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Gerusalemme vicina al riconoscimento dell'organizzazione palestinese 
Il piano per l'autogoverno dei Territori dovrebbe scattare dopo l'insediamento di Clinton 

Mano tesa Israele-Olp 
Amico di Arafet guiderà il negoziato 
La maggioranza dei ministri israeliani è pronta a 
dialogare con l'Olp a sostenerlo è il ministio del-
l'Immigrazione e leader del Meretz, Yair Zaban Da 
Tunisi una conferma «Negli ultimi giorni intensifica­
ti ì contatti tra rappresentanti dell'Olp e del governo 
israeliano» Ma la strada del disgelo passa anche per 
la terra di nessuno, dove continua I odissea dei 415 
palestinesi espulsi da Israele 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI MAURO MONTALI 

• • «Dieci ministri MI 18 sono 
disponibili ad aprire urui tratta 
uva con I Olp» ad affermarlo e 
Yair Zeban ministro dell Im 
migrazione uno dei leader del 
Meretz. -I allagamento della 
delegazione palestinese ad 
esponenti del a diaspora e nel 
le cose» sottoluna uno dei più 
stretti collaboratori del mini 
stro degli Esteri Shimon Percs 
<ln questi giorni si sono intensi 
ficati i contatti tra nostri rap 
presentanti ed esponimi del 
governo di I ci Aviv» confer 
mano dal quartier generare 
dellOlp a Tunisi 1 uomo del 
disgelo potrebbe essere Nabli 

Shaath consigliere diplomati 
co di Yasser ArataI un mode 
rato ben islo dal nuovo segre 
tarlo di Stato americano War 
ren Christopher Ma la strada 
del dialogo passa anche per la 
terra di nessuno scenario già 
ciale dell odissea d< i 415 pale 
stinesi espulsi da Israele «Non 
possono evse-re e onsiderati pe­
dine di un gioco politico» di 
chiara heisat Husscini dopo 
I incontro con 1 invi ilo di Bou 
tros Oliali I "r sbloccare la si 
iua/ionc Arafal vola domani a 
Ginevra |>er incontrare il segre 
tario genera'e dell Onu 
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Intervista al leader lumbard 

Bossi: «Addio 
alla secessione» 
BOÌSI accantona 1 idea di una Repubblica del Nord 
«È stata una proposta fortemente provocatoria, ma 
anche volutamente imperfetta», dice all'Unità E 
spiega «La Lombardia aa sola non ce la farebbe a 
proporre il federalismo e l'estremi7zazione di un di­
scorso monoregionalista farebbe esplodere con­
traddizioni enormi le cui conseguenze non sarebbe­
ro più controllabili» 

CARLO BRAMBILLA 

ma MILANO "La Repubblica 
del Nord I abbiamo proposta 
anche per i suoi e onlenuti for 
temente provocatori ma è 
sempre stato i n progetto volli 
tamente imperfetto» Umberto 
Bossi in un intervista ali Unita 
annuncia la svolta della Lega 
[>er il 1993 «Noi siamo federa 
listi e quel disegno e e sempre 

dice ma (• un progetto aper 
to Quello che abbiamo voluto 
mettere in evidenza e la dupli 
ce realtà del paese la forte di 
versiti» del Sud e la consegue n 
le necessitò di rileggere la sto 
ria d Italia gli errori passai e 
•opraltutto recenti quelli che 

hanno paralizzato lo svilup 
pò» Ma Bovsi va oltre «La 
Lombardia da sola non ce la 
farebbe a pro|>orre il federali 
sino Anche in un contesto eu 
ropeo ammesso i he I uniti 
d Furopa vada in porto gli Sta 
ti nazionali ci schiaccerebbe­
ro Insomma listrcmuzazio 
ne di un discorso monoregio 
nalista farebbe esplodere con 
traddizioin enormi le cui con 
v-giienze non sarebbero più 
controllabili» Bossi si propone 
di governare nelle città dove 
n i la maggioranza relativa 
vuole mandare la De ali oppo­
sizioni- chiede al Pds di se e 
gliereconchi schierarsi 
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Sciami di cavallette 
minacciano l'Africa: 
un milione di morti? 

Una spaventosa invasione di cavallette sta mi 
nacciando 1 Africa sud sahariana dalle sponde 
atlantiche a quello dell Oceano Indiano La Fao 
prevede- che I invnsione di locuste provocherà un 
milione di morti per fame nei prossimi se i mesi 
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Nord e Sud sotto la neve 
Pioggia, freddo e vento 

Le previsioni: peggiorerà 
Maltempo su gran parte del Centro e Sud Italia, 
isole comprese (nebbia ad Enna, nel resto del­
la Sicilia si registrano frane e allagamenti) La 
situazione peggiore a Perugia (nella foto) che 
ieri era completamente paralizzata dalla neve 
(e a Valsorda una comitiva di boy-scout è ri­
masta bloccata in un santuario) La temperatu­
ra ha subito un brusco abbassamento e se­
condo le previsioni, scenderà ancora 
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Abbraccio 
trai capi 

delle fazioni 
Hanno fatto pace i 
due signori della 
guerra in Somalia 
Ah Mandi e Aidid 
hanno celebrato la 
loro riconciliazione 
pubblicamente, du­
rante una manifesta­
zione che ha anche 
segnato lo smantel­
lamento della linea 
verde che da un an­
no divideva in due 
la capitale Ma a 
Mogadiscio si ò con­
tinuato a sparare 
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Mille pagine contro il poliziotto Sisde 
Vertice a Palermo: altri nomi eccellenti? 

Un dossier 
accusa Contrada 
Bufera su Parisi 
«I pentiti mi accusano per vendetta» È stata questa 
l'autodifesa del questore Bruno Contrada di fronte ai 
magistrati che l'hanno arrestato per mafia Non potrà 
ncevere visite fino al primo gennaio Mille pagine di ri­
scontri alle dichiarazioni di Buscetta, Spatola Marche­
se e Mutolo quest'ultimo collaborava col Sisde L in­
chiesta si allarga saranno sentiti il capo della polizia 
Parisi e gli ex alti commissari antimafia 

RUGGEROFARKAS 
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IL FIGLIOLO tfW-roetìA 
bALU DISCOTECA. 

ILI 

• • Quattro volumi costituì 
scono I atlo di a n usa dei ina 
gislrati i ontro il questore Bru 
no Contrada Migliaia di pagi­
ne che contengono le rivela 
zioni di Buscetta Mutolo Spa 
loia e Marchese i riscontri «in 
crociati e estrinseci» I altro 
ieri nella cella di l-orte Boc-
cea I uomo del bisde ha co 
mincialo a parlare risponde­
va a tutto respingendo le pa 
role false «di quegli uomini 
che lo accusavano per ven 
delta» sventolando i suoi sue 
cevsi antimafia Ma Contrada 
non e riuscito a smontare le 
accuse non ha convinto i gin 

dici che presto lo interroghe­
ranno nuovamente Ieri sono 
partiti per Roma I sostituti 
Morvillo e Scarpinalo anche-
loro titolari dell inchiesta 
L inchiesta senza dubbi si al 
largherà F il p r m o passo pò 
treblx- essere I mlerrogatono 
delle persone di cui i pentiti 
fanno i nomi o che potrebbe­
ro testimoniare su episodi di 
un ventennio buio lo stesso 
capo della polizia Vincenzo 
Pansi I Allo commissario anti 
mafia Angelo Kinocehiaro e 
1 ex prefetto antimafia Ema 
nuele De Francesco 
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Non e vero che non ci sono buone notizie Ce ne sono a'cu 
ne addinttura ottime Per esempio la partita di beneficenza 
tra telecronisti Rai e telecronisti Hninvest disputata a Napo 
li e finita a sganassoni in faccia davanti a cinquanta spetta 
tori Si e distinto I ormai mitico Funo Hocolan commentato 
re «cult» dello sci alpino disciplina della quale ha capito in 
liuti inni solo che le gare si disputano sulla neve Speru>"io 
e he il ridicolo disastro di Napoli serva a frenare I epidemia di 
goliardate «benefiche» il cui unico scopo e autocommuover 
si e autopromuoversi Va bene la Nazionale Cantanti che è 
una cosa sena e fruttuosa f/i e obbligalono costituire la nò 
zumale Idraulici Trapezisti Modiste e - giù giù nella scala 
dei mestieri bizzarri - addirittura la nazionale Teiecronisti' 
Ogni malattia per quanto sconosciuta ha il suo persecutore 
in braghe corte i sembra che ale une malattie siano state 
addirittura invent^'c ali uopo Non sarebbe ora di debellare-
la cialtroneria7 Giocherei anch io anche se dovessi meon 
trarci-uno Focolari 

MICHELE SERRA 

Ha confessato il figlio dei coniugi assassinati a Cerveteri. Preso anche un complice 
Il delitto per l'eredità? Sgomento tra i vicini. Il parroco: «Un bravo ragazzo, serviva messa» 

«Sì, ho ucciso io mamma e papà» 
È stato propno il figlio a uccidere la mamma e il pa­
pà Giovanni Rozzi, 25 anni, ha confessato «Si, li ho 
fatti fuori io» Con la complicità di un suo amico ex 
tossicodipendente Ma è ancora incerto il movente 
del duplice delitto avvenuto a Terzi, borgo a pochi 
chilometri da Cerveteri Le analogie con il caso che 
vide protagonista Pietro Maso sono molte I carabi­
nieri «E' stata un'autentica esecuzione » 

FABRIZIO RONCONE 

• • CfiRVKTERI (Roma) Per 
sette ore di interrogatorio e 
stato calmo e perfettamente 
lucido E quel suo sguardo fer 
mo gli è rimasto fino ali ulti 
mo fin quando I ultimo tas 
sello del suo alibi non e crolla 
to Allora ha dello «SI mam 
ma e papà li ho fatti fuori 
io » Giovanni Grossi 25 an 
ni ha confessato di aver u< ci 
so i genitori Paolo Roz7i di-18 
anni e Filomena Terra di «IG e 
ha spiegato di non aver agito 
da solo ma<on la complicità 
di un suo amico un ex tossi­
codipendente Filippo Meli di 

MICHELE SARTOR 

25 anni Che fermato e Inter 
rogalo ha i onfermato ogni 
cosa Ancora incerto il mo 
vente forse Giovanni mirava 
ali credila o forse e e litro I 
carabinieri «Meglio sorvolare 
per adesso » Parenti e amici 
sono increduli II parroco di 
Terzi il borgo dovò accaduta 
la mattanza familiare «Mi 
sembra impossibile che Gio 
vanni |x>ssa <ivcr commesso 
una cosa simile era un mio 
chierichetto ha servro messa 
un mucchio di volle no Gio­
vanni non sarebbe in gr.-do di 
far male a una mosca » 
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Che Italia è se manca Verdi? 
• I O mia patria sì bolla e 
perduta devi evsere davvero 
conciata male s( 11 brillante 
invettiva lanciata quaranta an 
ni fa contro I opera lirica da 
Giuseppe Tornasi di l*impedu 
vi può essere oggi utilizzala da 
un opinionista arguto e pun 
qente tome Sandro Veronesi 
(tUmtà <\\ ieri) per sostenere 
che il melodramma ha prodol 
to nel nostro paese un funesto 
sabotaggio culturale parago 
nabilea! sabotaggio civile e au 
vilo da una classe politica cor 
rotta t r ames to Maria Piave 
medicK re librettista di Gius* p 
[>c Verdi nitrita dunque la 
medesima esecra/ione che in 
noi suscitano gli assessori ladri 
di tangentopoli e t ministri 
da II appalto camorristico' 

Non starò a contestare qui 
I estremismo verbale della pò 
tenuta ne in rapporto al vec 
chio scritto di Lampedusa ne 
in rapporto al vigoroso rilancio 
che ne ha fitto Veronesi U 
provota/toni culturali per co 
glitre nel segno dovonots.se 
re strillate e e avak ire U meta 
fori dell eccesso Ile nvt tinta 
ehi no, u* la provo* a/ione I al 

SERGIO TURONE 

lora se ti melodramma non 
trova per il momento altri più 
autorevoli avvocati mi prò 
|x>ngo quale difensore d tiffi 
cto dì occasionale amatore 
non da musu odio 

In primo luogo - e sen/a I ir 
riverente pretesa di 1 ogliere in 
fallo uno scrittore eminente 
come Tornasi di Lampedusa 
osserverò che nella sua frase 
citata i.U Veronesi troviamo 1 
nomi di letterati eccelsi come 
Shakespeare Schiller e Goe 
the mescolati al nome di Vie 
tor Hugo ma I autore dei "Mi 
serabih» ha fra gli studiosi molti 
estimatori mi anche non pò 
chi deli attori cui non piace il 
turgore tommovso della sui 
vibrante narrativ 1 Insomma o 
si eN rigorosi e allor 1 si [irò 
muove soltanto Miakespe ire 
vituperando 1 rifatiton che 
h inno messe) in musica I Otri 
fa oppure se* si e% indulgenti 
tori Victor Hugo pere.hi deh 
ture- -funesta 111*.ivi retrivi e 
e ultur ilinent* scadente l i t r i 
dizione e he ha * sprt sso Rossi 
ni Verdi Doni-etti Bellini' 

Quanto ai librettisti e*1 vero 
che molti sono stali di livello 
modesto però non mancano 
libretti più t h e decejrosi A Ve­
ronesi potrei inche domanda 
re pere ho mai le parole sdruc 
cie>le dovrebbero essere indice 
di cattivo gusto nel suo bellis 
simo articolo in dieci righe 
consecutive ne ho toniate ol 
to improbabile analogo evse 
re squallido popolo stime 
e iole apostrofi eufoniche 

Nessuno IxMunteso vuol 
n.' gare che il melodramma ab 
bia le sue ridicolaggini la sua 
enfasi retorica ma c u ine he 
ironia poesia tenerezza Vigo 
re artistico f poi piau la e> 
non piaccia I opera lirica rap 
presenta quanto t e d i popola 
re nella culturi nazionale ita 
liana Sen/a il teatro musicale 
del setolo XIX avremmo uni 
cultura «-'diramente più riffi 
nata ma tiri ose ritta alla mairi 
t e aristocratico borghese Se 
I unita d Itali 1 ~ in barba al bla 
ler ire di Bossi e Miglio - 0 stata 
anche un f ilio eli popolo lo si 
devi il melodramma (Ju in 
do icnttx inquant anni fa li 

(aliano era la lingua di una PSI 
gua minoranza colta eomin 
t io a penetrare .ine he nei e e ti 
pojjolan grazie ìlle rom.in/e 
pili tele bri delle opere liriche 
Non t era allora il hestiv il di 
San Remo t 1! popolano di Ca 
tami cantava -Una furtivi li 
e rima» et ili opera del btrqi 
masco Donizetti tosi come il 
contadino padano conosceva 
•Questi t in pargoletti» re si pò 
polari dati i musti a de l i itant 
se Ik'lhni Se tN ippre// ibilt 
(juanto fi Renzo Arbori vaio 
rtzz melo le t mzom napoleta 
ne contro l.uitistoruo sex.es 
sionismo leghista t h e senso 
h 1 oggi me ntre sono t inti 1 
fattori di trivialità e incultura 
nei qu ili rischi imo di affogare 
ittribuin tutte le brutture d< I 
nostro costume 11 i/ionale fn\ 
una forni 1 d arti che e s* il 1 il 
pnncip ile vt icolo cieli 1 nostra 
lingua prim 1 in II ilui e poi nel 
inondo' 

Qu mto 1 I r in< est o M in 1 
l'iavt e art) Ve rem* si 10 e redo 
e he nspilto ili ingegner M ino 
( lue sa gii diri ttor* de II 1 Kig 
gin 1 di Milano si 1 un gr inde 
uomo 

Delitti senza odio 
VINCENZO CERAMI 

L a tragedia di Ccr\c-ten sembra la foto­
copia della spaventosa carneficina 

avvenuta il 17 aprile dell anno scorso a 
Montecchia di Crosara in provincia di Ve­
rona un altro figlio decide freddamente di 
uccidere i genitori per appropriarsi del lo­
ro danaro Pietro Maso quindi non e1- stato 
un caso limite irripetibile II gesto altret­
tanto scellerato i altrettanto premeditato 
del vcntiseienne- Giovanni Rozzi ci autoriz­
za a supporre la presenza in Italia d ur 
nuovo fenomeno sociale di un medila 
patologia della cultura capace di m a n d a 
re in frantumi uri tabu antico quanto I uo 
mo quello della vie Milla del propno san 
glie Neil anlichit.1 si immolava la l a m e 
clella propria carne solo sull altare degli 
dei Un filo invisibile e cansmatKO quasi 
religioso ha sempre e comunque legato 
gli uni agli altri genitori e figli Oggi alme­
no in alcuni ambiti reconditi del paese al 
cimi giovani «por bene d u venti ai tren 
t anni con naturalezza agghiacciante 
non si fanno scrupolo ad ammazzare per 
soldi il padre e la madre In loro s embr i 
del tutto assente ogni legame con i propri 
gè nitori Addirittura se mbra del tulio as 
sente perfino I odio |x rfmo il più scolasti 
eo conflitto c d i p u o I genitori vi ngono 
scelti d a questi criminali dilettanti soltanto 
pi rcM sono il bersaglio più fai ile da eoi 
pire le chiavi sono li i soldi sono II l a m i a 
i li le vittimi del tutto indifesi prive di so 
spetto 

C\ò e hi re ridi .incora più angose loso e 
inquietante questo fenomeno e v i d e n 
giovani incensurati vari are le porti della 
criminalità con di litti t mtoi-flerati quanto 
improvvisati 0- come se una virta di uscii 
ro sentimento di impunita o di improvviso 
scollamento dalla realtà autorizzasse quo 
sii ragazzi ,1 recitare pi rson ii'gi irreali 
dentro uno sei nano im ale II risveglio i 
sempre tragico e m prK.I11 giorni qui 11 or 
ri nel.) elise< sa muli nife ri dive nta solo il ri 
l o r d o di un brutto sogno P (orsi di uri so 
glint ilio da quale un illro 

l'or intrave-elere un p i x o il ginepraio 
di Ile- false mitologie ili Ile deforma/ioni 
culturali dei mille vuoti di cui 0 forni it.i 
I anima di qui sti nuovi iriminali basi u l ì 
ri un oci Multa alla v ilut izione-i limi a di I 
li pi rsonahla di Pii tro Maso Giorgio C ar 
bugimi Paolo ( uvuzza i hi im.ili in caus ì 
| x r eoni orso in omii idio volimi ino pili 
riaggravato Si rivi a proposito del Maso il 
prof Vittorino Anilreoli lonsi i l int i di I 
pubblico mimsli ro ili I tritimi ili di Vi ro 
ria l*i pi ri eziom six lali ( nunqtii u n 

Irata sul p ropno ego che diventa anche il 
riferimento o autorità Tutto e rifento a se 
stesso misura di ogni espressione sociale 
Questa ipertrofia ha certamente trovato 
ridi ambiente sociale i n c u l ò cresciuto un 
grande stimolo I geniton persone mode 
stc h a n n o reso possibile le prime fasi di 
questo ipersviluppo egli non ncorda mai 
una punizione mai il nfiuto di una sua ri 
chiesta I genitori esistevano non come-
principio d 'autori t ì ma c o m e un oggetto 
un piccolo salvadanaio da cui poteva trar­
re quanto gli è servito fino ad un certo 
punto oltre il quale per avere quanto vo 
leva bisognava romperlo Non aveva 
ideali su cui proiettarsi al di fuori del pro­
prio Narciso e i suoi desiden e rano co­
munque incarnati in oggetti Bmw abiti 
feste» 

¥ nsomma Pietro Maso e ì suoi amie, nel 
•1 periodo in cui organizzarono il delitto 
e r m o senza alcun dubbio sani di mente 
Aicusavano solo qualche lieve disturbo 
narcisistico F.ppure essi hanno colpito 
con spietatezza mani e piedi nel sangue 
c o m e belve affamate di violenza L espcr 
to chiamato dal tnbunale di Verona ad in 
dagare nella psiche di questi ragazzi non 
ha potuto giovarsi molto dell aiuto della 
psicanalisi o deMla psichiatria Una circo 
stanza cosi estrema legata più a un am 
bientc a una cultura stravolta e degradata 
che a una patologia individuale lo ha c o 
stretto ad avventurarsi nella pedagogia 
ni Ila soe lologia e nella psicologia di mas 
sa Ui causa del male insomma avre-ubo 
!.. sua sede nella personalità di questi gio 
vani e non nella loro psiche Vale a dire 
nel loro m o d o di rapportarsi con la realta 
e con la trascendenza con gli altn e con 
Dio A i oivalid.ire questaipotcsi «sociale» 
della malattia giungono dalla provincia di 
Ve rona voci sinistre di club giovimli inte 
siati a Maso i inneggianti alla suo orribile-
impresa 

Il de litto di Cerveteri forse propno per 
e he avviene in un ambiente mene, ne c o ri 
spetto ali omicidio di Verona e sintomat 
i o di un degrado molale giunto a limiti 
inauditi Ess»- .jpre un nuovo e signifn ati 
vo capitolo nel libro nero della < nminalita 
nostrana e nello stesso tempo accendi 
una lampadina rossa su quanto accade 
nel segreto e nel silenzio alienato di molti 
giovani n iti e e rese ititi tra i fantasmi di 'in 
Ixnisscrc senz ì contenuti fatto di rti 
vuo'ie di spi ranzi privi di valore 
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JULIAN COOPER 
Direttore del Centre for Russian Studies di Birmingham 

«Non mi fido della Russia dei baroni rossi» 
• i LONDRA. Un anno dopo. 
Il Natale scorso, con un discor­
so di pochi minut i , quasi sotto­
tono, appena venato da una 
punta d i nervosismo, Mikhail 
Gorbaciov comunicava in 
mondovisione le sue dimissio­
ni da presidente e la l ine del-
l'Urss. Era l 'ult imo atto d i quel­
lo che ormai tanti in Russia e 
fuori ch iamano il «controgol­
pe» portato a termine dai presi­
denti delle repubbliche sovieti­
che che avevano resistito con 
successo alla congiura dell 'a­
gosto. In testa Boris Eltsin, in­
torno a lui l ' intellighenzia " l i ­
beral» unita nel blocco «Russia 
democratica» e balzata ai mas­
simi posti d rigenti del governo 
e del lo Stato russo. Con loro il 
pr imo ministro, il trentaseien-
ne Egor Gaidar, giovane eco­
nomista, rampol lo privilegiato 
del la ex nomenklatura comu­
nista, che aveva studiato all'e­
stero e parlava un buon ingle­
se Gaidar e Kltsin chiesero 
l 'appoggio dell 'Occidente, 
promettendo una rapida tran­
sizione al capital ismo e alla 
democrazia polit ica. Un anno 
dopo, il Parlamento ha costret­
to Gaidar al e dimissioni ed Elt­
sin ad accettare il nuovo pr imo 
ministro Cemomyrdin. un vec­
ch io «barone rosso» della gran­
de industria di Stato ex mem­
bro del Comitato centrale del 
Pcus. Dietro d i lui la nuova 
maggioranza parlamentare 
guidata da «Unione civica». E 
alla testa d i «Unione civica», il 
più inl luentc gruppo di pres­
sione del paese, quello che tut­
ti ch iamano «partiva direkto-
rov», il partito dei direttori, i ca­
pitani dell ' industria d i Stato: 
direttori d i fabbrica, ex funzio­
nari dei mhis ten industriali e 
l'elite burocratica dell 'appara­
to militare industriale. Chi co­
manda oggi in Russia' Comin­
c iamo da qui, e in particolare 
dal leader indiscusso del parti­
to dei diretton, Arkadii Volsky: 
ex funzionario polit ico nella 
fabbrica au'omobil ist ica Zìi d i 
Mosca, ex consigliere persona­
le del segretario generale del 
Pcus Ronslàhtìri Ccmienko, ex 
segretario d.«l Dipartimento in­
dustria pesante del Comitato 
centrale del Pcus, ex governa­
tore straordinario per il Nagor-
no Karabakh nei pr imi anni d i 
scontn interetnici tra armeni e 
azerbaigiam, ex stretto col la­
boratore di Gorbaciov. Presi­
dente dell 'Associazione indu­
striale dell'Urss. da lui fondata 
nel 1990. ed oggi presidente 
della «Confindustria russa». Un 
anno dopo il crol lo dell'Urss 
chi e l 'uomo più in­
diente di Ru.isia. l'emi­
nenza grigia del go­
verno Cemomyrdin ' ' 
Quale la sua strategia 
politica, quali gli inte­
ressi che rappresenta? 

•Volsky si sta dimo­
strando un abilissimo 
politico», dice Cooper, 
«un grande mediatore, sempre 
alla ricerca del min imo comu­
ne denominatore per tenere 
insieme interessi disparati, ca­
pace di uni 'e versanti perfino 
opport i del lo spettro polit ico. E 
in una certa misura di diriger­
li» 

Perché in nna certa misura? 
SI, perché da abile poli t ico co­
nosce i conimi flessibili tra ca­
pacità d i dirigere e necessità di 
seguire, d i interpretare, d i «tra­
durre» in polit ica gli umori del­
la propria base, dei suoi grandi 
elettor per (osi dire. Il suo po­
tere si basii sul sostegno di 
gruppi e interessi eterogenei, e 
dunque per mantenerlo deve 
essere anch'1 in grado di fiuta-

Julian Cooper è direttore del Centre for Russian 
and East European Studies dell'Università di Bir­
mingham, il più grande centro di studi sui paesi 
dell'Est in Europa. Autore di numerosi studi sul si­
stema industriale e sullo sviluppo tecnologico in 
Urss, Cooper, uno specialista del complesso mil i­
tare-industriale e della politica della difesa, ana­
lizza qui il «partito dei direttori». 

O T T O R I N O C A P P E L L I 

«L'élite militare-industriale 
era privilegiata nell'Urss 

e ha mantenuto nella Russia 
tutti i vantaggi 

e i posti di comando" 

re le tendenze maggioritarie 
dentro questa coalizione di 
(or/e, d i assecondarle quando 
e necessario, anche se espri­
mono posizioni non prefelta-
mente coincidenti con le sue 
preferenze. 

In quante parti, allora, è di­
viso Il «partito dei direttori»? 
L'Associazione degli indu­
striali è a sua volta una strut­
tura federativa, è chiaro che 
si sviluppi al proprio interno 
una conflittualità di Interes­
si economici, corporativi e 
anche locallsticl. Ma dal 
punto di vista dell'impatto 
politico, quali sono le ten­
denze e gli interessi più rile­
vanti nel gruppo degli indu­

striali? 

Ci sono due fronti 
principali, anche se il 
panorama reale e 
molto più frastagliato. 
L'elemento di divisio­
ne fondamentale è la 
pnvatizzazione: si, no, 
quando, a quali con­
dizioni, e soprattutto a 

vantaggio di chi Su un fronte 
ci sono quei dirigenti industria­
li che appoggiano la privatiz­
zazione, a lmeno in via d i prin­
cipio, nella misura in cui essi 
slessi hanno tutte le carte per 
divenire i propnetari delle im­
prese che oggi dir igono, o co­
munque i maggiori azionisti, e 
certamente i dirigenti del lo 
staff manageriale. Dico in via 
d i principiò, perche la maggio­
ranza di questi non è per la pri­
vatizzazione a qualunque co­
sto Non sarebbe conveniente 
nlevare delle imprese in crisi 
da risanare, o anche delle im­
prese potenzialmente sane, 
nelle condizioni di iperinfla­
zione prevalenti oggi Non sa­
rebbe remunerativo economi-

Una giovane operaia tessile all'interno di una industria di Mosca; a lato, il leader dell'Unione Civica, Volsky 

camente, e per d i più compor­
terebbe l'assunzione di un ruo­
lo d i controparte diretta in si­
tuazioni d i rapporti d i lavoro 
potenzialmente mol to conflit­
tuali. 

Dunque neanche questa 
parte, diciamo cosi, più •im­
prenditoriale» del mondo in­
dustriale, appoggiava la li­
nea Eltsin-Galdar, quella te­
rapia shock stile polacco, 
che molti consideravano 
uno «shock senza terapia»... 

No. C'erano alcuni che appog­
g i a n o Gaidar nell'Associazio­
ne degli industriali e anche nel 
Parlamento, ma erano pochi. 
Invece questo pr imo fronte - i 
potenziali sostenitori della pn-
valizzazione, ma a determina-
te ctìriaizloni - é piuttosto anT ' 
pio. Vi includerei lo stesso 
Volsky. ^ , 

C'è poi l'altro fronte, diretto 
da quelli che la spesso hai 
chiamato i •baroni rossi». 

1 «baroni rossi» sono i dirigenti 
del grande complesso miiitare 
industriale: una élite da sem­
pre pnvilegiata nell'Urss quan­
to a stipendi, fringe benefit-*:, e 
canali d i accesso diretto alle 
sfere polit ico-decisionali. Una 
élite quasi intoccata: sono pra­
ticamente ancora tutti 11. Vols­
ky ha sempre avuto solidi con­
tatti con questi settori. Si tratta 
d i settori trainanti, molti so­
stengono che la produzione e 
l'esportazione di armamenti 
potrebbe contribuire a salvare 
l 'economia russa. Altri punta­
no alla riconversione ad uso 
civile da l grande patr imonio 
produttivo e tecnologico d i 
queste imprese, ma ò un pro­
cesso molto complesso e co­
stoso, su cui é tuttora aperto 
un ampio dibattito. In ogni ca­
so, il settore militare industria­
le, privilegiato, ancora ricco, 
ragionevolmente efliciente, e 
solo una parte per quanto cru­
ciale del fronte antipnvatizza-
zione. I-a massa è composta 
da dirigenti di settori sottoprivi-
legiati. non remunerativi, inef­
ficienti - imprese statali che 
sarebbero in crisi se poste sul 
mercato -. Penso anche a tutta 
la rete dell ' industria agricola e 
trasformativa, legata ai kol-
khoz e ai sovkhoz, e che gesti­
sce l'intera economia agraria 
Gli «agran-sono la parte più 

conservatrice d i questo fronte, 
i più legati al mantenimento 
della gestione statale. 

E I cooperatori? Negli anni 
d'oro della perestrojka l'e­
splosione della piccola eco­
nomia cooperativa, nella 
produzione come nei servi­
z i , sembrava dovesse costi­
tuire la via di mezzo per 
uscire dal socialismo di Sta­
to senza finire nel capitali­
smo monopolistico... 

Be', come sai le cooperative si 
sono molto ndotte d i '.,'••.:•«, 
numero, non ce l'han­
no fatta a reggere l'ur­
to della crisi, sono un 
settore mol to povero. 
Ma costituiscono sem-

. pre un «gir ino,rUprrs-
sione dentro l'associa­
zione di Volsky. 

Prima parlavi del 
nodo crisi-prtvatlzzazlone-
rlschio di rapporti di lavoro 
conflittuali. Hai accennato 
alla contrarietà dei grandi 
manager ad assumersi un 
ruolo aperto di controparte 
nei confronti della manodo­
pera. Non è un po' parados­
sale questo? 

Certo che ò paradossale, ma é 
il paradosso di una struttura d i 
classe completamente diversa 
da quella occidentale, che la 
Russia eredita dall'esperienza 
del socialismo sovietico In 
Urss c'è sempre stato un terre­
no comune, un tessuto d i inte­
ressi condivisi tra i manager d i 
Stalo e i propri operai. Tutta la 
sfera produttiva, incluso il sin­
dacato, era divisa secondo li­
nee verticali: industria leggera, 
industria pesante, settore chi­
mico, settore elettronico, setto­
re metallurgico, e cosi via A l 
centro, gli interessi d i ogni set­
tore, spesso in contrasto con 
quell i d i altri, erano rappresen­
tati congiuntamente dai corri­
spondenti apparati ministeriali 
e sindacali. E in basso, dentro 
le fabbriche, il direttore e il lea­
der sindacale si facevano por­
tatori degli interessi dell ' intero 
«collettivo d i lavoro» nei con­
fronti del proprio ministero, 
che a Mosca decideva i livelli 
salariali, le norme produttive, e 
allocava nsorse per benefici 
supplementari: la casa, le va­
canze, la pensione. I fondi ve­
nivano dal ministero, i corri­

spondenti benefici venivano 
amministrati in parte dalla d i ­
rezione aziendale e in parte 
dal sindacato Trasportato nel­
la situazione della Russia d i 
oggi, questo corporativismo 
verticale e una potente forza d i 
resistenza al cambiamento 

Vuol dire che I sindacati so­
no una forza corporativa 
che si oppone al mutamen­
to? 

Voglio dire che l'intera struttu 
ra sociale e produttiva è orga-

«/ sindacati sostengono 
i vecchi-nuovi padroni, 
e gli industriali cercano 

la pace sociale in fabbrica: 
addio lotta di classe'' 

nizzata secondo linee corpo 
rative, che non c'è una vera 
contrapposizione di classe tra 
datori d i lavoro e manodope­
ra, che i sindacati sono una 
lorza d i sostegno importante 
per Volsky e il suo gmppo. e 
che gli industriali sono interes­
sati a mantenere la pace socia­
le in fabbrica. Non vedo emer­
gere una poli t ica d i classe, una 
lotta di classe 

Infatti il nuovo primo mini­
stro Cemomyrdin ha dichia­
rato nel discorso di Investi­
tura di essere in favore delle 
riforme, ma non A costo 
«dell'Impoverimento del po­
polo». Molti industriali par­
lano delia necessità di misu­
re di protezione sociale per I 
lavoratori come condizione 
sine qua non per accettare 
le riforme. 

Intendiamoci, se una reale tra­
sformazione del l 'economia 
avesse luogo la struttura d i 
classe muterebbe e il patto 
corporativo dovrebbe scio­
gliersi Il punto é tutto qui . Se 
quell i che hanno il potere oggi 
neir«Unione civica», nel gover 
no, nel Parlamento e nelle fab­
briche faranno sce l techecom 
porteranno !:: liberazione della 
società civile dal patto corpo­
rativo, lo sviluppo di una nuo­
va struttura d i classe, l'emerge­
re di una politica pluralista, 
con veri partiti polit ici e con 
veri sindacati, la base di una 

transizione democratica. 
Non mi sembra che tu sia 
molto ottimista... 

No, non lo sono U i società si é 
liberalizzata, rispetto al passa­
to, certo. Ma la costruzione di 
un sistema polit ico democrati­
co e un'altra cosa. L'»Unione 
civica» non è un partito, è una 
lobby, un gruppo di pressione. 
Il multipartit ismo non prende 
ancora piede HI Russia E non 
c'è un'intelaiatura giuridica so­
lida che protegga le libertà ci­

vili e politiche- non c'è 
mai slata in Russia. Un 
anno fa ero più ott imi­
sta, ma oggi penso 
perfino che si |x>treb-
be tornare indietro E 
concretamente possi­
bile Non ad un siste­
ma «comunista», que­
sto no. Penso piutto­

sto ad una modernizzazione 
autontana: modernizzazione 
economica, inclusa una certa 
misura d i genuina privatizza­
zione in un contesto polit ico 
autoritario e in un contesto so­
ciale corporativo Penso alla 
Spagna di Kranco. In qualche 
morto mi sorprende di non ve­
dere la Chiesa ortodossa gio­
care qui una parte fondamen­
tale, come mi v i rc i aspettato 

Ma questa Russia autoritaria 
e corporativa che prospetti 
potrebbe rappresentare una 
minaccia per l'Occidente? 

Sono convinto che la ragione 
vera per cui gli americani han­
no decisi) di schierarsi con Elt­
sin é che sperano di poterlo 
costringere a smantellare l'ap­
parato militare-industriale so­
vietico La grandissima mag­
gioranza di questo era disloca­
to in Russia, e l'elite burocrati­
ca che lo dingeva, i «baroni 
rossi» appunto, sono ancora al 
loro posto. Non lo d icono, ma 
si legge Ira le righe che avver­
tono la potenziale minaccia 
che ancora la Russia rappre­
senta C'erto quando il Pcus era 
saldamente al polare, l'Urss 
|K>teva perfino apparire come 
un partner più affidabile, in­
tendo più «conosciuto» e pre­
vedibile della Russia di oggi. 
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La nuova politica 
vuole il coraggio 

della verità 

D 

I 

T U L L I O V I N A Y 

a t e m p o n o n soppor to p iù la pol i t ica de i no­
stri part i t i , fatta d i ricerca d i vot i per accre­
scere il potere, d i l i t igi, d i intr ighi indegni e d i 
dispett i , mentre manca in loro ogn i strategia 

m ideale che offra alla gente qua lche idea 
chiara su cu i rif lettere. Tutta questa pol i t ica, 

a m i o avviso, è sbagliata e deviante (in da l le 
fondamenta . Quante vol te h o senti to d i re d a 
co l leghi del Senato: non si può governare c o l 
«sermone sul monte»! No, signori- 6 qu i c h e vi 
sbagliate! Occorre vedere i p rob lemi pol i t ic i 
economic i e social i c h e c i s tanno d inanz i ne l ­
la luce d i Cristo, in concreta coerenza c o n le 
sue parole e le sue opere E non si d ica c h e 
s iamo ne l l 'u top ia , questo non è c iò c h e e ir­
real izzabi le, ma il non ancor real izzato, c i ò 
che è nuovo, assolutamente nuovo, non so­
stenuto da esperienze passate, nuovo c o m e 
l 'amore d i D io , I agape, vissuta da Cnsto qu i 
sgorga quel la fantasia creativa che sola co ­
struisce una naz ione e le dà un futuro diverso. 
In questo amore non c 'è des ider io d i posses­
so, ma d o n o comp le to del la nostra vita, per­
chè altri v ivano, E assurdo gonf iarci il petto 
sulla sconfit ta de l c o m u n i s m o real izzato nei 
paesi de l socia l ismo reale e, d 'al tra parte, non 
vedere il disastro de l «capital ismo reale» di f fu­
so in ogn i cont inente , vero responsabi le d i 
tante miserie ed emarg inaz ion i de l l ' uomo , 
non solo nei paesi a sv i luppo arretrato, causa 
p r ima di mi l ion i e mi l ion i d i persone che ogn i 
anno m u o i o n o d i fame. Soltanto l 'amore ve­
ro, l 'agape d i Dio incarnato in Cristo, costrui­
sce non il suo oppos to che è il potere. Questo 
vale non solo per i c redent i , ma se la via è giu­
sta per lutt i gl i af famati ed assetati d i giustizia, 
quel l i che poss iamo ch iamare : i «Christian! si­
no nomine». O g n u n o di essi ci ta la sua guida, 
Marx o altr i ; a me lasciate indicare Cristo, il 
nuovo di Cristo in cui trovo la l iberta d i ascol­
lare quant i non la pensano c o m e me Di p iù , 
no i «credenti» abb iamo bisogno dei «non-cre­
denti», c o m e questi - spero - h a n n o b isogno 
d i no i , po iché tutt i c i t rov iamo sulla stessa 
barca cr ic va verso il naufragio. Tacere sareb­
be un t rad imento egoista. 

Come fosse oggi , duemi la ann i orsono, Ge­
sù ebbe per cul la una mangiato ia perché gli 
abbient i avevano occupa to l 'a lbergo e f ini la 
vita portato fuor i ci t ta e ucciso dal potere po l i ­
t ico, rel igioso e mil i tare. Ma il suo amore resta 
e «non verrà ma i meno» indicherà per no i e le 
nostre naz ion i la sola via possibi le. :l nuovo, il 
suo nuovo che può fare nuovo il m o n d o degl i 
u o m i n i 

n questo per ioda cosiddet to «festivo», norma l ­
mente si associano gli augur i per l 'anno nuo­
vo a quel l i per il Natale, v i è però un eno rme 
dif ferenza fra le due espressioni augural i . 
L 'anno nuovo e tutti i suoi g iorn i , a cominc ia ­
re da l festeggiato Capodanno , r ientrano nel 
t e m p o c ic l i co del la stona ne l «cronos», in c u i 
nul la succede d i nuovo e tutto è r ipet iz ione 
de l passato e no i che s iamo idolatr i del le sue 
esperienze non a b b i a m o la capaci tà d i con ­
cepi re e d i agire qualcosa di diverso. Nella vi­
ta privata s iamo legati alla «routine-», nella 
quale s iamo schiavi ; in quel la del la naz ione 
s iamo servi de l potere c h e c i s iamo accapar­
rati e che non Milo distrugge ma schiaccia no i 
stessi. 

Il Natale, al co ' ; 1 ' . i no , ci annunc ia il ' t e m p o 
oppor tuno» il t empo di Dio, il «Kairòs», gravi­
d o d i event i , in cu i tutto può cambiare . Il Na­
tale è l ' i r ruzione del nuovo nel t e m p o c ic l ico , 
sempre vecchio. Gesù al l ' in iz io de l suo min i ­
stero dice «Il t empo Kairòs è comp iu to . Cam­
biate d i mental i tà e credete nel la buona no­
vella» Se c'è da to il t empo nuovo, e il «Kairòs» 
6 dunque necessario camb ia re la nostra men 
talità. D o p o tanti tentativi inut i l i d i cambiare 
le cose, occorre tentare la via nuova, diversa, 
passare dal la nostra sete d i potere al suo op­
posto, sulla via de l l ' amore del l 'agape Ma c i 
occorre il coraggio del la venta. Af iora tutta la 
nostra pol i t ica sarà diversa, c o m e il voler pos­
sedere è diverso dal d o n o comp le to d i no i 
stessi, perché in questo altri abb iano vita. Non 
basta r innovare i part i t i , n o n basta e l iminare 
la cor ruz ione, perché essi acquist ino una 
nuova laccia 

Giuda forse non è stato un bngante e nep­
pure uno «zelota», c ioè un r ivo luz ionano Di­
nanzi alla via de l l ' amore , de l l 'agape e he r i ful­
geva nel vol to d i Cristo, ebbe paura d i questa 
verità p iù grande di lu i . Dopo , non t rovò altra 
via e Iti d isperato s ino al suic id io 
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Verrà la Befana e avrà i tuoi occhi, Mil]y 
I M Prend iamo una punta­
ta d i «Fantastico, scommet­
t i amo che» a caso. L 'ul t ima, 
por esempio. Questa trasmis­
sione, diretta c o n eccel lente 
disinvoltura da Michele 
Guardi , è il f iore a l l 'occh ie l lo 
del la pr ima serata d i Rai 
Uno. D o p o il p r imo favorevo­
le r iscontro Audi te l , il d i n -
gente responsabi le in una 
del le sue consuete conferen­
ze stampa ha def in i to la ver­
sione invernale de l g ioco te­
desco («Scommett iamo» na­
sce in Germania nonostante 
le successive e facil i «ideazio­
ni» nostrane) un programma 
di tendenza Uei là! c o m m e n ­
t iamo stupefatt i . Ec ioèVch ie-
d i a m o subito dopo . Sabato 
scorso è andata in onda la 
semif inale del la kermesse, 
una puntata eccezionale as­
sicuravano le doc i l i annun ­
ciatr ic i Rai. Si npresentavano 
le dod ic i scommesse top de l 
c ic lo ( inc luse l inei le de l l ' in -

d iv iduatore d i rane e del le ra­
gazze che fanno r imanere 
dr i t te cen to scope) in un cl i ­
ma festoso aiutato - è dove­
roso r iconoscer lo - dal le luci 
d i que l maestro del la fotogra­
fia che è Corrado Barto loni 
Sì, va bene. Ma la tendenza 
proc lamata da l responsabi­
le? La tendenza è quel la d i 
realizzare una tv da c o n d o ­
min io , una televisione di in­
qu i l in i zuzzurel loni e parteci­
pant i che , invece di ch iedere 
in prestito un p o ' d i sale o d i 
rosmanno, vengono a pro­
muovere se stessi e la rete 
( c o m e Arbore) o trasmissio­
ni att igue (.Castagna) o ini­
ziative d i casa (Bul lot ta con 
la cassetta d i «Scommettia­
mo» da oggi in ed i co l a ) . Il 
tutto an imato da l s impat ico 
(•'rizzi che d ispone la sua 
bocca a ciabatta al sorriso 
qua lunque cosa succeda e 

E N R I C O V A I M E 

menomale . L i Caducei più 
ant ica si presentava c o n ve­
stito rosso e occh i verdi ( lei li 
ha mar ron i ) Poi ha cambia­
to vestito ( b i a n c o ) , ma non 
occh i : le lenti a contat to non 
sono facil i da sostituire II 
c o n d o m i n i o esternava tutta 
la sua gaiezza, dal la port ine­
ria al l 'at t ico. G ioch in i inno­
cent i e app laud i t i c o m e nel le 
r iun ion i al terzo p iano c o n gli 
inqui l in i che si es ib iscono 
generosamente. Chi sa intro­
durre cen to lire in due bic­
ch ie r i p ien i d 'acqua, c h i inf i ­
la ch iod i p icch iando l i con un 
fiasco, ch i (M i l l y ) non sa 
aprire una bott igl ia battendo­
la al muro. Chi canta una 
canzonc ina maliziosa facen­
d o r idacchiare l 'ammiragl io 
del la palazzina B («vecchia 
mutanda». ha modu la to l.o-
renzo Giovanni Arbore, c o n 
relativo «elastictuno blu i h e 

tirava e non tira più»: l 'ammi­
raglio a moment i si strozzava 
da l g o d i m e n t o ) , ch i cantic­
ch ia e bal l icc lua «le gocce 
c a d o n o ina che fa» de l mae­
stro Frustaci c o m e fecero 
nella notte dei tempi Macar io 
e la Osiris. 

L'Italia degli inqui l in i si 
produceva al megl io c o n un 
r iscontro (9. ( i l2 .000 spetta­
tor i ) ragguardevole Sosia d i 
vip (very impor tant IXTSOII.SJ 
e d i Hip ( n o n impor tant pcr-
sons) facevano da co rona a 
questa per fonnance del la 
quale- m o l l o si parlerà in tutto 
il quart iere Nel l 'acquar io i 
pesci non nascondevano la 
loro noia e la s impat ica do­
l o r i l i . i n Shela - la più uma­
na - esclusa dal le f inal i , cer­
cava invano d i do rm i re Fin 
qu i gli abi tant i del c o n d o m i ­
nio. 

Ma a questi , e c 'è d i che 

preoccuparsi , venivano a da­
re man forte de i vo lon tan , 
gente misteriosa che. su un 
impulso m i n i m o detto al c i ­
to fono da l port iere de l palaz­
zo («portare slittini in legno, 
cornamuse e una slitta nata­
l izia»), r ispondeva dir igen­
dosi co l r ichiesto verso al 
Teatro del le Vittorie c o m e 
fosse un centro trasfusionale 
Avis Fine del imygramma di 
tendenza. Una tendenza ,i 
guardare, per non rischiare, 
al passato più faci lone, ad 
ideare il già ideato, a ripetere 
il già detto e il già latto per la 
glor ia del l . i t ivù d i intratteni­
men to che guarda al cort i le 
e. p iù che dei contenut i , si 
preoccupa de l posto mac­
ch ina 

Aspet t iamo il (i gennaio, la 
f inale. Nella quale verrà la 
Befana e avrà i suoi occh i 
Quel l i in tercambiabi l i del la 
regina de l set t imo p iano Mil-
IvCar lucci . 
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* ,« ^ » X «" > . * ,tf 1.>^\.? $<*•*• rf. i \_S <+&* j . 1 «La Lombardia da sola non riuscirebbe 
a far vincere l'ipotesi di un nuovo Stato federale» 
«L'estremizzazione del monoregionalismo farebbe esplodere contraddizioni 
enormi le cui conseguenze non sarebbero più controllabili» 

«La secessione la metto nel cassetto» 
Bossi: Repubblica del Nord, progetto volutamente imperfetto 
Sari un Bossi governativo quello che si presenterà 
sulla scena nel 1993 1! suo chiodo fisso guidare le 
città dove la Lega ha conquistato la maggioranza A 
ciò aggiunge la speranza di mandare, «nell'interesse 
di tutti», la De all'opposizione nel paese Ed ecco co­
me il leader del Carroccio spiega la sua svolta sì de­
ciso al federalismo ma accantonamento (per ora) 
del progetto < imperfetto» di Repubblica del Nord 

CARLO BRAMBILLA 

• M I U N I Onorevole Bossi: 
il 1993 promette molte novità 
politiche Come si prepara la 
Lega ad affrontare 11 nuovo an­
no, almeno nelle sue prime 
battute? 

Intanto bisognca vedere se il 
regime dei parti i manterrà ciò 
t h e promette Sono an/i con 
vinto t he non mollerà cosi fa 
ulmente i previlegt di stmpre 
Ixi tattu a dell» partitocra/ia 
sarà quindi quella del tem|>o 
reggiamcnto soprattutto nei 
nostri confronti t x to , noi fare 
ino di tutto per evitare che agi­
sca questa logica da Quinto 
Kibio Massimo Li Lega vuole 
governare nelle citta dove ha 
preso la maggio-an/a dei voti 

Intende dire che potrebbe 
ripetersi a Monza e Varese II 
caso di Mantova, con voi iso­
lati In un angolo e la pro­
spettiva di nuove elezioni? 

Non esattamene Può darsi 
che riusciremo a governare ma 
sotto ricatto Penso a Giunte di 
minoranza con la Lega nel mi 
mio d1 una partitocra/ia pron 
ta al momento opportuno, ad 
avviare azioni strumentali con 
trodinoi Unse! io di eie/ioni a 

giugno esiste anche se non 
credo che per quella data ce la 
faranno a fare una nuova legge 
elettorale Dunque insisto 
non prevedo scontri frontali 
ma una sistematica adozione 
del temporeggiamento Valu 
teremo bene questa t ircoslan 
/a e cercheremo ogni scorcia 
loia possibile per stanare i par 
titi 

Come, concretamente? 
Ci presenteremo davanti alla 
gente con Giunte di minorali 
/a lanceremo progetti impor 
tanti rea'i/zabili in tempi bre 
vi corcheremo di «staccare» i 
partiti locali dalle segreterie 
nazionali 

Insomma, lei sta pensando a 
un 1993 "governativo» per la 
Lega. Che Rne ha fatto II 
progetto di realizzare la «Re­
pubblica del Nord»? 

Noi siamo federalisti e quel 
progetto e è sempre Ma e un 
progetto aperto Poiché siamo 
convinti della necevsita di un 
federalismo su basi soctoeco 
nomiche si tratta di risolvere il 
problema su «che cosa» mette 
re nsieme non le regioni cosi 

I tender della Lega Umberto Bossi 

come stanno I. dunque dittici 
le stabilire al momento quali 
«unita di base» federare 

Ora paria di «progetto aper­
to», ma all'inizio non sem­
brava così 

Sin chiaro la «Repubblica del 
Nord» 1 abbiamo proposta an 
che per i suoi contenuti forte 
mente provocatori ma < serri 
pre stato un progetto v-ilula 
mente imperfetto Quello che 
abbiamo voluto mettere in for 
te evidenza e la duplice realta 
del Paese la forte diversità del 
Sud e la conseguente necessi 
ta di rileggere la stona d Italia 
gli errori passati e soprattutto 
recenti quelli che hanno para 
lizzato lo sviluppo 

Un discorso molto pruden­
te. Non teme di sollevare 
malumori interni al movi­
mento nordista, nelle frange 
più autonomlste? 

Quando e nata la l.ega Nord 
ho trovato resistenze nella 
stevsa l-ombardia con voci che 
chiedevano I autonomia di Ila 
regione Resto convinto che 
questa strada romperebbe 1 e 
quilibno e porterebbe alla rot 
tura dello Stato nazionale f 
poi la Lombardia da sola non 
ce la farebbe a proporre il fe­
deralismo Anche in un conte 
sto europeo ammesso che I u 
iuta d Kuropa vada in porto gli 
Stati nazionali n schiaccerei) 
bero Insomma l'estremizza 
zione di un discorso monorc 

Craxi direbbe «sì» se il partito lo difende unito su Tangentopoli 

Psi, la staffetta prende quota 
Martelli segretario a gennaio? 
Conferme nel Psi la staffetta prende quota Martelli 
a gennaio potrebbe davvero diventare segretario del 
Psi, con un accordo unitario e col tacito consenso di 
Craxi Lo confermano molte voci, non solo nelle file 
di Rinnovamento La contropartita sarebbe la difesa 
di Craxi in Parlamento contro l'autoriz^a/ione a 
procedere Patti tuttavia non ce ne sono E il segre­
tario gioca in proprio 

• • ROMA «In una situazione 
tome questa il cui tutto 0 in 
movimento e e uaroche I uni 
ta si può trovare solo sulla pò 
sizionc più avanzata • Per Ri 
no f-ornuca non ci sono dubbi 
nel Psi la posizione più avan 
zata e quella rappresentata da 
Rinnovamento ,ocialista e dal 
suo portabandiera Claudio 
Martelli A gennaio se non ci 
saranno «gelate Rinnovamen 
to proporrà il Guardasigilli co 
me possibile segretario del 
partito ali insci, uà dell unita e 
col < onsenso magari tacito di 
Bettino Crasi Progetto irreali 
stico dettilo dal dima natali 

zio' Qualcuno continua a ve­
derlo cosi F. molti continuano 
a diffidare della na ie disponi 
bilità di Craxi a lasc lare I ut'a 
via e vero che le cose slanno 
cambiando rapidamente e 
molte voci lo confermano A 
cominciare da Claudio Martel 
li i he in un intervista di qual 
che giorno la ha parlato di 
uni sua guida del Psi ani tu 
«ni II interesse di Craxi» 

1*1 chiave di volta per i apire 
la partita interna del Psi scm 
bru ancora una volta Craxi 
stevso Parlare di paltò forse e 
prt maturo e oltretutto C raxi e 
Martelli continuano a non par 

larsi ma e chiaro che il segre 
tario vuole combattere la sua 
battaglia contro i giudici mila 
nesi e ha bisogno dell unita del 
partilo II leader infatti come 
iia i orili nnalo indirett unente 
amili domini la intendi op 
porsi ali autorizzazione a prò 
cedere i non può rischi ire di 
trovarsi .piazzato Potrebbe 
acconsentire a scendere defi 
nitivarnente dal trono solo 
avendo la certezza che il parti 
to lo difenderà contro I auto 
nzzazionea pnx edere (perai 
tro ancora non ni li lesta) e t he 
[Kitr i .ni ri lo sp izio ( hi mi ri 
t.i nella vita politila sin lalista 
Non i caso in un mterust i r i 
diofouiea Giulio \)[ Donalo ha 
lonfcrmato che «Craxi lui la 
garanzia the tutto il partito lo 
difenderà se non dovessi' esse 
re piu segrelano del partito es 
sendo stato accusalo nella 
qualità di capo del Psi- Chissà 
[X-'rò se una garanzia del gene 
re «basta» a Craxi I chissà se 
poi in tutto questo il segreta 
no ha voglia ili lasciar partita 
vinta da subito proprio a Mar 
telli Ma il campo per il leader 
vx talisla sembra blcx'alo Li 

soluzione Amato infatti è in 
alto mare per la chiara prò 
pensione del presidente del 
consiglio a perseverare in que 
sto ruolo In questa situazione i 
nomi d u papabili non sono 
the due Martelli e Del I nno 
Rinnovamene infatti batte su 
due tasti il primo è t h e non 
servono segreterie di transrzio 
ne ancorché affidate a perso 
naggi di tutto rispetto come 
Giugni e Spini, il secondo e 
i n e bisogna rinnovarsi nell u 
iuta l*i novità sta qui e sembra 
ben accolta da tutto il partito 
Nel Psi insomma sembra farsi 
strada la i onsapevoli / / a t he 
dividersi andare alla battaglia 
longressuale su piattaforme 
contrapposte, non avvantaggia 
nessuno e indelxilisie il parti 
to Sul punto le VCXJ sono mol 
te inche se con diverse sfu 
mature Giuliano Amato non 
parla dell appuntamento di 
gennaio dice e he esiste il prò 
blem i del rinnovamento di 
liersone ai più vari livelli ma 
ammonisce che se si fa un 
congresso a parti contrap|X> 
ste "Chiunque può apparire 
prezioso per fan numero in 

gionalista farcblx' cspkxlert 
contraddizioni enormi le cui 
conseguenze non sarebbero 
pai controllabili 

Che cosa vi aspettate dal Go­
verno Amato? 

Il giudizio ò nolo questo Go­
verno basato su Di e Psi e or 
mai delegittimalo oltre i he nei 
numeri ani he rulla inscienza 
della genti Se si votavse ora il 
«quadnpartitino' prenderebbe 
al massimo il 3 % dei consen­
si Eppure tira aria da -pieni 
poteri» e e loò da involuzione 
intidemocratic ì I segnali che 
irnvano dalla presidenza della 
Repubblica sono chiari non 
esiste la vo'ontà di cambiare 
nulla in nome di una sorta di 
«logica dell emergenza- Un di 
scorso sensato solo se si vuole 
ti nere in vita un disastroso 
passato Ma innai ani hi il 
l'ari ime nto î  deh giltinialo 
Una cos it% chiara il Paese non 
vuole più questo Governo per 
giunta guidato ila un presiden 
te del Consiglio che non perde 
ottasione pi r sostenere ver 
gognosainenle il Psi 

Ma quali sono i vostri pen­
sieri «alternativi»? 

Per i ambiare le regole del gio 
co occorrerebbero altre mag 
gioranze l.i Bicamerale cosi 
non ce la fa Vieni condizio 
nata e disattivala dalle segreti 
ne Per ora noto nei due grandi 
partiti di governo solo opera 
zioni di trasformismo Segni e 
Martelli agiscono in base a in 
teressi [lersonali e di corrente 
Insomma ho molti tmbbi che 
esista davvero la volontà di 
fondare qualcosa di nuovo 
Anche penile fare un partito 

nuovo implica un impegno gì 
ganlesco Nel dopoguerra I im 
presa 6 riuscita solo alla Lega 
ma ci abbiamo messo 12 anni 
Orlando sta combinando qual­
cosa si appoggia agli oratori, 
si dà da fare ma la Rete resta 
un movimento disarticolato 
non organizzalo Anche per 
questa ragione gli «innovatori' 
vengono fermati dallo sforzo 
Mancano loro le energie per 
compiere un'opera immane 
Dunque, in questo contesto 
non È semplice formulare un'i­
potesi alternativa convincen 
te 

D'accordo, ma se fosse pos­
sibile lanciare un segnale di 
rinnovamento qual e quello 
suggerito dalla Lega? 

Se dovesse prevalere il senso 
della politica con forze che di 
chiarirlo ili voler prtxredere 
nella stessa direzione allora 
t ri-do che sarebbe nell interes­
se di tulli mandare la De ali op 
posizione T. la prima misura 
necessaria per rompere la col 
lusione fra mafia e poteri poli 
tu i per evitare che questi ulti 
mi condizionino il presente e il 
(muro Un futuro che prevedo 
pieno di incognite anche alla 
luce dei recenti avvenimenti 
nella lotta alla mafia 

Vale a dire? 
Intendo che il regime combat 
te la mafia non perchè rappre 
scnli un pericolo per la socie­
tà bensì per paura Rilengo 
che molti democristiani e so 
cialisti abbiano paura per la 
propria vua e cerchino lette­
ralmente, di salvare la pelle E 
cosi si colpiscono i vecchi 
boss quelli del patto con li 

che quando si tratta di persone 
chi indrt libero messe da par 
le» Messaggio interpretabile in 
diversi modi Se c e un riferì 
mi nto a Martelli ha il sapore 
di un avvi rtimento se ilawi ro 
vuoi lare il segretario certa 
convergenze unii ine tori noi 
penile la tua maggioranza 
non e proprio piena di rmno 
valori veri e può apparire «b.i 
i ata» I elio logorio buon in 
lerprete i raxiano si spinge più 
in là «Ni I Psi siamo in un lun 

nel ma io vedo la luce d use ita 
K un segnale positivo la palivi 
di un mese che ci siamo con 
lessi può far maturare qual 
i h e importante sorpresa Un 
.litro segnale irrt'iortante è il 
modo in cui e stata gestita la 
crisi Craxi Nel Psi a nevsuno e 
sfuggito che l'avviso di garan 
zia ai segretario non 0 una per 
son ile disavventura giudizia 
ria Questo spiega perche 
Amato e Martelli si sono mossi 
ni sostanziale sintonia» La 

partitocrazia che girantiva 
1 avsistenzialismo al Sud 11 mi 
nistero dell Interno sta usando 
ogni mezzo per questa opera 
zione dall uso dei Servizi ai 
pentiti Insomma assistiamo a 
una lotta distorta alla mafia h 
siccome in presenza di una 
crisi economica gravissima 
non potrà più esistere I avsi 
stenzialismo alla nuova mafia 
ristrutturata il sistema dei parti 
ti finirà per cedere coneeden 
do il controllo del valore ag 
giunto della droga Un rischio 
terribile non solo per il Sud Si 
potrà evitarlo spezzando il si 
sterna di potere ilemoi ristia 
no socialista 

Possibile che non esistano 
forze capaci di rompere col 
passato? Col Pds, ad esem­
plo, la Lega ha avviato un 
confronto. Continuerà an­
che nel 19937 

Certo il nuovo anno sarà deci 
sivo per il part to di Occhetto 
Dovrà calare la maschera e 
svelare la natura e la qualità 
del nuovo partito trasformato 
Ora palesa una grande voglia 
governativa Ma con chi vuole 
governare'' Se pensa di farlo 
con i vecchi amici della filibu­
sta ani he il Pds sarà responsa­
bile della tragedia che* ho de 
scritto Se pensa ad altre solu­
zioni, verificheremo Quanto 
alle forze di nnnovamento per 
ora in campo di autentico e è 
solo la Lega, che affida il cam 
biamento alla lotta politica K 
anche se ogni tanto indossia 
mo il vestito della festa la gen 
te sa che sotto abbiamo una 
maglia di ferro Stiano tutti 
tranquilli la Lega non dormirà 
Neppure nel 1993 

Rum Formica. ™" 
flfVoppositori SOTWdecrSl 
a candidare Martelli 
alla segreteria 
già dall Assemblea nazionale 

conclusione di Lagono è che 
I assemblea di gennaio può di 
ventare una convenzione che 
«realizza nel Psi quel trinomio 
unita cambiamento chiare/ 
za politica da i in di|>ende la ri 
presa socialista Meglio molto 
meglio un lavoro paziente di 
ricucitura» 

Di Donato conferma la pos 
sibiliti di fatti nuovi «Bisogna 
utilizzare questo periodo di 
tempo che 11 separa dall as 
semblea nazionale - dice -
per mettere a punto una linea 
politica il più possibile unitaria 
e t he tuttavia g irantisca il rag 
giingimento del principale 
obiettivo che per noi e il nnno 
v ìmento del vertu e e il nnno 
vamento della politica» I ormi 
c i in questo quadro di rapido 
mutamento, vede superate 
«tutte le posizioni internetlie 
quelle degli immobilisti i h e 
nel momento del i(infrollii) 
pili acceso volevano lui rari 
su una sorta di rendita di posi 
zione» D altra pirte conclude 
I ex ministro delle finanze «a 
decidere i tempi non sono più 
solo i protagonisti ma i fatti » 

I fi Mi 

Il presidente dei deputati pds Massimo 0 Alema 

D'Alema: dico sì 
all'inchiesta 
sugli arricchimenti 
D'Alema risponde a Martinaz7oh sulla proposta di 
una commissione sulle fonti di arricchimento dei 
politici «Sarebbe utile», dice il capogruppo del Pds <i 
Montecitorio E aggiunge «Ma non deve in ale uri 
modo interfenre o rallentare l'a/iono della magistra­
tura» Anche Guido Bodrato e d accordo Dubbioso 
invece l'ex vicesegretario de Silvio Lega «Voglio pn 
ma capire che cosa si ha in mente» 

mt KOMA «Sarebbe utile» 
Cosi Mavsimo D Alema capo 
gruppo del Pds a Montecitorio 
replica a Mino M?".nd/zoli 11 
segretano della De aveva pro-
ixisto nei giorni scorsi, una 
commissione suH'amcchimen-
todei politic. Cleri in un inter­
vista al Messaggero il leader di 
piazza del Gesù è tornato sul 
i argomento «lo ho fatto una 
provocazione - spiega - ed 
ora \ aluto le risposte» Ed ec­
co pronta la risposta di D Ale-
ma «La commissione non de 
ve in alcun modo - precisa I e 
sponente della Querc la - poter 
interfenre e rallentare l'azione 
della magistratura» E inoltre 
«deve evsere organizzata ed 
avere poteri tali da assicurare 
un accertamento reale delle 
responsabilità od irresponsa 
bihtà che tano ju,ti Ulldt jVffHV 
naie» ~ 

Per D Alema. questo srgnifi 
ca -avere la-facolta di estende­
re 1 accertamento ai congiunti 
ed evitare commissioni dal va 
lore solamente politico» Poi 
aggiunge, il leader pidiessmo 
«lomiautoassolvo perche co 
me e redo abbiano fatto in mol 
ti ho scelto di fare politica per 
passione e non e erto per fare-
soldi \ e ho nulla da rimprove­
rarmi Per questo ritengo post 
Uva una commissione t h e por 
ti a lonosccre le n-spons ibili 
ta se-ci sono di chi ioli la pò 
litica ha voluto amcthirsi» 

Con il segretario della De e 
d accordo anche Guido Bodra 
to uno dei capi storie i della si 
nistra del Bianiofiore eom 
missano ilei partito a Milano 
In un articolo sul Giamo Bo 
dralo parla di un «dovere mo 
rale di reagire di fronte ad una 
txilemicaihi ti udì a squalifi 
tare qualunque impegno Da 
qui I utilità che una commis 
.ione che «tende ad attertart 
se i e 1 esatta dimensione del 
fenomeno di amcchianiento 
dei politici» e «contestualmen 
le a far emergere d i r una larga 
m iggioranza non si impegna 
in politila per amttliirst t per 
est-ri ilare il potere» Non e rH 
la stevsa opinione il uoroteo 
Silvio l>ega ex vie esegre tarlo 
dello Seudtx^nxiato ili epoca 
della segreteria Horlani Sulla 
proposta di Martinazzoli ha 

molti perplessità e non li ila 
stolide «Istituire una eommis 
sione del genere - la sajx n -
è un latto pollino Seppure 11 
dea e interessante voglio pn 
ma capire tiene t he covi si li i 
in mente» 

Sul (ronte tangenti e e da re 
gistrare ani he la polemica tra 
il Pn e Giuliano I e-rrara II gior 
nallsta ed eurodeputato six i i 
lista in un pezzo apparso ieri 
sul Corrieri della Sera la IMI 
parallelo tra ti perdono pn si 
denziale concesso da Bush i 
Weinberger per lo v,-nd ilo 
Iran Contras e il perdono pi r i 
politici indagati in Italia Bush 
h i perdonato le* espone'-U 
dell imministrazione ton la 
motivazione che «se anche 
avesse violato la ic-gge |xr 
quanto e indagato egli lo 
avrebbe fatto ne! .upenore in 
tensse de! suo Paese» Non e 
la stesvi i osa |xy noi ton 1 m 
gentopo i scrivi m una noia 
Ui Voce Repubblicana -\iiciii 
perche «nel riscuotere tangenti 
nessun politico serviva intere», 
si dello Stato veri o presunti 
l-e tanger ti erano per se e per i 
suoi» «Roma ni n e Wasluni 
ton» afferma 'a Voce I- concili 
de «11 il perdono presidi n/ia 
le tempera il benservito i he gli 
elettori hanno dato ali ìmmi 
nistra/ione repubblicana vo 
Lindo per ( lini i > io 
vorreblx il |xrd t innestato 
sul dir tto di ri st in in governo 
e poltrone» 

Intanto in un muoio ilii 
compari' siili ultimo numi n 
di Terza £ase 1 ranto Mar in 
responsabile dell organizz i 
zione di pia/za del CK-SU alle r 
ma che la De do|x> I K() «non 
li.» più alcun Umore rispetto al 
la prospettiva ili indari »" op 
ixisizione» «Noi - aggiungi 
Marini - non m i rchianw ,n 
talt s lxx to ni siamo animali 
d i nessuna urgenza espiatori i 
e quaresimale» Per I ex segri 
Lino dt Ila ( isl I ultima Ioni il i 
eli-Morale ha dimostrati i hi 
in pros|x ttiva il prini ilo di II i 
Di «può essi re insidiato» in i 
chi- «I elettorato i he mutimi i 
a si gtiin i e suffn lente jx-r d ire 
tomuiique vixe alle ragioni 
per le quali siamo nati i voglia 
mo rimanere sulla sci na Italia 
ria» 

• • KOMA «Craxi 0 stato un 
vero ciclone senza di lui non 
avrei mai aveto I opportunità 
di occuparmi della condizio 
ne femminile» afferma testua 
le Htna Marinimi senafice 
socialista In color pnigna dal 
a testa ai piedi top e camicia 

i (impresi si s. hiera dall i par 
te di Bettino lome uni vera 
leones a Ui e IH SI 0 seinpn 
battuta comi una leonissa 
|X'r I I T I u't ipazione lem'iiini 
li da qut ll.i lont ina batt igli.i 
(xv I aliorto condotta lungo li 
stride di II Abruzzo forte e 
gemile hno a quel momento 
-ero st ita un i sixialista ehe 
ilovtvi restart il più possibile 
nell ombra» 

Per Mena « nolto provincia 
k mollo b isi sembrava 
iperta una sola strada fare la 

gii irdia dell tildi io (aquila 
no) del manto dirigente so 
il ilista e noto avvocato A un 
certo punto i ompare invece 
Bettino In i o Ut niporanea le 
prime visite ali Miti (Movi 
tilt nto di I i >t r iziotli della 
donna) e qiel Illuminismo 
mai t\eevsivo mai separatista 
«d i sixialisti riformista» tutto 
quoti p iuta diritti Ni I PISI 

iwocata aq li! in i t [lira ut I 

comitato centrale del Garofa 
no (lino a quel momento li-
donne erano quattro veri per 
le rare pcxodispostt a divide 
ri lo status privilegiato di hap 
p / lew) quindi diventa re 
sponsanile della Sezioni fi ni 
minile 

Adesso I leu i Marmili ci 
p'i-siede la ( (immissione Sa 
n ta di Palazzo Madama Mi n 
tr il ceto po'itu o qui Ilo so 
dal st.i in modo sptxi.ile vie 
m- colpito dalle folgori d< i gin 
dici (li Mani pulite Alla sena 
tri e Mannucci e stato notili 
c i to un avviso di garanzia 
«anelli se io sono saliti uni 
sola volta su quell elicottero e 
su invito di Gaspari Inveii il 
ministro che adesso si ig 
grappa a tutto non 1 ha ,im 
messo (omiinqui non voglio 
p irlare male della magistrati! 
ri che e stata per troppo ti ni 
pò silente t o m e avvieni a noi 
donni una volta t h e ha dei i 
so ili rip irtire 'o la ton gli IN. 
i essi dei neofiti 

recessi del neofiti? Una 
questione morale esiste Si 
è abbattuta sul partiti 

Li six letà politica i loi l parti 
ti dovri libero ivit.in di auto 

priK.css.irsi 
Però alcuni modelli di poli­
tica, tra cui quello craxlano, 
sono sfitti sconfitti. La sena­
trice Marinucci ha parlato 
di «ciclone Craxi» SI riferi­
va al momento in cui 11 se 
gretario, (tedici anni fa, eli 
minò le correnti interne al 
Psi? 

Intanto dm t In ( ra\i < luumii 
le i orrt nli i ndiuli/o si mpli 
i istno militili ntalt Ani h< 
Di MI! I avi va prorni ssoili eli 
minarli e raxi pmtlosio li i ri 
dato dignit i al P irtito 1- un u 
lillà amile si ntiinentale Ira i 
six lalisti finaln ente leg ili Ira 
loro lomiinque la peus issi 
ro 

Veramente, ci furono anche 
dei socialisti messi ai margi­
ni, ridotti al silenzio De 
Martino, per esemplo 

A parte il'allo i tu Dt Mirtino 
i r ì t (insidi rato un segri I ino 
pessimo pi r il uno Partito sul 
li ({Ut stioni li uunintli un ha 
I ilto inoiiri di rabbi i Sosti 
invai hi gli Hall mi non t ratio 
ni iluri pi r il divorzio Qu ulto 
ali iborto tu il primo il nostro 
proli ssoredi Diruto romano a 
ti ori/ ' in i hi il p idn del 

La senatrice socialista difende il segretario 

Marinucci: «Grazie Craxi 
sei stato un femminista» 
conci pito ci dovev i mi ttere 
lw>eea SulU donni- non ne 
parli uno t M tir misogino 
Aveva uiiii dur i / / a miredibi 
le C omimqui 0 stato orioni 
lo lamio scorso (.{'librò ti 
i cnk i iano dt Nenn, bene ho 
l o k t i i o n i » mano an/i con 
il niedt sinistro 

IiMomma, a giudi/io di Ma­
rinucci, Craxi non e*pnl*c 
fili oppositori? 

(.Hi ik uno Ma i lo^u o Una 
< oni|)oru riti i In s ili ha i suoi 
unii i i suoi lidt'li t raxi i si . 
lo anni i anni minoritario i ori 
(|iu l dui i del u n t o diiili iti 
lonomisti ihi iwebbi dowito 
\a lon/ /an ' (furili i b i la j>« u 
s*ivano divi rsami'itli. ' Ann tra 

adesso ni'l nostro l'adito a 
i, ri ari probkmi t il viixluo 
di in trtimsmo ovvero 11 culti, 
ra vexilna burocratica ik'i 
fiiu/ionari morandiaiii 

Veramente I morandlani no­
no scomparni da un nel po' 
di tempo. Secondo lei, sena­
trice, Craxi e stato un fem­
minista? 

Mi ha d i.o ' opportunità di 
isprimcrnn |H>1IIK imi-nti Mi 
i hiamo prendi nilonii din It i 
menti d il k i imimsino I ino a 
(pn I inumi nto o mi n o 
t spress i fuori d il partito Dt 
sodirei hi ( ra\i non lo iono 
si i vo si non pi r a u rio visto 
in ix i iisiom più i un vivi uh i tu 
politu In Una si r.i intorno a 

un tavolo dovi tutti si dedica 
vano .1 or^tniRramnii chi 
mettiamo ijua ehi va la Betti 
no appena tornato d.il Ole 
ini parlò dell incontro con Al 
lende Quest uomo vede il so 
i lalismo a avello mondiale 
quest uomo crede nel sociali 
snio mi dissi 

Perché? Gli altri socialisti 
non ci credevano? 

Macchi lauti i redevano ni I 
lomunisino I in [lettino il 
i mitrano .ivc va tidut la nel so 
11 ilismo i\ int U ttre tv mt 
k ttre 

Se cosi stanno le cose, da 
quali oscure congiure di 
pendono gli attacchi nei 
confronti di Craxi? 

Dal (atto che ha rotto un gio 
co Un gioco che si chiamava 
compromesso storico F 1 ha 
rollo prima della caduta del 
muro ili Berlini) mettendo in 
questione organi/za/ioni 
equilibri poteri C raxi appuri 
to 0 stato un vero i li Ione 

Un ciclone nei confronti 
della condizione femmini­
le? 

Quest uomo ha voluto la quo 
ta Mi chiedo se De Mirtino 
sappi.ì IOSI' ' l.i quota se la 
v r ebbean i Hata Ma vigliamo 
scherzare' A Palermo Craxi 
costrinse il Partito a applicare 
I i quota nel Comitato e n t r a 
le 

Però Craxi usò le maniere 
forti. Nessuno fu più In gra­
do di opporsi alla linea del 
segretario. 

Non mi si verni i dire chi Si 
ignorile abbia voluto opporsi 
che Manca abbia voluto op 
porsi Ixi lini a e il progetto lo 
condivisero I i mo entrati .in 
i he loro ni 11 ottica di un i>;run 
de partilo sin i dista di i in I II i 
ha ha bisogno e i tu non li i 
ivuto Adissi) sono ne idute 

queste cose esterni a C raxi i 

al partito per IUI alcuni ere 
dono diversifnandosi di sai 

Veramente esistono delle 
materlatisslme e concrete 
responsabilità. Comunque, 
il progetto, quello di un so 
e .aliamo europeo, potrebbe 
esnere rilanciato da altri 
protagonisti. 

No Peri hi I o|>era/ione di di 
st iceo ÌUÌ ( raxi i molto reti n 
le Data da Di Pietro Pi rqu.il 
inno come Martelli i i saran 
no ani he motivazioni nobilis 
siine1 ma i»*r gli altri mi per 
metto di dubitarne f-urono 
tanti a op|x>rsi silenziosamen 
te decisi comunque ' h e a 
Bettino gliel avrebbero (atta 
pjg ire 

Ma c'era bisogno della 
guerra fratricida nel con­
fronti del Pei? 

C'era bisogno' l/> doni nido 
io il Pds prima Pc i 11 P irtito 
comunista non li i voluto in i 
gin per gelosia capire lini 
port inz ì di un progi tto t he 11 
IWK in issi 

Torniamo a FJena Marlnuc 
ci e a Margherita Boni ver, 
Alma Agata Cappi elio, Lau 
ra Fincato Tutte schierate 

In difesa di Craxi. Come 
mal? 

lo non difendo C r IXI io sona 
dentro il suo progi tto Al mo 
minio di II issembk, ri 1/10 
naie non ivrei i-otu'o votar 
Marti Ih quanto ilcongnsM 
si vedrà Ma in corsoci oper \ 
poi con il teorema Boni Ih 
che dici che ( raxi e indagato 
in quanto s» ..retano di partit< 
m n i poi ma voti rei i emiro I 
segn I ino 

Questa fedeltà femminile 
non rischia di far apparire 
le socialiste delle gregarie? 

I,e socialiste ila C M \ I h inno 
avuto considerazione e aiuto 
sostegno lutto mento dil l i 
volontà del segretano i he ti i 
convinto un partito dal ti m 
[M-rtarnc nto rib* III a d in i 
spazio i a valorizzarci 

Va bene Ma come mai, al 
contrario, i dirigenti sociali 
stl non gli sono grati di nul 
la? Sono tutti degli infedclP 

Pi ri hi gli uomini hanno un 
ilto e oni i tto di si l'i usano 

' 111 qui II i strad i I ivn blx ro 
comunqui ì itt i Si Ionsidi t \ 
no di i si mulei lorst. pi r n i 
se it i 1 / ì 
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Ora il presidente del Consiglio 
tenta di smorzare la polemica 
Il mondo cattolico scende in campo 
Bianco: «Sì, è una legge da cambiare» 

Politica ". 
Cappiello: «Non sta ai patti» 
La Malfa: «Finché è capo del governo 
non si occupi della questione » • 
Le donne Cgil: «È una crociata» 

Aborto, tanti altolà ad Amato 
Ma Bompiani e Buttìglione plaudono l'attacco alla 194 
In continua 
diminuzione 
le interruzioni 
di gravidanza 

• • ROMA Mentre nparte la 
polemica sull iborto 1 agenzia 
Adn Kronos npropone le cifre 
relative alla legge 194 appro­
vata nel 1978 < sottoposta a re 
(erendum nel maggio del 
1981 Se ne ncava che il nume­
ro degli aborti in Italia è in co 
stante diminuzione Nel 1990 
le interruzioni volontane di 
gravidanza sono state il 3 4 * in 
meno nspetto al 1989 Secon 
do i dati contenuti nella rela 
/ione sull a t tua tone della leg­
ge resi noti dal ministero della 
Sanità ali inizio di quest anno, 
nel 90 sono «tati praticati in 
(atti 165 845 aborti contro i 
171 684 dell anno precedente 

Dal 1982 anno in cui con 
234 801 casi IJ nlevato il valo­
re più alto d i ncorso ali interru­
zione volontar a di gravidanza 
la 'endenza alla diminuzione è 
presente in qu MI tutte le regio­
ni italiane e può nfenrsi anche 
ali aborto clandestino che re 
sta un fenorreno particolar 
mente legato al Mezzogiorno 
Le stime sull aborto clandesti 
no nel 1983 nportavano circa 
100 000 casi scesi a circa 
85 000 nel 1987 e a 72 000 nel 
1990 

Le caratteristiche delle don 
ne che prevale ntemente ricor 
rono ali interna/ione volontà 
ria di gravidarza invece non 
si sono modiln ale Sii tratta in 
maggioranza, di donne coniu­
gate, con istruzione media, 
con uno o due figli e con un e-
ta superiore in 25 anni Nel 
70% dei casi, I interruzione vo-
'ontana della gravidanza den-
va dal fallimento co dal! uso 
v orretto) dei < ontraccettivi In 
diminuzione infine anche gli 
aborti ripetuti sono stati il 
28 9% nel 90 e ontro il 30% dei 
due anni precedenti 

Molti «ditola» ad Amato sull interruzione volontana di 
gravidanza Alma Cappiello (Psi) «Il governo s'era 
impegnato a non toccare la 194» La Malfa (Pn) «È 
una legge necessana» Vizzmi (Psdì) «Lasciamo voce 
ai movimenti femminili» Consensi invece dal filosofo 
Buttìglione («È una legge ipocrita»), da van esponenti 
de, fra cui Gerardo Bianco («Noi vogliamo cambiar­
la») e dalle socialiste Artioli e Mannucci 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA Giuliano Amato 
tenta di acquietare la polemica 
sull aborto che lui stesso ha 
fatto divampare con le dichia 
razioni nlasciate giorni fa a 
una emittenle cattolica "Per 
che siamo cosi guerreschi an­
che a Natale7 - si è chiesto len 
il presidente del Consiglio in 
un intervista al Tempo - Per 
che si deve senvere che Amato 
nlanoa la battaglia contro 1 a 
botto' lo ho detto convinto 
che il dmtto alla vita e è e solo 
in casi essenziali lo si può met 
fere a repentaglio» 

Ma la precisazione franca­
mente, è un pò debole Amato 
poteva tranquillamente preve 
dere che la sortita su un argo 
mento cosi delicato come la 
legge 194 avrebbe riacceso le 
polven Alla sua relativa «inge 
nulla- infatti non crede nem 
meno un alleato del governo 
come il segrctano sociaIdemo 
cratico Carlo Vizzini «£ un 
comportamento ricorrente 
questo di Amato - commenta 
- Lui sull aborto ci prova e ci 
riprova Cerca un varco nel 
consenso cattolico» 

In eltetti è da settori del 
mondo cattolico e dalla De 
che ancora ieri il capo del go 
verno ha ricevuto apprezza 
menti Fra questi le parole del 
ministro per gli Affan sociali 
Adriano Bompiani che giudi 
ca «un gesto molto responsabi- • 
le assunto In piena libertà» I u-
scita del presidente del Consi 
glio Nello stesso tempo si n 
producono antichi fronti e da 
gran parte del mondo laico 
continuano ad arrivare i preve­
dibili -no- Il pnmo, len lo ha 
pronunciato I on Alma Agata 
Cappiello socialista come 
Amato che gli ha ncordato 
«Durante la formazione del go 

verno il presidente del Consi 
glio dvevà già espresso la estra 
neita e non volontà del suo ga 
binetto a intervenire sulla ma 
lena dell aborto» -Siamo certi 
- ha ammonito la Cappiello -
che tale impegno sar i nspetta 
to totalmente» 

La legge 194 dunque, none 
materia che I esecutivo possa 
toccare La pensa cosi anche 
Vizzini che sconfessa il suo 
capogruppo alla Camera Enn 
co Ferri (aveva dichiarato «Sto 
con Amato contro I aborto») 
e prende le distanze dal presi 
dente del Consiglio «Fem è su 
una posizione sua - dichiara -
lo sono convinto che la propo 
sta politica e la voce su un ar 
gomento cosi delicato, an 
drebbero lasciate non allo 
scontro fra i partiti ma soprat­
tutto olle donne, ai movimenti 
femminili» Propno uno di que 
sti gruppi il coordinamento 
donne della Cgil len ha defini­
to -grave» 1 atteggiamento di 
Amato invitando 1 esponente 
socialista a -nflettere un pò di 
più sulla crociata integralistica 
contro la 194» Marco Pannel-
la invece ha annunciato un 
referendum per abrogare quel 
la parte della legge che «da al 
lo stato il monopolio delle in 
tenruzioni volontane di gravi 
danza» Sul referendum ha av 
visato il gosemo qualunque 
sia, dovrà essere «neutrale» 

Giorgio La Malfa che già in 
altre occasioni contestò la 
smania «revisionistica» di Ama 
to non ha cambiato parere 
«Se il presidente del Consiglio 
ha di queste opinioni - ha det­
to len - le esprima in un dise 
gno di legge come capo del 
governo Oppure aspetti di 
aver lasciato Palazzo Chigi per 
presentare una proposta sua» 

Se discussione dovesse esser 
ci comunque l-a Malia non si 
smuove -La 19-1 ò una legge 
necessaria Fcl è mtocr ìb i l e -
afferma - nel senso che resta 

• intoccabile II pnnctplo della li­
bertà della donna di scegliere» 
Il ministro liberale Francesco 
De Lorenzo e più possibilista 
ma di poco «Se si vuole Cam 
biare la 194 - dice - essa pò 
Irebbe essere modi'icata» pe 
rò solo «nella parte relativa alla 
prevenzione» 

Ad Amato restano come si 
ricordava i nconosumenti di 
una parte del mondo cattolico 

e della De dal filosofo Rocco 
Buttìglione che definisce la 
194 «una legge ipocrita» ali on 
Maria Pi ì G invigil i rf sport 
sabile della De per la Sanità 
che conferisce al presidente 
del Consiglio I appellativo di 
«laico serio» al leader del Mo 
«mento per la vita Carlo Casi 
ni II sostegno di maggior peso 
glielo tributa però il presidente 
dei deputati democnstiani Gè 
rardo Bianco «Abbiamo ap 
prezzalo positivamente - ha 
detto ieri - le parole di Amato 
La revisione della legge l'M e 
nel programma elettorale della 

In alto Alma Cappiello 
nella loto piccola 
Gerardo Bianco 
a sinistra 
Giorgio La Malfa 

Democrazia cristiana e noi 
cerchiamo convergenze più 
ampie nel mondo cattolico 
ni i .ine he in quell ire \ lueo 
socialista attenta ai valori della 
vita e in settori del Pds» Fra i 
suoi compagni di partito 1 uni 
ca solidarietà ad Amato I han 
no concessa I on Rossella Ar 
noli e 1 on Elena Mannucei l.a 
Marmucci interpreta cosi le fra 
si del presidente del Consiglio 
•Voleva lar capire che la 194 
non si tocca ma che sarebbe 
augurabile un ricorso sempre 
più ridotto ali interruzione so 
lontana di gravidanza» 

Md i ledi 
29 dicembre r)92 

Il presidente 
della Bicamerale 
Ciriaco De Mita 

Legge elettorale ferma fino al 12 
Pds, De e Pri per decidere subito 

Bicamerale a sorpresa 
Con il voto del Psi 
passa un altro rinvio 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA «Un nuovo rinvio' 
Certo M i me he una nunione 
politicamente utile Ha dimo 
strato che ci sono delle forze 
responsabili come il Pds 
pronte i discutere subito per 
definire il più presto una buo 
na legRe elettorale Altre forze 
disposte a ragionare come la 
IX I altri che pococompren 
Mollmente sembrano prefenrc 
perdere tempo come il Psi 
Non vorre i eh'' i socialisti stes 
sero per nfire I orrore di due 
anni fa quando invitarono tutti 
a andare al mare » Il relatore 
alla Incamerile Cesare Salvi 
commenti tosi Lisciando 
Monle< itorio lesilo eiella nu 
mone del «comitato elettorale-
della ce dimissione conclusasi 
con un nulla di falto T utto nn 
viato al 12 g( nnaio Saltano le 
sedute convocate per oggi e 
domani Un «lo *r de force» che 
era stato deciso unanimemcn 
te pinna di Natale e clic dove 
va servire per avvi ire (inaimeli 
le un esame di merito sui nuovi 
meccanismi elettorali dopo la 
presentazione da parte dello 
slesso Salvi di una proposta su 
cui gì 1 si er i icceso il conlron 
to tra levane forze politiche 

Ma che cosa è successo ieri 
nella «sala della Lupa» della 
( amera dove si riuniscono i 
commissari7 Salvi ha presenta 
to un documento conlenente 
una sorta di «ruolino di mar 
eia» con I indicazione delle 
scelte di mento da dirimere 
dentro una opzione generale 
per un sistema misto a preva 
lenza maggioritaria |x r il Se 
nato e per la Camera Per 

esempio si sceglie per un si 
stema uninomm ile e plunno 
minale' t con qu ili conse­
guenze' Per une o due turni7 

Perquali meccanismi di nequi 
libriti proporzionale ' F in che-
modo agcvol ire al massimo 
I indicazione di una maggio 
ranza di governo' F cosi via 
Un metodo insomma per co 
minciare a decidere sul seno 
Metodo respinto alla radice da 
Marco Pannella in pratica or 
ni li orientato a sostenere solo 
I ipotesi del referendum II lea 
der radicale JVCVJ fatto prece 
dere la riunione da una sua di 
esarazione bellicosa «Racco 
gheremo le firme per il reteren 
dum contro qualsiasi sistema 
e he non porti al su|H.-r ìmento 
di tutti gli atluali partiti» Pan 
nella ha mantenuto la sua prò 
messa di «mot» e Ila invit ito 
De e Pds se hanno una piopo 
sta comune ad avanzarla 
apertamente Una tesi precon 
(ezionata per definire in anti 
t ipo come avvi lene-tato da 
• partitocratismo» qu ìlunque 
soluzione possa essere dehnita 
in commissione sulla base di 
un iccordo Gli «ultrapropor 
zionalisti» di Mondazione 
con un intervento di Ersilia Sai 
vato si sono uniti allo «stop» 
dell «ultrainaggiontano» Pan 
nella «In questo - commenta 
ancora Cesare Salvi - e e eoe 
renza Infatti è chiaro che que 
sii forze puntano ormai al re­
ferendum Meno e 11 laro e il fai 
to che anche il Psi si accodi a 
Palmella e Rifonda/ione» Alla 
fine per il rinvio hanno votalo 
anche liberali socialdeniocra 

tici verdi Rete e Lega anche 
se co i argomentazioni dive r 
se il leghista Speroni ha aller 
mato che non si possono scin 
dere nforme elettorali e istitu 
zionan II liberale Patuclli ha 
parlato di un «tentativo di col 
pò di mano» per evitare i relè 
rendum La Rete e i verdi han 
no però apprezzato nel rnen.o 
I imposizione di Salvi Macc i 
meo per il Pn ha votalo con i 
consiglieri della De e del Pds 
per proseguire il confronto le 
ri oltre a Craxi Occhetto e 
qualche aitro commissario era 
issente anche Mano Segni 
Una scelta «polemica»7 «Ho già 
espresso ripetutamente la mia 
posizione» aveva dichiarato il 
leader referendario sin da pn 
ila dell inizio dei lavori E Salvi 
ha escluso un «assenza enti 
ea» «È vero che ha già detto 
i h laramente come la pensa» 

A far «precipitare» la s t u i 
zione ha anche contnbuito 
come poi a lavori conclusi ha 
sottolineato per difendersi il 
socialista Labnola un «qui prò 
quo» I on Riz che presiedev 1 
l.i seduta ha detto ad un certo 
punto che sui meccanismi 
esemplificati da Salvi si sareb 
be votato subito In realtà - co 
me peraltro erù stato immedia 
tamente dilanio - ne Salvi ne"-
il presidente della Commissio 
ne Cinaco De- Mita pensavano 
di arrivare subito a votazioni n 
solutive Ma invece ad una di 
seussione che consentisse .il 
relatore di presentarsi ai primi 
di gennaio con una ipotesi ca 
pace di rappresentare una sin 
tesi più avan/uta «Ci sono si ili 
comportamenti contraddittori 
- ha poi commentato Io s'evso 
De Mita visibilmente contra 
nato non tutti er ino pronti ì 
decidere subito speriamo chi 
sia andata e osi solo perche vo 
levano fare le vacanze » Un 
altro de D Onofrio si const>! i 
cosi «Si poteva fare d più ma 
nulla è compromesso» In e-t 
fe-tti il 12 la discussione potrei) 
lie anche riprendere d i dovi e 
stata lasciata «Ma oerdere dui 
settimane in questa drammati 
ca situazione di crisi e di dele 
Bitumazione politica e istmi 
, lonalc è un assurdità» eoin 
menta ancora Salvi Ieri circo 
lava I interrogativo su qu i e 
possa essere la 'ogica del nn 
vio soeuiltola attendere la de 
cisione de'la Corte sui refere-n 
eluni (il 1 •> gennaio j eoi I i 
«speranza» che emerga un «no» 
al a consultazione' Puntare ad 
evitare il referendum varando 
una legge per il solo Senato7 

Questa ipotesi - diceva Ga 
bnelia Tossi Brutti (Pds) - in 
contrerebbe la più netla eon 
tranetà della Quercia O più 
semplicemente la conlusiemc 
nel C>arofano in cnsi e tale e he 
si e preferito «prendere Uni 
pò»7 

Parla l'autore del libro «Etica senza fede» 
«Giovanni Paolo II ripropone sull'aborto schemi cesaro-papisti» 

Flores d'Arcais: «Crociata inaccettabile» 
• • ROMA Flores, spesso la 
verità di fede diventa, nelle 
parole di Wojtyla, una pretesa 
di convivenza cMle. Anche 
questa posizione del Papa nei 
confronti dell'aborto appar­
tiene allo stesso vocabolario? 
Questo pontefice mostra ha 
sempre mostrato un innega 
bile dono di e oerenza e conti 
nuità nelle s j e posizioni La 
crociata contro le donne che 
pretendono la libertà di scelta 
o contro quelle leggi che con 
sentono ane le in condizioni 
mollo particolan la possibili 
la di abortire e uno dei fili 
conduttori del suo pontificato 
enunciata sin dai pnmi giorni 
e declamata in qualsiasi situa 
zionc si sia venuto a trovare 

In qualsiasi situazione ma 
specialmente In Polonia do­
ve la Dieta ha votato un te­
sto di legge molto restritti­
vo In materia di aborto sta­
bilendo che l'Interruzione 
volontaria della gravidanza 
vada considerata un reato 
da punire con due anni di 
reclusione. 

Certamente la posizione di 
Karol Wojtyla ha ottenuto n 
sultati particolarissimi in Polo 
ma la sua morale infatti è di 
<entata legge dello Stato n 
proponendo e osi uno schema 
eesaro papist i 

E in altri paesi come l'Ita­
lia? 

Il pontefice non ha imposto il 
suo punto di vista attraverso il 
braccio secolare dello Stato 
ma ci sta prov indo 

Qua! è II punto di vista del 
papa sull'aborto? 

Mettere e il papa I ha sempre 
fatto sullo stesso piano abor 
to e genocidio Questo in ter 
mini concreti significa consi 
derare la donna che abortisce 
uguale ali So che buttava il 
bambino ebreo nel forno ere 
matorio 

«Etica senza fede», il libro, appena uscito da Einau­
di, di Paolo Flores d'Arcais, direttore della rivista 
Micromega, è propno questo una polemica fortis­
sima contro la presunzione della Chiesa (e di Gio­
vanni Paolo li) che spaccia per legge di natura la 
propna pretesa di fede E che questa legge di natu­
ra, i suoi contenuti, vuole agirli, come un anete, 
contro la libertà, l'irriducibilità dell'individuo 

LETIZIA PAOLOZZI 
Torniamo alla questione 
dell'individuo Non è forse 
vero che la nostra idea di 
individuo deve molto al cri­
stianesimo? 

Difficile immaginare che slo 
ni amente se non ti fosse sta 
to il cnstianesimo la nostra 
idea di individuo sarebbe 
quella che oggi si è venuta 
configurando Tuttavia i catto 
liei pensano a una sorta di pn 
mogenitura mentre dimenìi 
eano la secolanzzazione del 
cristianesimo dalla quale e1-
emersa la nostra idea di indi 
viduo 

È la stessa morale cattolica 
quella sostenuta dalla Re­
rum Novarum di Giovanni 
XXJI1 o quella dell'attuale 
pontificato? 

Se prendiamo il pontificato di 
Paolo VI quello di Giovanni 
XXIII e quello attuale il credo 
di fondo resta questo la liber 
ta va bene fino a quando e 
orientata alla Verità con la 
maiuscola e di questa Vinta 
sono depositari i papi 

E non ci sono differenze? 
Esistono certo forti differen 
ze di accentuazione tra un pa 
pa e I altro Lo stile di papa 
Montini trasudava dubbio per 
questo fu attaccato da am 
bienti cattolici da Comunione 
e Liberazione Alcuni com 
me-ntaton lo definirono addi 
nttura un papa agnostico Al 

conlrano lo stile di Giovanni 
XXIII non lasciava spazio al 
dubbio pnì legato alla tradì 
zione di Paolo VI a lui però si 
deve la distinzione tra errore e 
errante-

Lina distinzione rilevante? 
Da un lato la sottolineatura 
del dogma ma dall altro la 
promozione del dialogo della 
comprensione umana 

E Wojtyla come intende la 
questione della liberta di 
coscienza? 

Come obbedienza alla fed" 
cattolica secondo una tradì 
zione dogmatica e appunto 
cattolica 

Ma la prelesa della subordi­
nazione ai dogma dell'Infal­
libilità si è molto indeboli 
ta. 

Karol Wojtyla usa appunto il 
gnmaldello logico del dmtto 
naturale in modo da eittenere 
dalla legislazione civile obbe 
dienza ai dettami del dogma 

Non capisco 
Woityla pretende una perfetta 
e eimcidenza tra quella che sa 
rebbe la -morale naturali » 
iscritta e immodificabile e la 
venta nvelata In questo mo 
do altre morali che si discosti 
no da quel'a della Chiesa vi 
rebbero contro natura 

Insomma, per Wojtyla, la 
posizione della Chiesa e 
quella della •morale natu­

rale» coincidono? 
Kppure vani volte e in modo 
esaustivo la migliore trudizio 
ne filosofica ha mostrato in 
feìndatezza e- infondabilità di 
una-morale naturale-

Torniamo per un attimo al­
la Polonia La gente sembra 
voler cancellare la legge 
sull'aborto, istituita nel 56 
dal passato regime, assic 
me a quello stesso regime. 

Il comunismo in elianto regi 
me totalitario lu un surrogato 
della religione Pretendi va di 
imporre- I ateismo I r i una fi-
de più genuina e il suo surro­
gato es comprensibile li ritor 
no alla prima lultavia la 
grandissima peculiarità della 
Chiesi in gran parte si lui rata 
eon il dissenso è oggi in calo 
Il movimento democratico 
polaeeo si e riso conto chi 
JK r il papa le libi rM religiose 
non erano un ispetto delle li 
berta civili mi eiuelle civili 
se minai uno striscilo di 

que Ile re ligieise 
Lei, Flores, definisce l'a 
borio un diritto di libertà? 

Nei I abeirto per li eloniia 
che eleve sughere 0 un 
dramma ma a lei spetta I ulti 
ma parola 

Come giudica la proposta 
di depenalizzazione? 

le) sarei f ivoreveile 1 ulteriori 
[lassi eli liberalizzazione pur 
che le strutture pubbliche ri 
spettino I obbligo di fornire- un 
servizio alle donne 

E delia posizione sull'abor 
to, appena ripetuta, dal prò 
Ridente del Consiglio Ama­
to? 

Mi [>are ehi ceni il ristabilì 
mento di un e tic ì 1 ne 11 su i 
pro|x)st i ibbui pochissime) ì 
e he fari Comunque un etica 
ehi prenda sul sene) I imdnci 
bilit.̂  che ciascuno di noi 0-
«import i .ine he- il elintlo de Ile 
donne ili ultima parnl i sul fi 
glioche eie ve n ise ere 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il I" gennaio 1993 e termina il 1" gennaio 
1998. 

s L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prez7o base 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alia pan 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle a/iende di credito fino alle ore 11,30 del 31 dicembre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1" gennaio; all'atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio­
ne, gli interessi maturati fino a quel momento Questi interessi saranno co­
munque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestra­
le 

• Per le operazioni di picnota/ionc e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo e di cinque milioni di lire 

• Informa/ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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Dopo ore e ore di interrogatorio Arrestato anche Filippo Medi, 24 anni 
Giovanni, 25 anni, primogenito Per i parenti sono «bravi ragazzi » 
dei coniugi Paolo e Filomena Rozzi Dubbi sul movente dell'omicidio 
ha ammesso di aver sparato ai genitori Volevano dividersi l'eredità? 

«Mamma e papà li ho uccisi io» 
Delitto di Cerveteri: confessano il figlio e il complice 

, . & <<%>fì* *v*> 

pdgma 5ru 
„» ^KSMSS 

Hanno confessato, e per primo ha confessato pro­
prio lui, Giovanni, 25 anni, il figlio di Paolo e Filome­
na Rozzi «SÌ, mamma e papa li abbiamo uccisi 
noi » Lui e un suo amico, ex tossicodipendente Fi­
lippo Meli, di 24 anni Increduli amici e parenti Dif­
ficile stabilire il reale movente del duplice omicidio 
I carabinieri «Meglio sorvolare anche se certo, ci 
sono analogie con il caso di Pietro Maso» 

FABRIZIO RONCONE 

Paolo Rozzi e Filomena Tetra assassinati a Cerveteri Atianco da 
sinistra il tiglio Giovanni e Filippo Meli che hanno confessato I delitto 

• • COWFTERl (Ruma) Gio 
vanni Rozzi il pizzaiolo di 25 
anni che la notte di Santo Ste 
(ano - vale a dire sabato scor 
so - ha centrato la mamma e il 
papà con due precisi colpi di 
pistola due soltanto chino sul 
ietto matrimoniale e guardan 
doli negli occhi ha cercato di 
difendere il proprio alibi per 
sette ore filate di interrogato­
rio mostrandosi freddo e sicu 
ro e perfino cinico Ma poi ha 
ceduto è riuscito a piangere a 
disperarsi almeno un poco e 
ha conlessato tutto la cassa 
forte spalancata e vuota era 
solo una messinscena non 
cercava soldi nò gioielli e non 
era solo ha agito in compa 
gma di un suo amico un ex 
tossicodipendente il venti 
quattrenne Filippo Meli che a 
sua volta ha confermato ogni 
particolare È proprio slata 
un esecuzione due colpi sol 
tanto uno alla nuca per I uo 
mo in pigiama Un altro alla 
fronte per la signora in carni 
eia da notte F nient altro 
nient altro che possa spiegare 
le ragioni di quest ì mattanza 
familiare Certo < possibile 
che Giovanni puntasse ali ere 
dita d altra parte ci puntava 
anche Pietro Maso quello che 
fece fuor i genitori per com 
prarsi la Ferrari Ma e possibile 
anche qualche altro movente 
è infatti piuttosto strano che 
pure i carabinieri facciano i 
mistenosi e su questo punto 
non siano espliciti 

I carabinieri si limitano a di 
re che «sul movente del dupli 
ce delitto per ora è meglio 
sorvolare Ma i ucc idere sono 
stati loro due non possono es 
serti dubbi questo è sicuro • 
Sono sicun perche i due han 
no confessato e perchè ci so­
no un mucchio di riscontri og 
gettivi che li incastrano Que 
sto tuttavia non basta a con 
vincere la gente gli amie1 i pa 
renti Soprattutto Giovanni il 
figlio delle vittime viene de 
scntto come il classico bravo 
ragazzo di provincia 

A Terzi - borgo a 40 chilo 
metri da Roma e 20 da Cerve 
ten - il nstorante della famiglia 
Rozzi è chiuso per lutto Chiù 
se anche le finestre e le porte 
del villino dov è avvenuto il du 
plice delitto Le quittro zie di 
Giovanni dicono che «è una 
stona impossibile » Due pa 

role e poi cominciano a pian 
gere Finche non arriva la trup 
pa dei fotografi e dei camera 
men e allora le zie spanscono 
dentro la cucina portandosi 
dietro la descnzione del loro 
amato nipote Giovanni «sem 
pre cosi educato e premuroso 
con tutti sempre con un som 
so sempre affettuoso con il 
suo fratellino Luca gravemen 
te handicappato basta pensa 
re che la sera 1 uca non s ad 
domiciliava se prima Giovanni 
non gli dava un bacino e co 
munque era alfettuosissimo 
anche con la mamma Giovan 
ni si si propno affettuoso • E 
con il papa7 

Con il papa Giovanni aveva 
un rapporto abbastanza com 
plicato Questo esplicitamen 
te non lo dice nessuno ma ci 
sono mezze frasi t sguardi 
piuttosto eloquenti Giovanni 
soffriva certi modi di fare de1 

padre più che autoritari esi­
genti Il signor Paolo chiedeva 
grande impegno ne1 lavoro e 
grande rispetto dei soldi F di 
soldi Giovanni ne guadagna 
vi già parecchi La pizzeria 
che proprio il padre gli aveva 
aperto in via Ceretana a Cer 
veteri e che gestiva con il cugi 
no Bruno dava ottimi incassi 
Ultima auto comprata un Alla 
7r> ros^a fiammante Da queste 
parti ancora una macchina di 
grande efletto 

È a bordo di quell auto che 
sabato sera I hanno visto arri 
vare davanti la sua pizzena Ha 
salutato il cugino maeraFilip 
pò Meli che stava cercando e 
Filippo Meli era 11 dietro il ban 
cone i parlottare con sua ma 
dre la signora Mana Ferrante 
venuta via quindici anni fa dal 
la Calabria e brava a impastare 
pasta [>er la pizza Filippo Meli 
ò salito sull Alla e insieme so 
no andati a far fuori Paolo e Fi 
lomena Rozz' che giusto a 
quell ora stavano rientrando 
nel vili nodi lerzi 

Gio\anni che ha finto di 
scoprire i cadaven dei geniton 
e che ha dato I allarme - è s'a 
to fermato subito intorno ali u 
na di sabato notte L hanno in 
terrogato e e è voluto poco 
agli investigalon per inutire 
che qualcosa non tornava nel 
suo racconto II compare Fi 
lippo Meli i carabinieri sono 
andati a prenderlo domenica 

mattina e 1 hanno trovato se 
duto davanti i mezzo litro di 
vino bianco nell osteria che 
sta proprio attaccata alla piz 
zeria Fra 11 che ragionava su 
covi volesse significare il car 
tello «chiuso per lutto» appeso 
sulla saracisca 11 a hanco 

Ricorda I oste «Mah quel 
Meli che pure di casini ne ha 
avuti un sacco prima la droga 
e poi h morte deliri moglie un 
annoia per via di una malattia 
ai polmoni ecco dicevo 
quel Meli non mi da I impres 
sione di uno capace di stende 
re due poveri cnsti a colpi di 
pistola F proprio di questo si 
parlava domenica mattina di 
come si possa uccidere a san 
gue freddo era qui che sor 
seggiava e poi sono entrati i 
carabimen e I hanno portato 
via » 

L abitazione di Filippo Meli 
è in via Piave sempre a Cerve 
ten Due piani un cortiletto 
sporco una signora grassa che 
s affaccia alla finestra tenendo 
una bimba in braccio «SI so 
no una delle sorelle di Filippo 
ma Filippo nostro è innocen 
te eh ' voi lo sapete che è in 
nocentc' non si drogava più 
da un sacco di tempo » Dcn 
tro una stanza con le pareti 
gonfie di umidità la madre la 
pizzaiola che ripete le stesse 
cose della figlia e il papà eie 
co seduto in un angolo con le 
m ini conserte 

I vicini conoscevano Filippo 
«sapevamo e he si drogava ma 
su di lui a parte questa Irage 
dia mai niente da dire » e c o 
noscevano anche Giovanni la 
sua pizzeria sta a poche centi 
naia di metri Per una curiosa 
coincidenza n< I portone di 
fronte a quello della famiglia 
Meli abita la signora Stefania 
Folli zTi anni 1 assistente so 
eia le elle il comune di Cervete 
n ha messo a disposizione di 
Luca Ro/zi il fratello handi 
cappato di Giovanni E anche 
lei dice «No sul seno proprio 
non riesco a immaginarmelo 
Giannino che spara alla mam 
ma e al papà > 

Praticamente la stessa iden 
uca frase pronunciata da Mana 
Grazia Sera la ragazza con cui 
Giovanni è stato fidanzato per 
molti anni «SI sono andata a 
fare compagnia al rtonno di 
Gianni le famiglie sono rima 
stt in buoni rapporti e allo 
ra9 Comunque Gianni voleva 
troppo bene ai suoi geniton 
per fare una cosa del genere 
Ha confessato' E che significa' 
Non ci credo è impossibile 
Gianni non è un killer » 

Per Giovanni Rozzi e per Fi 
lippo Meli I accusa è di «ornici 
dio volontario aggravato e 
premeditato» Nelle prossime 
ore verranno sottoposti ali e 
same del «guanto di paraffina» 
che permetterà di stabilire 
con scientifica eertezza e al di 

\\ delle i.onfessioni ehi dei 
due ha m itcnalmcnte impu 
guato la Beretla calibro 7 65 
1 arma che il signor Paolo 
Rozzi conservava in un casset 
to fi stata ritrovata Ritrovato 
anche il sacchetto con ì gioiel 
li trafugati dalla cassaforte per 
depistare gli investigatori verso 
I ipotesi dell omn idio a scopo 

di rapina il sacchetto era in 
casa di Filippo Meli dietro una 
vecchia stufa L ha scovato il 
maresciallo Sallozzi già finito 
sui giornali per aver arrestato -
un anno e mezzo fa - a pochi 
chilometri da qui I attrice Lau 
ra Antonelli che su un vassoio 
d argento teneva una striscia di 
cocaina 

Nel paese di Pietro Maso 
«Visto? Può accadere ovunque» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

•IVLHONA «Non e che di 
Clamo meno male però • 
Però' «Purtroppo avevamo ra 
gione Tutti ad accusarci due 
anni (a e noi i npelere che il 
nostro ambiente non ha colpe 
che Montecchia ò eome tutti i 
paesi d Italia» Fli*a Caltran 
sindaco di Montecc Ina di Cro 
sarà il (citrino delle piccole e 
terrificanti imprese di Pietro 
Maso e compagni tira un re 
spiro di paradossale sollievo 
1 occ I a Cerveteri adesso pre 
go si accomodino laggiù si 
gnon della stampa «F stala an 
che colpa vostra sa[>tte? Ave 
te parlato troppo di Maso I i 
vete esalino come un Dio in 
terra chissà se qualcuno ha 
voluto imitarlo. Chissà Qui a 
Montecchia ai piedi deliaco1 

line veronesi il 17 iprite 11)90 
in una nottt di teni[>esta Pietro 
M iso aveva mass i rato in e a 
vi i genitori con 1 unto di trt 

mnci Punta*, ino 11 credit ida 
spartirsi [KX o più di un miliar 
do tra vilktt ì e campi a frutte 
to Gruppetto di bravi i norma 
Iissimi ragazzi tre semiti dal 
piccolo lcadeF di p ovine i<i il 
I \scmati dai vestiti ali i moda 
dagli orologi do ro dai telefo 
nini ce'lulan dalli tiri m e ir 
( on loro immedi itainentt 
seopi rti era finito sotto tee usa 
I paese tt rr.i di ree e nte svilup 

pi e ricchezze nascoste di 
scarsa cultura dove contano 
solo ic appari nze ed il dio de 
naro ed i genitori si tnsforma 
no giocoforza in nienti più 
che >alvidanai da rompere al 
bisogno 

Sar i un pò cosi anche Cer 
veltri'1 I analisi accusa fu re 
d itta illora dallo psichiatra 
Vittorino Andreoli convinto 
che Maso e soci fovsero sanis 
simt d mente che il loro fosse 
1 delitto di una «nuova norma 
lità» bi intuiscono le reazioni 
di Monteeehi 1 ( o s e sueces 
so in seguito'' -Cosa si doveva 
lire dir'tverso da prima' Nien 
te Solo discuto'e» dKe il sui 
daeo F tosa avete concluso' 
«Nu'l 1 Si continua a nllettere» 
Non ( cambiato apparente 
mente neanche il bar lohn 
dove M iso spendeva t span 
tleva ( gKK iva a poker ed mi 
parava i seguirt gli «adulti 
utile pu il Ut al casino di Ve 
ut zi i I e ronisti t he e i sono ri 
passali poelu glori i f i qu indo 
e inizi ito il processoti ipptllo 
il quattro kilk r h inno trovato 
i t togi tnz t sospettose r ig iz 
zotli e IH risponde v ino sfotti n 
li «M i,o>(hi<V« 

di i t In i Qu iltosi leg 1 il 
Pietro di Monletchi i il Gio 
vanni eli cervUeri «Gli parlo 

Pietro Maso 

S[H sso in i e"1 cliffn ilt e ntr ire 
ut 11 i su i rnt ntt I vorreste un 
giudizio su iltrt [>crst>nt che 
non conosco'» nicchia il suo 
Itgale (manente Cu aneliti 
No per lui e-1 escluso un input 
imiliidvo ti i Monletchia a ( er 
veten «tri i due e-pisodi sono 
pasviti quasi due anni» Nò tro 
va op|Kirtuno suonare I aliar 
uu soeialt «m fin dei conti re 
si ino (itti sporidici non 0 
un e pitie ini >» Quanto alle 
malogie «( e rto indi io per 
nflt sso t oiidizion ito ho subì 
le) paragon ilo i due omicidi 
Ma prima di izz irdan un con 

, front» seno ex corre collose ere 

ben altro storie personali 
condizioni mentali ambiente 
sociale rapporto tra omicida e 
vittime» Un altro legale Ago 
stino Rigoli è più deciso «Fvi 
dentemente ci sono diverse 
Monlecch a in Italia Posti in 
cui il denaro I apparenza gli 
status symbols diventano mol 
le scatenanti Ammazzare i gè 
nitori per i soldi sta dive ntando 
una specie di terrificante nor 
malità» 1 awoci to patrocina 
Nadia e Laura le sorelle super 
stili di Maso che pensano che 
v>lo un ergastolo potrebbe da 
re al fratellino la se ossa noce s 
sana per un vero [>enlimcntcì 

Hece> un analogia mttrts 
vinte «Immagino come (mira 
a Cerveteri» previde I avveda 
to «diranno che questi >ono 
p.izzi come hanno provato i 
fare con Maso un modo |K r 
evitare alla società di guardare 
m faccia i suoi problemi» M i 
so e compagni hanno ottenuto 
d il giudici di pruno grido la 
seminfermi! \ meni ile io base 
ad una curiosa deduzione 
troppo «assurdo ed instns ilo» 
il loro crimine per non essere 
opera da pazzi T la corte ave 
va concluso ancor i più rassi 
tur ulti melile dopo aver ina 
lizzato i rapporti tra i quattro 
-ts altamente proli ibilt the si 
nuli tondizioni e temibili izto 
ni non si ripe-lanci» Mie i tanto 
elementare Watson 
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A parroco: «Lui? 
Il mio chierichetto? 
Non posso crederci» 
M CERVETERI (Roma) Don 
Tarcisio parroco di Terzi 
conosceva Giovanni Rozzi 
molto bene «E si Giovanni è 
stalo per molli anni un mio 
chierichetto » 

Chierichetto? 

Certo ha servito messa un 
sacco di volte ed è per que­
sto che q u a n d o ho appreso 
la notizia quasi mi sono sen 
tito male ma poi ho nflet 
tutto che purtroppo davanti 
alla follia I essere u m a n o ò 
impotente preda della tra 
gedia più cupa Ma «1 vero 
che Giovanni ha confessato 
tut to ' 

Si, ha confessato tutto. 
Mi sembra una storia mere 
dibile E pensare che la sera 
di Natale li ho visti venire a 
messa tutti e tre la mamma 
il papà e lui Giovanni con 
loro e e rano anche tutti gli 
altri Rozzi II povero signor 
Paolo aveva quattro sort Ile 
e infatti io dico sempre che 
se non ci sono i Rozzi la 
messa non può cominciare 
pcrchò se no qui chi mi 

c a n t a ' 
Ma che tipo era Giovanni? 

Oh un bravissimo ragazzo 
di quelli che uno s immagi 
na faccia la felicità di qual 
siasi genitore Credo c h e i 
genitori fossero molto soddi 
sfatti di lui era uno che lavo 
rava sodo la pizzeria di Cer 
veten era ben avviata lui poi 
sapeva c o m e comportarsi 
con i clienti Me lo ricordo 
capace di rendersi simpati 
c o a chiunque 

Qualcuno sost iene che 
Giovanni non avesse un 
buon rappor to con il pa­
p à . . 

Ma no non mi Sembra 
quando Giovanni e tornato 
dal servizio militare credo 
I abbia fatto noli Arma dei 
carabinieri ecco quand è 
tornato ha subito comincia 
to a lavorare nel negozio 
che gli ha aperto il padre 
ce ne fossero di ragazzi con 
la sua voglia di lavorare mi 
sembrava un ragazzo soddi 
sfatto àvevd tutto anche 
una bellissima macchina 

L ingresso 
della villa 
di Cemeteri 
dove è stato 
consumato 
il delitto 

Può aver ucciso per l 'ere­
dità? 

Ma perchè di fatto non era 
lui I unico e r e d e ' Non so se 
la cosa è nota ma purtrop 
pò la lamiglia Rozzi era già 
slata colpita da una grave 
tragedia mi riferisco a Lu 
ca il ragazzo afflitto da un 
gravissimo handicap F per 
questo che nor penso d i o 
vanni avevsc bisogno di 
puntare ali eredità ma 
davvero lei dice c h e ' 

Se no , scusi par roco , cosa 
può averlo spinto al delit­
to? 

La follia un momento di fol 
ha 

Una follia lucida, se Gio­
vanni ha deciso di coin 
volgere anche quel Filip­
po Meli . . 

Già ma che e entra questo 
M e l i ' M a c h i e ' 

Senta, don Tarcisio, dopo 
quello che è accaduto, lei 
ha qualche rammarico? 

Beh forse non mi sono ac 
corto di una pecorella mala 
ta di una percorella che era 
nel gregge medi tando la fti 
ga ma c o m e potevo accor 
g e r m c n e ' lo li ho visti laggi J 
seduti in quel banco che 
pregavano stretti vicini I un 
I altro poi mi sono ntrova 
to davanti a quei due cada 
veri 

È. lei che ha dato la bene­
dizione? 

SI sono andato io nella ca 
•^crù da lotto del villino Era 
no tutti e due stesi si'! letto 
lei ancora con la camicia da 
notte lui in pigiama due 
piccoli forellmi gli ho visto 
sulle teste la prima cosa 
che ho pensato guardando 
li e stata meno male che 
non han perso troppo san 
gue magari non hanno sof 
ferto ma valpono questi ra 
g ionament i 'Sul seno spero 
che ai funerali venga il ve 
scovo a tenere 1 omelia 

O Fatto 

martedì 2 9 dicembre ore 2 0 , 3 0 
su ODEON TV 
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HUNDRA 
L'ULTIMA 
AMAZZONE 
Regia d i Man Cimber 
con Lau rene London, John Goff ari, 
Maria Casal 

Urne donno e ta vita mil tare e donno e la 

guerra In studio Carlo Romeo ntervistera due 

ragazzo che hanno portec pato al primo 

programma d reclulomenlo femmm le delle 

Forze Armalo Ital ano Con loro la Dott ssa 

Rossella Sovorose la sociologo che ne ha 

studiato le reazioni ali oddeshamcnlo Si 

parlerò anche dolio donno che fanno il 

servizio militare noli eserc to Israeliano con un 

intervento telefonico di -ino soldatessa in 

diretta da Tel Aviv Inf no eoo Marco Venturo e 

Gigi Riva g ornali,.! che hunno sogu to la 

guerra nell ex Jugoslov o si parlerà dello 

donno che in quest gtorm stanno combortondo 

sui fronti della Bosn a 

tema del dossier: 
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Pioggia e freddo 
nel Sud e al Centro 
L'Umbria paralizzata 
I perugini a piedi 

Frane e allagamenti 
in Sicilia 
Anche in Sardegna 
arrivano i fiocchi 

Fine anno con la neve 
Mezza Italia bloccata 
Fine d anno con la neve II maltempo ha investito 
mc77à Italia senza risparmiare le isole (Cnna e im­
mersa nella nebbia, nel resto della Sicilia si registra­
no frane e allagamenti) La situa7ione peggiore a 
Perugia, che ieri era completamente paralizzata 
dalla neve (e a Valsorda una comitiva di boy-scout 
e rimasta bloccata in un santuario) Secondo gli 
esperti otigi il tempo non migliorerà 

SIMONE TREVES 

• • ROVI A splende il sole nel 
Nord ma per il Sud Curi Capo 
danno di ne/e ieri I Italia cen 
tro meridionale è siala investi 
ta cl.t un ecc vionale ondata di 
malti mpo I elici gli operatori 
turistici pero I disagi sono tati 
ti Perugia per esempio ieri 
era completamente parali/za 
ta Eunacomit ividiboy scout 
e rimasta blixcata a Valsorda 
in un santUino In Sicilia poi 
si sono verificati frane e allega 
menti A Dina è arrivata anche 
la nebbia 1 o c c/ionale nevi 
tata ha provocato danni agli 
impianti Rai di Monle Nerone 
oscurato perciò il segnale 
del'a prima rete di zone del 
I Umbria Mure he e Toscana 

Le previsuni'Oggi pioggn 
e neve continui ranno a cade 
re un pò evintine Elaternpe 
ratura scenderà ancora 

Umbria, 'eri una vera e 
propn.i tormenta di nevt si 0 

abbattuta su tutta la regiont 
bloccando diverse e itta Pi ru 
già compresa Solo ne! pome 
nggio la neve ha smesso di ca 
dere sul capoluogo l.e strade 
ora vino percorribili unica 
mente con It c<«*ine Al ccn 
tralino del comando di Perugia 
dei vigili del fuoco sono giunte 
oltre 100 chiamate per veicoli 
di traverso in mezzo alla car 
reggiate! F a Valsorda un 
gruppo di scout di C asacastal 
da e rimasto bloccalo in un 
santuano i miv/i di soccorso 
li hanno raggiunti portando vi 
veri Secondo i tecnici dell os 
servatono meteorologico de Ila 
fato'ta di Agrana la situazioni 
dovrebbe cominciare a miglio 
rare in giornata 

Toscana Prima neve len 
in toscana F così m provine la 
di Arezzo ora si circola condii 
licolla Problemi anche sull au 
tostrida del Sole nei pressi di 

Pascon di Altamura (Bari) coperti dall inattesa nevicala In alto turisti sorpresi dalla neve a Firenze 

Harbenno e su vane strade sta 
tali dove si sono verificati ral 
lentamenti ed incidenti A Sie 
na alcuni alberi a causa del 
forte vento sono caduti sulle 
luto in sosta Sulla strada che 
porta ali Abetone si circola so­
lo con le catene 

Sicilia. Neve sui monti 
pioggia in pianura raffiche di 
vi nto gelido mari mossi e 
temperature al di sotto della 

L̂e nuove disposizioni ministeriale anti-incidenti 

Pochi bus e agenzie «serie» 
Gite scolastiche più sicure 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Alla ripresa del-
I attività didattica dopo la 
pausa delle vacanze natalizie 
le scuole metteranno a punto 
come e tradizione i program 
mi delle giti scolastiche e d ì 
stru/ione in Italia e ali estero 
Si comincia in genere tra gen­
naio e febbr iiocon la settima 
na bianca per poi stabilire al 
tri spostamenti per visite gui-
d ite o viaggi d istruzione da 
fare entro a fine dell anno 
Un giro d affari secondo la 
stima della l'uvei che si aggi 
M annuilrrente sui mille e 
r>0() miliardi di lire con un 
coinvolgimi nto d. 15 milioni 
di studenti Come dire che 
ogni allievo (complessiva 
minte sono 10 milioni) si 
sposta una zolta i mezzo du 
rante il ( orsa dell anno scola 
stico La vastità di questo fé 
nomino anche per i suoi ri 
svolti negativi (incidenti di 
sguidi ecc ) ha indotto il mi 
nislero della Pubblica Istruzio 
ne ad emanare qualche 
settimana fa una circolare che 
troverà coni reta applicazione 

con i primi spostamenti Si 
tratta di un complesso di con­
sigli e di indicazioni agli ope­
ratori scolastici e alle famiglie 
degli studenti perché queste 
«gite» vengano organizzate 
con I ausino di agenti turistici 
professionali non si svolgano 
{ "possibilmente» ) di notte 
ed utilizzino se povsibile il 
treno I ai reo o la nave Lo 
munque tutta la disciplina di 
questo settore sarà nuova 
mente riorganizzata non ap 
pena il nostro ordinamento 
avrà recepito una recente di­
rettiva Cee sui "Viaggi scolasti 
e Hutto compreso» 

Le ultime disposizioni mini 
stentili oltre a nchiam ire «ri 
gidi» criteri di sicurezza citile 
gite mediante I affidamento 
ad agi nzie turistiche «serie e 
ben organizzate» introduco 
no alcune sostanziali novità 
divieto di fare viaggi qu indo 
non sia assicurat i la partet I 
pazione di almeno due terzi 
degli alunni della singola clas 
se a meno e he non si tratti eli 

viaggi di studenti appartenenti 
a classi diverse per prender 
parte ad attività teatrali cine­
matografiche o musicali per 
gli alunni del secondo ciclo 
delle elementari viene esteso 
il limite territoriale includendo 
«sconfinamenti» in altre prò 
vincia o regione quando la lo 
calila di partenza sia ad esse 
prossima o confinante sollan 
to le ti rze classi di scuola me 
dia potranno essere aulonz 
zate ad effettuare viaggi in hu 
ropa per visite a manifesta/io 
ni culturali di importanza in 
ternazionale nell ultimo me 
se di scuola si potranno fare 
viaggi connessi soltanto ad at 
tivila sportive nazionali o in 
tcrnazionali in caso di sposta 
monti di v olaresehe con stu 
denti handicappati e nei essa 
ria la presenza di «un qualifi 
cato accompagnatore» lassi 
curazione contro gli infortuni 
a favore degli acc ompagnalo 
n dovrà essere rinnovata di 
volta in volta ed il premio assi 
i urativo dovrà gravare sul ca 
pitolo delle attività integrative 
i parascolastiche dell istituto 

media m Sicilia Difficoltà si re­
gistrano nei collegamenti con 
le isole minori e sulle strade di 
montagna Sull Ftnasièabbat 
tuia una tormenta di neve che 
ha reso inaccessibili le quote 
più alte I. ondata di maltempo 
sta arrecando danni sia nelle 
campagne sia nei eentn abita 
ti a causa di numi rosi allaga 
menti crolli e frane Dna luta 
coltre di nebbia avvolge ormai 

d i cinque giorni Fnna li ri 
mattina sono state effettuate 
alcune corse di aliscafi con le 
isole FAJIIC rimaste per due 
giorni isolate 

Puglia. Anche in Puglia fi 
ne d anno con la neve E un 
forte vento di tramontana ha 
contribuito a far abbassare la 
temperatura sino a valori vicini 
allo zero La neve e caduta sul 
la Murgia barese sul Gargano 

e sul subappennino Danno 
nello località più elevate e ne­
cessario 1 uso delle catene-

Marche. Freddo venlo e 
neve hanno investito tutta la 
regione !.a prima giornata di 
freddo intenso ha creato diffi 
colta vipraltutto nelle zom 
dell interno La neve contimi i 
a cadere il di sopra dei mi"c 
metri i valichi del pesarese v> 
no transitabili soltanto con e a 
tene al seguito 1 altra notte i 
C'olfionto nel macer itesi- due 
autotreni sono rimasti blocc ili 
ed hanno dovuto attendere i 
mezzi di soccorso Un venti* 
fortissimo u ri ha spazzato tutta 
la costa 1 vigili del fuoco han 
no neevu'o decine di chiamate 
pcreornicioni e tegole in |x?n 
colo di caduta tetti in lamiera 
volati via A Fano si segnalano 
danni a un circolo tennis dovi­
li vento ha sventrato un palio 
ne pressostalico che copriva i 
campi da gioco 

Abruzzo. Propno qu indo 
gli operatori turistici di 11 ip 
{>cnnino abruzzese non e ieri 
elevano più e irrivil ì 11 ni ve 
Da ieri mattina gli impi inli so 
no aperti ovunque In mattili i 
ta il! uscita |>cr ( impo 11 lu t 
sull mloslr id i Kom i ! \i|ui 
11 siiMomi.it i un i lung i fila di 
autovetture di si t ilori roinan 
che intemlev ino raggiungere 
la loc lilla Proble mi I iltra 
notte .i Pescar i dove livello 
forte ha f itto dollari li inip il 
e iture ci un p il tzzo n 'isiru 
tur izioiii 

Sa rdegna l-j s irilt gna 
non e- si it i nsp inni il i d i qui 
sta ond it i di (reddo I e lem 
[M rature si sono iiotivolnii lite 
ìbbassati in tutta I isnl ì Li 
neve e ni onip irvi sul C ennar 
gentil n i M i ,n r brevi (e mpo 
inibì meato me hi loiim i 
Nuoro Ni I Sassari si li r idi 
che di vento fi inno sridie ito 
alcuni altieri 

Lettera di piccoli scolari del Vomero: ma non dovevate aiutare i poveri? 

«Bimbi comunisti» scrivono a Gesù 
«La Chiesa ci sfratta dall'asilo» 
Ci hanno sempre detto che la Chiesa è buona, aiuta i 
poveri non puoi dire niente all'amministratore della 
chiesa di Pompei per lasciarci crescere in pace7» Con 
una letterina alcuni «bambini comunisti» del quartiere 
Vomero si sono rivolti a Gesù Bambino II Comune di 
Napoli ha pagato solo una parte degli 81 milioni per 
! affitto di una scuola materna E il santuario, propne-
tano dell immobile, intima lo sfratto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOII Non sapendo piu 
a che santo votarsi per evitare 
lo sfratto della scuola in iterila 
chiesto dal proprietario il vin 
tuario di Pom|x-i i bambini 
lomunisli» dei qu irtiere Vo 
mero si sono rivolli -din tta 
mente- a Gisti Bambino a 
quale hanno scritto una lunga 
letterina di Nat ili -Caro Gesù 
Bambino forse quest inno ab 
biamo protestato troppo e non 
meritiamo i tuoi regali Però 
conservaci un diritto Hai capi 
to' Stiamo parlando dell asilo 
comunali Perché dobbiamo 
slrattan '• 

l«i virtmza tra il Municipio 
e I amministrazione del S in 
luario di Pompei è1 vecchia di 

illuni mesi Degli 81 milioni 
de II adeguamento Istal dalle 
lasse comunale sarebbero 
usciti piKO più della mela dei 
soldi I assessore alla Pubblica 
istruzione franceseo Verde 
(•temo e he su quei suoli e i sia 
no manovre speculativi ») ha 
pili volle interessato della vi 
e elida il sindaco della ulta 
Nello Poli se affinchè venisse­
ro trovati I fonili per garantire 
lo svolgimento regolare del 
I anno scolastico Ma finora i 
tentativi degli amministratori 
pubblici non sonovalsi a nulla 
Neanche I appellochc il primo 
e iltadino ha lanciato al cardi 
naie di Napoli Michele Glorila 
no pi rche inieicedes.se presso 

i proprietari non ha dato nsul 
tali positivi Insomma e è il n 
schio che centinaia di bambini 
dai 3 ai 5 anni della zona di 
San Martino uno dei noni più 
vecchi e degradati del quartie 
re Vomero finiscano di peso 
ut mezzo ad una strada con 
tutte le conseguenze immagi 
nabili 

Kd ec io allora la singolare-
iniziativa dei bambini «comu 
nisti» della "Capaccio» che 
aiutali dai genitori hanno 
scritto la letterina di Natale a 
Gestì Bambino «per attirare 
I attenzione delle autorità» i 
con la speranza che queste ri 
solvano il problema al più pre 
sto consentendo a qui i pici o 
li di |K)ter frequentare almi no 
fino al giugno prossimo la 
scuola materna pubblica I u 
mea esistente nella zona Nello 
si ritto i bambini fra I altro al 
fermano • Ma poi scusa si il 
Santuario ha avuto già 7S mi 
honi dal Comune ha ancori 
tanto bisogno degli altn G che 
restano' Ci h inno si mpre 
di-tto chi la Chiesa 0 buona 
nula i poveri ìccoghe i barn 
bini senz i casa e senza lami 

glia Penile- illor i non do 
vrebbe averi cura di noi e ile-l 
la nostra ere se it i'- -Di ' r i s to 
il Santuario qui 11 i palazzin ì (li 
via D Auria S I ha ìvul i in do 
no non I ha eoinpr ita pi ri he 
volete gì. ìelagnarei lauti sol 
di'» 

Poi ! i lette r.i di i -b imbuti 
comunisti a Gesù Buiibiiio 
lontinua cit nido ìdilinttur i 
qualche ricordo delli s ic re 
scrtture spiegate d ili i mae­
stra -A un bambino unno no 
stro i genitori li inno spu g ilo 
e hi nel V ingt lo di M itti o st i 
scrino Granulami nli ivi ti ri 
cevulo gr limi imi liti dovete 
d in Se uno li i ivuto un ri 
gaio per f in ili I Ix'ni igli litri 
i si lo vi-ridi I i solo hi in- i 
s i » 

Ui li tu ruta si concludi < OH 
un appello i Gesti li unititi t 
«Senti imo pirl in eli e ornimi 
assessori soldi spi* IH /K IH 
immobili in li ni iltvt il i eir t 
zione- tangi liti m t non e tpt i 
ino ani or i me ttli |n r 
or i Non puoi diri ili nummi 
stra'on di I sanili ino di Pont 
|>ei |x-r lase tari e ri sii ri in p i 

Lutto nel Pds genovese 

Il «comandante Sergio» 
fulminato da un infarto 
alla stazione di Arenzano 
• • (.1 NOVA P scomp irso 
improvvisarne nu i 76 i nn i -
il compagno Dino /ulne,ti 
stroneato d i un attaeco tar 
eliaco mentri stiva ree meiosi 
tll i re'iWione mjm>ve se del 
I -l'nidi* |/) f,K( v i d i un \ vit i 
ouni ni utin i sin datili Jiini 
lont ini in cui era stilo nomi 
n ito direttore amministrativo 
dell celi/ione liLjure del idioma 
k ( cui il comindantt Se rt{io 
( l i < hi un iv ino ( osi cem il 
suo ve*ctlno nome, di balta 
Din) se ne vi un pezzo del 
uxeliio Pei e dt I nuovo '"Ms 
eh Il i Resiste n/a eie.Il anti.ase i 
smi Nella -biografi i elei nuli 
tinte- ive\ i scritto semplice 
nn nk -Sono entrato ne I parti 
t > ne II at^ustodel l'MÌ indotto 
d iM i comm/ione di dove r lot 
t in pe r e re ire una socie 11 
nuovi tdtssvi idomi ipparsa 
con ampiev/a I operi di lek* 
ri . . ompiut 1 d il I iscisrno un 
redime di e orni/ione e di di 
stru/ione* 

Dopo \H sciteli bere l'M i 
/Mintiti insieme* a l) m <. le 
( ( rbi ilio e (mivaiim Pane iroli 
ore, m i / ' i elinî c i primi mi 
t l* ide 11 i lott ì ann it i contro la 
Kepubblie i di Salò Rie e re ito 
d l'I i(»est ipt (Vostre Un indi 
Hi irsi sulle, montagne dcllAp 
pe ninno ligure Qui nell « st ik 
d. 1 ]lM4 /uln.t t ir cemimissa 
no de Ila iridai i danb lidi «Hu 
rincllo" e suecessiv »nu nte 
\ K <\ ommissario de'll ì divisio 
in "Mirino» 

In ( itta Sergio ivcvadatovi 
t i ille V]U idre d avion< pa 
tri'Hina (S ip) dirette da I inni 
l/tn^o Dopo la liberazione I 
imi incarichi sono diversi se. 

^,i I ino de 1! i sezione del Pei 
•I/unni" (tinnente del l \npi 
provinciale di òonova rappn 
s* nlante del partito nel tonsi 
tflio di quartiere Ma e> soprat 

tutto tll -Uuit i- ' he Dino 7ul 
tutti h i dedicato 'a p ropr i 
esiste n/u 

Anche quando la funzione 
di direttole imministrativo era 
forma Ime nte cessata con li 
e huisin i dell < dizione ligure 
de H «Unita" Dino /ulneMi ave 
va continuato ogni giorno i 
r ingiungere il propno ufiie io m 
salita San Leon >rdo nel palaz 
/o dov** ha seele anche la he 
d(M/i<nt genovese del Pds 
Mi il comand mte Sergio era 
quale osa di più di un «ammini 
stratore - r ippresentava il pun 
to dt n(( rimento per i compa 
gnt vecchi e nuovi i epice ntro 
org mizz itivo e mortk dtMla 
redazieme di c»e nov i un org i 

// itore nst me abile dt Ila 
diffusione del gior aie 

/ulnetti p"o\t r.iva d i uni 
f mugli i operai t e IH i ìveva 
eerto j«)tuto fri que nt ire 1 uni 
versita V fosse vive) i on vor 
re blx e I t si se rivesst di lui 
qu ile osa dt niehe lontani 
mente re tonto Ma cs un lat*o 
cheejuanti I li inno conosciuto 
non dimenticheranno mai la 
sui onesta I assolu'o rigore 
inorile intolltrmte deipiceoli 
eom[ironie ssi e1e»l vive re quoti 
eli ino e la sereniti v.e>n cui .il 
front i\ i anche e situazioni 
più difficili Ogni mattina rag 
giungevi il centm di (XMIOV I 
con un treno che partiva da 
Are n/ ino dove egli risiedeva 
ed ( ni itti sa di questo (reno 
e he le ri il sue) \ non* si t̂  lemi ì 
to I fune r ili in forma civile 
avTin^» luogo giovedì -ti alle 
ore 1(1 p irtendo dall c/s[>e»dal( 
-San ( .irle>- di Voltn Numerosi 
i messaggi di cordoglio giunti 
n fami'nn di Dino /ulnetl: 

1 ra gli altri que Ilei del direttore 
dell «Unita- WUter Veltroni 
t He ne nee>rda I appassiemale; 
tontnbuUz dato al nostro gior 
naie 

Morta Antonia Oscar Abbiati 
Un funerale privato 
per la partigiana antifascista 
«eroina» di Brescia 
IBI MIIANO Smorta a Brescia 
ali e t.i di Oì anni \ntemia 
Oscar Abbi iti una delle più lu 
minosc figure del! antifasei 

no e* della Resistenza Anto 
ni i n isce i » erete nel Berga 
maseo \W) ottobre 1899 e da 
PIOV iniv>ima si avvicina ti Par 
tito vici ilisla se-'gut ndei 1 e 
seinpio de! p tei re organizza 
'ore delle !e>tte brace i tritili e 
e ipolepa a Cjiriiban nel Bre 
sciano Ne i primi anni Venti si 
iscrive .il Pulito Comunisti a 
Presela 

Ne I 11)J7 si sposa con u din 
gè nte comunista I ingi Abbi iti 
con il quale iveva gii ivuto 
due figli 1 ranco < Dolori s ( un 
tt r/o Noris nasceri dopo il 
n uhi mori io ) e s< gut il m tnto 
issegn ilo |>er cinqui inni il 

confine) di I ipan D iMa fine del 
l'MJ ti y\\ì I i\ori come tri 
miti tri I urg mizz i/ione bre 
si m i e ]in II t milanese del 
p m'ito Ni I I ') ii VII he ìrn sta 
t i dall (>vr i e inviata nuovi 
me nk dopo numi rosissnne 
peripezie il contino i Potiz i e 
quindi \ \ remiti I ibe rat i ilcu 
ne se timi.un deipo 11 e adut i 
de I re girne fa ritorno i Bre se la 
ne 1 pe ruxlo badogliani dove 
riprende i contatti con i e om 
p igni e 1 ivor i dia ne ostru/io 

ne del partito 
Dopo 18 settembre svolge 

un ruolo di primo piane) nel 
1 org mizzazione dt ila Resi 
sk X\/A Nel dicembre ÌWÌ 
me ntre il manto 1 tugi si dà ali.* 
latitanza e nptra nella zona 
del Verban^ e. nuovamente 
tire stata iBiesciae dilìhasfe 
n! i m II i vicina Bergamo In 
carcere Antonia diviene rtpi 
dime nte punk di nlenrnento 
|K r le altre de te mite politiche e 
mantiene col'e'gamenli con 
1 e sterno Nei giorni della I ibe 
r izione finalmente se areerat t 
ritorni i Bre scia ê ove si neon 
giunge con i figli i dal primo 
genito ippreMide la finedelsuo 
e ompagno Ime id ito d n f ist i 
sti nel \ovartse nel giugno 
PM-1 lurante un rastrellameli 
to e ontro i p trtigiani della V il 
gr inde 

Negli inni successivi Ank> 
ma Ose ire e issessore e vie e 
sindac e> de I C om me eii Brese i 
fino lì 1LM() e quindi ricopre 
rume rosi ine ine hi ne Ha C a 
mera del l*ivo'o nella federi 
/ione provinciale del Pci nel 
1 Anpi Per suo desideriti la 
notizia dell i morte e stata dal i 
i fune r ili ìwenuti in fonn e 

sire tt ime nte pnv ita 

CHE TEMPO FA 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA il I reddo 6 senza dubbio 
it pr incipale protagonista del le condiz ioni me 
teorologiche attuali sul la nostra penisola e 
con il I reddo condiz ioni di spiccato mal ìempo 
al Sud ed in parte sul le regioni central i con 
nevicato sui r i l ievi ed anche a quote basse Lo 
temperature attuali sono decisamente più 
basse di quel le normal i del per iodo stagiona 
le che sdamo at t raversando tuttavia non si 
può non faro una consideraz ione e c ioè che 
oggi s iamo più impreparat i verso le v icende 
do tempo di quanto non lo fossimo net tempi 
passal i Le caso sono r iscaldate cosi come 
qli urlici t locali pubbl ic i e i mezzi di t rasporto 
è evidente che quando usciamo ali aper lo av 
ven iamo con più sensib i l i tà g l i effetti de l (rod 
do intenso o del caldo afoso Ld si tuazione 
meteorologica vede I area di alta pressione 
che at tualmente ha il suo mass imo va lore lo 
cal izzato sull Europa centrale e Immediata 
meni© a sud sul Medi ter raneo centrale un 
vort ice depress ionar io che è al imentato dal 
I alta pressione e che j n c o r a provoca leno 
meni di catt ivo tempo sul lo regioni mer id ione 
h 
TEMPO PREVISTO sul l Italia settentr ionale 
tempo generalmente buono con prevalenza di 
cielo serono Possibi l i banchi di nebbia sul la 
Val le Padana occidentale Sull Italia centrale 
condizioni di tempo var iabi le con addensa 
menti nuvolosi più frequenti sul la (ascia 
adriat ico e possibi l i tà di nevicale isolate sul le 
zone appenniniche Sul le regioni mer id ional i 
cielo molto nuvoloso o coperto con p iogge e 
nevicate sugl i Appennin i La temperatura sa­
rà in u l ter iore d iminuz ione l imi tatamente al le 
regioni mer id ional i 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Mafia 
e Servizi 

in Italia •«,„., 7 F U *•• 

Contro il funzionario del Sisde riscontri «incrociati» 
e i verbali di numerose intercettazioni telefoniche 
Un mese fa era andato dai giudici: «So che indagate su di me 
L'ho saputo dal capo del Sisde». Ma gli atti erano segreti 

In mille pagine le accuse a Contrada 
D questore si difende: «Quei pentiti vogliono solo vendicarsi» 
«I pentiti mi accusano per vendetta» È stata questa 
l'autodifesa del questore Bruno Contrada, di fronte 
ai magistrati che l'hanno arrestato per mafia Non 
potrà ricevere visite fino al primo gennaio In mille 
pagine sono contenuti i riscontri alle dichiarazioni 
di Buscetta Spatola, Marchese e Mutolo quest'ulti­
mo collaborava col Sisde II funzionano un mese fa 
si era presentato spontaneamente dai giudici 

R U G G E R O F A R K A S 

• • PALFRMO Accusano per 
vendetta Sputano veler.o 
con t ro < hi i braccat i con t ro 
ch i ha trovato le prove per 
farli f inire al i Ucc iardone 
Lanc iano vi l i ca lunn ie con t ro 
un onesto funz ionano de l lo 
Stato un pol iz iot to senza 
macch ie senza co lpe che 
ha sempre combat tu to i cr i ­
mina l i che ha sempre ese­
gu i to gl i o r c m i r ispettando la 
volontà de i supenon Si d i ­

fende Bruno Contrada, agen­
te segreto accusato d i essere 
maf ioso e am ico de i mafiosi 
La sua e un'autodi fesa ap­
passionata e disperata che 
deve confrontars i c o n le pa­
role precise dei pent i t i che lo 
accusano d i essere stato tan­
te volte dal la loro parte dal la 
parte d i Cosa nostra 

Quat t ro vo lumi , il fascicolo 
6174/92 cost i tu iscono I at to 
di accusa de i magistrati con ­

t ro il questore Ouat t ro vo lu ­
mi , migl ia ia d i pagine che 
con tengono le r ivelazioni d i 
Buscetta Muto lo Spatola e 
Marchese i r iscontri «incro­
ciat i e estrinseci», e le senten­
ze del la Cassazione che po­
t rebbero r iguardare il proce­
d imen to t r a preoccupato 
l 'altro ieri nella cel la d i Torte 
Boccea d i fronte ai g iudic i 
An ton io Ingroia '• Sergio l,a 
Commare che lo interrogava­
no Era impressionato dal la 
enorme quant i tà d i r iscontri 
che erano stati trovati alle pa 
role dei penti t i Al lora ha c o 
minc ia to a parlare «non la 
smetteva più» r ispondeva a 
tutto respingendo le parole-
false "di quegl i uomin i che lo 
accusavano per vendetta) 
svento lando i suoi successi 
ant imaf ia 

«Andate a veder i - ha det 
to ai magistrati - nel le carte 

che m i hanno sequestrato il 
g iorno del l arresto e e tutta 
la m ia stona d i investigatore 
che 6 sempre stato cont ro i 
mafiosi» Ma Contrada non 0 
riuscito a smontare le accu­
se non ha conv in to i g iudic i 
Che sono stati severi h a n n o 
ut i l izzato f ino in fondo i ter­
m in i consent i t i da l la legge e 
gli hanno vietato d i ricevere 
visite f ino a venerdì prossimo 
(neanche il suo avvocato po­
trà andar lo a trovare) Presto 
i magistrati lo interrogheran 
no nuovamente Ieri sono 
part i t i per Roma i sostituti 
Morvi l lo e Scarpinato, anche 
loro t i tolari de l l inchiesta 

Contro il funz ionano del 
Sisde non ci sono solo le ac -
e use de i penti t i ma anche a l ­
cune intercettazioni te lefoni­
che non ancora allegate al 
fascicolo processuale In 
procura fanno notare che d a 
solo Contrada non poteva si 

I! Pds: «Oscuro il ruolo dei Servizi nella lotta contro la mafia» 

Pentiti, bufera sul Viminale 
Palisi al centro delle polemiche 
Tempesta al Viminale Dopo la sortita anti-pentiti 
del capo della polizia, Parisi, al ministero degli Inter­
ni ci sono malumon e divisioni C'è chi vorrebbe le 
dimissioni del prefetto Duro con Parisi è il Pri «Se 
Contrada non sarà completamente scagionato, il 
prefetto dovrà andarsene» Interpellanza del senato­
re Massimo Brutti del Pds «Il ruolo dei Servizi nella 
lotta alla mafia è ancora troppo oscuro» 

G I A N N I C I P R I A N I 

i B ROMA La bufera invest­
ii V iminale Le accuse de i 
penti t i l'arresto di Contrada il 
eo invo lg imer to d i altri funz'o-
nan del Sisde la sconcertante 
presa d i posizione del prefetto 
Pansi contro i pentit i hanno 
creato subbugl io al ministero 
del l Interno mentre in sede 
pol i t ica le po lemiche non ac­
cennano a placarsi E più d i 
Contrada al :entro del le po­
lemiche è I attuale capo del la 
Polizia che nel passato è stato 
capo del Sisde Anzi capo del 
servizio segreto civile propr io 
in uno dei periodi su cui si so­
n o concent ra ' ! mol t i dei rac­

cont i dei nuovi col laborator i 
del la giustizia A l Viminale e è 
stato un succedersi d i r iunio­
n i anche se informal i E non 
mancano funzionari che pun­
tano al la sostituzione de l Pre­
fetto soprattutto dopo questo 
u' t imo gesto che può trasfor­
marsi in un c lamoroso passo 
falso Insomma al ministero 
sono cominc ia te le grandi 
manovre E non si escludono 
attacchi né tantomeno con­
tro-reazioni 

Dunssimi nei confront i d i 
Parisi sono i repubbl icani «Se 
Contrada non risulterà com­
pletamente estraneo agli ad­

debit i allora Parisi non po­
trebbe restare al suo posto un 
solo minuto di p iù - e scritto 
in una nota del quot id iano del 
Pri - Non si possono avere 
certezze a tavol ino perché se 
per tanti anni la t"sta della 
mafia non è stata t t xc ita dal­
lo Stato c iò avveniva non solo 
per volontà polit ica ma anche-
perche col lusioni negli organi 
del lo stato preposti a combat 
terla devono esseri i stati In 
ogni tempo Del resto i mafio 
si non hanno mai fatto miste­
ro che spevso la pr ima garan 
zia del la loro inafferrabilità ve­
niva dal le soffiate uscite dalie-
questure» Ma perche il capo 
della Polizia ha deciso d i at­
taccare i pentit i in maniera 
cosi net ta ' È uno dei quesiti 
senza risposta che viene più 
formulato Ci si chiede anche 
c o m e mai il Prefetto abbia as­
sunto una posizione cosi im­
popolare nonostante siano 
note le sue capacita d ip loma 
tiene Perch»" Solo per duen 
dere un suo col laboratore' ' 
Solamente gli sviluppi del l in 
chiesta Contrada pot ranno 

consentire d i capirne d i più 
Ma al d i la del la bufera in­

terna al Viminale e è chi chie­
de chiarezza sul ruolo dei ser­
vizi segreti, stancamente po­
tere paral lelo e deviarne nel la 
lotta alla mafia «C'è su questo 
un punto d i grande oscurità -
afferma il senatore del Pds 
Massimo Brutti che ieri ha pre­
sentalo un interpellanza -
Anche la struttura clandestina 
Gladio con le sue reti informa­
tive è stata usata in Sicilia in 
rapporto alla cr iminal i tà orga­
nizzata ed in m o d o del tutto 
anomalo Nei con f ion t i d i 
Contrada nessuno può emet­
tere condanne o assoluzioni 
per sentito dire Lasciamo la­
vorare i giudici Vor remmo sa 
pere da l ministero del l Interno 
se già pr ima di oggi Contrada 
sia stato ch iamato a difender­
si ali interno del servizio da 
accuse nei suoi confront i 
Vor remmo anche sapere se ri­
sulti I appartenenza a logge 
massoniche d i funzionari dei 
servizi destinati alla slessa 
azione antimafia Di fronte al 

cu ramentc cont ro l lare tu l le 
le in formazion i necessarie 
per tutelare i lat i tanti L in­
chiesta senza d u b b i si allar­
gherà E il p r imo passo pò 
Irebbe essere I interrogator io 
del le persone di cu i i pent i t i 
fanno i n o m i o c h e potrebbe­
ro test imoniare su episodi d i 
un ventenn io bu io lo slesso 
capo del la pol iz ia V incenzo 
Parisi, I Al to commissar io an-
t imatia Angelo F inocchiaro e 
I ex prefetto ant imaf ia Ema­
nuele De Francesco 

Si era presentato circa un 
mese fa in procura Bruno 
Contrada Era entrato salu­
tando tutti c o m e un vecchio 
amico per dire ai g iudic i «So 
che a lcun i penti t i mi accusa 
no ho la coscienza a posto e 
sono a vostra d isposiz ione 
per chiarire» Stupore tra i 
magistrati Gli atti erano se­
greti Per tutt i lorse ma non 
per un funz ionano del Sisde 

Ma la d o m a n d o era obb l iga 
tona «Scusi c o m e I ha sapu 
to7» Questa risposta forse i 
giudici non se I aspettavano 
«L ho appreso da sua Eccel­
lenza Kinocchiaro» Sapeva 
Contrada Sapeva del le accu 
se degl i ex maf iosi e de l l in­
chiesta su d i lui Forse non si 
aspettava che qua lche setti 
maria d o p o i suoi col legl l i 
del la Dia si presentassero in 
via Majorana per arrestarlo 

L inchiesta aperta dal la 
procura palermi tana he. una 
valenza enorme che non si 
(erma al i accusa a l funz iona 
n o dei Servizi Si nd iscutono 
ann i e ann i d i lotta alla ma­
fia d i me lod i e sistemi che 
sono andat i via via evolven­
dosi Leonardo Messina d i 
fronte alla Commiss ione an 
t imaf ia ha det to d i essere 
stato un co l laboratore de l Si 
sde Ieri i l ministro Manc ino 
ha confermato Non 0 I unico 

pent i to c h e ha lavorato c o n i 
servizi segreti Giovanni Fai 
cone se op r i t he Gaspare Mu 
to lo em un in formatore de l 
Sisde Dipendeva dal funzio 
nano Mario Fabbri che spe­
rava d i arrivare ad a lcuni ter 
ronsli neri che forse si r ivol­
gevano a Cosa nostra per 
compra re a rmi 

Quel lo del la «mafia e servi 
zi segreti» e un pianeta che in 
Sicilia non e mai slato esplo­
ra t i ; Tant i om ic id i tante-spa 
nz ion i misteriose tante stragi 
non sono stati e h iante a fon 
d o Qual e il ruo lo de l Sisde 
in Sicilia-1 Dopo I avvert imen­
to d i Bou Chebel Ghassan 
c o m e mai non e si ita evitata 
la mor te d i Rocco Ch inn ic i 7 

Dopo la telefonata intercetta 
ta a Catania che pre-annun­
ciava una strage nell auto 
strada c o m e mai non e stato 
scoperto il p i ano per assassi­
nare Giovanni Fa lcone ' 

L'ex capo della squadra mobile di Palermo. Bruno Contrada 

la potenza finanziaria e pol i t i ­
ca della mafia agli intrighi d i 
cui essa è stata protagonista e 
alla totale impuni tà de i cap i 
latitanti lo scandalo vero ò 
che in tul l i questi ann i nessu­
no dei compl ic i e dei protetto­
ri operant i ali interno degli ap 
parati statali è stato individua 
lo e punito» Anche il vice-pre 
sidente del la commissione 
antimafia, Paolo Cabras sotto­
linea c o m e «elemento costan 
te nella ultradecennale slona 
del la mafia I incontro con 
gruppi massonici» 

Ma se da un lato si chiede 
chiarezza su alcuni dei «lati 

oscuri» della nostra repubbl i 
ca dal l altro cont inuano gli 
attacchi ai pentit i In questo 
senso si e espresso il generale-
Umberto Cappuzzo oggi se­
natore democns l iano che si e 
dichiarato d accordo con 11 
potesi avanzata da pansi sulla 
«possibilità che tra i pentit i 
possano esservi corvi che in 
seguono un progetto d i desta 
bilizzazione» E il liberale-
Biondi aggiunge «Neil epoca 
in cui il sospetto prevale su 
ogni altro elemento di valuta 
zione può far notizia il fatto 
e he il capo della Polizia mve 
c e d i tnncerarsi dietro formule 

d i attesa e d i e l u s i o n e preferì 
se a mettere in guardia dal l ac­
cettazione acritica delle paro­
le dei pentiti» Intanto il sena­
tore Carmine Mancuso della 
Rete ha presentato un inter 
rogazione al ministro M a n u 
no per ' hiedere se non nten 
ga «ini ompat ib i le la presenza 
dei Cavalien del Santo Sepol 
ero in uffici ove si gestiscono 
delicate indagini» In quel l Or­
d ine infatti sono affil iati mol t i 
magistrati e funz.unan di pol i ­
zia Second I ex sindaco di Pa 
lermo Insalaco ucciso dal la 
mafia tra gli affiliati e era an 
< he Bn ino Contrada 

Palermo 
Natalina affidata 
a un istituto 
per bambini 

N italin 1 I i m onata palermitana »eft ita poi he or i dooo ! 
parto dalle madre f r i i rifiuti e stata affidai. 1 al ! Ipai un i-st tu 
to spev ia l i / /a to nell assistenza ali infanzia abbandonato 1-a 
dee isione O1 Mata presa dal tribunale dei minor i d i Palermo 
U condizioni fisiche di Natalina cui e st ito dato ani he un 
secondo nome for tunata sono buone e la neonata e m 
p r i x r i t o di evseie trasferita al) istituto nel quale non potrei 
essere avvìi mata da altri che non sia il personale di servizio 
per esplicito disposizione del tribunale l*i madre della pie 
cola e stat.i frattanto dimessa, dall ospedale nel quale era 
stata n i overata dopo il p ir to ed e stata rinchiusa nekarcer»1 

di 1i avallaci di temimi irnerese Su d. lei COM come su suo 
(rateilo pesa I accusa di tentato infanticidio I n d o n n a ha di 
e Inarato di essere stata costretta al svesto dal fratello ed ha al 
fermato di volere riavere con sé la figlia 

Omicidio Ligato 
Restano 
in carcere 
gli 11 imputati 

11 Tribunale della Liberia di 
Reggio C alabna ha ieri ser i 
con le rm j to gli und i t i ordini 
di custodia cautelare ernevsi 
tre settimane (a dal gipper 
! orme idio dell ex presidenti 
d i Ile Fs Ixxlovico Ligato ut 

_ _ _ _ _ _ _ _ » » i _ — uso il 27 agosto 89 nella sua 
villa lz- motivazioni della 

dee isione saranno ri se note solo oggi ma in sostanza il Fri 
buiuile h i valutalo 1 esistenza di prove solide e gc-iiericlit 
i. ( informando 11 ma ln t t poli t ico mafioso del dt litio II 2 di 
tc i- ibrc si orso f inirono in carcere Piero Battaglia hran io 
Quattrone e Giuseppe Nicolò elementi d i spicco della IX 
( lunar in i Palamara consigliere regionale del Psi Diego Ko 
smini e Giuseppe Uimbardo Altri e inque ordini di custodia 
riguardarono altrettanti elemen'i di spicco della criminalità 
locale tutti latitarla 

Rapporto Ispes 
Pochissime 
donne «potenti» 
in Italia 

Il potere e ancora ni i 
schio nel «rapporto Italia 
tL'» dell Ispes (IsiitiKo di 

studi polit ici economie e so 
tu l l i ) nel capitolo dedic •'•> 
alle «donne jxitenti» nel no 
stro paese si trovano numeri 

€MHn^HM^>aaMMMaMM«iM e percentuali solo 8 donm* 
su 10(1 casi sono «importali 

ti e per il 37 I \ si tratta di esponenti del mondo dello spet 
tacolo e dello sport l*e- donne fx-rciò hanno ancora un n io 
lo da e omparsa nelle sfere del potere economico polit ico e 
culturale dove il predominio continua ad essere maschile 
ìx' tabelle- che correa ino il «dossier» del l Ispes lo dimostra 
no le «potenti» apparlengc no pei il s" i \ a se-*tun di attività 
collegati con sport e spettacolo per il 2i ' I " (d i quell 8's. 1 a' 
campo economico |x*r il 22 7" alla libera professione e alla 
cultura per i i Ih 3'\ infine alla politica 

Ravenna 
Rapina sullA14 
Svaligiato 

me blindato furgor 

Una rapina e stata < empiuta 
poco dopo le 2!) d i ieri su' 
I A H bis ad un furgone por 
tavalon della «Brmk s Secur 
mark» che viaggiava con Ire-
guardie giurate sulla corsi.i 
e he da Ravenna porta verv i 

^•m»M^HM»»iMMM^«M»aiM I A M nei pressi de! casello 
di Lugo di Romagna Seton 

do quanto si e appreso Ire auto di grossa cil indrata hanno 
bloccato il furgone sono scesi c.nque o se-i uomini annali 
con pistole e mura che hanno sparato contro ivetn blindati 
costringendo cosi le guardie ad uscire dall abitacolo e ad 
apnre il forzier" I rapinatori sono poi fuggiti su due delle vet 
•ure una mi reede s« e un i «Imiw in direzione dell Al-1 Bo 
logiia Anc ona L ammontare del l i rapina - la pr ima del ge­
nere nella provincia di Ravenna - non è ancora stato accer 
1 i to anc he se si stima si tratti d i centinaia di mil ioni 

Trapani 
In libertà 
6 presunti mafiosi 
di Alcamo 

Il tribunale di 1 rapam ha di 
sposto la scarceraz one per 
scadenza dei temimi sulla 
carcerazione preventiva di 
sei presunti maliosi apparte­
nenti alla «famiglia" alcame 
se dei Greco Sono i fratelli 

_ > _ i _ > _ _ » . ^ _ _ _ » _ lo renzo e Domenico Greco 
di ^ l e 57 anni Mano Pirro 

ne- di-18 Giovambattista Badalamenli di 36 Fil ippo Pirrone 
di 22 e hrancesco Filippi d i 21 Erano stati arrestati nel no 
vembre dello scorso anno per associazione per delmcj»""e 
di stampo mafioso Fil ippo Pirrone e anche accusato di aver 
partecipalo a nove omicidi 

G I U S E P P E V I T T O R I 

Risposta del ministro dell'Interno 
a una lettera di Gerardo Chiaromonte 

Mancino: «È vero 
Messina da tempo 
informava il Sisde» 
Dopo una lettera del senatore Chiaromonte presiden­
te del comitato di controllo sui servizi segreti, il mini­
stro Mancino ammette «Leonardo Messina era un in­
formatore del Sisde» Dei suoi rapporti con t servizi il 
pentito ha parlato ali Antimafia «Potevo rivelare ad un 
capitano del Sisde il luogo dove si riuniva il vertice di 
Cosa Nostra, ma questi non venne ali appuntamento» 
Chiaromonte «Si faccia piena luce» 

E N R I C O P I E R R O 

• 1 ROMA Sul caso Contrada 
e sai rapporti tra un funziona 
no del .Sisde e il pentito ÌJCO 
nardo Messina il senatore Ge­
rardo Chiaromonte presidente 
del comitato p i r lamentare d i 
control lo sui servizi segreti ha 
chiesto al ministro Mane ino 
che si faccia -al più presto pos 
sibile piena luce» Una lettera 
tesa accorata quella che 
Chiaromonte ha scnt'o lo scor 
so It i dicembre a Mancino e 
e he ieri 0 stata resa pubblica 
( hiaromonte- vuole vipere se t"-
vero ( he un informatore avvisò 
funzionari del Sisde su un 
summit malioso (si tratta della 
r iunione di Firn i del febbraio 
scorso nella quale Senne deci 
sa la nuova strategia polit ico 
stragista di Cosa Nostra} « v i i 
/a che suefec'esse niente» 
NesMin vernice malioso e*- sialo 
segnalato a funzionari -lei v r 

VIZI segreti la risposi.i di Man 
e ino il quale pero amme-tte 
che 1 «informatore» del Sisde e 
U'onardo Messina Questi 
col talli favoriti da misteriosi 
«intermediari» «erano finaliz 
zati alla lex al i /zazione di lati 
tarili e- si sonoesaunti nel l(>8(ì 
Solo una volt i il funzionanti 
del Sisde ebbe modo di incon 
tran- occasionalmente Messi 
na » 

(•orse tra la fine- del 91 e i 
pr imi mesi del !)2 quando si 
svolse il famoso vtrt iee di h i 
ria ne! quale C osa Nostra deci 
se 1 eliminazione di l ima di 
fa lcone e Borsellino e riclise 
gnò la sua strategia Dei suoi 
rapporti col Sisde il boss di San 
Cataldo ha parlato in una de­
posizione alla C ommissioue 
Antmiafia lo scorso 4 clicem 
bre «Ho avuto un contatto col 
Sisd'-uel " I8t i7 1987 I rappor 

Qui accanto 
una recente 
immagine del 
pentito 
Leonardo 
Messina A 
destra 
Emanuele 
Piazza, I ex 
poliziotto 
scomparso a 
Palermo nel 
marzo di due 
anni (a 

ti sono proseguiti p i re he qui 
sta persone giravano e ori un 
prezziano dei latitanti Otto 
cento mi l ioni per l o t o Runa 
quattrocento per Madonia st i 
cento per Pino Scarpuzztd 
da Ut) fornito indie azioni 
che essi pero non hanno se 
guito gli avevo detto i ',t oc 
coireva pedinare alcuni nomi 
ni per arrivare i prendi re la 
comnuvsione mondial i di Co 
v i Nostra «milita I ramile altre 
persone chiesi eli contattar! 
ciuci capitano 11 uomo tic l Si 
scie ndr) lo invitai .te isa mia 
ma lui non volle venire gli ap 
puntamenti li fisso io rispose» 
F cosi lo Stalo p i rst locc ISIO 
ne di catturare lo to R im i Nit 
lo Santapaol i Bernardo Pro 
venzano il vertici mondiale di 
Cosa Nostra 

I i d e n l i l i tli I elisir i l i o e ipi 

tali ') del Sisde 0 nota Messina 
lo ha fallo ai giudici d i l'ale-r 
ino «e lutto verbalizzato» ha 
detto ai e orni l i is.san dell Anti 
mafia «e se volete vi mando la 
sua foto» Conoscano e anche 
il nomi- dell intermediano Ira 
Mevsina e I uomo del Sisde si 
tratta tl i tal lrc)|ia «eravamo 
stati insieme- in carcere j>ercir 
ca Ire- anni ha raccontalo il 
pentito - era una persona in 
lelligentlssiiiia e eolla- Poi 
Iro)a venne allontanato da 
S in Cataldo dal vece Il io Ixiss 
del paese ( ali e si traslerì al 
Nord Messina ha descritto nei 
dettagli il suo incontro con il 
Sisde «Avevano cercato di 
contattarmi quando ero anco 
ra ni e art ere ina io avevo rifui 
tato I i ho incontrali t lopo Mi 
ive-vano chiesto di aiutarli a 

pre nderequalcht lali lanle Sa 
pesano chi ero e non mi arre 

slarono Ero anche in possesso 
di un numero telefonico da 
chiamare se avevsi cambialo 
idea Ci siamo incontrati qual 
tro volte e sono venuli persino 
a casa mia II Sisde aveva un 
contatto in ogni connine della 
Sicilia» Il rapporto t ra i servizi e 
Messina non era sconosciuto 
al vertice di Cosa Nostra («la 
prima volta che mi hanno con 
lattalo I ho comunicato a Pid 
du Madonia») che ad un certo 
punto autorizzò il bos> di San 
Cataldo a continuare «perche 
loro avevano bisgono t l i dare 
notizie false- U i mafia quindi 
decideva quali notizie dare 
agli 007 impegnati in Sicilia e 
si trattava ovviamente di quel 
le più convenienti per la strate­
gia e- gli interessi dei boss «Nel 
198d ha detto Messina - dissi 
al Sisde che Pino Scarpuzzed 
da era morto e che era inutile 
cont inuare. i cercarlo» 

Gli uomini di Cosa Nostra 
giocano con setlon della pol i 
zia e elei carabmu ri («quasi la 
meta degl uomini d onore 0 in 
contatto con il mare-se ialiti del 
paese o con qualche (inizio 
nano»; mentre altri poliziotti 
sono nel mir ino delle- eosche-
• I su|x-ri>oliziotli - ha rat con 
ta loNarduzzo - peri he questi 
sanno in Sic ilia non hanno 
contatt i et i l i nessuno delle 
questure ope-r ino t vanno via 
mbano notizie e vanno via 
Nessuno pile1) pil i segnalare-
guarda e he slanno arrivando 
vattene Cosa Noslra non ha 

più il control lo totali delia 
questura e- dei carabinieri do 
ve ha uegli infiltrati i he gli co 
municai io le- inforiita/ioni» 

Neil ul t imo contatto avuto 
con I emissario dei servizi 
Messina ha raccontalo di 
un offerì ì che gli veline falla 
per la callur i del capo dei e api 
l o to Runa poi il boss penl i lo 
non ha aggiunto altro 

È scomparso il 15 marzo di 2 anni fa 
Cercava i covi dei latitanti allo Zen 

Emanuele Piazza 
uomo dei servizi 
sparito nel nulla 
La scomparsa a Palermo il 1S mar/o di due anni fa 
di un agente del Sisde non e mai stata chiarita Ema-
nule PUI/'/Ò 30 anni dava la caccia ai latitanti, si 
muoveva in quartieri pericolosi Durante le indagini 
sulla «lupara bianca» il suo nome e stato collegato al 
fallito attentato a Falcone li padre denunciò 1 han­
no mandato allo sbaraglio Archiviata l'inchiesta Le 
interpellanze del Pds non hanno avuto risposta 

• 1 l 'Ali KMO f uno dei t a p i 
Ioli oscuri (ii questa citta t i » 
d imeni l i a prt sto inKluottendo 
storie race api i< cianti -gialli 
dei ( |UJ I I DON vieni1 mai svelato 
il f inali T un mistero senza so 
luzione (orse porche •id un 
t erto momento non interessa 
v,i più ,i nessuno trov i n» un.t 
I stomp'.rso un.i mattiti i di 
prmid\era il 1 "i mar /o di due 
anni fa il t j io\ane Pnianuele 
Pia/za ( \ pol i / io l to atleta 
av>( nte secreto inserito nei libri 
p r i l l i del Sisde a F'alermo f 
scomparso dopo aver aperto 
l.i porta ad una persona i In 
t redew armi a Ha last iato la 
pistol i sul tavolo d i Ila vil l i t i . ' 
di Sferr.it av i l io eli fronte il 
mare do\< viveva solo < ol t a 
ne e una s< immia Su <11j*-J t i 
volo ha last i ito ant lu un lo 
t-jlio d i carta t o r i I i hstadi tutti i 
più pentolosi latitanti T sp in 

to t o m i Mauro IX Mauro u 
cronista de / Ora costrot.o «i 
seguire 1 suoi ìssassun Non si 
e saputo più nulla di I inanui 
le Non lo hanno < i ri alo Per 
m is i non hanno mterrotjato i 
testimoni i per sei mesi la no 
l i / i i di <jiic sia -lupara Piani t 
e rimasta tasi) sir missinio -
( Illusa net^h ufht i uell i pnx ti 
ra ',o sapevano i i j iudi i i Iosa 
pev ino i f iinilt in t n\i uni i i 
più stretti dell adenti 

I avvinato (.instino Piaz/.t 
il p idre di f-nianiK le ti mani 
strati il sostituto Altri do Mor 
villo • (ì iovanni I alt one ha 
ratt ontato tutto <]iit i lo ( he 13I1 
aviv i ton f ida to il finito I e l i n 
1 o (letali uomini dei sen.1/1 si 
t r i ti 1 < 11 1111 avev 1 t ontatti lo 
stipi ndio un r.sile t hi riceve 
v 1 il suo nome in t IK IK ( 1 hi 

1 r 1 I opo* Popò si 1 mesi di 
silenzio d i nuiu 10 n uiornah 

sii '\j.> hanno mandato allo 
sbaraglio Sono de î li mi o 
si ti riti è m lite senza st rupoli 
Hanno bisogno di < i m i d<\ 
m m Ilo p i r li loro sport he 
fai l en t i e Dopo uno scontro 
procedural i su t i n i proroij 1 
ik III indagini tra il pm Morv I 
10 < il i<ip Ut t omm. i r i - lo 
stesso fcjiudu ( dell indagine sul 
(|tit store C ontr ma - lo si orso 
fi hbr 110 I ini hiest 1 < st tta ir 
t hiviat 1 Airjli liti t 1 m i letti 
ra d i 1 prelt Ito M ì lpua - I < x 
1 apo dei Si r w i - .111 in du fna 
ra ( hi I manne le l'i 1 / / t fai t v 1 
parti di II 1 ri ti spumisti ia 1 
l'alt m io ed t r i ri polarmente 
p a l i l o 

Oliali 1 ri l i l iali di II indagini 
dopo dut a n n i ' Si s 11 IH il t^io 
v ini -007 I ivorav 1 il io / c u 
11 ri iv 1 di st. opnn 1 covi dei 
I iti l 1 * m ifiost < !< loro basi 
oper itivi I forst ni qual i In 

1 iso iv«*v 1 contribuito il sui 
^1 sso di oper i / ioni di pò 1/11 
Nel p il 1//0 d C>iusti/ia 1 a •• 
t h i dur in l i una punì it 1 d i Ila 
tr ismissione telexisiv 1 ( fu / fui 
( fs/rj^ il n o r i e di I manui le 
Pi i / /a e stato 1 operato il falli 
to <rN nt i'o il umi l i l o r i ko t» 
il 2.\ uiumìo l'>K() e ili omn 1 
dio di II mente Nino Agostino 
ass issinato ins id i» ' alla rito 
t^ln 1» Il mosto del l'iSU I due 
i^( 'iti avi v ino in comun i la 

p issione p i r la p i st a sub 1 
dopo M}\ omicid i venni ro s< 
(jii i str ile dalla polizia le loro 
muti \veva scoperto qual. 1 
sa I maiiuel i ' f r 1 stato ut i l i / 
/ • i to dai servi/i s t u r i l i ut qual 
1 he ope ta / one pericolosa' \A 
inti rpel lan/e del jxis sulla vi 
t e n d 1 - *- p i tute diversi volti 
non h inno mai ottenuto nspo 
sted.i i ministri t on ip i ti iti 

1
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Trentadue, tra femmine 
e cerbiatti trovati avvelenati 
negli ultimi sei giorni 
Aperta un'inchiesta 

Allarme tra gli ambientalisti 
Una vendetta contro animali 
che avevano devastato orti 
o il gesto di un folle? 

Strage dì ceni in Valtellina 
Uccisi con sale e pesticida 
La chiamano la «Strage di Natale dei cervi» In Val­
tellina non si era mai visto nulla del genere In sei 
giorni sono state rinvenute trentadue carcasse Era­
no in massima parte femmine e cerbiatti L'ipotesi 
più verosimile è che siano stati uccisi da una mistu­
ra composta da sale da cucina (di cui gli animali so­
no ghiotti 5simi) e da un potente pesticida Aperta 
un'inchiesta Si parla del gesto di uno squilibrato 

I T A L O P U R Q I R I 

• • MILANO Strage d i cervi in 
Valtel l ina Da mercoledì scor­
so ne sono già mort i 32 ma 
altri cadaver potrebbero esse­
re scoperti Non si era mai vi­
sta una cosa de l genere A Po-
stalesio il p icco lo centro a 
una decina d i ch i lometr i da 
Sondno nel i ui territorio sono 
state nnvenute le carcasse de 
gli an imal i I intera comun i tà 
è in anarme Sdegno e preoc­
cupazione no l t re fra le asso 
u a z i o n i ambiental iste che 
annunc iano specif iche inizia 
tive a tutela del la fauna protet 

•a II primo giorno della strage 
.ono stati trovati sedici cada­
veri sette il secondo altri sette 
il terzo quattro 1 altro ieri e tre 
ieri Erano tutti nel raggio di 
trecento metn attorno ad una 
vecchia pozza-abbeveratoio 
morti per avvelenamento Cir 
colano molte ipotesi ma la 
più probabile resta quella del 
gesto di uno squilibrato Co­
stui avrebbe "seminato' il sen­
tiero ghiacciato che porta alla 
pozza di sale da cucina (di 
cui i cervi sono golosissimi) 

misto ad un potente anticntto-
gamico Spinto dal la neve a 
bassa quota alla ricerca d i c i ­
bo un grosso branco sarebbe 
finito sul «sentiero al veleno» 
lasciandoci le penne In un 
pr imo momento si era pensa 
to che fosse stata avvelenata 
I acqua dell abbeveratoio ma 
I ipotesi e stata scartata f in dai 
p n m i sommar i esami eseguiti 
a Sondrio 

Sulla montagna d i Postale-
sio, una delle poche oasi d i ri­
popo lamento e riserva del la 
Valtel l ina vivono mediamen­
te dai due ai trecento cervi La 
loro presenza costituisce mo­
tivo d i attrazione per migl iaia 
di tunsti Non è raro poter am­
mirare gli animal i a piccol i 
branchi poco sopra il paese 
dai sette-ottocento metri d i 
quota in su Specialmente in 
autunno e in pnmavera 
quando in particolare femmi 
ne e cerbiatti si spingono in 
basso alla ncerca di c ibo 

«Con questi animal i abbia­

mo una convivenza antica e 
felice» racconta il sindaco d i 
Postalesio Rinaldo Del Mol i­
no «SI - ncorda e è stato 
qualche incidente stradale 
provocato da improvvisi altra 
versamenti abb iamo avuto 
qualche episodio d i bracco­
naggio ma nul la d i p iù Di 
fronte alla strage di oggi non 
ho parole» E anche se convie­
ne con I assessore provinciale 
ali Agricoltura Caccia e Pe­
sca Enzo Della Brtolta che 
assai probabi lmente si tratta 
del gesto d i un malato d i men­
te o d un pazzo fa capire che 
I inchiesta aperta d o p o la de 
nuncia del la Provincia al la 
Procura contro ignoti potreb­
be nservare qualche sorpresa 

Oggi I istituto zooprofi latt i-
co d i Brescia incancato dc' le 
analisi (an imal i acqua delle 
pozze ghiaccio e terriccio del 
sentiero che vi conduce) con­
segnerà i risultati nelle mani 
del magistrato Funzionari e 
tecnici del la Provincia d i Son-

Quattro morti sulla Roma-Napoli. Il camionista non sapeva del guasto 

Autocarro senza freni al casello 
Distrutta un'intera famiglia 
Un intera famiglia travolta da un autocarro senza 
freni al casello autostradale della Roma-Napoli 
Stefano Rossi, Gilberta Russo, Gabnele Rossi e Silvia 
Cesantti, a bordo di una «Fiat Tipo» sono morti Si 
accingevano a pagare il pedaggio, quando il ca­
mion ha urtato violentemente la macchina II con­
ducente dell'autocarro, Giuseppe Lo Faro, è stato 
arrestato omicidio colposo plurimo 

T I R B S A T R I L L Ò 

WM ROMA L autocarro senza 
freni ha travolto la loro auto 
(erma al cast Ilo sud dell auto 
strada Roma-Napol i Sono 
morti cosi Stefano Rossi d i 42 
anni Gabnele Rossi d i 19 Gii 
berta Russo di 44 e Si lva Ce 
santti d i 65 tutti d i Anagni La 
famiglia Rossi ieri mattina do 
pò le vacan7i> natalizie a bor­
do di una «Fiat Tipo» targata 
Frosinone ri ìccompagnava a 
Roma Silvia Cesantti la madre 

Trapani 

Motociclista 
investito 
dalla polizia 
M TRAPANI Una volante del 
la polizia impegnata nell inse 
guimento d i una vettura so 
spetta ha investito ieri pome 
riggio a Trapani un giovane 
i he procedev i a bordo del suo 
i iclomotore sul lungomare 
Cnstoforo Colombo Giuseppe 
Ma^/ara venticinque anni ora 
e ricoverato in gravissime con 
d zioni nell ospedale della e il 
tà 

Il giovane e stato travolto da 
un «Alfa li* cella polizia che 
procedeva ir città a sirene 
spiegatt c a s t loe MA sostenuta 

I impatto fr t la volante t d il 
i iclomotore e stato v io l i Tlissi 
ino Giuseppi Ma/zara e stato 
1 balzato d il s Mino del suo ci 
( lomotort ed è volato per una 
tr i ntina di metri f inendo a ter 
ta pevintemente e battendo la 
nuca sali asfalto 

Giuseppa Ma/zara e stato 
immedi itanw i t i soccorso i 
trasportato ali o ' fX' i la l i1 ne1 

rapartodi rian m a / i o n i 
II Rovan i tu i impupato 

presso una n rp rev i ih pu l i / n 
si trova in stato di t o m a p t r un 
forti traimi i i ranno e p i r l< 
numerosi f r i ture ( tu ha ri 
portate) nell in< idi nte 

I v imtan noti h inno anco r i 
deciso M soltotxjrlt) ul un in 
t i rvento ih tn i rg ico a caus i 
<U Ih sue ur ivi condizioni 

Stili ine idi n t i si t i suhitn 
pt rt i un me in* st i di II i in IL;I 

str itur i pi r ic e < r* in ( vi n 
I i ili «i spons itnht i 

di Stefano Rossi 
Partiti d i buonora intorno 

alle 9 e 30 le quattro persone 
sono arrivate ali uscita dell au 
tostrada del Sole Non e era 
Cadice- Stefano Rossi ha im 
boccato la corsia numero 8 del 
casello Ha atteso che il p icco 
lo display luminoso posto ac 
canto allo sportello segnasse 
1 importo del pedaggio Pro 
pno mentre si accingeva a pa 
gare un autocarro targato Por 

Il guidato da Giuseppe Lo Fa 
ro di 47 anni onginano di Pa 
terno è piombato a forte velo 
cita sull autovettura 

I l camion ha urtato la «Fiat 
Tipo», trascinandola per alcuni 
metri Un colpo violento l a u 
tocarro aveva i freni fuori uso 
Stefano Rossi Gilberta Russo 
Gabriele Rossi e Silvia Cesanlti 
sono morti sul colpo intrappo 
lati nelle lamiere contorte 
L autocarro ha proseguito la 
corsa superando il varco Lo 
Faro dopo aver completa 
mente perso il control lo del 
camion ha quindi tamponato 
un furgone «Ford Transit» tar 
gato Bolzano quindi una «Lan 
eia 164» targata Tonno ambe 
due le vetture erano ferme sul 
la piazzola di sosta L autocar 
ro è poi finito in una scarpata 
Giuseppe Lo Faro ha riportato 
contusioni mult iple su tutto il 
corpo Ricoverato nel reparto 

chirurgia dell ospedale di Fra 
scati ne avrà per dieci giorni 
La j t i s ta del «Ford Transit» se 
16 cavata con una contusione 
al ginocchio 

Dell Incidente si sono occu­
pati ieri mattina i vigili del luo 
co e la polizia stradale Stefano 
Rossi Gilberto Russo Gabriele 
Russo e Silvia Cesarmi sono 
stati estratti dalle lamiere dopo 
un lungo lavoro con la f iamma 
ossidnea Sulle pnme i vigili 
del fuoco hanno creduto che 
nella «Fiat Tipo» ci fossero solo 
tre persone Ma durante I Inter 
vento la squadra dei vigili ha 
scoperto che le vittime dell in­
cidente erano quattro e non 
tre 

Giuseppe Lo Faro quando 
si é accorto che i freni dell au 
tocarro non nspondevano ai 
comandi ha tentato di segnale 
il guasto in tutti i modi Dopo 
aver imboccato la corsia del 

In un'intercettazione il progetto di attentato al giudice 

mafioso a Milano 
«Di Pietro va eliminato» 
Nuove rivelazioni sul progetto di attentato contro il 
giudice di Mani pulite Antonio Di Pietro In una con­
versazione l'imprenditore Angelo Fiaccabnno, con­
siderato dai giudici fiorentini come «l'uomo-cemic-
ra» tra mafia e potere politico arrestato nel corso 
dell'indagine sull autoparco milanese, viene rassi­
curato da un misterioso personaggio che avrebbero 
fatto fuon il magistrato di Tangentopoli 
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• i RRF-N/F «Non ti preoccu 
p i r e tanto Di Pietro lo fanno 
fuori» È l i brano di una conver 
sazione tra I imprenditore An 
gelo h a i c a b n n o e un misteno 
so personaggio i n t t r c t t a ta 
d i l l a Guardia di Hnanza qual 
elle t t m p o dopo il blitz ali au 
toparco d i Mil ino b.iM- opera 
(iva di Cov i Nostra II fascicolo 
con lacosidetta «notizia di r i a 
to» fi stato trasmesso per r o m 
petenza al procuratore i a p o 
della Repubblica d i Blesi la 
Non r> un i segnalazione gent 
ni a una delle tante passati cìtì 
u n i Procura ali altra in qutst i 
mesi di minacce di al iami! veri 
0 falsi Al magistrati i l i Un si la 
sono stati trasmessi1 le carte 
siili autop i n o d i via Salomo 
ni" il g rand i pareheggio per 
lir i automobil i gestito dal si 
r iKi isano ((incanni Salesi e 
1 uomo arresi.ito p< r issex la 
zi m i a d i l i n q i i t r t di stampo 
mafioso ( tril l i leo eli stuix'fa 
et liti dalla Direziont distri t 
tuMi antim ifia di t i n n z i il 17 
oltobrc scorso Nel suo auto­
parco sono st iti trovati cloeu 
inu l t i the riportano ili opi 'ra 
z ion i «Mani pulite- 1 oper i 
zione velini intmpata JH re ho 

un mtrercett izione til< lefoni 
ca lasciava intuire un mimi 
ne l i t i atte ntato contro un giù 
dice che avr ib tx potute^ essi 
re lo stesso Di Pietro l-a notizia 
venne smentii i dai magistrati 
fiorentini e mil mesi Successi 
Vilmente pere') n i I to rso del 
I indagine sull au lopano il Gì 
co della Guardia di hnanza ha 
intercettato altrt convi rsazioni 
di Angelo I i a t i ibrmo S i in 
ni sex lalclt rnexratico senza 
tess ra i x sixialista masso 
ne1 imprenditor i in i la i i tst ar 
restato il 2li novt mbre scorso i 
considerato dai giudici fioren 
tini «uomo cerniera» tra ni ilia 
i po l t re polit ico Proprio du 
rant i una conversazione (tele 
fonica o tmb ien t i l e ' ) I iacea 
brino avrebbe rassn ur i to il mi 
sttnoso interlex titore t h e Di 
Pietro non avrebbe dato più f i 
stidio ali i in ili t p i r 11 prei i 
sione » lo to Rima il e a[X) de I 
l,i C U|xila il <|ualc ti 1 un i 
azienda alla porte eli 'villano 

Una vi ienda ine|iiiet i n l i 
ni i non 1 lime a s i e in l i nino 
me sso le in un vjli i i i tn i i r i i i t i 
flore ntini II blitz ali autop i r t o 
tini ine se h i i luni m ito dive rsi 

filoni dell inchiesta Putti ad 
altissimo livello L u l l i m o eia 
moroso sviluppo e quello rela 
tivo ali arresto dell ingegner 
Angelo D Isanto 32 anni ongi 
nano di Udine ma con case a 
Milano e Tonno in stretto con 
tatto con Fiaccabrino *secon 
do le accuse sarebbe proprio 
lui il mistenoso «Angelo» con 
cui [esponente socialclemo 
cratico si intrattiene in una 
conversazione telefonica inter 
i e t ta ta l i 16 novembre Una te 
l i fonata istruttiva dovt i due 
interlocutori parlano di un mi 
lustro «da usare» dicono di «far 
venire su i ragazzi con i nutra» 
e «Angelo» innunc la a h a l l a 
brino che st i «use i n d o dal! as 
sessoroto» 

Per non pari i n degli appai 
ti h a i i a b r i n o i L i m i t o p i r l a 
no dei piani segrtti p i r una gì 
ganlesca loltizzazione in I igu 
ria roba da centinaia di miliar 
di Se m p n duranti l ineila tel i 
fonata si parla del «i irò Jim 
my» cioè'' Jimmv Mi ino il 
capo tlel 11 in tlei ( ursoli a Mi 
lanci 11 le cabrino e ra secoli 
do I acc us i uomo di Giovanni 
Salesi t i l i uomini de ! i GLI ir 
eli 1 di hnanza sono ìmvali al 
11 con i Insieme che il miste rio 
so «Angelo» che ihiaecherava 
tr iiiquiil.iine lite con I i n i a b n 
no eM ingegneri D Is into 

Int.into cl.ill au topano v i n 
gemo fuori altre ineiuietaiiti pi 
sti Una |xirt i elir ittamtnte u 
ixi l iziolt i de 1 commissariato 
Monfort i i l i uni eli t c|iia!i era 
no i v nlti alla Ixiggi i Si ri lussi 
in i di Mtl ino iginel i l i ci il 
Gran M « s t r i l l a r l o Alberto Di 
I ull lo ) la sic s i i e in e r e leu, i 
to I i le e ibrino 

dno che si sono occupat i del 
la vicenda non si at tendono 
tuttavia rilevanti novità Cosi 
fra la popolaz ione d i Postale-
sio «Certamente è stato un 
pazzo e anzi peggio» chiosa 
con rabbia Gabriella 17 anni 
«In questi giorni noi ragazzi 
non pa l l iamo d altro che d i 
questa strage» Stesso parere 
da Stefdno Ballardini titolare 
del bar del paese C è pure 
però chi evoca possibi l i , ma 
insensate «vendette» da parte 
d i chi si è visto danneggiare 
un orto un campo un auto 
per un improvviso attraversa­
mento notturno del la strada 
Non manca inf ine qualche 
voce che fa risalire la «vendei 
ta»agli insoddisfatti del «piano 
di abbatt imento» degli animal i 
che viene predisposto dalla 
Provincia a scopo di nequi l i -
bno e tutela della specie Tut­
te ipotesi cumunque sempre 
r iconducibi l i a quella del gè 
sto d i un malato e di unosqu i 
l ibrato 

Il dossier del Sole-24 Ore 
elegge la città emiliana 
capitale della qualità della vita 
Napoli, in coda, protesta 

Parma la città 
dìtalia dove 
si vive meglio 
• • ROMA \JL patria del prò 
sciutto e del parmigiano lane 
ca Parma 6 al pr imo posto per 
la qualità generale della vita 
La pagella delle città dove si vi 
ve meglio è fornita dal consue 
to sondaggio d i fine anno del 
quotidiano «Il sole 24 ore» Par 
ma è seguita da Belluno e Gon 
zia da Tneste e da Bolzano 
Fanalino di coda sono Napoli 
e Catania 

La prima posizione di Par 
ma trova conferma anche nel 
la buona prestazione dell Emi 
ha komagna quinta nella gra 
duatona delle regioni imme 
diatamente a ridosso di regioni 
più piccole come Trentino Al 
to Adige Marche Valle d Ao 
sta I-nuli Venezia Giulia Lut t i 
mo posto di Catania (insieme 
a Napoli) conferma invece il 
pnmato negativo che la prò 
vincia siciliana si era già visto 
attribuire nel 90 Sempre per 
restare in Sicilia, invece Enna 
ha il pnmo posto per la qualità 
dei servizi 

Entrando nello specifico 
delle diverse «materie» delle 

pagelle Caserta Salerno e Be 
nevento sono ultime per il te 
nore di vita mentre prime so 
no Milano Varese e Modena 
Per I ordine pubblico sono pn 
me 'semia Belluno e Viterbo 
ultime Catania Palermo Ca­
serta Per gli affan e il lavoro 
hanno il pnmato Belluno Bol­
zano e Como mentre agli ulti­
mi posti stanno Catania Rieti e 
Caltanissetta 

Ma il capoluogo parteno 
peo per bocca del vicesinda 
co non ci sta e contesta le 
classifiche «Questo t ipo di gra 
dilatorie ha forti l imiti perché 
gli indicatori scelti per quanto 
obiettivi non tengono conto di 
numerosi aspetti non ult imo 
quello dei rapporti umani» af 
ferma il democnstiano Arturo 
Del Vecchio in mento alla gra 
duatona del «Sole 24 Ore» «Na 
poli ha sicuramente tanti prò 
blemi nei servizi ad e s e m p i o -
ha aggiunto Del Vecchio - ma 
questo non ne la una città invi 
vibile Anzi ritengo che essa 
sia molto più vivibile di tante 
altre città magari più e"icienti» 

L auto distrutta 
dal camion 
abbattutosi 
sulle vetture 
in 'ila al casello 
Roma sud 
della A1 
I quattro 
occupanti della 
«Fiat Tipo» 
sono morti 
sul colpo 

casello numero 8 i lconducen 
te del camion ha acceso le luci 
e ha cominciato a lampeggiare 
e a suonare I clacson Secon 
do la prima ricostruzione della 
Polstrada I autista ha cercato 
cosi ui far capire a Stefano 
Rossi d i lasciare libera la slra 
da La polizia stradale ha infat 
ti accertato che al momento 
dell incidente 1 autocarro ave 
va le luci accese Si è trattato d i 
un tentativo disperato andato 

però a vuoto 
Sull incedente la magistratu 

ra ha aperto un indagine E ieri 
pomenggio dopo 1 interroga 
tono di Giuseppe Lo Faro il 
sostituto procuratore Giuseppe 
Colasanti ha firmato la nenie 
sta d i arresto del conducente 
dell autocarro Su di lui pesa 
I accusa di omic id io colposo 
plur imo L uomo ha dichiarato 
al magistrato che si è accorto 
del guasto due o tre chilometri 

prima di arrivare al casello 
Lo scorso luglio un altro 

grave lutto avev.> colpi to la fa 
miglia Rossi Anche Angelo 20 
anni figlio maggiore d i Stefa 
no e Gilberta eia morto in un 
incidente stradale In quel pe 
riodo il ragazzo stava facendo 
il militare di leva nei carabinie 
ri Stefa r o Rossi risiedeva ad 
Anagni insieme alla moglie 
G Ibcrta Russo sorella di Athos 
Russo ex sindaco democnstia 
no del paese 

Napoli, avrebbe preteso sesso in cambio di permessi 

Violenze a immigrate 
In carcere un poliziotto 
Un poliziotto dell ufficio stranieri della questura di 
Napoli, pretendeva da ragazze extracomunitane 
non in regola con il permesso di soggiorno, prcsta-
7ioni sessuali particolari in cambio del mancato 
rimpatrio «Mi ha violentato più volte n«°l suo ufficio» 
ha denunciato ai giudici una delle vittime una co 
lombiana di 20 anni Raffaele Romano Ì7 anni e 
stato rinchiuso in un carcere militare 
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• • SAI U H Per k raq-i-vo eli 
colore non in r isola- lem il | X T 
rmsNO di s o ^ i o m o I it;i nli 
chiudi'V i un exel io I i vulte 
i ntr inibì In i irnhin vok*v i 
pn st I /U-MI st'ssu ili A d i *ni i 

< i i r i I ..isMslmU <)t l l j |H>li/i,i 
di St.ito Riiffdt'U Rom ino W 
. inni in servizio ili uffn io stra 
meri d i l l a questura di N ipol i 
e st ita una donna ( o lnmhi in i 
di li) inni imv.tt i in i i t t i dm 
inni t i con un visto turistico 

v il ido per sei m is i -t^ui II no 
mo un costr ingi \ i >d ivi r i 
rapporti sessuali p irtu olan 
spi sso I H I suo St( sso U . I K I O 

A n ' h i litri mie t o n n i / ion ih 
pi r ( \ it ì r i d i essere nnip itna 
t i h inno dovuto suhin i suoi 
ricatti- \\ \ r u i ol i talo 11 L»tov i 
ni il prn Salvatori Sbnz/i i h i 
h i finn ito il prowt iJimi nto di 
i i n i razioni in i i onlronti di 
Romano II |>oliziolto interro 
14 ito a lu t i l o ha n spinto o^ni 
i n usa I r uniti il suo li \.» l'i i l i 

f idi l i 1 1 h 1i lui sto di 1 SM n rin 
i Inuso in un i in. t r< milit in n 
provini n di ( isi rt i 

Il lunzion ino di 1! uMu i< 

stranien la dottoressa Fnnelin 
citi Anita ha spiccato che Ro 
in ino «non f r a in grado di evi 
t i n provvedimenti di tspulsio 
ni the i ome lo < o m i s s i o n i di 
permtvso p isv ino si mpn 
pi r le nui ni ini» I ani or i -T 
impossibile pi r un iddu to 11 
lavori appartarsi m una stan 
A I s i i pure (>er brevissimo 
ti mpo visto t In in oqni ini 
bu nte I ivorano t imi no in 
quattro» IV i corridoi d i I pa 
lazzo della qut stura i è «IIK IK 
I hi p irla di una possibili vi n 
d i Ita d i parti d i Ila r tij izz 1 
i olontbi in i t IH ivn bb< K 
I usato tw»i nti solo p< n Ik 
qu is t i si s in b lx nfiut i to di 
uut irla i rini inerì ni I nostro 

l ' l i s» l n.i k si quest i i fu 
evidi nk m i riti non ha convin 
to i m iqislr ili d i Ila pnx ur i di 
N ipoli i (|u ili li inno dix iso ti 
k mio di R i l fai li Romano 
con I ti i us i di violi nz u arn i 
It e i oni ussioiu 

\ sosk quo d< Il i d i nuni i i 
d< Il i i. IOV uit t o lombi m i u 
sono UH IH U du In nazioni di 
du i di ' imi i l u n i -w i imi nt< 

non sono stati forniti i nomi 
r h e hanno confermato ai giù 
dici quanto detto dalla ragazza 
di colore precisando con do 
vizia di particolari le circostan 
ze relative ai luoghi dove avve 
inv ino gli episodi d i violenza 
Dalle indagini sarebbe emerso 
che il 18 dicembre scorso per 
due volte il poli ' lotto avrebbe 
e ostri Ito la donna ad avere 
coti lui rapporti sessuali Altre 
viol< nzi carnali la ragazza le 

ivrebbe subiti qualche giorno 
dopo in un loc ale notturno del 
centro di Napoli il -Sando 
kan* frequentato per lo più da 
irnmigr i l i i xslraconiunitan 
!*ropno in questo ritrovo s i 
n blu rt stati viole nt i t i i l ln 
giovani d u o lon i h i d a m i s i 
v vono in citi i m z a docu 
menti 

Insomm i s f o n d o la d i 
num i i dell i r it' izz i l o lo rn 
hi ina I agenti R iff ioli Rom i 
ni spos i lo i p idn di du i 
tt imbui i l o n un i d siret i i o 
nos i i nz i dell i Imgu i fr i m e 
st n i gli ultimi if mpi si presta 
\ t voli ntu ri pi r i turni di i m i 
(rollo sulli donn i sud imi n i i 
ni t nordafne un «irregol tr » 
il solo se opo iti ivi ri i ol i loro 

r ipporti st ssu ili C orni t o n 
trop ìrtil i i! poliziotto pro im t 
k va di idop< r irsi |x*r f ic ilit i n 
I i pi mi UH nz i in Itali i d i Ile 
sui vitt imi \JL md igni) di II t 
m igistr itura i t int innano in 
i h i p i r st tbil in si nell i vii en 
I i v H i m oinvnlti i l tn poliziotti 

ni st rvi/H» ili uf fii io str uni ri 
ih II i pn stur i di \ I|M)|I 

Il Dir* [tori1 RI Mirile d< l Ihtttù 
Anidto M itti i è \nino con i Diurno 
/ioni i lift Ito ili i mogln i ili i fi 
£li i d i 1 compagno 

DINOZULNETTi 
Insumi I I compagni rnortUi 1 impt 
gno cosi intL ( il livore yuu roso 
che Dino ha senir. rt profuso vi rv> il 
Hiom ile divt ni indolii (ino d ieri un 
punì ) di nk rimi nto sic urt [x r l * 
novrtt ! 11 muri i 
Rom i J'tdm mbrt 1 ̂  '2 

la Dirwione di diffusioni* i \t ndilc 
de l Unito icompdRnicVIIdpp irato 
ispi divo e la s'njltur i dlffu loiule ri 
tord inocon commozione e grande 
nmpi mio iltompaRno 

DINO ZIILN ETTI 
chi fi st I'O primi ippriz/ i to din 
Henli amministritivo dell ed zioi t 
Renovese del nostro giomile e in 
anni più recenti fino neri u ipun'o 
di nfenmento stmprt Reni roso lu 
odo e SK uro del nostro quotidi mo 
in LiRum 1 compagr i i K! «irnir di 
Roma sono vicini K I ' Ì moglie e alh 
figlia Manna loro piangono un di 
miliare tanf"-' c.aro noi perdiamo un 
compagno prozio*» e un amico ve 
ro 
Roma 29dieembrt 199<> 

FilippoBomni Danilo 1-erretn Carlo 
Ricchini Concetto Tentai e Lucio 
Tonclli ncordano con g rand in io 
affetto e infinita mal nconia il com 
pagno 

DINOZULMTTJ 

con 1 quale m tempi ormai lontani 
e dun ma sempn aperti ali ì speran 
7A hanno condiviso a / Unità di Gv 
nova anni e anni di amicizia lavoro 
impegnor comuni ide ili 
Roma ^dicembre 1992 

Walter Veltroni partecipa commos 
«3 al dolore dei familiari per la mor 
le del compagno 

DINOZULNETTI 
<S«rglo) 

per tanti anni esemplare i pr»*- ^ J 
collaboratore de I Unito 
Roma 29 dicembre 1992 

La Direzione i la redazione di / Uni 
là partecipano al dolore dei familiari 
per la morte del compaRno 

DINOZUIMOTI 
(Sergio) 

Roma 2^dicembr« 1992 

Alberto e Rinalda sono vicini a Man 
na • a sua mamma nel dolore per 
I improvvisa scomparsa de Icaro 

DINOZULNETTl 
indimenticabili compaRno di t in 
giorni passali insieme 
a / t7////ddiC>enovi 

Erasmo Piergiacomi t nome dilla 
direzione ìmninistrati^a Cuov inni 
Crema Franco Cattaneo Vrgio 
Guem Aldo Alberimi Sergio Crespi 
Enrico Gusti Jonne Nign l'esqual* 
Passarelli tutti i compagni della dil 
tuMunt. t aniministnirion» dell l n 
tà di Milano che per molti anni lo 
hinno avuto per compaRno amico 
i tollcfia ncordano con affetto 

DINOZULNETTI 

Milano 29d»cemLiei992 

1 compaRni dell ì redazione di Mi H 
no dell Unità s stnnRono affettuosa 
mente a1 a famiglia n* I dolore per la 
perdita improvvisa del caro 

DINOZULNETO 

Mi ano 29dnembre 1992 

I LOTI paioli It II i *0- s« / I O I U k 11 ds 
di Tur li > p irtecip ino il lutti tic I 

mpiitnu Bruiu I i*i IIDH ;M r l i 
|>er llt ) (l( I l 

MAMMA 
In sui mi mori i 'Uose rivi no [* r 
t i d ì 
lormo .. i J umbre I » *_ 

I n innoi i ri < n i k in |>IRIID 

ENRICO F IO* ' 
II ligi i 111 il i il gì neri Pie. ro i i n 
poti Simonclt i Daini 11 ( Ciiorg o lo 
ntordant an i iffwto i sot'oscmo 
no2r«0(X>0lir p<r// ruta 
Homi J(idicembri 1 W2 

2" dict mbn ili i f i di Mi dnni 
noslr i ni i m m ì 

ANTONIA OSCAR ABBIATI 
u h i lisci ito Per sua volontà se m 
d i no'iz i solo a 'unral i avvenuti 
i tic h inno ivuto (orni i strettamente 
privali Chiediamc i chi 1 ha cono 
suutT stimila amala di ricordare 
la sua tx II i figuri cos'eomeemor 
Ri da 11 sua sion i coraRgiosa e dal 
la passione poi tua i d ideale che ha 
an malo tuli i la su i vi a Nel tngisi 
mo della mone di Antonia sarà n 
cordata tgli amici ed ai compagni ! 
figli Franco Dolores Lon.se \& lami 
glia tutta 
Brescia 29 dicembre 1992 

l-d fedi razione bresenna del Pds 
partecipa con profondo cordoglio al 
lutto dei familiari per la scomparsa 
di l l icompama 

ANTONIA (NINI*) 
OSCAR ABBIATI 

Ricorda con affello e riconoscenza 
h prestig osa (iRura di unn Rrande 
democratica ìnlitascista Nata ntI 
18^ d i gcniton operai di avvicin i 
al partito socialista attraverso I espi 
nenzì delle lo'te bracciantili nelh 
Bavsa Bresciana Aderisce al Pcd I 
ni i pnm inni Venti particolamncn 
te atirvi nel partito nel 193** vieni 
arrestai i e inviata al confino a Pon 
z i t succevsrv unente a le Tren ti 
OrRani/zatnce di Ila resistenza do 
poi Hsttu mbrt* viene d nuovo arre 
stala Scarcerata dopo la liberazio­
ne è stala negli anni successivi as 
jessore e v>ci indaco di 1 Comuni 
di Brescia e ha ricoperto incarichi d 
pnmo pi ino nella C imera del lavo 
ro ni Ih hedera/ione provienile fl*-
Pc i nell Anp 
Brescia <Ndicembri 1992 

!.*• cari compa ia 

OSCAR ABBIATI 
con la sua lunfla splendida vita d 
donna e di comunista ci lascia un 
p.rand" ' mpionto e una grande spe 
r inza Stellin » Vecchio e la famiglia 
\ i ) i ibbricciano Irati ni inenle i 
suoi 'igl 

Milano 2»dicembre 1992 

! cor i j aRn d i l l i sc/ioru di I 1 ds 
l*rimu maggio innunci mo la mori» 
dHlcornpjRriu 

ALDO VERGANTI 
In qui sto pirticolari momento pir 
tee ip ino il do ore d«* (amili in «*d 
espnmono sentite e ondoRlian/i 
Milano 24 dici mbre 19M2 

Nell 11 anniversano della scompar 
sa di 

ANTONIO PASINI 
il figlio llalo lo ncorda con grande 
tffetto so tosenvendo '00 mila lire 
[x r / Unità 
Milino 29tlKimbrr +*2 

D i p a r t i m e n t o F o r m a z i o n e Po l i t i ca 
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I rARATTF.RI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 

S K M I N A R I O 1)1 ! O R V 1 A Z I O N I -
I " r a n o c c h i e 1 1 - 1 2 - 1 3 | > e n n j i o 1993 

L U N E D I 11 G F N N A I O ( o r e 15) 
II ruolo dei partili nt'llj espansione della demotra/u I 
modelli di partito Lo sviluppo dei partiti e dell idcu di 
partilo in Iulia 1 RANIFI LO 

MARTEDÌ 12 GENNAIO (ore 9) 
L a R e p u b b l i c a de i p a r l i t i d a l l a cen t r a l i t à de i p a r t i t i 
a l la pa r t i t oc raz ia S C O P P O l A 

L e r a g i o n i soc io c u l t u r a l i de l la c r i s i & I p a r i n o ìdeo lo 
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Da Tel Aviv crescono le voci di una svolta 
clamorosa nello scenario mediorentale: 
«L'ampliamento della delegazione palestinese 
a uomini della diaspora è ormai neÉe cose» 

Conferma da Tunisi: «Aumentati i contatti » 
Ma il dialogo passa per la terra di nessuno 
dove prosegue l'odissea dei deportati 
Israele: è stato un errore, 10 possono tornare 

L'Olp s'affaccia al tavolo del negoziato 
Dieci ministri premono su Rabin: parla con Arafat Il premier israeliano, Yitzhak Rabin; in basso, arabi israeliani cercano di 

portare aiuto ai 415 palestinesi deportati nella terra di nesp'j.>o 

«Dieci ministri su 18 sono pronti a trattare con l'Olp»: 
a rivelarlo è YairZaban, ministro israeliano dell'Im­
migrazione, uno dei leader del Meretz. «In questi 
giorni si sono intensificati gli incontri tra nostri rap­
presentanti ed esponenti del governo di Tel Aviv», 
confermano fonti palestinesi. Nabir Shaath l'«uomo 
del disgelo». Domani incontro a Ginevra tra Arafal e 
Boutros Ghali per i 415 deportati. 

UMBERTO D E QIOVANNANGELI 

• 1 Di ufficiale non vi e an­
cora nulla, ma le voci in cam­
po israeliano e palestinese cre­
scono di numero e intensità, 
con il posa re dei giorni: l'a­
pertura ufficiale dello Stato 
ebraico all'Olp potrebbe matu­
rare nelle prossime settimane, 
in concidenza con l'ingresso 
alla Casa Bianca di Bill Clinton. 

Primo segnale: l'intervista 
del ministro per l'Immigrazio­
ne Yair Zi.bau al quotidiano 
indipendei te «lla'uretz»: «Al­
meno dieci ministri su 18 - af­
ferma l'esponente della sini­
stra sionista - appoggerebbero 
un negoziato diretto con l'Olp. 
I quattro ministri del Merctz e il 
ministro laburista Uzi Baram lo 
hanno già detto in pubblico. 
Gli altri non considerano l'idea 
un tabù e lo direbbero aperta­
mente se ciò non losse in con­
trasto con la posizione sin cui 
assunta dal primo ministro Yit-
ztiak Rabin*. Una tesi sostenu­
ta ariette dal quotidiano •! la-
dashot», secondo cui la mag­
gioranza d.'i ministri vedono 
ora con favore un incontro, «in 
tempi rapici», del premier Ra­
bin con hcisal 1 lusseini, princi­
pale esponente filo-Olp nei 
Territori. Il secondo segnale 
viene direttamente dal ministe­
ro degli Estori israeliano: «L'al­
largamento della delegazione 
palestinese a rappresentanti 
della diaspora e un'eventualità 
elle si tu sempre più concreta-, 
rivela uno elei più stretti colla­
boratori di Miimon l'eres. Negli 
ambienti politici israeliani si 
avanza ancne un nome come 
['•uomo della svolta» tra lo Sta­
to ebraico i l'Olp: Nabir Shaa-
tti. primo consigliere diploma­
tico di Yas.»er Arafat. lama di 
moderato. t»cn visto da! nuovo 
segretario di Stato americano, 
Warren Chr stopher. Terzo se­
gnale: le immissioni prove­
nienti da (enti palestinesi. «In 
que::to n.omento sarebbe un 
tirave c e r e generare u.i u 
cessivo ottimismo - sottolinea 
Netncr tlarrmad, ambasciato­
re dell'Olp in Italia - . Tuttavia i 
segnali che giungono in questi 
giorni da importanti settori del 
governo israeliano sono estre­
mamente significativi: la dram­
matica vicer da dei I15 palesti­
nesi, la loro illegale deporta­
zione, ha fa'to uscire allo sco­

perta l'ala più disponibile al 
dialogo, che ha messo all'ordi­
ne del giorno l'avvio di un dia­
logo diretto con l'Olp, critican­
do pubblicamente le chiusure 
del primo ministro». «Contatti 
tra nostri rappresentanti ed 
esponenti del governo israelia­
ni si sono intensificati nell'ulti­
ma settimana, in vista della ri­
presa dei negoziati di pace», 
confermano dal quartier gene­
rale dell'Olp a Tunisi. «E possi­
bile che nei prossimi giorni Ra­
bin compia delle importanti 
aperture. Forse per distogliere 
l'attenzione sulla sorte dei de­
portati, o perche, finalmente, 
si e reso conto che la pace con 
i palestinesi passa inevitabil­
mente per Tunisi», commenta 
Atwan Abdelbari. direttore del 
quotidiano «Al Quds», il più dif­
fuso nei lurrìluri occupati. 

Segnali incoraggianti, dun­
que, anche dal fronte palesti­
nese; segnali tradottisi in im­
portanti scelte politiche: »ll ri-
liuto dì Arala! a stringere un'al­
leanza strategica con i fonda­
mentalisti di Hamas - com­
menta il professor Shlomo 
Avincri. uno dei più autorevoli 
politologi israeliani - ha pesa­
to molto nel determinare la 
presa di posizione di diversi 
ministri e della maggioranza 
dei parlamentari del Libor in 
lavore di un dialogo diretto 
dell'Olp, Una strada che lo 
stesso Rabin dovrà prima o poi 
imboccare, se vuole mantene­
re ben salda la leadership del 
governo e nel suo stesso parti­
to». 

Ma la strada dei dialogo pas­
sa inevitabilmente per la k . u 
di nessuno, d^ve prosegue l'o­
dissea dei -113 palestinesi 
espulsi da Israele. «Il loro desti­
no e un'urgente questione di 
carattere umanitario, per le 
tragiche condizioni in cui sono 
costretti a viveri'" ad alfermai-
lo e stala ieri I lanci Ashrav.i. 
portu /oce Jcliu UjlegaziOiie 
palestinese, a conclusione del­
l'incontro avuto a Gerusalem­
me con il sottosegretario gene­
rale dell'Orni James Jonaii, im­
pegnato nella difficile ricerca 
di una soluzione di compro­
messo che sblocchi il braccio 
di ferro ili corso tra Israele e Li­
bano nella terra di nessuno. 
«Questi uomini non devono es­

sere ridotti a pedine del gioco 
politico. È per questo che i pa­
lestinesi, al di la di ogni diver­
genza interna, chiedono il loro 
immediato ritorno, in accordo 
con la risoluzione del Consi­
glio di Sicurezza che ha con­
dannato il provvedimento dì 
espulsione», ribadisce Fcisal 
Husseini. l'er il momento, pe­
rò, il governo di Gerusalemme 
resta fermo sulle sue posizioni: 
•l.e condizioni di vita dei 415 
palestinesi espulsi riguardano 
il governo libanese», ha sottoli­
neato per l'ennesima volta il 
portavoce del primo ministro 
israeliano. Immediata la rispo­
sta di Beirut: «Israele ha sba­
gliato i suoi calcoli. Non abbia­
mo alcuna intenzione di di­
ventare una discarica degli in­
desiderati dello Stato ebraico». 
Il braccio di ferro ha portato ie­
ri mattina la guardia di frontie­
ra israeliana a bloccare al po­
sto dì confine di Itosh 1 lanikra 
un convoglio di arabi israelia­
ni, fra i quali alcuni deputati al­
la Knesset, che intendevano 
portare viver! e medicinali ai 
deportati. Bloccati anche due 
medici francesi che hanno 
chiesto di potersi recare all'ac­
campamento dei <II5 palesti­
nesi, dieci dei quali - ha an­
nuncialo ieri l'esercito israelia­
no - pussono tornare. In un co­
municalo lVseicilu ha detto 
che la decisione di esplellere i 
dieci è slata riconosciuta sba­
gliata. In questo contesto e 
maturala la notizia dell'incon­
tro di domani a Ginevra ira 
Yasser Arafat, e il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Boutros Boutros Ghali. L'in­
contro, ha affermato ieri la 
portavoce dell'Oliti Therese 
Gastaut, e stato richiesto dal-
l'OIp. «Vogliamo cercare di sal­
vare la vita ai 't 1S palestinesi, e 
con la loro vita il futuro slesso 
del negozialo», dichiara all'O'-
/i/tóBassam Abu Sharif, consi­
gliere politico di Arafat. In un 
continuo alternarsi di speran­
za e pessimismo, ha preso pie­
de nella tarda serata un'ipotesi 
di compromesso, rivelata da 
una autorevole fonte araba, se­
condo cui Iti delegazione pale­
stinese accetterebbe ili tornare 
al tavolo delle trattative, in 
cambio di un preciso impegno 
di Israele di permettere entro 
Ire mesi il "silenzioso e pro­
gressivo" ritomu nei Territori 
dei -115 palestinesi. Con quale 
11.C.Z0? I ricorsi in-.viduali oei 
famigliari dei Jeportui all'ALu 
Corte israeliana, [.a stessa fon­
te ha poi confermato che ili 
una fase successiva delle trat­
tative la maggior parte degli at­
tuali membri della delegazio­
ne palestinese potrebbero es­
sere sostituiti da personalità 
dell'Olp. Qualcosa d'impor­
tante si sta muovendo sotto il 
cielo di Israele. 

È Nabir Shaath 
l'uomo del disgelo 
• • Un abile diplomatico, indipendente, di orientamento mo­
derato, protondo conoscitore della politica estera americana: 
questi sono i traili caratterizzanti di Nabir Shaath, cinquantanni, 
nativo di Gaza, che autorevoli voci in campo palestinese e Israe­
liano delineano in queste ore come l'>uomo della svolta» nei rap­
porti tra Israele e l'Olp. Accademico di fama internazionale. 
Shaath vive da tempo al Cairo, dovi? ha stabilito stretti rapporti 
con il presidente I losni Mubarak e con i diplomatici egiziani che 
condussero la trattativa con Israele, conclusasi con la In ino degli 
accorili di Camp David (settembre 1978). Slimato da James Ba­
ker, Nabir Shaath e da sempre uno dei palestinesi della diaspora 
pm impegnati nel dialogo con le forze di pace israeliane: l'ultimo 
i.icoulro pubblico e avvenuto a l'arigi, poche settimane prima 
delle elezioni israeliane dello scorso giugno, e in quell'occasione 
a int.:rlocuire con lui era stata Sliulainit Aloni, leader del Mcrelz e 
futuro mtnLitro dell'Io», u/.ione ....'l governo Iwbin. Fauluio di un 
equo compromesso territoriale, Ila diretto il lavoro della delega­
zione palestinese ai negoziali con Israele, dalla Conferenza di 
Madrid alle sette sessioni dei colloqui bilaterali di Washington. 
Ad affidargli questo delicatissimo incarico ò slato Yasser Arafal, 
di cui Shaath 0 oggi il più autorevole consigliere diplomatico. Sti­
mato da James Baker, e al contempo apprezzato dal nuovo se­
gretario di Stato americano, Warren Christopher: Nabir Shaath 
sembra avere tutte le carte in regola per essere l'uomo dello stori­
co disgelo tra Tel Aviv e l'Olp. I Ji'./J.G. 
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Gli americani parlano però di provocazione e rimandano nel Golfo la portaerei Kitty Hawk 

Il Mig sconfinato solo per errore? 
M i WASHINGTON. Non 0 
escluso che il Mig iracheno ab­
battuto l'altro ieri da un caccia 
americano (osse entrato nella 
«no ìly zone» solo per errore. 
All'indomani dell'incidente le 
interpretazioni sono ovvia­
mente diverse. Non solo tra 
rappresentanti dell'ammini­
strazione Usa e fonti del gover­
no di Baghdad, ma anche da 
parte di osservatori esterni. Il 
direttore della Cia. Robert Ga-
tes, in un'intervista alla rete te­
levisiva Cbs ha detto ieri che 
l'incidente "rientra nell'ambito 
della crescente aggressività di­
mostrata negli ultimi mesi dal­
l'I rak nella sua sfida all'Onu». 
Gli uomini di Saddam I lussein, 

da parte loro, continuano a 
reagire con estrema durezza 
promettendo punizioni esem­
plari [>er il «cnminalc Bush». 
Un esame attento delle moda­
lità dello scontro in volo tra il 
Mig e l'F 16 statunitense lascia 
però adito a più ili un dubbio 
sull'effettiva intenzione provo 
caloria della missione irache­
na e sulla ragionevolezza della 
reazione americana. 

Un'ipotesi che si fa e pur 
sempre quella di un tentativo, 
operalo dagli iracheni, di sag­
giare le capacità del dispositi-
vo di sicurezza disposto dal­
l'alleanza occidentale sulle re­
gioni meridionali del l'aese. 
Dal 27 agosto scorso, giorno 

nel quale Bush divise di inter­
dire all'aviazione irachena i 
cieli a sud del 32 parallelo, i 
caccia occidentali hanno 
compiuto circa 7,500 missioni 
di controllo senza mai incon­
trare resistenza. D'altra parte 
numerose tonti diplomatiche 
fanno notare che lo sconfina­
mento del .Mig iracheno ostato 
di sole 20 miglia ('.12 chilome­
tri) e quindi anche imputabile 
con tutta tranquillità a un erro­
re in buona fede del pilota. I 
caccia dei quali dispone l'avia­
zione militare di Baghdad so­
no oltretutlo cosi malridotti, 
l>er la mancanza di pezzi di ri­
cambio, elle l'ipotesi dell'erro­

re ne risulta ancora più raffor­
zata. 

Comunque sia, l'incidente 
lui inevitabilmente riacceso la 
tensione in tutta la regione. Ieri 
e stato reso nolo chi, la portae­
rei statunitense Kitty I (awk. sta­
zionante al largo delle coste 
somale, ha ricevuto l'ordine di 
far rolla per il golfo l'ersico. 
Dai tempi della guerra solo 
nelle ultime settimane, appun­
to in coincidenza con l'opera­
zione somala, era slato par­
zialmente allentalo il dispositi­
vo di presidio dal mare del ter­
ritorio iracheno. Anche ieri, ha 
confermalo il colonnello ilo-
ward Carter, |>ortavoce militare 
Usa a Riad, gli aerei alleati 

hanno proseguilo la sorve­
glianza della zona ili interdi­
zione dei voli senza problemi, 

A Baghdad si parla di «mani­
festa e llagranle provocazio­
ne». Un portavoce del governo 
ha detto che la replica verrà 
«nel modo più approprialo e al 
momento opportuno». Il regi­
me dì Saddam I lussein non ha 
mai accettato la decisione dì 
Bush, assillila asuotem|>ocon 
la giustificazione di proteggere 
le popolazioni sciite del sud. 
Per i portavoce dei rais gli aerei 
iracheni anche l'altro ieri sta­
vano del tutto legittimamente 
compiendo una missione di 
pattugliamento sul territorio 
del loro Paese. 

McDonald*s apre a Gedda 
città santa dell'Islam 
• i WASHINGTON. McDonald's apre i 
batti/nti aiK'hc nella città santa nHI'l-
slarn. KupprcM-nta l'ultimo anello di 
una lunghissima cilena di ristoranti 
sparsi in tutti i continenti quello che 
aprirà l'anno prossimo a (ieclcin. in Ara­
bia Saudita, il paese dei luotfhi santi 
dell'Islam. l*riina dell'ass.ilto ai merca­
to arabo McDonald's ha messo radici 
un pò ovunque nel mondo: da l'echino 
a Korna, da Londra a Mosca. Net giro di 
37 anni la MX .età (ondata net l<)5~> eliti 
leggendario lìay A. Kroc è cresciuta a 
dismisura, I la Ljià aperto oltre diecimila 
ristoranti 'fast food' a base di hambur­
ger, patatine fritte e coca-cola: (i.900 
negli Stati I in ti, ben \i.'M) all'estero. In 

assoluto la più grande catena di risto 
muti nel inondo, la McDonald's ha un 
colossale giro d'affati - circa venti mi­
liardi di dollari soltanto in America - ma 
a dispetto de! grosso successo e diven­
tata un l>ersaglio costante dei dielologi. 
AI quartier generale della McDonald's. 
in Illinois, dove sorge pure la "I iambur-
ger University» per l'addestramento dei 
managers, sono convinti che a C*edda, 
.i Medina e alla Mecca i ristoranti con 
gli archetti dorati non saranno certo 
tx>icottatti: moltissimi giovani sauditi 
hanno studiato negli Stati Uniti e 
muoiono dalla voglia di «fast f<HxN al­
l'americana. 

Slovacchi in corsa 
per la cittadinanza ceca 
• • l'KAl'.A. In vista della separazio­
ne del primo gennaio, migliaia di slo­
vacchi slatino chiedendo la cittadi­
nanza ceca. Dal 9 dicembre, quando 
sono stali stabiliti i criieri per la pre­
sentazione delle richieste, ne sono 
arrivate trentamila e ogni giorno co 
ne sono altre tremila. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di cittadini slo­
vacchi che hanno sposato dei eechi. 
Si calcola che in lutto il paese vi sia­
no almeno 200 mila matrimoni «mi­
sti». Non si registrano invece molle ri­
chieste ila parte di cechi che voglio­
no acquisire la cittadinanza slovacca. 
Al momento della dissoluzione della 

Cecoslovacchia, le autorità ceche im­
porranno una nuova normativa, mol­
to più rigida. Per quest 'anno tutti co 
loro che risiedono permanentemen­
te nel territorio della repubblica otter­
ranno la cittadinanza, ma dal primo 
gennaio saranno accolte soltanto le 
domande di coloro che risiedono in 
Hoemiae Moravia da almeno due an­
ni e non hanno precedenti penali. I 
richiedenti dovranno inoltri' dimo­
strare di aver rinunciato alla chinili 
nanza slovacca. Le leggi di Bratislava 
pennelleranno invece la doppia cit­
tadinanza. 
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Gaza e Cisgiordania 
Lì vivono 
i dannati della terra 

MAURO MONTALI 

• • «Guarda, non lasciarti 
impressionare da quel che 
succede ora. È vero, mai come 
adesso le posizioni, tra gover­
no Rabin e palestinesi si sono 
cosi radìcalizzalc e divaricate, 
liei e difficile spiegarlo concre­
tamente, ma da questa vicen­
da nascerà qualcosa di buo­
no», lira problematico credere 
agli amici israeliani che, a ri­
dosso del Natale, dei de|X)rlati 
di I lamas, di f-'cisal Husseini 
che favoleggiava un ritorno al­
la lotta annata, ti sussurrurava-
no paroline di fiducia come 
queste. E oggi ci chiediamo, 
sempre che siano effettive fino 
in fondo le notizie che arrivano 
da Gerusalemme,: l'incalzare 
dei falli ha fatto si che il moto­
re della storia si sia rimesso in 
molo? Palmi, dopo che la sua 
credibilità di statista era scesa 
ai minimi storici e dopo aver 
sedato la destra, ha deciso di 
giocare la carta decisiva? 

Qualunque cosa succeda, 
un dato di fatto c'è: il supera­
mento della formula di Ma­
drid. I .a delegazione palestine­
se si era sfiancata al negozialo 
di Washington, l'Olp perdeva 
terreno, a scapilo di Hamas, 
nei territori. Il piano della lea­
dership israeliana, quello di 
giocare con i paesi arabi confi­
nanti, Siria, Giordania e Uba­
no su un tavolo separalo per 
svuotare- invece di significato 
la questione numero uno: lo 
Sialo palestinese, o quanto 
meno, un inizio di autonomia 
vii a e forte a Gaza e Cisgiorda­
nia, mosUava la corda. Quanti 

fallimenti su quel tavolo ameri­
cano. Un'altra partita, giocata 
in sintonia con le peggiori tra­
dizioni mediorientali, andata 
male, dove hanno perso tutti j 
contendenti. Si riparte - forse, 
sia chiaro - incatenando Pro­
teo, dalla parte giusta, per se­
guire un metodo diverso e giu­
sto. Si ricomincia a partire da 
Gaza e Cisgiordania. Certo, i 
problemi che sono di fronte al­
le Irattative israelo-palcstinesi 
sono molli, e molto complica­
li. Lo «status» di Gerusalemme, 
per esempio, la questione del­
le risorse idriche, la sicurezza. 
Ma l'importante 0 d i e la que­
stione dei tenitori e l'apertura 
all'Olp siano diventati il prius. 
Gaza e Cisgiordania, dunque. 
Due diverse anime storico-po­
litiche della vicenda palestine­
se, un unico commi denomi­
natore: l'anelito alta liberta. 

Gaza, o meglio l'infemo di 
Gaza. Chi non ha mai visto 
quest'immensa baraccopoli 
che ha dimenticato, del tutto, 
le vecchie gentilezze urbanisti­
che egiziane, non può imma­
ginare cosa sia. Dopo Sarajevo 
e Mogadiscio e il poslo peggio­
re del mondo. Vie interrotte da 
reti alte quindici metri, carcas­
se di auto dappertutto, strade 
annerite, povertà diffusa, ban­
de armale, quindicimila solda­
ti israeliani, e i campi profughi 
vicini, mitico quello di Khan 
Yunis, pronti ad esplodere. È 
qui che 6 nata l'intifada, e qui, 
tra gli anni cinquanta e sessan­
ta, quando la slriscia era sotto 

l'amministrazione del Cairo, 
senza esserne annessa, che si 
forma la maggior parte dei diri­
genti di Al Fatali, Dopo l'occu­
pazione del 19G7, la gente si 
lancia a corpo morto nella lot­
ta armata. Fin da allora diventa 
un rompicapo per l'esercito 
israeliano. Gaza l'imprendbile, 
Gaza l'indomabile. Bisognerà 
aspettare il 1971 perche 
•Tsaal», Tannala con la stella 
di David, guidata dal super fal­
co Ariel Sharon ne venga a ca­
po. Povera, senza grandi trazi-
diioni e senza un retroterra ca­
pace di amplificare un dibatti­
to politico, piena di rifugiati, 
Gaza diventa subito, o quasi, 
terreno di coltura per i «fratelli 
musulmani», che hanno anti­
che radici nella regione. Si 
spiega cosi, perche a Gaza, 
strìscia e citta, il movimento in­
tegralista Hamas abbia preso 
lorma e sostanza. Ma nel con­
to bisogna metterci anche il 
fatto che i fondamentalisti so­
no stati a lungo «utilizzati» da 
Tel Aviv per controbilanciare 
l'influenza dei militanti del­
l'Olp. Ma si sa: chi di spada fe­
risce... Che bisogna farne, ora, 
di Gaza? 11 dibattilo e aperto, e 
non da ora. Anche recentissi 
mamente, prima degli ultimi 
sviluppi, c'era, ed erano forze 
di non poco conto, chi, tra gli 
israeliani, proponeva un «ritiro 
unilaterale» dalla striscia. E 
«pour cause». Quanto costa, in 
termini ecomomici, militari, 
ma anche di vite umane, la so­
la occupazione di Gaza? Ma si 
può fare? No, che non si può. 
La striscia diventerebbe un 
luogo dove la legge della jun­
gla sarebbe cosa di tutti i gior­
ni. Un massacro continuo, una 
battaglia tra sbandati. Chi po­
trebbe imporre egemonia e un 
ordine alla cose? Del resto, sa­
rebbe slato troppo comodo 
anche per gli israeliani. E, allo­
ra, non c'è un modo: Gaza «de­
ve» necessariamente entrare 
nel processo di costruzione 
dell'autogoverno palestinese. 

La Cisgiordania altro non à 
che la riva ovest, la West Bank 
del fiume Giordano, del vec­

chio regno di Abdallah di Gior­
dania. Giudea e Samaria, per 
la tradizione ebraica. Ha un'e­
stensione di quasi 5500 chilo­
metri quadrati, al contrario dei 
330 della striscia di Gaza e i 
suoi principali centri sono Na-
blus, Hebron, Ramallah, con 
l'università araba di Bir Zeit. 
Betlemme, Nazareth. Gerico e 
la parte orientale di Gerusa­
lemme. L'occupazione milita­
re del 1967 ha disgregato la so­
cietà tradizionale, conladina e 
rurale e la Cisgiordania si e tra­
sformala in un mercato essen­
ziale per le esportazioni di 
Israele . Nel 1973 si costituì qui 
il Fronte nazionale palestinese 
e riconobbe l'Olp come «solo 
rappresentamnle legittimo dei 
palestinesi». Da allora l'Orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina ha in mano i 
municipi, le camere di com­
mercio, i «luoghi» ove si co­
struisce il consenso. Negli ulti­
mi tempi, è vero, quest'egemo­
nia cominciava a declinare e 
anche all'interno di Al Fatati 
erano nati gruppi di pressione 
armata come le «pantere ne­
re, mentre le frange più estre 
mistiche di «Hamas» prendeva­
no piede, sopratutlo ad He­
bron. Ma gli uomini dell'Olp 
hanno latto in modo di lener 
sempre alla la bandiera dell'i­
dentità nazionale e del vec­
chio sogno della borghesia 
araba, moderata e liberale, di 
poter convivere, un giorno, pa 
ciecamente con Israele. E se, 
ora, una pagina nuova potreb­
be davvero schiudersi, lo si do­
vrà, per intero, a questo «col­
lante» che ha saputo tenere, 
stringere i denti, aspettare, 
combattere, vedere i propri fi­
gli o fratelli uccisi o in prigione, 
ma che non ha mai perso la 
speranza. 

Una pagina nuova si apre 
tra israeliani e palestinesi? For­
se, loro non lo sanno, ma quei 
415 «deportali» sulla terra di 
nessuno sono i vero eroi. In­
consapevoli martiri vittonosi 
della causa. Sulla loro pelli si 
gioca una partila di immenso 
valore storico. E a loro, tanto di 
cappello. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il lu gennaio 1993 e termina il 
1" gennaio 1996. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%. nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 11.30 del 31 dicem­
bre. 

• 1 BTP fruttano interessi a partire dal ("gennaio; all'atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes­
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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'. 1 *;., :;!' J 32 ', : V '\";.;: ., Affari, consumo, sesso e divertimenti 
come ai tempi della guerra dell'oppio 

La città, già patria della «banda dei quattro», è ora un'enorme cantiere 
le industrie adottano metodi occidentali e arriva la cassa integrazione 

Shanghai ha fatto «boom» 
Il grande cdTibiamento di Shanghai, il vecchio cen­
tro cittadine viene sventrato e ristrutturato per fare 
spazio a edifici destinati al commercio e alla finan­
za Non c'è più il parco pubblico sul Bund sacrifica­
to alle esigenze del traffico Molti abitanti e fabbri­
che verranno trasferiti a Pudong la nuova zona di 
sviluppo dagli ambiziosi progetti Una città tutta 
orientata agli affari e al divertimento 
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to.sv.ato e> nata da un atto eli 

prepotenza Sconfitta la ( m a 

dalla Gran Bretagna nulla 

guerra dell oppio nel 18-W 

Sh inoliai viene dichiarai.t 

-porto aperto* e inizia la sua 

fortuna legata a filo doppio al­

la presenza di potenze stranie 

r e - inglesi francesi americani 

- c h e sul suo territorio avranno 

tutti i diritti dal costmirM case 

pala/zi e strade come vogliono 

ad amministrarsi la giustizia 

set ondo le leggi dei paesi di 

origine Che cosa e stata la cit 

ta in quei decenni lontani ce 

I hanno descritto in tanti cine­

si e no II francese Malraux ci 

ha raccontato la rivolta fallita e 

la crudele repressione antico 

munista del 27 in un libro fa 

mosissimo e singolare dove 

non sono (.mesi i personaggi 

protagonisti Luogo di affari 

avventurieri spie bordelli e in 

nan/i tutto tuogo profonda 

niente -non cinese» tra le due 

guerre mondiali e prima dell.» 

rivoluzione socialista Shan 

gh.u 0 stata un mito per I ()cci 

dente i ho I ha vissuta e sogna 

tu come un suo doppio proiet 

tato m un mondo lontanasi 

tuo, senza regoli e responsa 

hilita Dunque il massimo del 

I ei citazione I a Shanghai de! 

'ventunesimo vat ) lo nascerà 

(mete d.t un HMSO di colpa 

qui'llo ilei governanti cinesi 

e i e in questi ultimi decenni 

I 1 anno lasciata d i perire 

(Quello del capitale cxciderita 

le so si pentirà di averla più di 

centocinquanta anni fa depre 

d.ita e (.ostruita a propria ini 

magine e vorrà oggi aiutarla in 

maniera del tutto diversa Cosa 

che infatti si appresta a fare ma 

non per senso di colpa natii 

Talmente [X'rche il mondo de 

gli affari non conosce penti 

menti, fa solo calcoli e oggi 

Shanghai e di nuovo un'occu 

sione d oro Se la nostra vix a-

/ione e quella di essere un 

•luogo aperto- perche non 

dobbiamo ripetere l'esperteii 

zu del passato ma questa volta 

a 'ìostro vantaggio ' common 

ta Zhang Xhongli presidente 

dell Accademia delle scienze 

sociali un vecchio signore 

in ilio gentile e he in soffice in 

glese spiega come non ci sia 

ck preoccuparsi per un infla 

zioneoramai al 10 percento 

Shanghai ha già preparato 

tu to per I arrivo del capitale •* 

dei capii tlisti stranieri Sono 

sta'i riaperti i campi da golf i 

gli ippodromi Sono sorti al 

targhi d gr i l l lusso e molto 

pretenziosi che hanno un pò 

i ( appannato la gloriosa tradì 

zione ilei -Peate sul Bund il 

famoso lungofiume ( fu al 

«[Vai i hotel» i he noti inverno 

de 1 PHP reduce da un fastosis 

simo pait> Noci Coward in 

w : ££- **%$ 

. * > 

quattro giorni riuscì a scrivere 

•Vite private ) Si sta demolrn 

do e ricostruendo ti centro e it 

tadmo dal quale dovranno .in 

dare via centinaia di migli uà 

ili persone per trusfenrisi net 

nuovi quartieri perifr ru i di f*;i 

i loug la zona di sviluppo sul 

I altra riva del fiume I luuugpu 

l" stato distrutto il sei olare |>ar 

i o inglese su! lungofiumi per 

fare più spazio all'- auto Su 

tratti di Viale Nani Inno la stra 

da più celebre de!! t città che 

dal Puuel penetra verso ovest, e 

del parallelo Viale l'i chino 

sembra siano appena cadute 

deile bombo Vitel l i palazzi in 

demolizione palazzi in e oslru 

zioueeon opi r.m he vi lavora 

no .me he ui notte 1 nuovi mi 

mobili sono in vetro pieni di 

lue I th itisi glie adibiti i neg J 

ZI di lusso eoli me re e i ara •• di 

gusto ristoranti ulfii i kar io 

ke Questi ultimi v ali inizio 

erano solo una provinciali n 

peti/ione de1) e sibiziont e alio 

ni in voga ila 'empii m .lire i il 

ta asuitic ho oi.gi sono diventali 

industria di 1 disertimi nlo t 

'e»rso già indù .Ina di I osso 

I non ai grandi ilbt tghi oiam n 

e * sono sempre ragazzi NI atte 

sa e ho tendono un lu i to ik MIO 

I ou i! nome di I i lub di «vi au 

ilare a eiiviilirst Nasi osto ITI 

un vuoletto dietro Viale Nan 

i limo un karaoke - uno di i 

t mti ofiri sali tte riservati i 

iec< nnp tgnaton di e tilr unbi i 

si ssi pionti a qualsia11 pn st i 

/ ioni Ai i ogln i < In liti sti i 

nti ri un gn>v un * hi pos.i a f i 

re il e mi to -disilluso' come ti 

protagonista di un romanzo di 

Mao P U H e prostituzione qui 

sta-" Te ho malo e è ; | anno i osi 

in 'I hailandia nt 111- l'ilippine 

perche noi non dovremmo ' Di 

fronte ali hotel Milton si affai 

e M il Venus t II ih e In- i sibisn-

ali mgiesso e sterno st ilui t las 

sit ho il i elonn» nudo a gran 

dezzu naturali 

Nella i itt i i In i la sta! i I i 

e lilla de Ila-banda di i quattro 

dove la moglie ih M io ivi va 

pn parato truppe pronte . 

man iure su Poi limo ut i i la 

stat i mestata [ rim t sono ora 

more e e ornimi slogaus t oine 

il k mpo *• il,in no i t i una 

i nonni voglia di divi nt in 

borghi si iii-l iosi imu n< i 

consumi IH IN ibitudim di Ila 

vita quotidiana Sh.am.mai v m 

t.i in t ma il primato della e re 

si it i /ero t del più alto nume 

ro di matrimoni i on stranieri I 

giovani che appena assunti 

gn.nl ign.mo il doppio di i pa 

dn ili i vigilia della pensione 

spendono i spi tuli no oggi ' t i 

i li Unum i vestiti divertimenti 

1 i hi pi>trebbi mai nmprove 

r.trlC 1 la vita i hi e i ambiala 

in meglio die e il signor I u I lui 

buo ingegnere nel più grande 

i oinplesso prtroli l imino di I 

I i t itla I finii dei quadri non M 

sogn i io di si giure |< ormo d< i 

p.ulri l'ingente dell i I i-ga gio 

vallile lomimist t il figlio di I 

i nigogiii r 1 il si uppn sta a p.ir 

tire pi r U,\ì l sa dove pemvio 

nera il suo inglesi per po1er di 

noen un agen/i i di turismo 

un i volta tornato a Mutagli n 

Si SI opre il valore dell oidi leu 

z i I fu.mg Ciiiangi ong nervo 

so e magro ingegnere e in 

qiiiintatreenne .min o perso 

naie del potente vice pn mier 

/ hou Kongji i hi ili questui ilta 

e si,ilo sindaco e segretantj tii I 

j> irttto ha preso m mano la 

fabbnc a i ne proti in t man hi 

nano tessili su n i nz.i della 

Nuova Pignone e I ha rivoltala 

come un guanto 1 vtn t hi dm 

genti sono stati tutti maini iti 

vi.» t il vico di Hu mg ha appt 

n,i trentac inque anni sono ai 

riv I'I 11 ontrutli i ti numi i « hi 

noli i i sta può andare via subì 

lo non t e più il salano uguah 

per lutti e i premi di produzio 

ne variano dai db ai M I vu.m 

sono stati messi in e .issa luti 

gr izioue tenie) ! ivorulon i 

slato annunciato «. he ni i pros 

siuii due anni dai hJdll di ok»gt 

bisogiiii vend i re* a L'Ilo di 

P» udenti nel P*lH t orano il 

lavoro s a i ridotto a quar m' i 

ori alla si tlnn tua i on la pa ' i 

i l.i produzioni dello lKor< t 

tua!) asilo * ospedale non 1 ) 

vr inno più gravati sali ìzn u 

d i ma ri udì rsi uitmion s< r 

vendo ani In altri i In liti i sta 

ta inessa su mi i squadi i 

iztendalt di t ali io Kisull i'i> 

la f.if)biu a i hi viv u i hi t. i 

ora i in ni Ita npn sa ' i pruda 

zumi t aumentata e i 11 '•>!. si 

-olio ridotti T mi < sriii|>io di 

i tu t osa st tara ite r sin llm * 

anuiiod* man la strultur i ir 

dustnali di II i i Uta di shnala a 

divi ntari 11 litio l i l ia l i / ano 

i oii inien i.ik *i i/i ino spo 

st nuli > .ilntauti * (abbui he 

nella nuo\ i zona di sviluppo 

di Pudong I a sh ingh.u di gli 

anni nov.mla vuoli u t uperuri 

il li mpo pi riluto IH I ontronti 

dt Ila non 'ont m i i IIOIIIK a 

C.mton i In t'razH illa -z^ma 

spi e tali di Mi» i l /h i u i ali i vi 

i in ut/ i di 1 long Kong ha 1 tto 

il si gnu illa i n A i'a t i oiioun 

i i i mi st di gli anni ottanta 

M i un hi l'i i Inno vuo'e rie 

quihbr in il suo svilui^poal sud 

t punì tri su qui sta < ttla L'uar 

dando il e i inpj" mi al! Vsia il 

mondo mii io 

i i ' a Sh mgtiai u\\ itmosfo 

ra i n itala l Ila folla i noiliu 

invade i <|u.ilsiasi ora del gior 

I I ' il i i litro i itt n ino e \ ili 

N IMI huio * 'i r nuli > i u * « min 

l i i i goz* < . 'i nd'i pu , i n 

do | in' M 1 hi > II' IMi a i 

M IH < Il i T l'Ili ' ' uto t 

i. a 'tu u , M , i di ogni imi MI ' I 

n \/\< in» v ^ ivvt uta su t i\i 

iv ' ndo di i orsa il! innati d i 

Jli iltn rehi il'oil dissimi m i 

non di 'K iii ni,ih In usi <h i i 

nesi s. no ni1 111 i u si <, < i 

darri |it< ' \< I i I i la i a 

N< ii i imi » p u i l * ut \ n 

qtl ili! i i i il I i I pini-i ttl pi r il 

11 litro i M / imi ili d ' udnrin 

i i t sorgi r i proprio i l , fronti al 

lì ilici -uh litro lato del IIUIIH 

s* in i sla'i [Hi p tali i\^ piatir' » 

immagini della vecchia 
Shanghai ora tutto 
sta cambiando 

SIK ii Iti straniere un italiana 

i oinpn s i ma i i UH . Hanno 

-,M de Ito i fu prendi rcinnix1.il 

lo vani pmpi isti quello i In 

più ìi i omin i t i tll.i fine in l 

n ranno lumi un loro- progi 1 

to i h< s ir nino loro a ri ah/za 

ro 1 i \ i il i ' . me i leg.ita ihi 

ispi'ttativi i progr.mmu delti 

i ose da ) in sono molte) nubi 

ziosi i nuli trdi in bailo a'in 

brano i iln da ^//.i^o Nella 

luti ra munii ip ilil.i per i p'os 

sim, anni M>UO previsti investi 

mi riti p< i SO ni li.irdi di d< Ilari 

Cn diti sono s'att t;ia i on i ossi 

dalla P un i isjatn a por lo s\ 

luppo d ill.t Pam a inondi ili 

pei i due ponti ( uno Inflissi 

ino già ni (unzione un altro m 

t ostni/ ioni i he i ollegali' » 

Shanghai a Pnd< ag dovi sor 

ger.iniiu vi nti i^rait K teli i 

i ompli sst ri sidouzi ih pt r dm 

iniliou di persone samum 

Ini1 feriti v i i i Ine f
tibbnt he u i 

K litro aatiino no \ t rranin 

impiai t tti iN Ile nuovi Solo i 

Pudong >• ir nino investiti d m i 

unti irdi di di >li.iri UH litro ^ m 

quanl, si r\ir inno per nstnittt 

raro l.t vu i tu i i itt.i Di tntn 

qui sii si ildi un i parto , i si 

aspetta i h< vi iiw'a dall osti i > 

sello torma <.h t!ive>timt nti di 

n tti o|>puri di e roditi Ma non 

su ti in >pp< » ottimisti ' Non st i 

' i t orn nd> i troppo sventi ni 

do i osimi m i " nuove stradi i 

supi rs'f idi « i\ mi'i i un iltr* i 
1 i n ' " r tf. i I unii tpir tidi 

ni " . i , i i i.n.' ìz- un p ogi i 

t indo un 11 nlm din z OIKIK ih 

ti rn.i/u mal' < tu u ì l ile si >'o 

si gli invi SMMH IMI str mu ri i i 

sar min » n b,n n'« ' Non vi ih 

i i IM< (iti il t ilio i h , I imi i • 

d< li > b T i dop > I i pnm i U b 

Ini mi/ i i i e to'l il- ^\.ì ' {mi 

' 'HI pur ' i st< ul i i npn IH I F 

SI M i n»i i sj ondi il | n si.1 n 

I. di II \ e ult un i di I» v i n 

zi s« « udì non *•! mio i orn i 

do il! il 'o | il | assi i In U M I 

ve I i i ' la Lui ino 

Nuove regole per i matrimoni reali: potrà risposarsi e diventare re 

La regina vuole aiutare Carlo 
e chiede una modifica delle leggi 
I H i i )M)k ' \ I .1 saga dei 

Windsor si arricchiste conti 

Dilaniente di nuove pagine (di 

giornale) nel suo groviglio mi 

strie abile dt «striz/olino» stts 

sturate .il telefono e di delie ato 

questioni istituzionali Soeon 

do il «l)ail\ fApress- Elisabetta 

Il nel! mi mitro di lialmoral 

con il premier John Ma|or a 

settembre se o r o avrebln- b.i 

ratta'o 1 \ sua decisione tlt pa 

g ire li tasso con la promessa 

di una il odifn i <U Ila voeehia 

li gge sui matrimoni re«in the 

vii t.i ali .in ives. ovo di ( autor 

burv di rilasci,ire la licenza ai 

membri della casa regnante 

divorziati L i mossa di -.eia 

maestà e tesa a spianare la 

stratta verso il trono al figlio 

C irlo ani ho se i! prun ipo di 

C.ulles dovesse divorziare da 

Di ma ( on la oggi in vigori 

inflitti i i pruu ipess i Anna tli 

vorzi ita tU M irk Philips h . 

(Hituto sposan 11 \ st udì» ro di 

P>ui kiriL'ham Pai no solo ni Ila 

i hu sa v ozzosi p< ri he qm I 

l angheana in fatto di divorzi è 

più severa 

Secondo il quotidiano i! prò 

mier si sarebbe chi burnito 

d a u orilo L i modifica della 

leggi che risale al 1772 per 

metterebbe a C .irlo di diventa 

re re ma aneheeupo supreclel 

Li C Ines i augln au i i ouie lo 

sono stali tutti i sovrani britan 

un i anglnani a partire da I n n 

co Vili Ma questo passo noti 

sa'ebbe che uno di quelli in 

i i l ludano tra i quali appunto 

il pagamento cle'li t.isso dd 

parte della regina la riduzione 

dei me rubri della f.muglia t he 

godono di appannaggi statali 

noni he suggeriste il -Dailv 

Kxpress- la legge sui mainino 

ni reali de I 1701 secondo < in 

qu Usuisi un rubro i l i Ila fami 

gli i ri ale i In si i orn erte al 

t a'tolicesimo o sposa una per 

sona i attoln a vii nt i-v luso 

il illa sue i essione il Irono Sia 

I i regina i h« M t|or 1 avn blu-

ro ritenuta ormai -d.v utibili -

[X'ft lie mterf» riv e stili* si eltt 

in.itriinoiualidoi roah 

Ouest ultima iifonna divi n 

torebbo decisiva si trovassero 

i oiiferiua le voi 11 he i ino1 ino 

da un pò di tempo su una pn 

simta e onvorsiuiie di I adv I) 

al i .itlolieesimo I -rovai vv it 

i tu rs i petti goli di t orto if 

fermano ih* l i prun -possa 

avrebbe mi mitri p< multi 11 st 

greti con un s u erdott i loun 

nn ano t he l i istruire bbe sui 

pniK ipi fond uni ntali di Saul i 

Koman.t Chios.i 11 -D.ulv Star 

ha si ritto i he domenn a Diana 

ora attesa ne Ila i alte tirale i at 

lolle .i tli Northaiiipton pi r una 

celebrazioni natalizia nnp' 

gito poi andato a monte forst 

proprio pt r non alimentari vo 

e i stili i conversioni S 11 fosso 

del vero in qui sti indisi rezio 

in l i * onvi rsiorn di Lulv D 

i ou !a logge attu timi nte in vi 

gore est ludereblti d i l l i sin 
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Aidid e Ali Mandi si sono riconciliati 
pubblicamente davanti a migliaia di somali 
dopo l'accordo firmato sabato scorso 
Nella città ora non ci sono più frontiere 

Assalto a una postazione di marines 
nella zona dell'aeroporto: ucciso rapinatore 
Resta la questione sicurezza nella capitale 
Americani e canadesi a Belet-Uein 

Fanno pace i signori della guerra 
A Mogadiscio dopo un anno smantellata la linea verde 
I signori della guerra Ali Mahdi e Aidid si sono rinco-
ciliatt pubblicamente, davanti a una folla di migliaia 
di somali che vogliono credere alle promesse di pa­
ce e prosperità Durante la manifestazione è stata 
smantellata anche la linea verde che divideva in due 
la capitale Ma Mogadiscio è ancora una città in 
guerra si è sparato nella zona dell'aeroporto Mari­
nes Usa e candadesi hanno raggiunto Belet Uein 

guerra Una sparatoria e avve­
nuta ad appena SO metr i da l l 
aeroporto del la capitale dove 
tre somal i hanno pr ima rapi­
nato del la telecamera un ope­
ratore del la televisione britan 
nica e po i sparato contro una 
vicina postazione d i marines 
che hanno risposto al fuoco e 
ucciso uno dei rapinatori 
mentre i suoi compl ic i si dava 
no alla fusa L episodio avve­

nuto in una zona strettamente 
control lata dai mil i tari del la 
toma mult inazionale, ha su­
scitalo nuovo al larme sulle 
condiz ion i d i SK urezza a Mo­
gadiscio, dove ad o rma i venti 
g iorni dal lo sbarco dei mar i ­
nes cont inuano a molt ipl icarsi 
incidenti c o m e quel lo d i ieri 
In attesa della visita del presi­
dente George Bush che gio 
vedi giungerà a Mogadiscio 

per trascorrere la notte d i ca 
podanno insieme ai mil i tar i 
Usa e tuttavia probabi le che il 
comando d i -Restore hope» si 
appresti ad avviare 1 annun­
ciata «operazione sicurezza» 
nella capitale Già domenica 
un portavoce Usa avav^ 
preannunuato la creazione di 
•posti d osservazione» a Mo­
gadiscio nord, control lata dal 
presidente ad interim Al i Mah 

• I MOGADISCIO I due signo­
ri della guerra hanno fatto la 
pace A l i Mand i presidente 
ad interim e il generale A id id 
si sono r iconci l iat i davant i a 
sette ot tomila somali assiepali 
nei giardini del la <Mad Mole» 
ai piedi del monumen to ali e-
roe che combat to con t ro gli 
inglesi A id id è arrivato per 
p r imo qualche minuto p iù 
tardi e apparso anche il cor 
teo d i >eep che scortava il pre­
sidente ad interim I somal i 
affamati d i c i bo e d i pace 
hanno gridato «Allah £ gran 
de» agi tando inoffensive fo­
glie d i pa lme II generale ha 
aiutato il rivale a salire sulla 
tr ibuna improvvisata e ha da­
to il via agli applausi , r iecheg­
giati con convinz ione fra la 
gente Poi gli ex nvali hanno 
nvol to al la folla due brevi d i 
scorsi, che si sentivano a ma­
lapena per il catt ivo lunziona-

mento degl i al toparlant i La n-
conci l iaz ionc pubbl ica è av­
venuta durante la manifesta­
zione decisa d o p o l 'accordo 
fra i due signori del la guerra 
siglato sabato al l 'ambasciata 
americana d i Mogadiscio e 
durante la quale è stata sman­
tellata la l inea verde che da 
un anno divideva in due la ca 
pitale somala 

Ha par lato per p r imo A id id , 
af fermando che la guerra e fi­
nita e facendo appe l lo al i un i ­
ta e alla r iconci l iazione in So­
mal ia Poi è toccato a d Al i 
Mahdi Anche lui ha promes­
so pace e prosperità l.a gente 
ha cantato, danzato e suonato 
i tambur i , vo lendo credere a 
queste promesse, nonostante 
in lontananza si sentissero 
co lp i d i fuci le 

Mogadiscio, infatti cont i ­
nua ad essere una cit ta in 

d i Mohammed e dove la forza 
mult inazionale si e f inora l imi 
tata a scortare convogl i d i a iu­
ti 

L operazione sicurezza nel­
la capitale, comunque , potrà 
essere p iù incisiva non appe­
na i mannes si saranno assi­
curat i i l cont ro l lo dei previsti 
capisaldi della «cintura della 
lame» Finora l 'obiettivo è sta­
to già raggiunto nella Somalia 
centro merid ionale Sono m-
'atti andate tutte a segno le 
missioni del la pr ima fase d i 
«Restore hope» I ul t ima ha 
avulo come obiett ivo Belet 
Uein, 400 ch i lometn a nord d i 
Mogadiscio raggiunta ieri 
matt ina da 260 mil i tar i cana 
desi e americani della forza 
mul t inazionale La >task-for 
ce» (40 p j racadut is t i canade 

si e 220 fanli della dec ima d i ­
visione d i montagna Usa) è 
sbarcata poco d o p o le 7 local i 
( te S i tal iane) d. i due el icolte-
n posatisi sulla malandata pi 
sta d'atterraggio d i Belet Uein 
mentre i caccia A- 6 della ma­
nna statunitense sorvolavano 
npetutamente la zona Altr i 
300 paracadutisti canadesi 
hanno successivamente rag­
giunto la c i l tadma a bordo di 
C 1Ì0 decol lat i da Mogadiscio 
e da Bali Dogle, la vecchia ba­
se aerea 160 ch i lometr i a d 
ovest del la capitale che era 
stala obiett ivo del la p n m a 
missione d" l la forza mult ina­
zionale nel l entroterra soma­
lo Per giovedì sono po i attesi 
a Belet Uein altri 500 mi l i tan 
canadesi mentre i fanti Usa 
cominceranno ad essere riti 
rati da oggi 

La riconciliazione fra Aidid e Ali Mandi Accanto una donna piange la morte del figlioletto 

Gli italiani piantano le tende, tra gli applausi, in un villaggio affamato ma tranquillo 

Tutto di corsa il viaggio dei marò 
lungo la strada «imperiale» di Gialalassi 
Corsa dei carri lungo la strada «imperiale» per Giala­
lassi. Tredici ore di viaggio del convoglio italiano 
per «conquistare» un piccolo villaggio affamato, ma 
tranquillo La spedizione sotto la «tutela» dei mari­
nes Usa Applausi nei villaggi per i fanti italiani II ca­
po della comunità - «Non basta scortare gli aiuti» Il 
battaglione San Marco occuperà la città portuale di 
VIerka in un'operazione con i marines Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

M I GIAl.ALA.SM La corsa de 
vii ital.am Fare presto arrivare 
i piantare le insegne mostrare 

qui Hot he sanno fare i «nostri» 
Ibis variante italica d i «R< store 
I lopc» 0 tutto questo Una ga 
r i una scommessi del le gè 
r irchic militari 

l .c iex i in pista Di pr imo 
i i itt ino quando il porto d i 
Mogadiscio 0 ancora sominer 
s i dal buio ' lut t i in fila i carri 
hluid iti della «holgore» I vec-
i hi Wcc con la mitraglia sulla 
torretta le leep i camion E i a 
s< orta ameni .ina i piatii 
•I lummiT" con le ruote giganti 
largati »Mp» che non ci lasce 
ranno un istante fra il disap 

punto dei comandant i italiani 
Più a nord a Barai i para della 
«Folgore» sono saltati sui carri 
d i pr imo mattino e si sono 
messi in viaggio lungo la strada 
«impenale» la stnscia d asfallo 
realizzala dagli italiani un tem­
po che collega la Somalia al 
I Etiopia salendo dntta come 
una candela A Gialalassi la 
metadella spedizione Ibis e e 
già un commando di para e 
carabinieri p iombato II il gior 
no prima per preparare il terre 
no I fanti sistemati sui mezzi 
ostentano sicurezza, volti seri 
muovono con destrezza i fucil i 
mitragliatori Di pnmo mattino 
efficienza ordine e discipl ina 

sono impeccabil i L ansia e le 
preoccupazioni che accompa­
gnano il viaggio s avvertono 
appena appena II giorno pri­
ma e eravamo imbattuti nei 
[Hjsti d i b locco somali Un ag­
guato, una raffica vigliacca 
erano pure rischi da mettere 
nel conto Ma appena fuori cit­
tà superato il vivace mercato 
di Bakkara infestato dai ladri 
che «ingoiano» i camion con 
gli aiuti, si capisce subito che 
tutto andrà liscio I predoni si 
sono rifugiati nella boscaglia 
hanno sotterrato i kalshnikov e 
nascosto le «tecniche» Non 
certo per paura della nostra ar 
mata Aspettano tempi migliori 
per tornare alle loro scomban 
de Sparili i «cattivi» resta la fa­
me e il popol ino stufo dei ban 
diti Ol iando i carri sdorano le 
baracche dei miseri mercatini 
dei villaggi la gente applaude-
Chi non e d accordo se- ne sta 
zitto Si va verso la terra degli 
«Hawadle» e dei «Gugundabe», 
tribù che si sono tenute in di 
sparte dalla sanguinosa guerra 
civile che da icn sembra con 
elusa a Mogadiscio Agl i Italia 
ni tocca il compi to di fare da 
•cuscinetti» nel difficile puzzle 

dei clan della Somalia Gli 
americani, despoti assoluti 
dell 'operazione «Restore Ho 
pe», ci hanno aitici.ilo per ora 
un'area di importanza strategi­
ca non decisiva Gialalassi e un 
villaggio situato .u margini del 
la strada «Imperiale» realizzata 
dagli l laliam nel penodo colo 
niaie La pista è diventata eoi 
decenni una mulattiera piena 
di buchi sale d.. Mogadiscio 
verso Addis A lx ba e quindi ad 
Asmara Attraversa il villaggio 
d i Giohara supera Gialalassi 
raggiunge Buio Bum e finisce a 
Belet Huen Qui forse oggi ar 
riveranno americani e frane csi 
Agl i italiani 0 toccato un punto 
a metà strada un nodo impor­
tante rna certo non come Bai 
daa e Chisimajo l-a gente 0 al 
la fame come in tutto il ("orno 
d Africa ma la regione di Hi-
ran quella assegnata agli i la 
liani non 0 tra le più povere 11 
deserto arido e invivibilc co 
i n i ncu più a nord l i n o a 
Giohara a mela strada circa 
per Gialalassi la savana e ruca 
e verde Mentre i carri bal lano 
sulle buche, rul lano con i c in­
goli per lunghi tratti fuon stra­

da, si vedono stormi d i uccelli 
greggi al pascolo E e 0 I acqua 
del f iume I ledi Scebell Dopo 
Giohara la corsa riprende sen­
za soste Due elicotteri da 
combatt imento americani Co­
bra creano in cielo un corri­
doio parallelo alla strada cor 
rendo avanti e indietro e volan­
do a bassa quota E poco più 
sopra due F 18 americani 
strecciano pronti a scaricare 
bombe al pr imo co lpo Nei 
quattro spezzoni della co lon­
na in corsa c i sono anche c in 
que camion civil i guidati da 
autisti somali e he trasportano 
I2 r ; tonnellate- d i viveri de-slina 
ti a Gialalassi I- questa la vera 
palla al piede del convoglio 
obbligato a fermarsi quando i 
camion annaspano nelle sab 
bie nei tratti fuori strada Ma 
ani he un paio d i carri si (erma 
no col motore in fumo Cento 
ISO chilometri che stremano i 
fanti inscatolati nei blindati 
soffocati dal caldo e dalla fati 
ca e col passare delle ore al 
k.ulano la disciplina 

I quattro convogli si avvici 
nano e si r ial lonlanano i man 
nes americani vigilano senza 
tradire nervosismo Ù sera 

qu.mdo un gippone annuncia 
il bivio per Gialalassi Ancora 
qualche chi lometro nell i poi 
vere del deserto che avvolge 
ogni cosa, si appiccica dap 
pcrtutto Tutta la gente d i Già 
lalassi qualche centinaio d i 
persone radunata nella piaz 
zetla del villaggio lat lo d i ca 
panne circonda i carri impol 
verali «Kimc, fame» d icono i 
più - Ma 11 intorno nei misera 
bil l campi d i profughi che ve 
dremo più tardi e e la morte 
per inedia gli scheleln vivenli 
Il villaggio e stalo abbandona 
to da un paio d i settimane d.u 
volontari delle organizz IZIOII I 
umanitarie II deposito della 
Croce rossa un grande capati 
none in muratura er,ì vigilalo 
da una quarantina di guardie 
del paese che a loro volta si 
sono trasformale in ladroni de 
prcndando i vive n «Abbiamo 
riaperto una strada bloccata 
da due anni dai predoni - dice 
il lenente lo lonnc Ilo Be rtolini 
comandante degli ineurson 
del Col Mosclnn - ora i banditi 
si u n o ritirali nella boscaglia 
Questa e> una zona relativa 
mente tranquilla siamo stati 

accolti con entusiasmo» 
•Ora metteremo le organi? 

zazioni umanitane in grado di 
operare- - aggiunge il generale 
Bruno IZJI , comandante della 
Folgore - consegneremo i vi 
veri ai magazzini vigileremo 
sulla distribuzione che sarà af 
fidalo ai somali» 

Ma se-1 soldati si l imiteranno 
a fare la scorta e a non requisì 
re l i anni i predoni r icomince­
ranno Ora si sono nascosti 
nella boscaglia Gli aiuti deb 
bono essere distribuiti in modo 
equo da tutti i clan dice Shirva 
Agi un ex colonnel lo della di 
visione somala che si presenta 
come uno i l n capi del villag­
gio 

«Per ora e i l imileremo a 
se ortare gli aiuti» dice il gene­
rale Rossi comandante del l e> 
perazione Ibis - I carri si d i 
sc ìngono nel piatto deserto 
adorno ali aeroporto una str 
si la d i terra si nza alcuna strut 
tura A Gialalassi c i saranno 
401) uomini della fo lgore A 
giorni arnveianno dall Italia i 
carri arni ili M M) hntro la set 
Umana il battaglione- San Mar 
i ei potrebbe occupare il porto 
d iMorka 

L'Africa subsahariana sta per essere invasa da enormi sciami di locuste che distruggeranno i raccolti 

Milioni di cavallette attaccano il Continente nero 
I Africa subsahanana, dall'Atlantico all'Oceano In­
diano sta per essere invasa da sciami di cavallette 
che potrebbero devastare le /ione coltivate La Fao 
pic-vede che l'attacco si scatenerà nei primi mesi del 
1993 A causa dell'invasione delle locuste, nei pros­
simi sei mesi potrebbero morire per fame un milio­
ne di persone. I primi grossi sciami si stanno con-
i ( ntrando sull sponde del Mar Rosso 

ROMEO MSSOLI 

M i Dopo le guerre le cavai 
i ( e Una piaga biblica si sta 
i sbattendo sull'Africa mil iardi 

di ocuste si stanno aggregali 
ti i in sciami che si lanceranno 
sui c u t . p i coltivati distruggen-
• loli Gli specialisti si aspettano 
1 i t ' ac io per i pn in i mesi del 
l 'I ' i ' i pre-parano le prime mi 
sur per «-spingere I invasio 
iif Ma as tengono alla Fao 
I organizzazione delle Nazioni 

ine |x r I al imentazione e l a 
. r i i o l t u r i un mil ione d i perso 
ne potri bbc comunque morire 

i f ime dopo il passaggio degli 
si i mi ( l itro la meta de I pros 
s il i a l i no 

l - ic . iv i l l i - t ta noia tra gli S|H 
e d i s t i l l i m i -locust i pellcgn 

iu\" sta molt ipl icandosi a n lmi 
impressionanti lungo la fascia 
meridionale del Sahara dalla 
Mauntania al Sudan ali Eri 
trea alla costa del Mar Rosso 
Grandi sciami sono stati se­
gnalali a l'ort Sudan e nell Eri 
trea settentrionale» Da qui I 
v i n t i oceidentali che si scate­
nano alla fine della stagione 
di-Ile piogge potrebbero porta 
re gli sciami come altre volte e> 
accaduto sulle coste saudite e 
Vi mell i te fino forse al l'aki 
siati 

In'.ui lo ne!1 Africa australe 
li «i i igini • di queste i avallettc 
li voraci migratrici stanno per 
attaccare e ridurre alla fatue il 
siil i del Madagascar già stri 

L invasione 
delle cavallette 
nell 86 

inalo da due anni d i siccità 
che ha ridotto notevolmente l i 
zone coltivate del Paese 

Sei anni fa quando il prò 
blema si riprt-sentò uno sforzo 
e-eeezion.ile della I ao riuscì a 
l on tcnc re I invasione e dopo 
Ire anni d i lotta a respingerla 
Ma per migliaia d i persone co 
tniinque furono inni difficili 

perche'- non furono poche le 
regioni attraversate dagli si la 
mi famelici delle cavallette I 
morti per fame sono stati cai 
colat i in alcune i n i n n a i . i di 
migliaia Inoltre- la distruzione 
di interi race ol i i ha finito pe r 
provocare negli ,111111 successi 
vi migrazioni di massi nel 
Sahel esasperando 1 lon l ras l i 

cinici (e le relative guerre lo 
cali ) nel Mali come in Sudan 

Nel mese di novembre sono 
stati segnalali tre sciami d i ca 
vallette i l i Arabia Sauelil 1 I i l e 
immcdialamonti* scattata l i 
lotta e ontro I invasore Ma 
c-uaiido gli sciami saranno più 
numerosi a gemi 110 leb 
braio si espande r inno 111 f.gil 

to mend i ch i l e nello Yemi ti 
nel Sudan e nella stessa Arabia 
Saudita tutte zone dove se­
condo gli specialisti esistono 
le condizioni ideali per un ra 
pielo sviluppo delle popolazio 
tu d i questi insetti 

l«i F i o ha stanziato gì 1 e 111 
quantamila dol lar i per 1 primi 
interventi mentre Stati Ululi 
Germania ed altri l'aesi oce 1 
dentali hanno già offerto tre 
mil ioni d i dol lar i per 1 prossimi 
mesi Ma le diflic olla «natur ili» 
eli intervento sono moltipl icali-
dal (alto che le zone dove le 
cavallette si r iproduc' / i io e si 
trasformano sono diventale in 
questi anni teatro di gue rre- |K-r 
bande log ica conseguenza 1 
controll i si sono alleni iti sino 
quasi a sparire Una eli-Ili org 1 
nizzazioni non governative in 
te-revsale al prubl i ma il Prifas 
(Aendologie operationelle 
U o f o r i c InternutionaliO so 
sileni-e he I u n n o modo di fi r 
mare l i cava l l in i i1- neor r i r i 
agli stati maggiori d i gli 1 se ri iti 
l uc i l i organizsando i lei un i rò 
1 orsi di una si i i imana pi msi 
gnare ai militari eomi combat 
te-re I invasione degli insulti 

l.e i . iv ilh Iti hanno un sin 

golare comportamento pos­
siedono un i sorta di «orologio 
biologico" elu- è in grado di 
mutarle raclie almente e rapi 
damente in determinate con 
dizioni Le «pellegrine» in par 
ticolare possono vivere tran 
quille |>er anni in colonie for 
mate da individui isolati ejuan 
do I aridità delle zone meridio 
rial del Sahara rende più 
duro» il loro li ibi lal 

Ma se le condizioni cl im.' t i 
che mutano 1 le montagne si 
copro, 10 di v i g i t az ion i illora 
il priK esso si innesca L i t ien 
sita degli adulti alati e nprodut 
ton aumenta e quando rag 
giunge alcune centinaia d i in 
dividi l i p n i t t a ro avviene una 
mutazione n i Ile < avallette Da 
individui isolati diventano gre 
l'ari e la popola/10111 sparvi e 
sostanzialmente inoffensiva -a 
iggrega lac indosi sciame in 

grado eli divorare quasi tutto 
e 101 h i si trova sul loro e ,1111 mi 
no 

1/- si 1 une si 11 Irasporl iri­
dai vi nto 1 voi 1 tulio il giorno 
pi r poi pos irsi ti < rcpustolo 
siili 1 prima zona 1 O|_H rta d i ve 
gì I i / ioni 1 h i incontra I d i il 
<iis istro 

-lettere 
Quanta ipocrisia 
sul grave 
problema 
della droga 

M i Caro direttore 
credo che il partito in cui 

entrambi mi l i t iamo debba 
mettere da parte prudenza e 
titubanze e muoversi con 
proposte chiare coraggiose 
e decise verso I alternativa d i 
progresso II progresso viene 
costruito sui fatti a partire 
dai singoli problemi ed e d i 
un singolo problema che vo­
glio parlare la droga Quan­
ta ipocrisia e quante scioe 
chezze si sono dette nell 'ai 
frontarc il problema, mortif i­
cando un corretto approc­
c io alla sua impostazjone 
Una risposta coraggiosa non 
può che essere la distnbu 
z ionc sotto control lo mc-di-
co degli oppiacei Non ri­
solve 1 problemi ma li avvia 
verso la giusta direzione È 
ora d i di"c basta all ' ipocri­
sia Tutti sanno che il tossi­
codipendente trova da ac 
quistare I eroina ovunque in 
ogni paese in ogni quartie­
re in ogni angolo a i strada e 
a qualsiasi ora del giorno 
Esiste una rete d i distnbuzio-
ne più capil lare del mono­
pol io dei tabacchi La libera­
lizzazione dell 'eroina già 
c ' i \ solo che e illegale e sen­
za control lo causando 
emarginazione per centi­
naia d i migliaia d i giovani, a 
vantaggio esclusivo del ca 
pitale f inanziano del la ma­
lavita lo sono medico e m i 
chiedo il perche non posso 
utilizzare oppiacei naturali o 
di sintesi per curare le crisi 
d astinenza Mi chieelo per 
che mi venga vietato un do 
\e re della mia professione 
aiutare farmacologicamente 
un malato Ed ora una pro­
posta come per il tabagi­
smo l'istitulo Supenore del­
la Sanità dia mandato alle 
case farmaceutiche d i avvia­
re la ncerca e la successiva 
produzione di «cerotti con­
tenenti eroina» che, per via 
transdcrmica, l iberino la so­
stanza lentamente consen­
tendo, a ch i ne abbia matu 
rato la convinzione di supe­
rare in maniera più serena 
la crisi di astinenza 

Sauro Sceconc 
Quarto Rcgreo (Napoli) 

Razzismo, 
mass media 
e programmi 
scolastici 

M I Cara Unità 
sor-o uno studente univer­

sitario non ebreo Intendo 
in breve (perche-ci sarebbe 
mol lo da dibattere e su d i ­
versi aspetto esprimere la 
mia personale opin ione sul 
rispuntare del fenomeno 
dell antisemitismo in Euro­
pa Debbo purtroppo regi 
strare ancora tanta r o n f u 
sione da parte dei mass me­
dia quando si legge o si sen 
te parlare d i «popolo ebrai 
e o» quasi a contrapporlo ai 
popol i europei ( come si fa 
finche per gli zingari) o ad­
dirittura d i «razza ebraica» 
in nlerimento ai cittadini ita­
l iani ed europei d i religione 
cbmiai Soltanto per quel 
che nguarda Israele si può 
parlare d i popolo ebra ico in 
senso lato (a prescindere 
però da i suoi cit tadini pale 
stinesi d i religione islami 
l a ) ma anche in tal caso 
sono assolutamente fuori 
luogo 1 termini di r\/ja ed 
etnia Basti infatti pensare 
alla differenza e he passa tra 
un e i t tadmo israeliano d i re 
ligione- ebraica di ongine fa 
lasha dalla pelle scura e 
uno di origine mssa b iondo 
e con gli occhi azzurri È la 
propaganda asnlisctnita che 
da tempo usa impropria 
ment i questi l i munì [K-r ac 
e entuare la -differenza» tra 
1 brei e non ebrei approdi 
laudo eli-Ila dsinfotamzione 
della gì lite e di una parte 

del media Sei ondo me 
l'antisemitismo è una forma 
d i razzismo cioè di aecen 
tuazione emotiva e m un 1 
cale delle differenzi razziali 
e per csti nsjonc i l i tutte le 
differenze (religiosi soi lali 
poli t iche sessuali I su hr 
ecc ) un «iniezione I it, n 
te» come Primo ÌA\) m 101 
stralmente definì il razzismo 
in generale E non va climi n 
ticato che gli ebre 1 sin dai 
tempi d i Vespasiano e d i l i 
to e poi di Adnano furono 
bollati come «diversi- faeen 
done una categona partici) 
larmenle debole Dopo 1 O 
locausto nazista evi o i d i s 
so riaffiorare I od io u r s o 
quelli che vengono 1 onsuli 
rati «diversi» tradizion l'i e 
non ebrei zingari ex l r i co 
muni lan Ebbe ,e 1 «tu mie » 
che dobb iamo comb ine rò 
oltre a quei poven 1 l i t u i uh 
deviati d i leste rap i te sono 
la piattezza dei programmi 
educativi nelle scuoli dovi­
si fanno ein olare tropi 1 miti 
e pseudo-idee che un anta 
no 1 giovani e la dismfonna 
/ ione del media stimolando 
invece il conf ionto 1 l i e o 
mumcazione d i Ile idee 

Rober to Marra» 
CK noia 

«Vogliamo 
la verità 
sulla tragedia 
di Ustica» 

M i Noi ragazzi e rag izze 
d i una provincia de 1 sud 
sentiamo I esigenza d inter 
venire su d i un annoso di 
battito quello ciitf- della 
parte avuta dalla portaerei 
statunitense saratog ) ne Ila 
tragedl 1 eli l i s t i la Plf qui 
sto c i ' r ivolgiamo il p r e j . 
denlc della Repubblica 
quale garante dell unita de 
gli italiani e dei loro diritti e 1 
vil i affinché esprima ed in i 
pl iuchi tutta In rabbia nost r i 
e d i quanti comi no al 
neoeletto presidente amen 
cane Bili Clinton II 1 ambio 
della guardi» alla Cosa Bian 
ca i> ditatti per no, un 1 spe­
ranza an i he se t iepnl 1 Pi r 
che com ò nolo l i piece 
denti amministrazioni ime 
ncane su l st i la hanno si in 
pre mentito trnn r/andosi 
dietro un gretto conse rvato 
nsmo mentre lei ci inscgn 1 
sig presidente eh i si può 
essere 1 onservatori si t r ­
averò paura del giudizio |>o 
tjolarc e non rons iler indo 
superati valori fondami nlali 
quaa la s i iventa e 11 giusti 
zia Ci auguriamo che 1 gin 
dic i possano verann lite su 
perare I ostai olo d i I-top e 
crei» sulla tragedia d i l Isiii .1 
Seopnre finalme nte 11 vi rit.l 
e punire 1 resix ns ibil i 
avrebbe JX>I tra i suoi 1 Ile Iti 
certamente qu i Ilo di far 
riacquistare un |x> d i li 1 (1 
ducia nell i istituzioni (os i 
sviliti- d.i parti d i ehi fc do 
veva tutelare maggiomi i 11 ti 
1 polit ici il governo s d imo 
strerebbe cosi 1 he ogni lan 
to «la U-gge 1 egu i l i |)er 
tutti» 

Sin ist ra giovani le 
Scz d i Cogl ie Mennapk o 

tHnne'isii 

Vogliono 
corrispondere 

M Quesii no-tr i l i t tor i i o 
ghono corrispondere 1 011 i l 
frettanti coet ine- it ili ni 
ErtSier Pa ln tu i l (2 r . inni 
st i identevsi) Top Hill M td 
h 171 P O I V A ' J ! Agi 11 1 
Swedni Central l<\ gio 1 
Gl.an 1 West A ln i a K w e k u 
T a y l o r , ( l ^ inni studi n 
tessa) l'esili D r p I s s 
Box A '17 Cape (.0 's' Gli 1 
ila West Afru 1 M e / i n e 
M o u l o u d ( 1\ inni sin 1 
te Boneìie 'lil Commun i 
d l rd ten H W I I ) V, 11\ 1 • 
Tizi ouzou C,r nul i K il un 
Algeria D i a l i » le le ja u ' 1 

ani 1 studenti ss 1) Mi bis 1 
2« r>7 K ig i I V I IMl, ' . t i . 
ni 1 
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LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÉ1, LA PASTA, I DETERSIVI, 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 

QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 4 5 0 PRODOTTI 

I N M A R C H I O COOP E PRODOTTI CON A M O R E 

CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 3 1 DICEMBRE 
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Stabile Lira in calo 
Mib a 868 (0%) Marco a 897 

DOLLARO 

a 
Balzo all'insù 
In Italia a 1436 lire 

Nel pomeriggio a palazzo Chigi una riunione in vista del consiglio 
dei ministri di domani. In discussione anche la proposta di Cristofori 
dell'istituzione di un «salario di ingresso». Sono stati resi noti i dati 
di una ricerca Cisl: nel 1992 perduti nell'industria 400 mila posti 

Occupazione, vertice con Amato 
Oggi vertice a palazzo Chigi sull'occupazione pre­
sieduto dal presidente del Consiglio. Verrà varato il 
«salario d'ingresso» proposto dal ministro del Lavo­
ro? Comunque dopo il consiglio dei ministri di do­
mani la task force diretta da Gianfranco Borghini en­
trerà nella fase operativa. Secondo una ricerca pro­
mossa dalla Cisl nell'industria quest'anno si sono 
persi 400 mila posti di lavoro. 

PIKROOISIBNA 

• • ROMA. Nel pomeriggio 
Giuliano Amalo presiederà 
una riunione che avrà il com­
pito di affrontare i problemi 
dell'occupazione. A palazzo 
Chigi si dice che ad essa do­
vrebbero partecipare anche le 
parti sociali, ma dai sindacati 
non si ha nessuna conferma. 
Sarà il clima natalizio, ma sui 
contenuti dell'Incontro di oggi 
non c'è nessuno che sia in gra­
do di, o voglia, fare qualche 
anticipazione. Non è ancora 
ufficiale nemmeno l'individua­
zione delle tredici arce di crisi 
nelle quali l'emergenza occu­
pazione assume, secondo il 
governo, i connotati più esplo­
sivi. Alla task torce diretta da 

Gianfranco Borghini ci tengo­
no tuttavia a far sapere che l'e­
ventuale ufficializzazione di 
queste aree non significa che 
gli interventi si limiteranno so­
lo ad esse. Come si vede, il 
nuovo organismo varato ormai 
da mesi dalla presidenza del 
Consiglio non è ancora entrato 
in fase operativa e già la preoc­
cupazione - tipica di una tradi­
zionale pratica di governo - di 
non suscitare le reazioni degli 
scontenti prevale sulla necessi­
tà di misurarsi su rigorosi criteri 
di selezione. 

Comunque, dopo la riunio­
ne di oggi, e ancor più dopo il 
consiglio del ministri di doma­
ni, la task force dovrà mettersi 

al lavoro. E vedremo, come si 
suol dire, se «la montagna par­
torirà il topolino-; cioè se il 
grosso della manovra ami-di­
soccupazione sarà incentrata 
attorno alla proposta del mini­
stro del Lavoro, Nino Cristofori. 
relativa all'istituzione di un «sa­
lario d'ingresso», inferiore del 
10-20% a quello contrattuale. A 
questa proposta - come e noto 
- è nettamente contraria la 
Cgil, sostanzialmente disponi­
bile invece la Cisl. Contro di es­
sa ieri è sceso in campo anche 
il presidente dell'Agens (la 
confederazione degli impren­
ditori dei servizi e dei traspor­
ti) , Felice Mortillaro. Per que­
st'ultimo il salario d'ingresso 
non risolverebbe i problemi di 
un mercato del lavoro che egli 
continua a ritenere "estrema­
mente rigido» perchè comun­
que riguarderebbe assunzioni 
a tempo indeterminato. Inve­
ce, secondo il presidente del­
l'Agens, l'unico incentivo serio 
per gli imprenditori a creare 
nuovi posti di lavoro è quello 
di prevedere, per giovani inoc­
cupati e per lavoratori espulsi 
in seguito a processi di ristrut­
turazione, forme di occupazio­
ne a termine. Unica reazione 

di parte sindacale alle dichia­
razioni di Mortillaro 6 stala 
quella di Franco Lolite segre­
tario confederale della UH, il 
quale ha ricordalo che «molle 
delle cose proposte esistono 
già (contratti di formazione, a 
termine, e cosi via)». Per que­
sto egli non «si sente di boccia­
re tale proposta», benché 
quando non ci sono posti di la­
voro, afferma, «non c'ó libera­
lizzazione che tenga» e «il pro­
blema centrale e quello di ri­
mettere in moto il ciclo degli 
investimenti». 

IJI situazione, tuttavia, resta 
gravissima. Ieri è sato reso no­
lo che l'occupazione totale 
cresciuta nel 1991 dello 0,8% 
nel 1992 ha avuto incremento 
«zero» (0,0 dicono le statisti­
che). L'Ispes nei giorni scorsi 
ha denunziato il carattere di 
lungo periodo (il decennio 
1982-1992) dell'aumento del­
la disoccupazione in Italia, so­
prattutto nel Mezzoggiomo do­
ve in dieci anni il tasso di di­
soccupazione passa dal 13 al 
20%. E ieri di rincalzo e interve­
nuta la Cisl, che rende noto 
che, secondo una sua indagi­
ne, sono oltre 400 mila i posti 

di lavoro che rischiano di 
scomparire. I lavoratori in cas­
sa integrazione straordinaria e 
ordinaria sono olire 280 mila; 
100 mila dipendenti sono inse­
riti nelle liste di mobilità, men­
tre 45 mila e il numero dei pre­
pensionamenti che sarà rag­
giunto alla fine di quest'anno. 
E non c'è un unico epicentro 
della crisi, che è distribuita sia 
al nord che al sud. Particolar-
menle colpite sono le piccole 
industrie che lavorano per la 
Fiat, o quelle che ruotano at­
torno ai grandi nomi dell'elet­
tronica, come Honeywell e Oli­
vetti. Saltano anche due delle 
roccaforti tradizionali del mo­
de in Itaty. il tessile, e il calzatu­
riero. Nel Mezzogiorno parti­
colarmente tesa à la situazione 
nell'Avellinese. Una crisi senza 
precedenti ha colpito il settore 
della concia, che interessa cir­
ca 6 mila lavoratori. In Sarde­
gna continuano, intanto, le ini­
ziativa di lotta per la difesa del­
l'occupazione nella chimica e 
nel settore minerario. Ieri han­
no annunziato doi riunircsi in 
assemblea permanente anche 
le mogli dei minatori di Nuraxi 
Figus. 

Si chiude un '92 nero: dalla svalutazione della lira all'avanzata della recessione 

A fine anno l'Italia si scopre più povera 
Alle porte altri dodici mesi di passione 
Si chiude un 1992 pessimo. Dal crollo della lira al 
caro-denaro, dalla crisi dell'industria alla messa a ri­
schio di centinaia di migliaia di posti di lavoro. Atte­
se frustrate anche sul fronte dei conti pubblici, no­
nostante i piani di risanamento e le pesantissime 
stangate fiscali. L'aumento del prodotto interno lor­
do è stato più basso del previsto. E nel prossimo an­
no le cose potrebbero andare peggio. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. I pessimisti dico­
no che questo '92 finiremo 
addirittura per rimpiangerlo. 
La prospettiva che nel prossi­
mo anno la nostra già malata 
economia finisca definitiva­
mente a bagno è concreta. 
Due previsioni su tutte: la 
crescita del prodotto intemo 
lordo, che misura l'aumento 
della ricchezza, sarà ancora 
inferiore a quella dell'anno 
che sta per finire; la disoccu­
pazione, già a livelli estremi 
per un paese sviluppato, au­
menterà. Senza contare che 
la necessità di frenare il defi­
cit pubblico, combinata con 
quella di mantenere la lira in 
corsa con le maggiori mone­
te europee, finirà per tenere 
alto il costo del denaro, ta­
gliando le gambe alla ripre-

Previsioni a parte, però, al­
la vigilia di San Silvestro il 
consuntivo di questo '92 ap­
pare comunque deludente, 
pieno zeppo di speranze fru­
strate. La più grossa di tutte, 
quella delia difesa della lira, 
crollata alla fine dell'estate 
dopo mesi di attacchi e sca­
raventata fuori dallo Sme. Al­
la lira è stato sacrificato tutto, 
dalle riserve della Banca d'I­
talia alla bilancia dei paga­
menti, schiacciata nei pnmi 
undici mesi sotto un passivo 
record: 45mila miliardi con­
tro gli ottocento dello scorso 
anno. E soprattutto, per lene-
re a galla la moneta, si sono 
mandati alle stelle i tassi di 
interesse, accentuando una 
crisi che già cominciava a 
mordere. Nella seconda me­
tà dell'anno la produzione 

industriale ha subito una pe­
sante caduta, che nell'arco 
dei dodici mesi si è tradotta 
in un calo dell'1,5%. Anche il 
grado di utilizzo degli im­
pianti si è ulteriormente ab­
bassato, di quasi due punti 
percentuali.L industria in­
somma è in crisi nera - e le 
previsioni dicono che dal 
prossimo anno toccherà ai 
servizi - aumentano i cassin­
tegrati (280mila) e i futuri li­
cenziati, le persone inserite 
nelle liste di mobilità 
(lOOmila). Trovare un posto 
di lavoro (in certe zone man­
tenerlo) è diventato un temo 
al lotto. L'aumento dell'oc­
cupazione, dicono le statisti­
che, nel '92 è stato nullo, 
mentre la disoccupazione -
il rapporto tra la forza lavoro 
disponibile e i posti di lavoro 
effettivi - è salita all'undici 
per cento. E gli esperti avver­
tono che a differenza delta 
crisi dei primi anni ottanta il 
«sommerso» non è più in gra­
do di assorbire lavoro, «nero» 
magari ma lavoro. Il 1992 è 
stato anche l'anno in cui l'in­
flazione ha imboccalo la di­
scesa. In parte attesa, dopo 
le fiammate provocate dalla 
crisi del Golfo, in parte pro­
vocata dalla recessione e 
dalla raffica di stangate fisca­

li ministra del Bilancio Franco Revlgtio 

li che hanno determinato 
una crisi della domanda. Ma 
a raffreddare i prezzi ha con­
tribuito anche la compressio­
ne dei salan, privati della 
scala mobile, cosi come le 
pensioni. Risultato: da diversi 
mesi ormai le retribuzioni 
crescono ad un ritmo inferio­
re dei prezzi, mentre sia i 

consumi interni che il reddito 
a disposizione delle famiglie 
hanno fatto segnare una fles­
sione netta rispetto al 1991. 
Le prospettive peraltro non. 
sono buone, e si riassumono 
in una parola bruttissima: 
stagflazione, e cioè bassa 
crescita economica più ripre­
sa dell'inflazione, grazie agli 

Lavoro in fabbrica: un interno della indesit 

Voci 

Pil 
Domanda Interne * " -;""*"•-" •• * 
Consumi interni delletamlafif-
Reddito disponibile delle famiglie 
Spesa pubblica 
Indice produzione industriale 
Grado utilizzo capacità produttiva 
Investimenti in macchinari 
Occupazione totale 
Bilancia pagamenti 11 mesi (miliardi) 
Bilancia commerc. 10 mesi (miliardi) 
Importazioni '<-
Esportazioni 
Rapporto debito pubblico/PII 
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1,2 
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-1,5 
89,7 
-1.7 
0,0 

-45.518 
-12.519 

4,0 
5,2 

106,9 
11,8 

Fonti:Prometeia, Ocse, Uic, Istat. 

effetti della svalutazione sulle 
merci importate. 

Un capitolo a parte quello 
che riguarda i conti pubblici. 
La scarsa credibilità, e molti 
dei guai che perseguitano 
l'azienda Italia, partono pro­
prio da qui, dall'incapacità di 
tenere a freno il deficit. Man­
cati i 7mila miliardi di incas­
so delle privatizzazioni, il 
fabbisogno del 1992 supere­
rà i I60mila miliardi, contro 
una previsione iniziale di 
I28mila, poi corretta a 
I55mila. Siamo ai livelli dello 
scorso anno, dunque. Ma ar­
ginare il deficit è stato duro, 

ci si è riusciti solo con una 
dura stangata fiscale e con il 
blocco della spesa pubblica. 
Anche se a ben vedere i risul­
tati raggiunti sono gli stessi 
indicati dall'ex ministro del 
tesoro Guido Carli nella rela­
zione di cassa del marzo 
scorso. Allora infatti Carli 
«prevedeva» un fabbisogno 
oscillante tra i 150ei 160mila 
miliardi. Il debito pubblico 
continua a gonfiarsi, e lo Sla­
to continua ad indebitarsi a 
costi altissimi: per pagare gli 
interessi, il prossimo anno il 
Tesoro dovrà tirare fuori 
180mila miliardi. 

Allarme dei sindacati tedeschi 
per la crescita zero in Germania 

Duro 1993 per 
i salari europei 
Dollaro in volo 
Allarme dai sindacati tedeschi: crescita zero nel '93, 
nessun posto nuovo di lavoro all'Est. Reggerà la di­
sciplina salariale? Dollaro ai massimi dal 1989, lira 
stabile sul marco. Le promesse della Bundesbank d; 
allentare la politica monetaria e lo scontro aereo 
Usa-Irak danno la spinta al biglietto verde. Da Fran­
coforte un'altra conferma: la nostra bussola in EUÌO-
pa è l'interesse della Germania. 

ANTONIO P O U J O SAUMBENI 

• • ROMA. Se la Germania 
starnutisce l'Europa intera 
prende il raffreddore. Una vol­
ta questa battuta andava bene 
per la Renault e la Francia o la 
General Motors e l'America. 
Ora pud essere utilizzata age­
volmente anche per l'intero 
vecchio continente che cele­
bra la fine del 1992 non come 
l'anno della grande vittoria 
dell'unione e dello sviluppo 
una volta abbattute le frontiere 
o quasi, ma come l'anno di 
una stagnazione economica 
che si preannuncia piuttosto 
lunga. Lo starnuto tedesco ha 
una ragfione precisa: la cresci­
ta zero prevista per il 1993 in 
Germania. L'allarme è stato 
lanciato dal presidente della 
confederazione dei sindacati 
ledeschi Dgb Heinz-Wemer 
Meyer ed è condiviso dai prin­
cipali istituti di ricerca federali. 
«Non ci sarà crescita economi­
ca - ha detto il (Sleader sinda­
cale alla radio regionale del 
Saarland - . Nel 1993 il prodot­
to lordo tedesco occidentale 
non aumenterà e quello tede­
sco orientale aumenterà molto 
meno di quanto sarebbe ne­
cessario per aisicurarelcTcrea- " 
zione di nuovi posti di lavoro». 
L'economia- tedesca, in ogni 
caso, non si troverà immersa in 
un ciclo di recessione. La cosa 
certa è che la prossima tornata 
di rinnovi contrattuali sarà 
«particolarmente dura». La di­
sciplina salariale sarà il princi­
pio base del negoziato, i sinda­
cati tratteranno con «ragione­
volezza e moderazione». Ma 
questo non vuol dire che le po­
sizioni saranno coincidenti. Il 
problema * che la Bunde­
sbank ha posto proprio la con­
dizione di aumenti salariali al 
di sotto dell'inflazione e la di­
minuzione del deficit fiscale 
per diminuire i tassi di interes­
se per facilitare la crescita te­
desca ed europea. Il 1993 in 
Germania si preannuncia dun­
que particolarm<>ntc incerto, 
l'effetto depressivo sulle eco­
nomie d'Europa e sicuro. Si 
trasmette con i tassi di interes­
se elevati in Germania, con 
una domanda globale che non 
risucchia merci rese più com­
petitive dalle svalutazioni delle 
monete sconfitte dalla specu­
lazione (lira, sterlina, peseta, 
escudo portoghese). L'aspetto 
monetario della stagnazione 
europea e lo specchio delle 
difficolta della crescita. Il vice­
presidente della Bundesbank 
Tictmayer ha confermalo ieri 
che il sostegno al franco fran­
cese resta I asse della politica 
monetaria della banca centra­

le di Francofone e della rx>liti-
ca estera del governo di Bonn 
«E interesse di tutti mantenere 
lo Sme e non c'è alcuna ragio­
ne di modificare le parità Iran-
co-marco. I mercati non han­
no ancora compreso la vera 
dimensione della solidità degli 
indicatori di base dell'econo­
mia francese». Gli ir.dicdlon 
sono l'inflazione più bassa di 
quella tedesca, il surplus della 
bilancia dei pagamenti, la cre­
scila dei salari più lenta di 
quella tedesca'. Per reggere la 
parila con il marco, però, la 
Francia mette a repentaglio l<i 
crescita propria. Le dichiara­
zioni di Tietmaycr, in realià, 
sono significative anche per un 
altro aspetto che chianscc la fi­
losofia della Bundesbank: Tict­
mayer, peraltro uomo desina­
to a sostituite Schlesinger e vi­
cino al cancelliere Kohl, rico­
nosce che la politica moneta­
ria della banca centrale tede­
sca risulta «talvolta difficile da 
accettare per i partner che 
hanno fondamentali migìion 
dei nostri»., ma, la., linea della 
Bundesbank «è giusta riguardo 
alla situazione della Germa­
nia». RùchlaritJrcosì.. 

Ciononostante, la banca 
centrale tedesca per voce del 
presidente Schlesinger. ha bui-
tato sul tappeto la promevsa 
che se i salari resteranno sotto 
l'inflazione e il governo nusci-
rà a torchiare con nuove impo­
ste i cittadini dell'ovest, dimi­
nuirà i tassi di interesse. Ecco 
la ragione per cui sui mercati 
monetari l'interesse dei mer­
canti delle monete s> e diretto 
ieri sul dollaro che ha sfondalo 
la quota psicologica degli 
1,6010 marchi. Il biglietto ver­
de è sialo surriscaldalo anche 
dai venU di guerra nel Golfo 
dopo l'abbattimento del M:g 
irakeno daparte del caccia 
americano. In Italia >! dollaro 
ha messo alle corde la lira 
quotando 1.433.50-1 435 con­
tro 1.426,92 dell'ultima quota­
zione prcnatalizia. La lira è co­
si rimasta stabile sul marco 
(S96-897). Un sollievo allo 
scontro monetano europeo 
potrebbe arrivare dagli States. 
ma e difficile che Clinton alle 
prese con una politica com­
merciale che non potrà essere 
meno aggressiva di quella di 
Bush - anzi lo sarà di più - sui 
interessalo ad un dollaro ec­
cessivamente in nalzo Cosi 
l'Europa del 1993 si troverà al­
le prese con stagnazione/re­
cessione, l'incubo della specu­
lazione monetaria, conflitti sa­
lariali crescenti. La stretta so­
ciale, dunque, continuerà 

Ancora tre giorni di tempo per comunicare alle banche il codice fiscale ed evitare il blocco dei conti 

Stangata da un milione per i correntisti nel '93 
Una «stangata» da un milione e mezzo all'anno. 
Questo il calcolo della media dei costi che l'anno 
prossimo potrebbe dover sopportare chiunque ab­
bia un conto corrente in banca tra pressione fiscale 
del governo e nuove norme sui costi decise dalle 
banche. E intanto per i correntisti un avvertimento: 
ancora tre milioni devono comunicare il proprio co­
dice fiscale. Mancano 3 giorni 

FRANCO BHIZZO 

• • ROMA. Sono 3 milioni i 
correntisti bancari e postali 
che non hanno ancora comu­
nicalo al propno istituto di cre­
dilo o alla posta, il codice fi­
scale e gli estremi di un docu­
mento identificativo, cosi co­
me previsto dalla nuova legge 
contro il riciclaggio di denaro 
di provenienza illecita. Lo rile­
va l'Adusbel. l'associazione 
degli utenti bancari. In base al­
la nuova normativa, che entre­
rà in vigore il primo gennaio, le 
banche e gli uffici postali di 
bancoposta, sono obbligati a 

bloccare le operazioni dei cor­
rentisti che non hanno fornito i 
dati richiesti, con conscguente 
blocco del conio, il protesto 
degli assegni emessi, il blocco 
delle tessere bancomat e quel­
lo delle carte di credito. 
Questo l'ultimo adempimento 
di legge per l'anno che sia per 
terminare, Ma non sono certo 
buone le notizie per i correnti­
sti anche guardando al 1993. Il 
prossimo anno le banche ila-
liane faranno pagare i loro ser­
vizi ancora più can la spesa 
media annuale per i titolari di 

un conto corrente supererà il 
milione di lire. Alla base di 
questi aumenti c'è non solo la 
maggiore pressione fiscale de­
cisa dal governo, ma anche un 
.sollecito adeguamento dei co­
sti attualo dagli stessi isliluti di 
credito approfittando delle 
norme sulla trasparenza ban­
caria. E quanto risulta da 
un'inchiesta svolta dal mensile 
Gente Money sulla base di 
un'analisi dei costi dei servizi 
bancari più utilizzali dalla 
clientela nei principali istituti 
nazionali. Qual e la banca più 
cara? la maglia nera spetta al 
Banco di Sicilia che, nell'ipote­
si di un utilizzo del conto cor­
rente da parte di una famiglia 
media, fa pagare ogni anno ai 
suoi clienti 1 milione 1543 mila 
400 lire. Seguono, a breve di­
stanza, il Monte dei Paschi di 
Siena (1.313.800 lire all'anno) 
e la Banca di Roma ( 1.296.800 
lire). La banca che costa me­
no ai propri correntisti è, sem­
pre secondo l'inchiesta, la Po­

polare di Novara ( 1.028.400 li­
re annue), seguila dall'Am-
brovenelo (1.046.600 lire) e 
dalla Popolare di Milano 
(1.052.200 lire). 
Ui responsabilità degli aumen­
ti va divisa equamente tra go­
verno e vertici degli istituti di 
credito. Secondo Gente Money 
il solo rincaro fiscale annuo, 
sulla base delle slesse i[x>tesi, 
pesa per circa 240 mila lire. Ma 
anche le banche hanno sfrut­
talo a loro vantaggio le nuove 
disposizioni sulla trasparenza 
bancaria, che erano state vara­
te per tutelare i risparmiatori. 
Ecco qualche esempio per ag­
girate, dove possibile, queste 
"tagliole. Nei negozi conviene 
usare gli assegni e non il ban­
comat, che utilizzalo nei punti 
vendila costa dalle 4.500 alle 
6,500 lire per acquisto. Non 
basta1 ò opportuno accumula­
re più versamenti in un'unica 
operazione per pagare una so­
la volta rim|x>.sta di bollo che, 
dal luglio scorso, 0 quadrupli­

cata (da 500 a 2 000 lire) per 
le operazioi u -superiori alle 150 
mila lire Si può risparmiare 
anche sulle comunicazioni re­
se obbligatorie dalla legge sul­
la trasparenza: se l'invio dell'e­
stratto conio costa 3.500 lire, 
come ad esempio nel caso 
della banca cri, vale sicura­
mente la pena di richiederlo 
con cadenza trimestrale. Il co­
sto annuo in questo caso dimi­
nuirà da 42 mila a 14 mila lire. 
Ix> media dei costi stimati dalla 
rivista si nferiscono ad una si­
mulazione effettuata su un 
conto corrente lilx-ro (cioò 
non convenzionato) per una 
famiglia media: manto e mo­
glie che lavorano e utilizzano 
regolarmente il conto banca­
rio sia per l'accredito degli sti­
pendi, sia per l'addebito delle 
principali spese domestiche. 
In particolare sono stati ipotiz­
zati, nel [x*riodo di un mese, 
10 prelievi bancomat, quattro 
assegni staccali ed un bonifi­
co. Uno sportello bancario 

Trasporti in Basilicata 

Chiudono trenta aziende 
Settecento licenziamenti 
M POTENZA. A partire dal 
prossimo primo gennaio, 
slop al servizio trasporti in 
Basilicata. F. per oltre 700 di­
pendenti si spalancano le 
porte del licenziamento (sa­
ranno messi «definitivamente 
in libertà»). 

In pratica, data anche la 
cronica carenza della rete di 
trasporti della regione, oltre 
alla perdita di 700 posti di la­
voro questa decisione si tra­
duce in una quasi paralisi del 
trasporto pubblico in Basili­
cata. Questa la risposta ;>r.-
nunciata delle 30 aziende lu­
cane titolari di concessione 
nei settori dei trasporti pub­
blici su gomma. Un "botto" 
di capodanno anticipato. 

All'origine delle drastica 
decisione, il mancato paga­
mento di credili, per oltre 100 
miliardi di lire, accumulati 
dal 1987 ad oggi. Le ragioni 
di questa protesta sono state 
illustrale, a Potenza dal 

«coordinamento dei conces­
sionari di trasporto pubblico» 
lucano. Gran parte del dolici! 
(circa 70 miliardi) dovrebbe 
essere risanato - a giudizio 
del coordinamento • dalla re 
gione Basilicata. Che, a dire 
delle aziende, ostenta >indi( 
ferenza». 

Le aziende di trasporlo 
pubblico - che percorrono, 
ogni anno, oltre 28 milioni di 
chilometri - ritengono che il 
disavanzo si e accumulai') 
perche i contributi si,in/.iti 
per il settore sono stati seni 
pre inferiori ai costi ''flettivi 
sostenuti dalle imprese 

Di questa situazione espio 
siva, si discuterà domain, in 
un incontro al quale vira 
presente l'intern giunta regio­
nale ed i rapprese-manti delle 
aziende interessate In con­
comitanza e- prevista una 
grossa manifestazioni- di 
protesta da parte dei lavora 
ton interessali 
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Privatizzazioni. Finmeccanica torna in Borsa e sale dell'1.6% 

Domani i ministri varano il piano 
Domani il consiglio dei ministri vara il piano sulle 
privatizzazioni, per accelerare le vendite e i collo­
camenti in Borsa. Le novità più consistenti do­
vrebbero riguardare i mezzi e gli strumenti finan­
ziari per realizzare le privatizzazioni: fondi chiusi, 
fondi pensione e azionariato popolare. Intanto 
Finmeccanica torna in Borsa con un rialzo 
dell' 1,6%. Bene anche Alenia e Credit. 

ALESSANDRO QALIANI 
• i ROMA. Nuovo giro di boa 
per le privatizzazioni, Domani 
si riunisce il consiglio dei mini­
stri per varare il piano definiti­
vo. E il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci. sta dando gli ul­
timi colpi di lima alle sue origi­
narie cento paginctte, alla luce 
dei pareri trasmessigli dalla 
Camera e dal Senato. 

La legge che dà al governo 
la delega per il riordino delle 
partecipazioni statali dice 
chiaramente che il piano deve 
essere approvato dal consiglio 
dei ministri. E il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato, ha 
quindi convocato, alla vigilia 
di Capodanno, i ministri. L'o­
biettivo e quello di accelerare 
al massimo il via alle prime 

vendite e ai collocamenti in 
Borsa delle società da pnvatiz-
zare, per dare ai mercati finan­
ziari un segnale forte. Amato, 
insomma, vuole dimostrare 
che il governo fa sul serio, an­
che se deve registrare uno 
smacco sul fronte delle entra­
te, visto che per il '92 i 7mila 
miliardi previsti alla voce «pri­
vatizzazioni», segneranno uno 
sconfortante zero. 

Ma cosa deciderà domani il 
consiglio dei ministri' \JC novi­
tà più consistenti dovrebbero 
riguardare i mezzi e gli stru­
menti finanziari per realizzare 
le privatizzazioni. E in partico­
lare si dovrà dire come si inten­
dono finalizzare gli investi­

menti verso la Borsa e come si 
costruiranno i nuovi .strumenti 
che dovranno diventare uno 
dei principali polmoni finan­
ziari del processo: i fondi pen­
sione, i fondi chiusi e l'aziona­
riato popolare e dei dipenden­
ti 

Un altro dubbio da chiarire 
riguarda il soggetto, o i soggetti 
che dovranno gestire le priva­
tizzazioni. Il Parlamento ha 
detto che i responsabili do­
vranno essere i tre ministri eco­
nomici: Tesoro, Industria e Bi­
lancio. E il duo Amato-Barucci, 
in qualche modo, dovrà tener­
ne conto. Nel piano inviato al­
le Camere si indicano tre pos­
sibili soluzioni: un commissa­
rio governativo di nomina del­
la presidenza del Consiglio, 
una commissione designata 
dal consiglio dei ministri, op­
pure un comitato di ministri, 
presieduto dal presidente del 
Consiglio e affiancato dai di­
rettori generali dei ministeri 
economici. Quest'ultima solu­
zione è quella che si avvicina 
di più alla formula della troika 
indicata dal Parlamento. Ma 
non à detto che sarà quella 
che si deciderà di adottare. 

Un capitolo a parte, che non 

sarà affrontalo domani ma che 
entro gennaio dovià essere 
chiuso, ò quello delle nomine. 
I terzetti attualmente alla testa 
di Eni, Iri, Enel ed Ina hanno 
ormai esaurito il loro compito, 
che era quello di gestire la tra­
sformazione in Spa. Il modello 
a cinque, varato nei giorni 
scorsi per il eda delle Ferrovie 
dello Stalo, verrà preso come 
punto di riferimento ma dovrà 
adattarsi alle esigenze delle di­
verse Spa, visto che negli statu­
ti si prevedono consigli fino a 9 
membri e che si dovrà anche 
tenere conto dei nuovi possibi­
li azionisti che affiancheranno 
il Tesoro. 

Intanto ien la Finmeccanica 
ha fatto il suo rientro in Borsa, 
dopo la sospensione decretala 
dalla Consob, e ha chiuso a 
1 .260 lire, segnando un incre­
mento dell' 1.6% rispetto al 
prezzo di lunedi scorso. 1 titoli 
del colosso elettromeccanico 
dell'lri erano stati sopesi, insie­
me a quelli di Alenia ed Elsag 
Bailey, in vista dell'annuncio 
della trasformazione in società 
operativa con l'incorporazione 
delle controllale Ansaldo, e, 
appunto Alenia ed Elsag. Ieri 
sono tornate a Piazza Affari an­

che queste ultime due: le Ale­
nia sono salite del 5.8%, pas­
sando da 1.200 a 1.270 lire e le 
Elsag sono rimaste invariate a 
3.850 lire. 

A Milano, comunque, la 
giornata di Borsa si è svolta in 
modo piuttosto fiacco. E i po­
chi rialzi dei titoli legati alle pri­
vatizzazioni non sono riusciti a 
controbilanciare la caduta dei 
titoli guida. A fine seduta gli 
operatori non nascondevano 
la loro delusione. >Mi aspetta­
vo una seduta più dinamica -
ha detto uno di loro - visto 
che, come ha detto il ministro 
del Bilancio Revigho, domani 
in consiglio dei ministri si riuni­
rà per approvare il piano di pri­
vatizzazioni». Va anche segna­
lato che per le duo banche Iri 
mese in vendita dal Tesoro, il 
Credit ha segnato un rialzo 
dell'I, 14% e la Comit un calo 
dello 0,35%. 

E domani il Cip varerà un'ar­
monizzazione delle tarille na­
zionali alla media di quelle eu­
ropee, introducendo il -pnee 
cap» (adeguamento all'infla­
zione, meno gli incrementi di 
produttività). Forti critiche so­
no però venute dalle associa­
zioni dei consumatori. I ministro del Tesoro Piero Barucci 

Meno imposte per chi compra titoli in Borsa 
NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Detrazione d'im­
posta del 27% per l'acquisto 
di azioni fino ad un importo 
di 7.500.000 lire; istituzione 
dei conti di risparmio previ­
denziale che investano in 
azioni almeno il 50% delle lo­
ro disponibilità , agevolazio­
ni fiscali per le società che ef­
fettuino offerte pubbliche di 
azioni; leasing per le azioni 
di piccole e medie imprese; 
istituzione di un diritto di 
contrattazione a favore della 
Consob: sono queste le prin­
cipali ipotesi contenute nella 
bozza del piano di rilancio 
del mercato finanziario che 
eli uffici tecnici dei ministeri 
finanziari stanno mettendo a 
punto in queste ore e che il 

Governo dovrebbe varare il 
30 dicembre prossimo. 
Il disegno di legge, ancora in 
fase di stesura e di cui esisto­
no attualmente diverse ver­
sioni, è composto di una de­
cina di articoli il cui obiettivo 
è quello di ampliare il merca­
to mobiliare italiano per 
creare nuovi spazi destinati 
ad agevolare le privatizzazio­
ni. Ecco, in estrema sintesi, le 
ipotesi di maggior rilievo 
contenute nella bozza al 
centro dei lavori dei tecnici 
dei ministeri finanziari: 1) 
Agevolazioni per l'acquisto 
di azioni: l'ipotesi prevede 
una detrazione d'imposta 
del 27* (analoga a quella 

esistente per polizze vita e 
mutui), per un periodo di 
quattro anni, per l'acquisto di 
azioni quotate o la sottoscri­
zione di azioni per le quali 
venga richiesta la quotazio­
ne. L'importo massimo della 
spesa sulla quale concedere 
la detrazione dovrebbe esse­
re di 7.500.000 lire (.10 milio­
ni comprendendo anche i 
premi sulle polizze vita e gii 
interessi sui mutui per la ca­
sa). Le azioni dovranno es­
sere detenute per almeno tre 
anni. 
2) Conti di risparmio previ­
denziale: dovranno investire 
almeno il 50% delle loro di­
sponibilità in azioni, durare 
almeno 10 anni ed i prelievi 
potranno ess">e effettuati 
dopo che il titolare avrà com­

piuto 60 anni. I proventi sa­
ranno esenti da Irpef, llor e 
imposte di successione. Ive 
restituzioni fino a circa 140 
milioni, a seconda di quando 
verranno richieste, dovreb­
bero godere di un credito 
d'imposta (indicativamente 
tra il20ed il 30 percento). 
3) Società : quelle che effet­
tueranno offerte pubbliche di 
quote determinate del capi­
tale (si parla del 20-30 per 
cento) dovrebbero ottenere -
fino al 31 dicembre 1996 -
una serie di agevolazioni fi­
scali. 
4) Azioni gratuite: in caso di 
offerta pubblica di titoli, l'of­
ferta gratuita di azioni attra­
verso'la concessione di un 
diritto (warrant) da esercita­
re entro un determinato pe­

riodo dovrebbe essere esente 
da Irpef. 
5) Delega al Governo: la 
bozza di disegno di legge, at­
tualmente in discussione a li­
vello tecnico, delega anche il 
Governo ad emanare, entro 
tre mesi, una serie di decreti 
di riordino fiscale delle socie­
tà . Tra le indicazioni allo stu­
dio vi sono quella di conce­
dere, fino a tutto il 1996, la 
deducibilità dall'lrpeg dei di­
videndi distribuiti sulle azioni 
emesse dopo l'entrata in vi­
gore del provvedimento e 
quella di ridurre le aliquote 
Irpeg a favore delle società 
che effettuano offerte al pub­
blico. 
6) Leasing azionario: tra i de­
creti delegati previsti dalla 
bozza di provvedimento è 

prevista, per lavorire la cre­
scita delle piccole e medie 
imprese, l'istituzione di un 
contratto di locazione finan­
ziaria dei titoli azionari di 
queste società , particolar­
mente agevolato sotto il pro­
filo fiscaie 
7) Tasse su contratti di Bor­
sa: tra le ipotesi allo studio vi 
sarebbe quella di ridurre da 
2.500 a 1.000 lire l'importo 
minimo della tassa su ogni 
contratto di Borsa, di aumen­
tare le tasse sui contratti rela­
tivi ad azioni conclusi diretta-
mentre tra le parti (da 140 a 
400-500 lire per ogni 100 mi­
la lire di valore) e di ridurre 
(da nove a una lira, ogni 
centomila lire di valore) le 
tasse sui contratti riguardanti 
le transazioni di titoli di Stato. 

8) Consob' oer rafforzare 
l'autonomia della Commis­
sione, la bozza di disegno di 
legge prevede l'istituzione a 
favore dell'organismo guida­
to da Enzo Berlanda di un di­
ritto di contrattazione (si 
parla di cifre comprese tra lo 
0,01 e lo 0.05 per mille) e 
dell'attribuzione alla CON­
SOB di un potere di tariffazio­
ne sulle offerte pubbliche di 
vendita e di scambio, sulla vi­
gilanza sugli intermediari 
mobiliari e sull'iscrizione ne­
gli albi tenuti dalla stessa 
Commissioni;. La bozza di 
provvedimento prevede infi­
ne anche l'istituzione di un 
collegio dei revisori dei conti 
alla CONSOB che dovrebbe 
sostituire le attuali compe­
tenze della Corte dei Conti. 

Finanza 
Evasioni da 
ricavi per 
mille miliardi 
M KOMA Evasioni accer­
tate per 1.263 miliardi di ri­
cavi non dichiarati. 309 mld 
di iva non versata e quasi 
mille contribuenti denun­
ziati alla procura della Re­
pubblica, sono il positivo 
bilancio del 1992 del nu­
cleo centrale di polizia tri­
butaria della Guardia di fi­
nanza. 

Altrettanto positivi sono 
stati i risultati conseguiti ne­
gli altri settori operativi del­
le fiamme gialle. 

L'attività di prevenzione 
e repressione nel traffico 
della droga ha consentito 
nel corso dell'anno di se­
questrare circa 260 chilo­
grammi di droga pesante e 
150 di sostanze leggere. 

Le indagini, hanno con­
dotto alla denuncia per 
spaccio e traffico di 309 
persone, delle quali 227 
tratte inaTeslo. 

A seguito di complesse e 
approfondite indagini nel 
campo degli aiuti comuni­
tari, la Guardia di Finanza 
ha potuto accertare frodi 
per oltre 40 miliardi di con­
tributi percepiti illegalmen­
te, molti dei quali legati alla 
produzione e al consumo 
dell'olio d'oliva. 

Nel settore della tutela 
del patrimonio artistico ed 
archeologico, nel corso del 
'92 sono stati denunciati 29 
trafficanti di opere d'arte e 
circa 6.000 reperti archeo­
logici di notevole valore, so­
no stati recuperati e restitui­
ti ai legittimi proprietari. 
Le particolari indagini ed 
accertamenti in materia di 
reati contro la pubblica am­
ministrazione, hanno per­
messo agli uomini della 
guardia di finanza di de­
nunciare 57 persone, di cui 
30 arrestate per concussio­
ne, corruzione ed abuso in 
atti di ufficio. 

Giappone 
Continua 
il surplus 
commerciale 
M KOMA. Continua ad 
aumentare l'attivo com­
merciale del Giappone nei 
confronti degli altn paesi. A 
novembre iì surplus delle 
partite correnti ha totalizza­
to, su base non destagiona-
lizzata, 10,45 miliardi di 
dollari, il 48% in più' dei 
7,05 miliardi riportati nello 
stesso mese del '91, regi­
strando il ventesimo mese 
consecutivo di incremento. 
L'attivo della bilancia com­
merciale si e' attestato a 
9,65 miliardi di dollan, in 
aumento del 14% dagli 8,46 
miliardi dello scorso anno. 
Il ministero delle finanze 
nipponico, che ha fornito i 
dati, ha attribuito il conti­
nuo squilibrio dei conti con 
l'estero all'impatto negativo 
della stagnazione econo­
mica sulle importazioni e al 
rafforzamento dello yen sul 
dollaro. Su base destagio-
nalizzata infatti le importa­
zioni sono scese del 5,7% a 
16,83 miliardi di dollari dai 
17,85 miliardi del novem­
bre '91, mentre le esporta­
zioni sono salite dello 0,7% 
a 26,49 miliardi di dollari 
dai 26,31 miliardi prece­
denti. A fronte dell'esplo­
sione dell'attivo commer­
ciale con l'estero, il gover­
no giapponese la scorsa 
settimana aveva rivisto al 
rialzo 1" previsioni per il 
corrente anno fiscale, se­
condo le stime governative 
il surplus delle partite cor­
renti dovrebbe a fine anno 
(a marzo si chiudono i 12 
mesi fiscali) raggiungere la 
cifra record dei 116,5 mi­
liardi di dollari dai 71,00 
mi'iardi precedentemente 
stimati. Cifre da capogiro 
anche per l'attivo della bi­
lancia commerciale che si 
dovrebbe attestare a quota 
136 miliardi di dollari dai 
96,5 miliardi del computo 
iniziale. Qualche migliora­
mento e invece previsto per 
il prossimo anno fiscale. 

LA SERIE M A G N U M E' UNA NUOVA GRAN­
DE PROPOSTA DELLE RUBINETTERIE FRATELLI 
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A trenta anni dal celebre scritto di Eco 
l'evoluzione di Bongiorno, re dei quiz 

Mike, nostro grande 
fratello occulto 
• i Un più d i treni anni il 
celebre vtr i t to di Umberto 
Eco "Fenomenoloqu di Mike 
Bongiorno» Sci pa^inette di 
ventate faniosissimc e anco 
ra attuali Non ult imo per 11 
nossidabilita del "signore dei 
qui/» che di fatto è in Italia 
1 u l t imo e forse unico perso 
naggio del lo spettacolo in 
camera che rispecchia e in 
cui si rispecchia I intera t r a 
della televisione Stona pre 
bente e anche futuro Visto 
che il debutto di Mike con 
«1 .ascia o raddoppia'1» ò quasi 
coevo ali inizio della resjola 
re programma/ ione della Rai 
e che il grande e ininterrotto 
successo di pubbl ico che in 
tutti questi anni I ha aci om 
pagliato e destinato a cont i 
nuare D altra parte come tia 
egli stevso dichiarato in una 
recente intervista a «Se-Ite» il 
supplemento del «Corriere 
della Sera» ali orizzonte non 
e è il «nuovo Mike non so 
chi potrebbe ossero» 

Insomma un fenomeno te 
levisivo tale da anelare addi 
nttura oltre il bril lante saggio 
d i Umberto Hco Anche p<r 
che nel momento in cui l i . 
scritto O M inimmaginabile il 
ruolo che avrebbe (che ha) 
assunto la pubblicità e ali in 
temo di questo la capacità di 
Mike Bongiorno di padroneg 
giarla d i modellarla a su i 
immagine e somiglianza A 
misura delle sui qualità e i 
pacità e comportament i Al 
punto d i diventare agli occhi 
dei consumatori non uno 
che la pubb lmt • ma la pub 
blicità imporsoinlicata 

Cosi dicendo bisogna pero 
ruapitolarc alcuni temi della 
citata fenomenologia bot i 
gionuana ( o bongiorno 
v i ' ) In pr imo luogo la sua 
«medietà» ovvero come scn 
veva Eco la sua capacità d i 
incarnare il «gusto medio» 
non il sufM'mian ma I l 'wrv 
man I uomo qualunque che 
si incontra ali angolo della 
strada sul bus tn dia alla pò 
sta II personaggio i h i ' p ia te 
proprio [x-r iho non 0 p u t ì 
colarmente bello atletii o E 
nemmeno intelligente «Boti 
giorno non si vergogna di es 
sere ignorante e non prova il 
bisogno di istruirsi» d imo 
strando però n i Ilo stesso 
tempo «sincera e primitiva 
ammirazione por colui che 
sa» 1, esperto a u n l iongior 
no si inchina deleronte so 
prattutto quando il sa|x re 
(da Dante Alighieri alla lu 
ventus) serve a qualcosa a 
vincere mi l ioni a ricomperi 
sarecon montagni d i gettoni 
d o r o I operaio I impiegato 
la casalinga Prova incontro 
verttbile questa i hi la cultur i 
paga e che la Provvidenza 
esiste 

Ma la «mediotà» i l i [ ion 
giorno i h i tanto piaceva i 
p i .no al pubbl ico televisivo 

G I O R G I O T R I A N I 

rima Il la anello al suo parla 
re molto semplici Al suo 
anticipare in qualsiasi situa 
ziono lo riflessioni cui sarà 
i ndo l i ) il telespettatori 
Sempre s i n o («0 privo del 
si uso dell umorismo») .in 
i l i o quando c o m m i tte gu/" 
Ics che per qu ulto inoppor 
t im i i grevi il pubbl ico gli 
perdona sempre l'orche si 
i uro elio Mike Bongiorno è* 
sini e ro non finge mai Ct.1 e 
propr io la sua ine'dicx nta a 
i onvince re eh ' lo vedo e sen 
te' «Non p rov i *a eomplesst 
i ! inferiori! i pur oflrendeisi 
eomt idolo i il pubbl ico lo 
ripaka grato amandolo» 
concludeva [> o 

t- dall insieme eli queste 
qualità che il fenomeno Mike 
l ìongiorno 0 venuto cvolven 
dosi in un ibrido pubblicità 
rio te levisivo che condensa il 
«grande fratello» di George 
Orwell e i «persuasori occulti» 
i l i Vanee Packard Ovvero 
eontro'Io s ix ia le oc t l i i u lo 
forre) p i rO non percepito 
conio tale perche ammani l i 
to tKniariamon'e col sorriso 
( u n i i d i r e ' Obtx'dient i i 
i ontonti («Allegria1» e11 il più 
ci lobre grido spot laiol ire di 
Bol latomi)) soddisfatti e te 
kpubbic i tanani i ' i i te di|>en 
denti («grazie allo s p o n s o r -
ripeti spesso che ci por 
metti ih faro programmi più 
bolli e pi l i ricchi») I difatti 1 
rei orci di Bongiorno sono 
P'atii arnonto imbattibil i Nel 
i"< si d i novembre ( i dati so 
no sul n r>M d i I settimanale 
di | ubblit ita i marketing 
• h i t ) l ino») dei i nu l a i 80 
minuti di trasmissione i o l i 
dotti su Canale r i 420 più di 
un ci unto sono stati spesi in 
lelcsponsorizzazioii i M a c o n 
•1*1 mota della fortuna» 0 mi 
v ito anche sempre quo 
st anno a proporro $2 minuti 
di pubblicità su IO di trasmis 
Mone 

Sponsoi e inserzionisti fan 
no la fila per andare da Mike 
pere he (i l dato e confermato 
da ni eri ho Nielsen definibi l i 
corno una spi cu d i andit i I 
pubbl ic i tar io, li suo capaci 
ta di persuasione sono formi 
(labili 111 forza della «medio 
ta» procnient i mento evoca 
ta Mike infatti non è un divo 
ma «uno ci. noi» Non un tosti 
mutuai inarrva' i i le ma l a 
lineo o il signori i l i Ila |jort.i 
icc.i ito h ehi non crei l i al 

propr io vie ino e hi suonosc i 
bene quando i i consiglia eli 
prov ire qu i Ila mare i d i e iffe 
opp i . r i ' d i biscott i ' 

Ma i le i isiva non e1 solo I i 

familiarità Mike infatti non 
propone semplicemente un 
prodotto una marca ma li 
tiene per mano li anima L 
non per dovere in ossequio 
allo leggi della tivù commer 
ciale ma per intima convin 
zione perche* gli piace Mike 
infatti non presenta uno 
sponsor ma lo interpreta la 
condolo diventare una per 
sona anche lui un amico 
f orto di un modulo narrativo 
e tic ha la persuasività delle 
leggende metropolitane Egli 
non parla di prexlotti per scn 
tuo dire ma con cognizione 
di causa perche li ha provati 
di [x'rsona o perche conosce 
personalmente i produttori 
Si riferisca ai prodotti clmtcti 
ci «Misura» oppure al coni 
mendalor Itovagnati ( i l e in 
prosciutto cotto il «Biscotto» 
è ormai un caso da manuale 
per il successo di vendita che 
ha avuto) 

C on e io si può però chie 
doro |x re he Mike si e ridotto 
a fare il piazzista televisivo 
I in ch i avrebbe (che ha) i 
mezzi arie ho economici por 
invece filare tranquil lamente 
dia i hi glielo f i fare di osse 
re ogni giorno sulla scena' 
Non certo solo i soldi (che 
comunque sono tanti) ma la 
sixldisfazioni - come dichia 
ro lui sti sso tempo fa quasi 
la libidine che lo prendo sa 
pendo delle impennato nelle 
venditi i he si registrano do 
pC) i suoi consigli ali uso del 
pannol ini per i bambini o del 
tonno per le famiglie «Nella 
pubblicità Insogna crederci» 
h i ribadito nella già citata in 
tervista a «.Sotto» 1 i.ilatti non 
[lassa so'o che non faccia 
pubblu a esibizione della sua 
li 'de «In fondo | X T me parla­
re della Golia o del prosciutto 
tovagl iat i o de I detersivo hip 
e11 un pò come recitare un 
pozzo d i vita» 

Martedì 22 dicembre a «l-a 
ruota della fortuna» ha chie 
sto al pubbl ico presentando 
panettoni e pandori Bistela 
ni «Ma e hi sono io'» E tutti in 
coro «Bablx> Natalo» Come 
appunto si die o nello s[x)t to 
lovisivo della stessa azienda 
Perche' ormai Mike Bongior 
no parla come se tutta la sua 
trasmissione fosso diventata 
uno spot Dove comincia la 
vita e dovi finisce la pubblici 
t a ' Non chiedetelo a Mike 
Bongiorno perche por lui la 
pubblu it i 0 diventata la vita 
l vii eversa Senza più co 
se lenza di finzione senza più 
censure senza piti l imiti Al 
punto che non o da esclude 
ri e he alle ho ne Ila vita priva 
ta porl ino in famiglia Mike 
non rinunci a magnificare lo 
vogurt che sta mangiando il 
figlio oppure il sapone e he 
sta usando la moglie In ogni 
momento fedele al saero dot 
tato telepubblic Ilario b i r l u 
se ornano sia latta la volontà 
li Ilo sponsor Sempre 

Scoperto 
in Israele 
un cimitero 
di idoli 

wm Un c i n n u r o ' d i idol i pagan i i stato 
scoper to dagl i are heo log i israel iani presso le 
rovine d i un t e m p i o de l d.o l'ari a Bamas an 
tica località, presso il m o n t o H e r m o n il n t ro 
v a m e n t o g iud icato pi l i importat i le e*1 una to 
sia d i ( ì iove s imi le al la statua r invenuta nel 
t e m p i o d i Augus to a Pompe i 

È di Churchill 
un anonimo libro 
erotico uscito 
negli anni 50? 

• H l u \ [ ' K \ Si mi io i ( A 
Souinii i ux ilo i l ' ingi pi • I t 
IH r « sta susi. il nulo sv imi i|. 

. p i m i i l iN 
< ssc SJ I 

struiv e e hi» 1.titillimi i nitori K\\ M nlarth Sala 
no libro i rotu o di gr in ut u w ni I ]°ct S 
n bbe Winsion e huri Inll t In u n I>IH rat con! i 
Io tos i un umori troppo., i r m i , pi r ' madri 
h'iimt Randolph ( hi ia bill 
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1937 
una famiglia ( 

di «coloni» 
sbarca a 

Sotto 
due «cartoline» * » . 

natalizie 
dalle colonie 

africane 

Lìtalia in colonia 
MARCELLA EMILIANI 

• • Ancora notili inni dell i 
mia giovinezza i apit iva tu i 
piccoli p ic si ih I' i infmit.i pto 
vi in la .Milana di trovar ippesi 
IK'I salotto buono di (ampl ia 
piccoli quadretti agiografie i 
inondati d esotico e di colore 
I eroica epop» a dell Amba 
Alagi laddove sotto improba 
bili palmizi il vt loroso mil i t i 
italiano soccombeva ali urto 
dello Atgaglie barbare pi r 
non parlari poi del dignitoso 
orciolaio dei martir i di (.tiara 
bub o Adua tutti ritratti nel 
momento del suprc mo sacrili 
c iò consumato I H l nome dell i 
civiltà contro un osiin ito I R mi 
co nero o berbero non unpor 
M non importa nemmeno in 
quale epoca o fase di I nostro 
improvvisato colonial ismo Im 
portante vr<\ la proiezione il 
mir ifigio di quelle terre -nostre 
per destino romano" alle spie 
tate latitudini del Soli equino 
ziale 

Si torna oggi alle medesime 
tene del Sole equinoziale m 
sordina e con un malcelato 
senso d i vergogna per aver fai 
to sequire , K ' u n coloni disino 
efferato e pislieeione i nacoo 
pera/ione p redon i i arraffo 
uà la Somalia 0 li m tutta la 
sua tragedia a funtor i <.\,t ino 
nito ai sernoite rni v i / i it i l iam e 
che Dioce la mandi buona1 

Ma e proprio ni MIOITK liti 
stoni i t o m e questo coi marò 
dell i San Marc o t he sb.irc ano 
in sordina a Moqadisc io fratel 
li poveri dei m inni s america 
ni che vieii da chiede rsi I O I I K 
I Italia abbia digerito il suo 
passato colonial i m Africa il 
d i \,\ delle supe rstiti ii^ioy.r UH 
esotic he o del furor polirti o at 
tuale Iettato al pit tismo dell o 
pera/ ione Motore/lupi 

Di -storico le!,; une si p irl . 
incora i e t o m i in . qu ili sia 

stato davvero il ne rU) di tali le 
qa ne in pix lu lo vo^' iorio s i 
pere C i imbar i / /o re tit e u 
za ambiguità pi rsnio <|u indo 
s devono rie ostni in i nude ri 
noti aspi tti e hi e ou I i n.ilur i 
intrinseca del e olomalistno ila 
liano hanno a the vede re solo 
fino a un 11 rio punto Ad 
i si mpio la proti* ttu iltt i urbi» 

inst ic i e arehitettonie i e he ha 
ic.compatjn.ito li nostri a\ 

\i ntun rj'nc ane in temiMt cri 
sp inoe Lise ist ì 

Se fate un girone He i n a s t o 
ri librerie trovate di (|iit stt tem 
|)i un numero monocjradco 
di Ila rivista Kawqna de'dit ato 
appunto ali are Iute ttura ni Ile 
colonie italiane in Africa IJn.i 
•e luci a-1 orni si dice innervo 
pi r< he fino ad 014*41 (!( " i*»**c*l 
lo u r b i n o e del profilo archi 
tettonico delle principali citta 
nelle nostre ex colonie ( I thia 
Knln a Lliopia e Somalia ; co 
uose evaino solo le impressioni 
1 \ o l o d an*4* lo dei \ ari e ronisli 

più o me 110 di re qinu e he d i ­
v i n o osato sfidare il Sole equi 
no/ ia le in ti mpi andati 1 sud 
detti ti lupi cnspim o fascisti 
Niente d» seno e scientifico t i r i 
vi.4.410 d i l ili prose e1* presto re 
so Massai! i nel 1S8G? Ce la 
racconta il pio viaift iatore eli 
iettante LUII^I Dlsenqard nelle 
sue -Kemmiscen/e afrit ^ITÌV» 
per cui «Il paesaggio e*1 presto 
f i t to seoqlio mare cielo non 
n i io i i ib r . i di veqeia/ione !/• 
ibitazioin ui tri s|>et le capali 
ne d i stuoja o me 14I10 e averne 
per 14I1 indice ni baracc he di le 
quo pe 1 soldati e e erte e ase di 
e ale are madreporico chi* a 
Massaua sono palazzi ni Italia 
san hlx ' ro appena tas*' da 
cornicimi» I il ]S8(. I alba del 
1 oloni i l ismo it i l i .mo e he solo 
il I" m'Hiiaio IH'HJ e t i ! ri 1410 

di e reto n l)ri')J tosl i tuira l.i 
colonia d 1 n l r ta Ancora non 
si parla di «specifico 1 olomale» 
quanto id urbanistit, i ed ar 
1 Iute (tura ma il problema si 
porrà presto L i m ice hm 1 e o 
loniale lui t s imnz t funzionali 
iiupre se indibih porti strade 
e mpon p i t i o l i e qr indi infra 
strutture devono servir» illa 
conquisi i inilit in pnm t il 
m»vi mo poi 

\1 1 si mu uno ani or 11 nostri 
1111 in 1141111 fa 1 v Mutilatori d Atri 
t 1 qui si 1 vo't.i in t imi di "i o 
struzioiii de II 'mpi ro dal 
1') 11) dat 1 di 11 1 ni onquist 1 eli 
Adi i i in I tiopia iti l l H 0 Si rive 
( irò l ' od i a l i ni I suo Albori 
(U ti fnt(n n> » N ise ono ti t it 
t 1 ut litri te mpi < htot;hi 1 ino 

Quadretti agiografici, 
cartoline coi villaggi 
di capanne, vecchio esotismo 
stile anni Trenta: ecco 

Timmagine 
del nostro 
lontano 
passato 
«imperiale» 
che in tempi di «Restore 
Hope» sembra più vicino 
Ma in Africa il fascismo 
tentò persino un'urbanistica 

t lo d i dire ili Atriea Orientali 
Italiana 0 una realta F lorse 
nella stupenda varietà d i spet 
taeoli offerti ali odierno visita 
torc tic 11 Africa nostra nessu 
uoumiuMlia quel lo di vedere 
con i ' ' quasi per me auto dove 
ieri erano solitudine petraia 
steppa brughiera acquitr ino 
sortone) 1 e entri nuovi L i vita 
vi si i (fonde trionfalmente do 
min.melo e trasformando 11 
natura primitiva e ostile» 

Quanto «trionfalmente» 11 vi 
la si effonda ne I e ivi le m tttoni 
1 e lo racconta I ineffabile Alba 
f elter Sartori in Vaitalxìtielaswt 
sos/c c/i tH'rtttm' (tuli attxtn di 
un irti/H'm \ zonzo [x*r Cion 
d tr nel l'H1» «Li t Mia è tutta 
un fervore di 1 ostruzioni t 1 
141.1 ui\,\ pastit < e ria un fe>tot>r 1 
lo in ^azz in i e pe rsino un e 
in 111 1 At travi rsa ile 1 litro de 11. 1 
1 itti) un In l vi dune gli alloggi 
elei personale di ( « n o n n i sono 
..llineati m quadrupl ici fila 
(utile on giardino le vie si e Ina 
mano pomposamente Quinta 
stiad 1 Ott i\ 1 str ida Quuttor 

die esima strada t o m i ne '!< 
u m i d i metropoli'» I orgoglio 
urbanistico e evidente nella si 
gnora (elter Sartori che nulla 
sa cJe 1 coevi dibatti l i sulla citta 
giardino e sulla città pare 01 he 
squielano le notti degli archi 
ti th impegnati nell 1 progetti! 1 
lita impe naie pe r conto del ri 
girne C ome nulla sa e vuol sa 
pere di tale dibattito Virgilio 
l 1II1 inviato ut quegli stessi anni 
[ X T il ( omer i de 11 1 Se ra in 11 1 
riconquistata I tiopia (.Munto 
id I larrar e apos tldo islamn o 

ni I cristianissimo i l topiano 
* tiope si Lise 1.1 sedum dt\ un 
lirismo urbano paesaggistico 
che trova li semini t i 1 orde 
«Amo 1 larrar amo il suo pano 
r un 1 di citta btanc t e ross t 
buttala in di se esa su un gr m 
col l i dite stipale li 1 ase le 
str it lut ole I irgli» qu mto le 
br tei la s[) ilant alt d un r igaz 
A> qm sto ami l f io di terra di 
|MI 'ra i l i legno ehi p uè si ne 
e tuoi ire e vai ili.tre dubitosu 
menti sotto le se trp< ( ) Ma 
sopr i i luto mi sorprendi qui' l ì 1 

tuinultuns 1 man a di tuguri di 
sa sst 1 di e atape< e hi» i l i st un 
he rghe di vicol istn di npt di 
baivi d orl ici 111 di tor t i l i di 
piazzette eli rudimentali se di 
11 tte ti archi rozzi di verande 
di legno e he pree ipit ino il 
ha**so verso li porte 1 orni tor 
renti i \ illi -

( hi I in eli qu i sto mli l tuli 
umvt rso di st UIIIM rgh» 1 vie o 
lastn ehi prex ipitano t OIIH 
torri liti 1 v ill< MI qui I di d o n 
t* i r ' 1 H rnohr'i isol irli i onglo 
barli ni II i 11 isci nti 1 1 I 1 -ini 
pi ri ile di 1 bn iK hi 

j] sm 1 il i lo 1 uine ro de Ila 11 
vista Abissi»g/«j trnv 1 fin ilnn n 
te 1 ri ndt re u on tod i qu mto M 
discussi soprattutto in < ptx 1 
fascisti sul d is t i l lo d i 1 - K M 
glomerati indigeni pre» sisli n 
h 1 » on quali stnmie riti si in 
te ndi'ssi dapprima s.tlvagu ir 
d ire -la e onliguit i» tr t e cinqui 
*t itori e conquistati e poi mi 
porri - soprtt tutto do|M> ' 
promulg izioiu d i Ut li ggi r iz 
ziali tu I l 'US - la dee is 1 si p 1 
r ilezz 1 tr i t)iaiu hi < ne ri in ll< 

1 (tinnii ] mhl. m I'K a l i [ n> 
gè ti iziom di II 1 nuova Addis 
\ U ha e In dovi v • 1 ippr se \, 
t ir» il 'in* ili <K« IMI II <* 1 t* 

ginn ' < IH n ••< t un I 1 i 

t ond 1 gin rr 1 mondi ti» \ m 

re ali/z irsi solo «un imp ts{ ( t-i 

1 ur 1J eli \ 1 rs nile s i 01 I u1» r 

sndatnt ani » IH I giudizio di 

Ang» lo D» I line i mlor» d 

un (>[M r 1 iinfiium» ntale ugh 

Italiani n AfrutJ ornatali l'o 

t hi s min » )>« ro 1 IH I q n il 1 

progi M tziont ti nio di p irti 11 

p in \]K In il e ic o 1/ C 01 bi 

su 1 

Sot , pass,ili IH.ti pio Oi r>U 

anni ( \H t ile .LV> libu 1 .11.0111 

tur i HO) da tutto qu< st» I» i\ n 

proge ttu il» e p| un al publu 

|H r qu m o S|MI ahstn > ni 11 

t r t arn\ i lo i I M 1 

Si se opri «. osi 1 i i ' dn tio il 

numero d A'asvg^f/ di dn ito 

ili art hitetlur 1 ni III i olonx 

il ili.UH d Afri* 11 1 un 1 I UH I 

sissim 1 ni e n 1 di r .' 1 o un 1 

i hi 1 ipit 111 il 1 d il prt t;i -.s r 

éiiuli ino Ciri si» ri - su d< \ui 1 

se. ontr ir» i on ou' s tri 1 < 

osi ' K ismi divi» li < Imie ott igt'i 

vi ne propri 

( ili IR Invi i iius 1 uopp 1 

ni ind it 1 in spee n il 1 1 u si. 

ro li gli I li n si si no |KU ' in il 

un liti ip< f i 1 prom 111 s >u . 

divi n' l'i n 11 sibili m 1 p« 1 

e he 1 mt 1 n lice nz 1 l'i n I 1 

n» Il . ' ih u f i gli mi 1 HI p tri in 

(fi proge ti tziont urbanista 1 < 

in luti tton 1 d» I p» n< do i o 

li 'in il» 1 un ' >r i un 1 ilm Si h 1 

p uir 1 di d in un giudizio .s|* 

1 1 ihslii O" di i t'ori t nz 1 pi r 

questo dovi r un h< giudi» in 

il pi nodo 1 lini o un 1 ss ir 

l< risi < 

Qu mio il I iu.ro di uvi '1 1 

din tlo d il pioli s,or ( in ti 1 

( l imi ilo su AVjs.six'/zr; ( ' 1 1 ibi 

zio k m Apolloni > d i m I i lo 

(. oliseli l'u rwiorgn » M issm tii 

Sii I ino / iLiKiiii 1 M in 1 1 I 1 

I innMI 1 ( ' l 'ut hi d ilio su so 

C in si» ri l s i r i < un» 'o li un 

un»str 1 ,) UnK in t ti 'I I n 

v. rsit 1 di U lo«i 1 ili 1 IIK t)< 

d i l l i ri i omini ili d i'"< n I 

I diluii 1 s( lini! m i d in irzt > 

* l f Sit;n (K iiiv, K h il min 1 ro 

d< Il 1 rivisl j si 1 s* do pn s« il 1 

lo in pnin 1 isl 111/ 1 i si 11/ 1 

troppi prud' ni 1 ! ' ir t/i in 

qtlt sto --. ori io 'HI ili i l ' I I I L 

Questo Aiace è diventato un cangageiro 
• • Immugm ite un ti sto 1» I 
U atro classilo uree o frui i 
mi nlatelo n inolt» luigiii di 
luoghi t t» mpi divi rsi (1 il ìli.i 
no il franti st il sanse rito il 
wolof - lo p trlano m Si ne gal 
il por*oghe si 1 utgli si il grei o 
antico) affidatelo <illt VIM I t ai 
1 orpi di t ant ititi musn isti 
danzatori di Dakar di Koma di 
K10 di Janeiro ani ilgamati lo 
1 on la music 1 < li ttroim 1 11 1 
borat.i di\ un irtist 1 m 1 ide nta 
I» 1 ont» mpor un o f iti lo li vi 
tari su un p tk ov » ruv o i in 
un 1 f ivi la br isili m 1 <> un hi 
111 mi zzo 1! di se rio » i\ri li 
t'h ingn d 1 nti di uno speli u o 
lo sic urani, ni» non ordinario 
1 qiu Ilo e he unir 1 in se» n i 
stas» ra e tlom ini al 11 atro di l 
li Arti eli Kom 1 dovi I Ai i t i di 
SoliK. le rivi duto 1 i om Ito r 
nase cnt ali 1 si iisilulit 1 modi r 
uà ri stisi il ito grazi* id un 
nume rsioni ng» ne r Une 1 111 il 
tre t ultiire in ìl'n souont 1 in 
altri ritmi 

I ari» fu» ili qm st 1 opi r 1 
zio ne lo stri ginn 1 In rnh vii 1 
IIUOV t fili i n « gre e o i 1 on lui 

il rito di 11» tiro si e hi mi 11 ut 
gì ( inqu» 1 un t omposiion si 
L ih ino di \J, inni t ha dedie 1 
to gh ultimi 1 inqtit min di II 1 
su i vi! 1 1 qui si i iinpri s 1 I 
non li t un 01 1 Imito viaggi 1 
pi r il monili > t 011 il suo pn ige I 
lo il ritorno d.i ogni vi iggio il 
suo Alai t h 1 un franimi nto tu 
più I hn timi fa 1 ' t ito a K10 
di I imeiro quest estati tu Se 
111 gal A K10 rat e ont 1 si t 
unt i ntr Ut IH Ih f iw I is ibbi 1 
1110 p ir! ilo i o n 1 d« posi! m 
di 11 1 loro e ultimi 1 on I 1 VI u 
do S uitos ibbi uno 1 1 ri ato di 
I ir ntorn in 1 L( ili 1 gli Ai u 1 
uh 1 roi pi rtl» liti ilei loro mini 
do < ibbi uno trov tlo molli 
punii di t oiitatto Si 1 e it ala 
un 1 situazioni ine re tk 1 inol 
lo (orti Ail 1 si mpio t 1 r mo 1 
n IM nfisfas 1 poi ti 1 br u 1 io 
1 In rim iv ino su Ai n 1 t OIIH 

si fossi un 1 mg ic» irò 

I mgi ( inqu» 1 uno d qui gli 
utisti t onvinti e In il unto h 1 

1 uhi 1 min IH in 1 non essne t 
u I ulto si 1 IH I ritrov uh II 
suo u itto st rvi 1 qu» sto -Lt 
tt IL'I tii 1 gri-t 1 spi» gì t r i 

Al Teatro delle Arti di Roma oggi 
e domani va in scena la tragedia 
di Sofocle «rivista» da Luigi Cinque 
Un testo frammentato in tante lingue 
e amalgamato da musica elettronica 

ANTONIO SABATO 

un riti» popolari molto forte 
molto si utito al qu ile parti e 1 
pav.uio migli uà tji [M-rsoni 
1 ra il modo pi r d in luogo 1 
t orpo il nulo M i t i rto oggi 
r tppn si ut 1 ri t solo e oiu» ti 
•to m ig in MI un tt atro ir 
1 he ologti o non può bastare 1 
rnlart I 1 parla alla tr ig< dia l'i 
sogna dark un luogo 1 una hn 
i'U t t oliti mporaui a ( io» 
inoli» lingue -Avt te mai ise ol 
1 ilo il niinort di fondo di l ' in 
gì o tli V v\ York ' I uno str mo 
misi tiglio mtree 1 10 di idiomi 

di sonorità di p troie divi rsi 
Que l i t i I 1 hngu 1 tk Ila l i ibi li 
1 onte mporain a- Qui Ila dm 
gu i« diventa il t< ssu o sonoro 
di basi d» Il Ai ii e di I uigi C in 
qui un 1 -Inigu 1- 1 In ri u qui 
st 1 si nso sost in/ i ihin liti pi r 
l i su 1 1 ap ie it t ritnnt 1 un In 
i t di 1 m'ih n t I .ine li » ss 1 
toni t (osi ilk r nhc 1 ili ongi 
in de H i p irola slessa n il 11 o 
un suono 1 t orni 1 auto 

I ornare tlk origini p» us in 
ilo il Dm uni 1 i hi 1 dopodo 
inani I tngi ( mque 11 ilur il 

ni» liti non e sp iveni ito <\,\ 
qui Ilo i he lui slesso 1 Inalila 
-rise Ino de II illudo- 1 ultnn 
i lu si m» se oKiiio temi pi fi» 
convivono uilie hissniu sliu 
111» nli musi» a 1 1 tee nologia 
de I futuro e hi si unisci ni pi r 
re-.liltnri un st uso 1! ti mpo 
pn se nlt "D «tltronde 1 hi» di 

non 1 st ito (orsi il ritorno 
dell Afri* 1 compiuto d 1 l ' tb lo 
I'K ISSO 1 ini in i s* uso ili irli 
figur iliv t ' urop» i I illor 1 
pi re In I t 11 usn 1 non d< iv t» I» 
I» t » nnpn u un sti ) b igno 
ni II tllro I si ilo un inondo 
e Illuso isol ito qm Ho | ( Il 1 
music oc 1 idt ut ih I I I Uni 1 
h 1 pori ilo ili» sui < sin nn 
e olisi gin n/i 1 islt rismo IM I 
ghi s» ott oc enti se o 1 on risul 
t iti < sii tn 1 str lorditi in ni 1 < 1 
in it pnv 1 di s» usi > I > 1 ri dot In 
ogtfi si può nd in 1 1 rpi pi so 
r 111 olito ili i musn 1 I 'o ouo 
f tri l i musn a e oliti uip ir un 1 
d tv ingn udì t e In si 1 t orni 
iutc>* sili it i pi r Ji) inni i In si 

i lib» r il i d i l ' obbhgodi por* 1 
ri t otisol tzioin ni iscoii ilo 
n 1 In si « -puri'it il i- t osi li 

b< ro d 1 v h< im d 1 « bl I ILIII 

1 ompo ('IVI ti l I ISS nio (|| 

ini zzi tee I H i il u usi. ist 1 | MJ< 
un l'i rsi in v 1 11,11 t mt nido I 1 
Id i i h I J O ' M ! . 11. t1 in 11 1 1 

si ulivi ni m h 

Non i World Musi . i » n 
1 > d t un 1 li irm IZH n • mus i M. 

I 1 ISS II 1- ) 111 I I j l l ti I t p i III 

di ( oni ut i e • * munì ni 
I ig1 trtisti I s tw Min I i\« 

un i 1 muw,l 1 ili p» n llss 1 11 si 
d I s« in e . 11 1 1 », 1 il 1 «s 
t ni pn I11 I tv 11 1* • 1 iMk ir 
s. in ish N e ti ( < '] il» r in 
• .ti I1( 1 l . il.n. 1 . I . | r | r 
III Si I H w il f l t o l l i l l UH 1 h i 

I op« t iiiv 1 M 1 1 , in I 

I uigi l 111 |IM t un illn 1 i |» i 
pili l idi! > li qi ( Ih M il 
U. rld M isi ni 1 I 11 1 u < 
sp( 11 11 ol 1 imi 1 r in u ni 
M I Nili 1 L, 1 - 1 M 1 M • < 
II 1 w,i in li M 11 ( ' )i 1 ( ni in 

por m 1 q | i i f 1 ui-* I 1 1 
1 1 . lu i 1 1 1 \ i * illdi |>|, 

, i; uii|> 1 1 u '.; 11 Inni I 1 I .1 
1 lun/101 i e 1 vi rn I '« r s* 

on !n slr ih 1 s ) r 1 1 m' 1 1 1 
d IIIZ ih ri 11 IVI 1 1 n 1 m 1 1 
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Incidente 
con acqua 
radioattiva 
in centrale russa 

Una ei rta quantità di acqua radioattiva e fuoruscita il 24 d i 
eernbre scorso dalla centrale nucleare d i Beloiarsk Svcrd 
lovsk (UralO finendo in un bacino poco distante dall im 
pianto l o riferisce oggi la ItarTass Secondo I ispettorato 
statale sugh impiant i nucleari che ha esaminalo campion i 
di acqua contaminata il livello d i radioattività 6 salito del lo 
0 2 per cento rispetto alla quantità consentita per gl i usi civi­
li Ixi quantità d i acqua radioatt iv i fuoruscita è nel l imite del 
•grado uno» sulla scarta Intemazionale che classifica in sette 
gradi i poss bil i incidenti negli impiant i nucleari aggiunge la 
lass I dirigenti della centrale nel corso d i una conferenza 
stampa hanno detto che «la situazione non pone alcun pen 
colo alle pe-soneca l l ambiente circostante» 

Scienza&Tecnologia 
Sl^JlilV^iw rkìV&^-wIrt^^ 

M J I ledi 
29 dicembre 1992 

La Fda approva 
la rifabutina 
(anti-Aids) 

li Usa 

La Food and Drug Admin i 
stration sezione del ministe 
ro amencano della Sanità 
ha approvato la regtstrazio-

n e a l i U s a m'nc'8''Sta"Un'" de"a Rl'a" 
• ICJJ I I usa bul ina un farmaco messo a 

punto dal la Farmilalia Carlo 
" ™ " ™ ^ ™ " " ^ ™ " ™ Erba (Gruppo Ferruzzi) per 
l.i prevenzione delle infezioni da Micobactenum Avium 
C omplex (Mac) in pazienti positivi per il virus Hrv (A ids) 
I o ha reso noto con un comun calo lo slesso Gruppo Fer-
ruz/ i precisando che i l farmaco sarà nei prossimi giorni d i 
spombile negli Usa per la prescrizione medica Le infezioni 
i la M ie che rappresentano una compl icazione nel corso 
de I contagio da I liv colpiscono mol t i malati d i Aids La Rifa 
bul ina frutto della ricerca della Farm'talia Carlo Erba sarà 
distribuito m gli Usa dal l Adria Laboratones entrambe so­
cietà F-crruzzi Montedison II farmaco • secondo quanto co­
municato dalla K-rruzzi ha mostrato attività sia in vitro in 
infezioni da Tiicobattert non tubercolan sia in vivo, in infe­
zioni sperimi ntali causate da questi agenti patogeni in topi 
con immunodeficienza indotta Una sperimentazione cl ini­
ca internazionale ha confermato I attività del farmaco - già 
registrato in I alia nella prevenzione e nel trattamento delle 
forme localizzale e disseminate nei pazienti immunocom 
promessi 

«Diete diiverse 
peravere 
figli maschi 
efemmine» 

Patate banane frutta secca 
e salumi per avere Figli ma 
se hi latte e formaggi cacao 
e legumi per avere femmine 
la credenza popolare secon­
d o cu i una dieta particolare 
per la madre può influenza-

" ™ " ™ " " ™ " " ~ ™ re il sesso del nascituro ha 
trovato una conferma per la venta puramente statistica e va 
gumontc grot esca in uno studio del professor Joseph Stol 
kowski docente onorario del l università «Pierre- et-Mane-
r u n e - eli Parigi che da anni conduce ricerche ed espen 
menti in que>to campo In un articolo pubbl icato su «Le 
Quotidien du medecin» Stolkowski afferma addirittura che 
•e ormai certo il metodo 0 valido» una donna può sceglie 
le pr ima del concepimento il sesso del figlio seguendo un 
legime alimentare a dominante alcalina per i maschi (c ioè 
e on c ib i ricchi eli potassio e sodio) e a dominante alcalino-
terrosa per le femmine (con c ib i ricchi d i calcio e magne­
sio) Il regime va seguito durante il c ic lo mestruale che pre­
cede la fecondazione La pnma nascita con questo metodo, 
sostiene il medico fu ottenuta in Francia nel 1973 Stolkows­
ki ha ora annunciato u.i un pr imo bi lancio sperimentale «su 
I 079 espenmenti severamente control lat i la nuscita e del lo 
W 7x> nessuna c h i t o n e etica o religiosa e opponib i le a 
questo metodo del tutto naturale» afferma Stolkowski al 
contrario questo metodo svolge un ruolo sociale favorendo 
1 equil ibrio familiare e fornisce per la pnma volta alla medi­
cina un metodo di prevenzione contro la trasmissione delle 
malattie ereditane legate al sesso del nascituro L unico pro­
blema è che non esiste nessun meccanismo genetico che 
spieghi questo «metodo» 

Una montagna 
polverizzata 
in Cina con 
12.000 tonnellate 
di dinamite 

Un intera montagna è stata 
polven7zata In Cina dalla 
più grande esplosione non 
nucleare mai avvenuta nel 
mondo provocata da uomi­
ni del l esercito della Repub­
blica popolare cinese con 

™"— - — -™ - 1 1 — • " " " " "— " " " "~~ 12 mila tonnellate d i r imami 
ti L i carie i di esplosivo e s'ata collocata dal genio militare 
.il interno del monte Paotai, el iminato per consentire I am 
pl iamcnto d i un aeroporto nella zona economica speciale 
di Zhuhai v i c i r o a M a c a u Lesplosione ha provocalo una 
se issa analoga ad un sisma equivalente ad una magnitudo 
ì I de Ila scala Pichter Ripercussioni, senza danni material i , 
« i n o state avvertite sia nel piccolo temtono amministrato 
cidi por toghis i che a Hong Kong L operazione informa 
I agenzia Nuovi Cina e stata preparata per mesi da circa 
mille tecnici Circa 11 mil ioni di metri cubi di materiale nca 
duto sotto l o r n ì d i detnt i sonò staU disintegrati La bomba 
itornicu e he distrusse Hiroshima nel 45 era equivalente a 
I I m U 800 tonnellate d i tritolo 

M A R I O P E T R O N C I H I 

.La matematica vuole essere considerata un'arte 
D computer, con la sua potenza grafica, può darle una mano 
Stanno nascendo così alcuni gruppi interdisciplinari 

Gli artisti dei numeri 
La matematica può essere considerata una forma di 
espressione artistica7 Un numero sempre maggiore 
di ricercatori di questa disciplina chiedono che que­
sto status venga riconosciuto in qualche modo E 
nel loro tentativo vengono aiutati dalla potenza e 
versatilità della computer graphics Riportiamo qui 
parte della relazione tenuta sul tema da Michele 
Emmer ad un recente convegno svoltosi a Vinci 

M I C H E L E E M M E R 

Wm «La creatività e oggi mol 
to popolare la si cerea ovun 
que e naturalmente ovunque 
la si trova Anche nella scienza 
sono sempre più frequenti le 
voci d i coloro che asenvono le 
conoscenze scientifiche più si 
gnificative non alla graduale 
appl icazione d i un metodo ri 
goroso bensì ad audaci intuì 
zionl Non abb iamo t imore 
della scienza - cosi gndano ad 
un vasto pubbl ico gli apostoli 
della professione creativa -
dalla diffusione della scienza 
non consegue che ora tutto 
verrà inandito e ridotto a for 
mule poiché la grande scien 
za non è mol to diversa dalla 
grande arte In entrambi i casi 
si nehiedono ovviamente c o m 
petenze specifiche e cono­
scenze specifiche ma si nchie 
dono anche idee creative cioè 
nò lo scienziato né I artista de­
vono rinunciare alla loro per­
sonalità anzi possono intro 
durla con profitto nelle loro n-
cerche» Cosi scriveva Paul 
Feyerabend qualche anno fa 
(P reyerabende & C Thomas 
a cura d i , «Creatività fonda 
mento delle scienze e delle arti 
o vacua dicena7» Armando 
editore Roma 1989) Aggiun 
geva Feyerabend che se l'as 
sunto che le scienze non si dif 
(pranzino mol to dalle arti sern 
bra essere assolutamente cor­
retto «il ruolo che nel contem­
po si assegna alla creatività è 
tuttavia un po ' problematico» 
La creatività che dovrebbe 
spiegare tutto nschia d i non 
spiegare nulla 

L attenzione che i matemati­
c i hanno per le quali tà esteti­
che della loro disciplina é no 
tevole da qu i discende I idea 
d i molt i matematici che I attivi 
tà matematica e quella artisti 
ca siano In qualche misura 
mol to simil i paragonabil i 
Moms Kline, un matematico, 
dedica al tema specifico della 
matematica come arte alcune 
pagine del suo libro «La mate 
matica nella cultura occiden 
tale» (Feltnnell i Mi lano 
1976) Dopo aver ricordato 
che da un centinaio d anni cir 
ca i matematici sono pervenuti 
a nconoscerc ciò che era stato 
affermato dai greci il fatto cioè 
che la matematica 6 un arte e 
il lavoro matematico deve sod 
disfare richieste estetiche Kit 
ne si pone la questione fonda 
mentale del perché molte per 
sonc ritengono e he I inclusio 
ne della matematica tra le arti 
sia ingiustificata Una delle 
obiezioni p iù ricorrenti e che 
la matematica non provoca al 
cuna emozione Kline osserva 
che invece la matematica prò 

voca indubbi sentimenti di av 
versione e d i reazione ed mol 
tre genera grande gioia nei n-
cercaton quando riescono a 
dare una formulazione precisa 
alle loro idee e ad ottenere d i 
mostra/ ioni abil i e geniali II 
problema consiste nel falto 
che sono solo i ricercatori a 
poter provare queste emozioni 
e nessun altro «Come nelle ar 
ti ogni particolare dell opera 
finale non è scoperto ma com­
posto II processo creativo de­
ve ovviamente produrre un o 
pera che possegga disegno ar 
moina e bellezza Queste qua 
lità sono presenti anche nella 
creazione matematica» 

Sui rapporti tra matematica 
e arte e interessante avere I o-
pinione anche di un grande ar­
tista Max Bill «Per approccio 
matematico non si deve inten­
dere ciò che generalmente si 
chiama arte calcolata - scrive 
Max Bill - Fino ad ora tutte le 
manifestazioni artistiche si so 
no fondate in minore o mag­
gior misura su divisioni e strut 
ture geometriche» Anche nel 
I arte moderna gli artisti si so 
no serviti d i metodi basati sul 
calcolo dato che questi eie 
menti accanto a quell i d i ca 
ratiere più personale ed emo­
zionale hanno fornito a/uili 
brio ed armonia ad ogni opera 
plastica Tali metodi erano pe­
rò diventali seinpre p iù super­
ficiali secondo B i " , dato che a 
parte 1 eccezione della teona 
della prospettiva, il repcrtono 
d i metodi utilizzati dagli artisti 
si arrestava all 'epoca dell 'anti­
co Egitto II fatto nuovo avviene 
agli inizi del XX secolo «Il pun­
to d i partenza per una nuova 
concezione è dovuto probabi l­
mente a Kandinsky che pose 
nel 1912 le premesse d i un'arte 
nella quale I immaginazione 
dell artista sarebbe stata sosti­
tuita dal la concezione mate 
malica Si sostiene che l'arte 
non ha niente a che fare con la 
matematica, che quest'ultima 
costituisce una matena arida 
non artistica un campo pura­
mente intellettuale e d i conse 
guenza estraneo ali arte Nes­
suna di queste due argomenta 
zioni è accettabile perché I ar 
te ha bisogno del sentimento e 
del pensiero 11 pensiero per 
metto d i ordinare i valori emo 
zionali perché da essi possa 
uscire I opera d arte» 

Non bisogna dimenticare 
che Max Bill che scriveva que­
ste parole nel 1949 é soprat 
tutto uno scultore che ntiene la 
geometria e he espnme le rela 
zioni tra le posizioni nel piano 
e nel lo spazio I elemento pn 
m o di ogni opera plastica «La 

Disegno Ci Mitra Divshali 

tm MILANO C era una volta 
un giovane artista grafico d i 
nome Mauk Aveva girato il 
Mediterraneo ed era nmasto 
incantato dalle architetture e 
dai disegni regolari che orna­
vano i palazzi moreschi de l ­
l'Andalusia e i mosaici delle 
chiese partenopee Inventava 
palazzi inquietanti dove si ri­
baltavano i p ian i bassi e quell i 
alti e scacchiere che si trasfor­
mavano in città Mauk voleva 
imparare a stregare gl i sguardi che incau­
tamente ne avrebbero sfiorato le opere 

Il fascismo lo ncacclò nella natia Olan 
da Non si diede per vinto II mondo un 
pazzito gli si chiudeva attorno7 Ebbene lui 
avrebbe «catturato l'infinito» trovando fi 
gure capaci d i ripetersi su una superficie 
idelamente il l imitata senza mai lasciare 
un vuoto Non geometriche però figure 
«naturali plausibili» 

Era un impresa disperata Mauk cerca 
va forme «libere e vive» ma se domava leo­
ni coccodnlh e levnen f ino a farli comba 
ciare come tessere di un puzzle ne saltava 
sempre fuon una schiera a zampe per 
ana Una cosa poco «plausibile» perfino 
per animal i d i carta «Ci sarà pure un mo­
do», pensava Mauk 

Chiese consiglio a Beer il fratello inge 
gnere che gli suggerì d i sfogliare certe rivi­
ste di cristallografia degli anni 20 In un 
articolo del matematico Polya trovò delle 
illustrazioni brano tassellature banali 
semplici come parquet per Mauk una ri­
velazione 

Da solo negl anni del l occupazione 
nazista Mauk dimostrò teoremi inventò 
una classificazione delle simmetnc che 

Così Mauk scoprì 
rantisimmetria 
E la dipinse 

C L A I R E M A R E N 

presidiavano ali ordine delle sue figure 
Per ogni s immctna disegnò piante am­
mali personaggi Ora sul foglio le sue 
creature ruotavano scorrevano si nflette-
vano e s incastravano alla perfezione Ne 
r iempi interi quaderni come «magazzini» 
nei qual i stipare i modell i che poi avrebbe 
ripreso in affreschi incisioni sculture 

Mauk non era un cnstallografo oltre al 
le forme amava i contrasti quindi le sue 
simmetrie esploravano dimensioni igno 
rate dalla scienza del tempo cieca ai co 
lori In lanlo era finita la guerra e i cnstal' i 
cosi affidabili nel ripetere compatta e re 
polare una configurazione elementare 
erano sempre più importanti per le nuove 
tecnologie Stranamente le loro snnme 
tne erano ancora desentte secondo una 
nomenclatura che nsaliva al secolo pnma 

Nei pnm i anni Cinquanta una celebre 
matenalica dell Università di Amsterdam 
capitò su una incisione d i Mauk che no 
stregò pnma lo sguardo e poi il pensiero 
Andò a trovare I artista vide altn disegni 
Al lora seppe che la bellezza della pnma 
incisione non I aveva ingannai I Mauk 

aveva davvero rappresentato 
I irrapresentabile lantisimmr 
Irta 

Entusiasta al convegno 
mondiale dei cristallografi che 
si teneva a Cambndge di 11 a 

, , poco, la scienziata organizzò 
una mostra di opere di Mauk 
(ma non dei quaderni che ne 
erano la fonte segreta) 

Fu un monto Mauk non se 
ne capacitava e agli scienz.ati 
nunit iper ascoltarlo in religio­

so si lenzio, disse 
«Mi è difficile capire come questa antl-

simmetna nsulti un oggetto di discussione 
tra voi teonci comunque I attenzione 
che avete tanto cortesemente nservato al 
le mie fantasie dimostra - per lo meno me 
lo auguro - che la scienza e I arte talvolta 
possono incontrarsi» 

Una fiaba di Nata le ' No È la stona di 
Mi . in ts Comelius Escher (1898 1972) 
detto «Mauk» e di Carolina H MacGillavry 
che lo «scopri» l<a racconta un altra gran 
de matematica I amencana Dons Schatl 
sehneiderin Visioni della simmetria Idise 
Uni periodici diM C Escher un l ibro gran 
de e grosso ap]<ena pubbl icato da Zani 
chelh (354 pp 78 000 lire) che tra le mo l 
te illustrazioni nproduce anche i disegni 
fin qui inediti dei quaderni Con pacata 
passione I autrice celebra lo scambio tra 
arte e scienza e spiega perché oltre ai ma 
tematici e ai cristallografi fisici biologi in 
(ormatici e eognitivisti s avventurano tutto 
ra nelle opere di Kscher in cerca d i mera 
vigile 

matematica non 0 soltanto 
uno dei mezzi essenziali d i I 
pensiero pnmano e quindi 
uno dei ricorsi necessari per la 
conoscenza della realtà circo 
stante ma anche nei suoi eie 
menti fondamental i u r a 
scienza delle proporzioni del 
comportamento da oggetto a 
oggetto da gruppo a Rruppo 
da movimento a movirne nto f 
poiché questa scienza ha in sé 
questi elementi fondamental i 
e li mette in relazione signilica 
tiva ù naturale cne simili I j l t i 
possano essere rappresentati 
trasformati in immagini» Ed 
ecco la definizione di che cosa 
deve essere una concezione 
matematica dell arte «I.a con 
rcz ione matematia dell arte 
non é la matematia nel senso 
stretto del termine e si potreb 
be anche dire che sari bbe dif 
f ielle per questo metodo servir 
si d i c iò che si intende per ma 
tematica esatta È piuttosto 
una configurazione di ntmi e 
relazioni d i leggi che hanno 
una origine individuale allo 
stesso modo in cu i la materna 
tica ha i suoi clementi innova 
ton onginan nel pens'e.o dei 
suoi innovaton» 

Da qualche / inno si é aperto 
un nuovo settore della m ite 
matica che potrebbe esseri-
chiamato «Matematica visivi» 
Lo strumento pnncipale d . 
questo nuovo modo di fare 
matematia. che sia chiaro non 
sta affatto soppiantando il me­
todo d ic iamo cosi tradiziona 
le ma vi si sta semplicemente 
aggiungendo ò la computer 
graphics Non si tratta sempli 
cernente d i «rendere visibil » 
vis i i j ' izzare fenomeni ben no 
ti ma piuttosto d i utilizzare-
strumenti visivi per nuscire a 
farsi un idea di problemi anci> 
ra aperti nella ncerca matem i 
' ica 11 computer c o i r » un vero 
e proprio strumento per «speri 
montare» e congetturare l-a 
cosa notevole che può in'crcs 
sarc coloro che si occupano 
dei rapporti tra arte e scienza 
consiste nel fatto che questa 
util izzazione g'al ica da parte 
dei matematici ha molto svi 
luppato la loro capacità creati 
va visiva II che ha portalo da 
un lato a far nnasccrc prcpo 
tentemente I ambizione dei 
matematici d i essere conside 
rati quasi come degli artisti a 
tutti gli effetti sia alla nscoper 
ta della matematica da parte 
degli artisti Si sono creati d 
versi gruppi •intcrdiscip'inan» 
in cui i matematici lavorano i 
spalla a spalla con esperti di 
computer graphics e con arti 
sii Sono già state organizzate­
le pnme mostre e* realizza'*' » 
partire dal le immagini ottenute­
s e l o schermo del computer 
delle opere plastiche -più tra 
dizionali» 

Se ne può conclude-re- che la 
diffusione dei computer con 
elevate cap ic i ta grafiche sta 
aprendo ai matematici un 
nuovo settore di indagini che 
potrebbe portare la compii le r 
graphics a diventare in un futu 
ro non troppo loni.-no un pos 
sibilo linguaggio unif icanti tra 
I ar te i la scienza 

Con la pubblicazione sulla Gazzetta 

Cinque parchi 
pronti a partire 
• • Altri cinque p irchi n.izio 
Hall sono al nastro eli partenza 
Si tratta eli quell i del Gargano 
(<!(> mila ott in in Puglia) del 
Vi MIVIO I 2<> mila etlan in Cam 
pania j eli I ( ili nto e- Vallo di 
Diali i (M> nula ettari in Cam 
pani i ) de Ila Maiella ( i8 mi la ' 
e ttan in Abruzzo) i- del Gran 
Sasso Monti della l- ig« (40 
nula • ttan s< mpre in Abruz 
zi>) Siili i Gazzetta Ufficiale in 
celie o h nei giorni scorsi sono 
stati infatti pubblicati i decreti 
i l i I ministe ro cieli ambiente 
ch i prevedono la penmc'tra-
zione- provvisoria de i cinque 
parchi e le orelin mze cric- indi 
Vietnam) li misuri i l i salvaguar 
i l i i i la i i lot tan nei l i mtor i in 
eliviilu i l i Ad un anno dal varo 
eli II i le gge- quadro sui parchi 
la quota de I ve relè italiano prò 
te ltt> i in cont imi i espansione-
eie i l i nuovi parchi istituiti ne 
»jli ultimi inni ali appunta 
ine uto eli Ila perline-trazione 
ni ine ino soltanto quel lo del 
I Aspromonte e ciucilo eli Oro 
se i G* un irgentii Asiuar i i>er 
t u i -< orni inforni ino dai mini 
sii roele II untile lite- la penine 
trazioni i"- prossima lz- peri 
me tr iziutu provvisorie hanno 
tr v l litri J lo se opo eli assicura 

re la conservazione del la flora 
della diana delle risorse natu 
rali del le at'ività agro-sirvo 
pastorali e tradizionali, la pro­
mozione d i attività di educa 
zione lormazione e ncerca la 
difesa e ricostruzione degli 
equi l ibr i idraulici e idrogcolo 
gici La sorveglianza delle aree 
è affidata al Corpo Forestale 
del lo Stato ai Carabinien e al 
1' forze di Polizia giudiziana 

1.0 ordinanze di salvaguar 
dia che hanno efficacia per 
non più d i sei mesi, vietano in 
particol ire I esecuziuone e la 
trasformazione di costruzioni 
qu listasi mutamento nell uti 
lizzazionc dei terreni con de­
stinazione diversa da quella 
agricola la cattura I uccisione 
< il disturbo della fauna servati 
ca la raccolta e il danneggia 
m i n t o delle- spiccie vegetali 
selvatiche I immissione di flo­
ra e fauna estranea agli ecosi 
sterni di II area I apertura d i 
nuove cave mime-re discan 
che il prelievo di minerali la 
re ì l iz/azione di nuove strade 
le rrovie funivie aeroporti la 
urco laz iom- a scopo di svago 
o sportivo di veicoli al di fuon 
de Ile strade esistenti la realiz 
/az ioned i nuovi bacini idrici 

Il «Washington Post» accusa l'istituto fondato da Abdus Salam di formare gli scienziati del riarmo nucleare del Terzo mondo 
Paolo Budinich: la verità è che ostacoliamo la fuga di cervelli dai paesi in via di sviluppo e quindi diamo molto fastidio 

Illazioni Usa sul Centro di fisica di Trieste 
Il «Washington Post» spara sulla Croce rossa In un 
articolo pubblicato giorni fa accusa il Centro inter­
nazionale di fisica teorica di Trieste di essere il cen­
tro di riarmo nucleare del Terzo mondo Un'accusa 
ridicola, conferma Paolo Budinich, cofondatore del 
Centro dove si formano i giovani scienziati del Terzo 
mondo Ma anche velenosa Si vuole l'isolamento 
culturale e scientifico del Sud del mondo7 

P I E T R O O R E C O 

• 1 Diciamo la ve ntà aecu 
sarc il Centro Intemazionale eli 
hsica Iconca di Trieste eli es 
sere nes più né meno che la 
centrale del riarmo nucleare-
dei Terzo Mondo come- fa il 
Washington Posti on un lungo 
articolo del suo inviato Steve-
Coli pubbl icalo la scorsa setti 
mana in bella evidenza é un 
pò come sparare sulla Croce 
Rossa Non eN solo (gratuito 
Non é solo sbagliato L anche 
un gesto piuttosto pericoloso 
t Ira un attimo vedremo pc r 
che P e r o r i r iassumiamo I fai 
ti 

Ventotto anni fa Abdus Sa 
lam e Paolo Budinich (ondava 
no a Ineste il Centro Interna 
zionale di f is ica le-onca I u 

meo al mondo su cui sventoli 
la bandiera delle- Nazioni Uni­
te ( on un duplice- obictt ivo 
fare ricerca di assoluta avan 
guardia e f o m n r c buoni scien 
ziati e on particolare altcnzio 
ne a quell i provenienti dai Pae­
si d e l l e r /o Mondo Ogni anno 
per il Centro d i Miramare pas 
s mo 5000 Ira fisic i e matemati 
ci per seguire conferenze e 
convegni e (>er fare- ricerca nei 
e impi piti svariati della fisica 
i la quella delle alte energia a 
ciucila de-lla matena conden 
s.tta al cl ima II ( entro dipe-n 
de amministrativamente de I 
I Age nzia interna/ionalc per 
I energia atomica di Vienna 
i he ricorda uno del suoi din 
gè nti I italiane. Maurizio / i f fe 

rvro é sempre a conoscenza e 
ne approva i programmi 

Unanimi i consensi scicnlif i 
ci Abdus Salam tra I altro vin 
ce il premio Nobel Unanimi 
(o quasi) i consensi sociopoli 
dei II Centro svolge un attivila 
unica a favore del lo svi luppo 
scientifico nel Terzo Mondo 
Attività che ufficialmente tutti 
approvano ma che in realtà 
qualcuno vede- come- il fumo 
negli occhi 

Poi giorni fa ecco arrivare a 
I riestc I invialo del Washing 
ton Post Una visita qualche 
lille-vista l.a vigilia di Natale il 
lungo art icolo Con un titolo 
che é una tesi «Un prestito di 
I e-heran ha salvalo il Centro d i 
ricerche nticlean del Terzo 
Mondo II capo del progetto 
atomico dell Irak ha lavorato a 
I neste » Nel laboratorio scuola 
diretto da un pakistano ( A b 
dus Salam) senve con piglio 
sicuro il prestigioso giornale 
americano «alcuni scienziati 
dei governi (sic1) del le-rzo 
Mondo oltre a ricerche pac ifi 
che- svolgono lavori collegati 
alle armi atomiche ai sistemi 
missilistici e- ad altre tecnolo 
gie militari» avendo acc esso «a 
sii|K*rcomputer made in Usa a 

laser e a microprex esson 
avanzali » Tutto c iò sostiene il 
giornale lo si ricava da l t itolo 
eli qualche seminano icnuto 
nelle aule del Centro triestino 
Ma soprattutto dal fatto che 
negli anni 70 Jalfar Dhia Jal 
lar attuale capo del program 
ma atomico irakeno avrebbe 
passato qualche settimana a 
Ineste E inoltre che figurate­

vi lo scorso anno il governo 
dell Iran ha prestato al ( entro 
in momentanea difficoltà (a 
eausa r icordiamo noi delie-
promesse non mante nule del 
governo italiano) ben 3 miliar 
di e mezzo di lire (peraltro già 
restituiti) a tasso zero di in l i 
resse D altra p irte con t inua l i 
Washington Post e vero o non 
é vero che una sene d i paesi 
d e l l erzo Mondo che non han 
no aderito al Irat i i to di non 
prol i fera/ ione nuc leare cont i 
nuano ad inviare centinaia e 
centinaia d i fisici i Trieste 
presso un istituto che e pur 
sempre control lato da l lAIKA 
eli Vienna che- quel I rullato 
dovrebtx- coltivare e- controlla 
re9 F vero o non e vero che lo 
stesso Abdus Salam i> stato 
membro fino al 1(174 della 
( ommissiont l-nergia Atomica 

del Pakistan e probabi lmente 
ha partecipato al progetto di 
costruzione' della bomba 7 In 
somma sembra voler dirt I a 
culo giornalista amencano a 
ehi vogl iono darla a bere7 È 
e hiaro come il sole che e pn) 
prio 11 alle porte d i 1 nesle che 
si foni la la mletlutentta nuelea 
n del nemici del l Occidente 

«Ridicolo» sostiene Paolo 
Budinich fisico teorico e- co 
fondatore insiemi a Salam del 
Centro «lut to c iò ò ndicolo In 
pr imo luogo perché quel lo e he 
noi face lamo e mscgnamo qui 
e-- fisica teonea di punta Che-
poco t< nulla ha a e he-fare con 
la fisica necessaria ad un prò 
gettista e id un costruttore- d i 
ordigni nticle-ari In sesondo 
luogo la fisica necessana quel 
progettista e quel e ostnittore la 
(x isvmo appre ndere non qui a 
Ineste ma presso qualsiasi 
univi rsita Non scilo ru iopea o 
inierieana ma persino del 
I e rzo Mondo » 

Gì Ì pen he 11 fisica dei rc-al 
tori nuc Icari é ormai nota co 
me quella di un motore a 
v opp io Solo ehi-11 fisica non 
bast i pi r costruire un re attore 
ne tantomeno un bomba mi 
e li ire -Infatti i probli mi eli 

gran lunga più important i-
continua Paolo Budinich «sono 
quell i d i t ipo ingegnc nstico E 
come tutti sanno noi al Centro 
non ci occupiamo di ingegne 
na » Insomma nessuno lavo­
rando al Centro potrà mai es 
sere in grado d i e ostruire un or 
digno nucleare Altro * ovvia 
mente dire che qualche stu 
dente o qualche scienziato 
che ts passato per il Centro ha 
po i trovato impiego nel prò 
gramma nucleare del proprio 
Paese «SI ma quant i progetti 
sti e costruttori di reattori nu 
e Icari nel T erzo Mondo si sono 
laureati in università amene i 
ne7 Allora che dovremmo fare 
e Illudere quelle università7» 

Professor Budinich e chiaro 
Stanno sparando sulla Croce 
Rossa Ma non dicevamo ali I 
nizio che oltre- ad essere gratui 
la ed iniqua questa attività ê  
anche mol lo per icolosa' 

«T ulto eieS e-1 r idicolo » nbadi 
see P io lo Budinich «Ma con 
vengo con lei e anche un tan 
t ino velenoso Eli si Perchè 
queste ice use- cosi generiche 
da sfuggire- id una qualsiasi 
possibilità di puntuale- smentì 
ta lasciano il segno Insinuano 
il dubbio » Hanno un secondo 

fine-7 «Set ondi lini poco i hi in 
Vede negli Stati Uniti sono 
sempre stati eontran ali i costi 
tuzione del C e litro eli fisie i l i i> 
nca a Trieste Ed un motivo 
ce1 Noi d iamo fastidio Penili'-
cerchiarne} d i rom|H*r. I ise>) i 
mento cui sono costretti i gin 
vani talenli del le rzo Mondo 
L i lo rmiamoe cerchiamo i m o 
di perche poi r itornino s lavo 
rare nel loro paesi , ^ r lo svi 
luppo economico e S I K I I I I 
del la loro gente Gli Si ili Uniti 
al contrario pmmuovo i > I ì 
fuga elei ce rve III dal l i 'zo 
Mondo Intatti gli scie nziati eli I 
Terzo Mondo che si forni un» 
nelle università une ne ine e 
inglesi (e sono t.intiss mi d 
racio ritornano a e isa Kest ine 
in quelle unive rsil i e i l i n un 
formici ibile e contributo tik} s\ i 
luppo degli SI i l i Uniti o d i II In 
glnlte-rra <• C d i te l i i l r n ' - h i r s t 
si Guardi io v i e he m £, i st iti 
Uniti vog'iorio costituire un 
centro ti *isie i ti-oric i i i r g i i u z 
z i t o scientifie.inieiiti prop-in 
come il nostro Per o r i si i no 
un model lo ni ì don i ini s in 
ino un eone otre nte » 1 i e< n 
correnti si s i I ilvolt v n ino 
comb ittutti con ogni un zzi 
Ivi compres i l i caeci.i alle 
tre glie 



È morto 
il comico 
inglese 
Cardew Robinson 
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• • l-ONDRA ( a r t l c w P o b i n s o i i i o r l i n o muli 
so ci ili i I ice11 di Tonini i cr i ite re de I p e r s o 
l i t i g i o «( irtlow the ( id» ò m o r t o d o m e me u n 
un cispe d ile di Koi h a m p l o n 1 7r> inni kobiri 
son inizio 11 su i e ime M ne I v ine t u ne I music 
hall pe r poi p iss ire ili 1 pros i rie I d o p o g u i rr i 
Al Cini m i e1- s ta to u n o de i pir ili eli I film di Ivi 
m a n Polanslo 

San Marino Rtv 
Iniziate ieri 
le trasmissioni 
via radio 

M SAN MARINO È partita ieri alle 15 la tra 
smiss ione radiofonica s p e r i m e n t a l e di Son Ww 
n o Krv n e o n a t a Radiotelevisione del la R e p u b 
blica di S in M a n n o irradiata sulle frequenze as 
segna le d ili Un ione in te rnaz iona le del le te lecci 
m u n i c a / i o n i (102 7 e 10? 2 in F m ) P e r o r i I e 
mi t tente diffonderà so lo mus ica e messaggi d 
ide nt i f ica/ ione de l segna le 

•sV 

È stato ii cartone animato della Walt Disney 
il dominatore del Natale cinematografico 
Diciassette miliardi d'incasso, più del triplo 
del secondo classificato, «Guardia del corpo» 

Buon risultato per due commedie italiane 
«Sognando la California» e «Al lupo al lupo» 
Al di sotto delle attese «Puerto Escondido» 
Unico sconfìtto «Jackpot» col Molleggiato 

E la Bestia si mangiò tutti 
La Bella e la Bestia ha sbaragliato tutti i concorrenti 
con i suoi 16 miliardi e 8b4 milioni totalizzati in po­
co più di venti giorni (dati Contromine) il nuovo 
film della Disney si avvia a insidiare i record di Basic 
Instino e Johnny Stecchino Al secondo posto nella 
disfida di Nata e Guardia del corpo con Kevin Cost 
ner Subito dopo arrivano gli italiani Sognando la 
California Al lupo al lupo e Puerto Escondido 

M I C H E L E A N S E L M I 

• • M I M A l u t t i u n e n o n un 

p ò e-ime cap i t a c o p o le eie 
/ ion i < |uando i poi tu i si affae 
e l a n o alle tv pi r i primi c o m 
ment i sul voto L .u l t i Pao lo 
I e rran del la Warner Bros ò (e 
lice Aurelio De l^iuientus g o n 
gola il press agi nt della Pen ta 
fcnrico t ueher in i è ot t imista 
Osva ldo De Santis del la F o t 
I un ico c h i ma led i ce il c ine 
Natale e M a n o Orimi prexlul 
lore e regista di Jaatpot il tjio 
ca t to lone ce len t UH seo d a 18 
nuli irdi c o m e riferì o dall Uni 
là molti u n e n i ì I h a n n o già 
s m o n t a t o ivendo tot i l i / / a o 
in e " q u i giorni pex o pili di IX) 
milion siili intero te n t o n o na 
/lodale 

l u t t o i o m e previs o ' S I t n o 
S< e r i facile anticipare il (non 
fo di Ut tìt Ila < hi Bestia usci to 
il I d i c t m b r e e già arrivato a 
q u o t i ' 6 miliardi e 8<y1 milioni 
( s e c o n d o i dati C .intralcine 
d i e s i riferiscono a 9 Ici t t i p a 
ri al 74 f d i I totale ) l a s o r p n 
s o un p ò il risultato n o n travol 
gc nte di \tanm a l o nper\o 
/ aerro d a tutti c o n Ide rato il 
«fum» d< Ile feste al se sto p o s t o 
in chss i f ic i la c o m m e d i a di 
Chris C o l u m b u s vi ìggia i t to r 
n o i l 2 miliardi e m ' / z o (52 
c i t t ì OS copie ) p o c } r ispet to 
ai 125 milioni d i de II in rat; 
quinti in patria Anche d i fui r 
lo Lscondido I a t teso film «do 
p ò O s c a r di Gabru le Salvato 
res ci si aspc t tav i q u a l c o s a di 
più fino att ora h a incassa to 
(41 citta "59 copi t ) 1 miliardi 
• lM0 milioni m a s a p o r i s c o 
n o ali i Pe nt i e> u n o eli q u e ti 
tuli in c u sc i t i destili ili i -ehi 
r i r e 

Al s e c o n d o p o s t o e i> Citar 
dia di li irpoiU Mick l ackson 
«la lane i ito verso i ri miliardi 
(42 citta 54 t o p i c j Dovuti 
q u e fa sfricclli sopra t tu t to in 
provincia infischi i n d o s e n e 
di Ile s t roncature 0 u ca r i sma 
il at tore eli Kevin "Ball i coi lu 
p i ' C o s t n t id ivercos t ru i to la 
fortuna 'li qu i sto p o l i / i i s c o 
c o n loti \tory a n n e s s i se ritto 
eia U i w n lice K isdan I Italia 
p i«wa u n a beli i -doppie Ita- al 
t e r / o e qti irto p o s t o e o n So 
Urtando lu California ili. i Van/ i 
n i che il (on t ro l e in t d a a 
q u o t a i miliardi e 5 % imi i ( 7 0 
citta 79 copie ) e c o n Al lupo 
al hit») dì ( irlo Ve rdorie c h i 
h ì supe r i t o i ì nuli irdi e Ì50 
milioni (tif u t n 7ri e o p i e ) 
Segue fui rio bscon lido m e n 
tn il d e e ino pos to si p i v / a 

s e n z a infunici e sen ' a lodi 
Ricky Ai Burabba di Christian 
De i le i parti lo mose io e ora 
salito > 754 milioni ( 2 7 citta 
ì 7 t o p i c ) 

Gli amer i can i n o n p o s s o n o 
c o m u n q u e lamentars i II Nata 
le aveva s m e s s o di essere oe r 
loro terra di c o n q u i s t a m a ne 
gli ultimi tempi la t e n d e n z a si e 
r ivenn i I a l i n o sco r so ci fu 

I exploit di Robin llood q u e 
st a n n o sei inoli su d iec i ba t to 
n o band i e r a ho l lywoodiana 
Va bc ne Codice d onori- d Rob 
Remcr eoi s u o 1 mil iardo e 
MI) milioni ( 2 8 citta i l c o 
pu ) si sta riprende rido / ulti 
ino dei Moliicani di Michael 
W uni irrivato a I mi l iardo e 
41 i milioni ( Ì5 citta 4 j c o 
p i e ) si difende il p o c o natali 
/ i o Ut morti li fa bilia di Ro 
beri / e m e c k i s a q u o t a I un 
liardo e 288 milioni (34 e i t n 
i 8 < o p i e ) 

f- il c i n e m a d autore» Non 
tot i l i / /a grandi incassi in i -tic 
ne » f il c a s o de l Danno d il 
bi st selle r di Jose ph in i 11 irt 
stabilmente; ' p i u / a t o a l l u m i 
e e s i m o pos to Distribuito dal la 
P i n t a in m o d o mi ra to sul le 
se r r p i o di q u a n t o latto I a n n o 
scorso c o n Fino alla fine dtl 
mondot.lt W e n d c r s il film di 
Uiuis Malli h a ine i s sa to 105 
milioni i IO c i t t ì I5 c o p t i ) 
Un d a t o destili i to ì salire si 
c o n d o I u c h e n n i g ran soste tu 
tore dell a c c o p p i a t a e ro t ica h 
remy I ronsJu l i e t t c Binochi 
Sul versan te di qual i tà 11 pa i 
m i degl i ine issi spe t ta | K r o i 
Un cuore in mot rno di S iu te! 
i he d o m i mi i se ors i h a stipe 
rato la sogli i de l mi l iardo ar 
r a n c a n o un p ò invece La s/o 
ria di Qu Ju di / b a n g Yimou 
( 2 0 0 mil ioni) e Orlando di bai 
Iv Potter ( 1 7 7 milioni) 

•Per noi e s ta to un fin i le 
strf pitoso» r i c o n o s c e Pao lo 
FciTiri del la Warner Bros la 
c a s a s t i t un i t ense c h e si e> ag 
giudica ta il p r u n o e il s e c o n d o 
(xisto c o n La Bella e la Bestia e 
Guardia del corpo N itural 
melile Ferran n o n infierisce 
sui vinti -Sono t r o p p o v e c c h i o 
d i I mcst i i re fx r n o n s a | x ri 
c h e ci s o n o a n n i buon i e e iltivi 
pe r tutti e c h e q u a l c h e volta 
n o n s o n o i film migliori a d ive 
re successo» Sul tonfo di Jaik 
IM>u\\ci -Mi dispiace pcrOrf i 
ni ni i a Kom i gli ivi vano d i 
to I Adn i n o il megl io che e ts 

So la gent i flou e.i v a c h i lai gli 
sp i r i ' » Sull « ( f e rma / ion i nife 

« ^ ~ 
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L a B e l l a e l a b e s t i a 

G u a r d i a d e l c o r p o 

S o q n a n d o l a C a l i f o r n i a 

A l l u p o a l l u p o 

P u e r t o E s c o n d i d o 

M a m m a h o r i p e r s o 1 a e r e o 

C o d i c e d o n o r e 

L u l t i m o d e i M o h i c a n i 

L a m o r t e t i f a b e l l a 

R i c k y «Se B a r a b b a 

1 dati Controllane (in migliaia di lire) si 
totale Italia 

•r * ^ 

ÌVK ~ » r» 

U s a 

U s a 

I t a l i a 

I t a l i a 

I t a l i a 

U s a 

U s a 

U s a 

U s a 

I t a l i a 

riferiscono a 98 e 

, T « , vi 

-"••"• " * 

1 6 8 6 4 0 0 0 

4 7 1 8 OOO 

3 5 9 6 0 0 0 

3 3 5 0 0 0 0 

2 9 4 0 OOO 

2 5 2 0 0 0 0 

1 6 4 0 0 0 0 

1 4 1 3 0 0 0 

1 2 8 8 0 0 0 

7 5 4 0 0 0 

ttà pari al 74% dol 

Oui accanto 
una scena 
del film 
Sognando 

la California» 
In alto 
• La Bella 
e la Bestia-
A sinistra 
una scena 
di <Guard.a 
del corpo » 
In t rsso 
H mr* ìqmc 

non. ilk ittt v t k l c o n c o r r i l i 
le Mamma ho rifx r\o ! at ri o 
il dirigente d i II i \V irni r li . 
urici tesi -O^ui volt u lu e 0> un 
film prcjxjtt nte ci t i l i Disfitv 
Q}\ litri prodott i p< r b imbuii ne 
risi n t o n o Succ e sse ine he du< 
«inni fa q u a n d o ! i nnstr t ò>m 
rutta st> trattile Ui storia intuii 
taji U tartaruiifii \mja 

Dil la [) il iz/iìì i dt II 11 o \ 4li 
nsp<jiid( IUULIU voline ntt 
O s \ l ido [)( s uilis -Non ( i l i 
mi nti mio UH In [K re lu i t ili 
ik 1 ( on t rok UH ne n rt stitin 
s c o n o Ix IH ti (ju idro eli \Uim 
ma ho n(M rso /atrio uscito 
in I ÌO t o|>K I ( nosfr< < ilr< 

p iti i no cjj ^ miliardi o 700 mi 
liom I I ul t imo weeek t nd h a 
( . v i e k n / n t o u n a b u o n a p r ò 
Un s ione pt r c u i e r o d o di p ò 
ti r dir* d u d Ì qui alla II* fana 
il film f ira ottimi incassi e oc 
i ujx r i quote di rru re ito M i n 
pre ni t u t o r i Mi sb i lanc io ali J 
line i r r iv t remo i 17 IH ni li ir 
di-

( jon i^oh al te lefono Aurelio 
IH L*iurcntiis che umSalinari 
i/o la C altfotnia sta ripe t e n d o il 
mir i t o l o (col l imerei ik ) di 
finnt iO -Beh non t ni ile un 
ti r / o p o s t o d o p o UÌ Ik (la t la 
fiestiu i K( vili r<;stiu r Stanili 
e i t he (pi i ì dó h u U mjx) p< r 

p r c p a n n i film i risultiti n o n 
m i n c a n o - Il produttore* s p c n 
ck p a r o k fjc utili a i x l u pe r i i ri 
vale V e r d o n e «Mi o p n e i u t o 
i r n m t n s a m e n t t sdirei stato ft 
lict d i p rodur lo e avrei fatto 
fuoco < fi m i m e pe r pori irlo 
ali esU ro 

lutti fellei insonni ! i A p ir 
t* C ( k n t ino ( m t t h i s s i q u in 
to^ l i e iu i m p o r t i ) t M a n n a Ki 
p i Di M e a i u c h i sO \ i s t i 
smonl ire il s u o C attnn radazzi 
dal M i|t stie <ii Kom \ <fopo t in 
qui giorni t n tu t t o iv< v i UH IS 
s u o K milioni < s u fu il bii^lit 1 
t o v i k v i ine Ju t o m i ingresso 
ili idisc oti< i « l o y 

&%\'\ ~ ; ~r ~ jy~~~;r > r Cinque milioni di telespettatori per «Svalutation» 
sale disertate per «Jackpot». Omar Calabrese, esperto di mass-media, spiega il paradosso 

«Celentano? Non può ripetersi» 
Cinque milioni per Celentano in t\ qualche migliaio 
per Celentano al cinema Come st spiega il parados 
sale flap di JatkpoP Mentre ti produttore e regista 
Mano Orfini accusa il Molleggiato di video-suicidio 
Ornar Calabrese esperto di mavs media chiama in 
causa la diversifica/ one in atto tra il pubblico del ci 
nenia e quello della tv E avverte «Celentano per 
funzionate non deve mai ripetersi» 

CRISTIANA PATERNO 

tm ROMA Un \ mi dui di t in 
qui milioni pi r ( f l u i t a n o in 
tv qu ili tu riunii no pi r C Ieri 
t i no il t i n i ina f r i I i Minili * i 
Santo Sti f i n o un n tn Jat <pot 
i ost ito 18 imi irdi wi n< 
smon l ito <l ilk s ik ni I u,iHi di 
d u i giorni \ i in o u d i su k utre 
un vecch io film c o n 11 k nt i 
n o Mi nuli a (Ulto r i ccon i ieri 
d o i ri onor i voli I J t>1) di 
sh in f a r idovsi ini splitat>ili o 
fin t r o p p o logichi l o n s t q u i n 
/ i di un i q i IVIK < mi d io oi^j 

c o M ino Orfuu recisi i i uro 
dlittore di qui Ilo i hi si annitr ì 
11 i il tlof)i\i I i nno e hi ini t in 

c a u s i Mei ufi in Mari usi i 
l i fft tto di i lisioni s i n b l x 
si ito propr io il video i suu id i 
re JackfX)/ Un mtcrprt t i / ion i 
t In n o n c o ivtrm d i I tut to 
Orn irC i l a b n v -f-Kik dirlo i 
posti n o n M i e r i lotjn o ispi 1 
t irsi il con t r ino che il p rò 
c r i m i n i serviss( d i ( n i n o il 
film e t i t i fovse un i sirn rî i i 
In L[< ni re s u c c i d e i osi lunn 
/'(V//cs in tv amil i nt 111 popo l i 
r i t i di r ) ivid I vnch i 11 i* nti 
lo v i / i d i n ine fu il i ini 
in i 

L con Ce len tano , a l l o ra , c h e 

co*aè*ucceK»o? 

i sui 11 sso e tu i i s il i u 11 
volu/K ni divi ryi r li rk I LJMSI 
d i I pubb l i co I'< r | otersi n\, JI 
LJI n i tutti 11 t\ n i/i wi il p ò 
p )l in ci n. i un m i n i m o 11 
muti di i ioiiun ti in LJ K I il ri 
b isso ili ippi illinu nlo AH i 
m / i o n isc* i < osi ( t u l i li k 
vi ioni di intr iiu n rm n lo i di 
vi nt i l i forni i fi spi ti i t o l o 
pri v ili nti mi tu lido n i risi il 
t ini m i Mi OL>L>I I sisti im i 

un fi n uni n o n u o v o l< is|n I 
1 itivi di I pubbl i i i s o n o i un 

1)1 III < ( tu v i il i m< ni 1 Ml< Il 
qu ik o s i di divi rsi d i qui II 
i fu vi d i ti tv ( osi fu )ri d il 
I orditi i no film ili qu ili! i o p 
puri e v u ti 

Pe rò altr i film che m e t t ono 
In c a m p o corni l i televisivi 
v a n n o b e n t a u n i o «So gì uni 
d o la California" Achlera 
Boldi, Ferrini hrnnceHcn 
Reggiani , ra&iari e rrafutica 
e i n c a w o quas i c i n q u e ini 
l iardl 

\<t sto e onv iuk i In il ri I / I »n il 
popo l in il i nu ni i si su i 

( s uin l ido Prendi ti io il p o r 
n o i i s a r i c i io IH W'II irmi Set 
I int i tnd iv t IH Dissimo orni u 
f in / ion i solo su ik uni i OIIIK i 
Ani hi V n i / m i me i s s i om^i 
m >ll UH n o ih due o tri ann i 
fi f c o m u n q u e n pubb l i co ci 
tu nuitot(r dico 0 d e s t i n i l o 1 
divi ut in si m p r ò più esibenti 
i s jpr iltutto v m p r i più a u t o 
n m o t i ili i tv 

H a tv? 
Arte hi I un /A) te k visivo ac 
|iiisl i uiti immi i \ i suoi ini/t 

I i tv i r i 'ot lime nti dipi udì u 
H I i din m in ri C pi iv 11 di 
m r v i il e ib in t l i p rò i il u 
l u m i Min i iv I lo specifico te 
k visiv i insonni ! ì ch i s figlio 
k II i filosofi i n i / ion il poiK> 

I in i t o s i si p u ò p ir inoliare 
ni e t nti nitori li k visiv Ì} forse 
ili m o m 11 un in itotji i mot 

t p ir/ n i 1 nielli I i f e don 
orni u si t < ot i ipk t unente 
se; ine i il i h vxi() I i ti li novi 
I i il film pi r 1 i tv h inno ritmi e 
lnu{ J iî t>i ìutononii Immi l l i i 
i imi nti ni onosc ibili 

Ma Ce len tano in tv p iace , a n 

c h e i crit ici gli r i iouoffcono 
u n o st i le un c a r i s m a P e r 
c h e non si p u ò t r a s p o r t a r e a l 
c i n e m a ? 

f un probli m i di cont i sto Co 
k nt ino non puc^ njx ti rsi h 
s i n ( o r / i ts n i II i n n o v i / i o n i 
IH II i i ip ic i t i di si irdm in i 
i,( ni ri S« I iv r i i on ri qisti 
i hi n o n s u i n o tir ir fuori qu il 
i o s id i n u o v o m i e h t l u n p r o 
poni^ono c o m i m icchi* t t ì 
non p u ò fun/ ion irò II i omi i o 
I ti i Hit f itlo ò su pi r ilo Sic u 
r imi nli i l s u m v s o d i Sixiluta 
itati i in ur in p trti un rito [irò 
p n o d i K uire 

In c h e s enso? 

In ritorti i si diri bbi i IH < st i 
to un o s s i m o r o ( i st ito un 
i or to t i r i uito ir i il con t i mi to 
( i k nt ino un pi rson itjqio 
p o p ò ] i n i fu si rivolgi i tutti i 
il con t i nitori K utn ri ti d e li 
li pi r ecce l leu/ i I ti me i eh i 
tbbi i un immagin i d o p o I J fi 

ni di Itali i I di I roci e ro Au 
clu le p res i l i / * i Sivilutation 
e r ino su que si t line a p irai los 
s ut II ri di uli ignoranti i ospi 

li i olti I ti i o m k o intt Ilicii uk 
e i mi 1 n lo Rossi Si ti/ i p ir 
I ire di (i u n b troll i e ht < si tt< 
i sst n / i a k l u i l o qui slo prò 
l i u t i un < fk tto di s p ics t i n i n 
lo im sisttbik I mol lo di I mi 
nlo i di I din Iti n IU ì\ i rr li 
Ciuchi Imi 

( shez / i d i ce chi Ce len tano , 
l a v o r a n d o su l vuo to su l le 
afasie e le Im perfezioni In 
venta la tv degli ann i Novan 
ta 

Non nu siupisc r e In d in / / i 
uni ( i li ut ino pi re fu Stfifit 
latioti somigli i i /i/oh I iv »r i 

I riii « nt ii^fii di t osi u,i i vi 
sii t i i m i t on t h< spint 
SOM si m p n possibili d m li 
vi 111 li li Itur ì d i un i p irli k 
un nt 1141̂ 10 li I v ini l i e i ISSI 

CI e fu ( i k ut ino ivi v i f itto 
i il lanlastuo ST i i| und i 
sii n / i il vuoto Su i| ji st< non 
h o UH Iti I i im.mnm n i 
fiM Ilo e hi ivi vo li ti di r i 

t k 1 n si > ( i li ni ino un h 111 
I ilo in Ir ismissioiti us imi 
un t un i itti rvisl i ri Ljsir il t 

b il s e c o n d o livello d i lettu 

ra? 

[ qui Ilo di II luloironi i dt II i 

s tir i di 11 i in traili ili! i d t It > 
tv siili i tv f qu indi lo sp a v i 
mi ni > M i I i for/ i st i ni II i 
di i di i s i u n n SixitutaUon tn 
tltif pimi ile f i n hi l i fk tto di 
s p H s un i n to ò influitivi) Di vi 
I in si m p n di più ê c orni un t 
dr >a, i 

Riesce a tmmagi re un Coleo 
t a n o a n c o r a p iù e s t r e m o ? 

I iiffk ili lorsi pc tri IÙM f tri 
un ti li L,iori ili m i q u i s to lo 
( i v,i i ( hi unbr i ili No t r i d o 
i In SI I irriv- ilo t un limiti 
ne n vi di possibili! i dt se irdi 
n uni n to 

Sacìs 
A Praga 
il cinema 
italiano 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

I H PRAGA Ndldlc col cui ' 
n a i ta l iano a Praga e Bralisla 

V J le d u e «capitali» de l la ( in 
co ra por p o c o ) Ci*coslovic 
ch ia OiRd.ni/ /dtc dalla Sacis 
( c o n s o c i a t a Rai l in c o l l a b o r i 
/ i o n e c o n il minis tero de l lo 
Spe t t aco lo le d u e "Settimane » 
di p r o i t / i o n i h a n n o offerto L 
possibilità di vede re que l lo c h e 
il m e r e i to o rmdi tota lmente 
d o m i n a t o da l la produzione 
d i n e n c a n a n o n olire più l n 
altro c inemd euro |>eo u ir 1 
d o s s d l m e n l e s c o n o s c i u t o in 
Turopa 

Sull incredibi le s c e n a n o ol 
ferto d a l ' raga d o m i n ino 
o v u n q u e i manifesti ho l lywoo 
d ian i gli stessi c h e \ e d i a i n o 
a n c h e eia noi La televisione 
peli fa il resto Bcnchi' ' I titoli de i 
film p r o g r a m m a t i m tv s i ano 
indietro di q u a l c h " d e c e n n i o 
fc n o n si p u ò fare a menei di 
chi» dersi d o v e s i ane finite li 
pel l icole c e c o s l o v a c c h e qui I 
l e d e i paes i vicini p e r n o n d in 
que l l e itili ine T ul to spar i to in 
un pas sa lo c h e a p p a r e più ri 
m o s s o c h e s u p e r a t o Anche se 
tra Praga e Bratislava il c l ima si 
rivela i m m e d i a t a m e n t e diverso 
e n o n solo pe r le diversità poli 
t iene e sociali che h a n n o de 
t e rmina to la divisioni de l p i e 
se Una divisione a p p a r e n t e 
niente indolore e che a p p a 
re ite m e n t e n e s s u n o ha voluto 
m a o rma i dec re ta i i pe r il pri 
m o di gè n n a i o e o n i inap|>e II i 
bile logica del cale n d a n o 

A Praga luci e p r e v i d a m e r 
e a lo ejccidentale 1 Bratisl iv i 
i n c o r i v e t n n e d a "social ismo 
reale» e dovunque ponteggi e 
lavon stradali pe r far nasci k 

da l nulla ( c i o è d a u n i c i t t i ili 
prov inc ia ) la c ip i l a l e di u n o 
s t i t o c h c s i n t r o v i i l l i m p r o w i 
sei più pie c o l o e e i r conda to d i 
vicini n o n t r o p p o imichevoli 
E si c a p i s c e c h e p rob lemi cosi 
p o v s o n o far passare" in s e c o n 
d o p i a n o quelli de l c i n e m a di 
una forma d i c o m urne. izione 
c h e ne»lla t e m p e r i e di u n a tra 
s f o r m a / i o n e politica inevitabi 
le e quas i ingovernabile i 
schia addiri t tura di s p a n n 

fc invece n o Propr io a d e s s o 
( o r n a i p i ù ) è il c a s o di far se n 
tire la voce del c i n e m a e u ro 
p e o I*a voce" a n c h e del n o 
stro c i n e m a più recente c h i 
s< p p u r e a f f a n n o s a m e n t e c e r 
e i u r j s t rada nuova barca t iu 
li m d o s i anche lui tra le certe 
A de l m e r c a t o e un futuro 
sempre più «eterodiretto» F 
q u a n t o ti 1 s p i e p i i o p resen t in 
d o le r i s s i gne il dircttor gì 
ne ra le o t Ila Sacis I x o n i rdo 
B r e e c n aff rontando s p e n c o l i 
t 'unente dati i l empi e i luoghi 
il t e m a della a u t o n o m i a e re iti 
va e c o m m e r c i a l e d igli Us i I 
s p i e g a n d o la scel la de i sei titoli 
recentissimi ( u n o idd in t tu r i 
inedi to in II ìlia) portati i P r i 
g t e Br i t i shv 1 T rappr i seni ire 
un m o m e n t o sigmfieativo d i 1 
nos t ro c i n e m a Anzitutto il IJI 
dm di bambini di Gì inni Ami 
ho p l u n p r c m n t o e acco l to in 
a p e r t u r i di r i sse gii i c o n g n u 
de l o m m o / i o n e Poi Morti di 
un matematico napolitano di 
M i n o Martone Un altra i ila di 
Car lo M i / / . acur i t i La casa di I 
sorriso di Marco l e rren cimili 
lu luna di Giuscpi>c Piccioni i 
La bolletta delle carni di B irb i 
r i B a r n i 

Ques t u l t imo film n o n è j n 
cor i uscito in It ella e 11 TI gisl i 
ise i rdicntc ha ivuto in ixlo I 'I 
spiegar lo in i n t e p n m i n i n o 
s lovacchi m i n t r e a n c o r i i<>n 
sa se» lo cap i r ìniie» gli il ili mi F 
infitti fin d i l titolo 11 f ìeei nil i 
si a n n u n c i 1 piut tosto o s c u r i 
c o n quell i «e i m i » e h e .ci i ibri 
n o illusive e s o n o inveci v 'o 
quel le di una m a e d l e n a Pro 
t igonista un so lda to ti-descu 
( sen t to re in t e m p i ; di p i ù ) 
elle sul finire del la gin r r i di 
s i r ta e vieni accol te le n isti» 
slo d i un mace l l a io tose ino 
i on ambiz ion i letler ini A e o 
stui il png io rne ro cons i gii i 
ogni g iorno le pagine di un TU 
m a n / o c h e s a r i n n o pubblic i 
t< i firma dell i taliano M ì in 
tan lo la g u e r r i 0 linil e e il vi ri» 
au to re non lo sa lini h< in i 
qui ci fi r m i a m o pe r n o n an t a i 
p i re un finale so rp renden t i 
Un film c o m e si p u ò subiti 
giudic ire p iut tos to «isol ilo» i 
i ontrex n m nti nsfKtlo i n n i 
IR ni i etie toni i i r H ' ont in 
11 re i l t ì il ili i n i ittu ile in i 
c h e lo f i e o n mol i i indine n 
di i i / i se n / i ni ntr ire nt i limi 
ti r t s s i c u n n t i di i m i «tendil i 
/ ì» o t a n t o m e n o di un ì m K! I 
Cosi il c i n e m i it «Ilario si p n 
si nta sul p ik ost i n n o inti r 
n i / ioi ia le si n / 1 pre li udì ri di 
battere i p a d r o n i di I m o n d o in 
e t l luloide ( e ri ali } ni 11 o n 11 
v o l e n t i di far v mire 11 su i vo 
e e Prossime l i p p e delle risse 
glie organizzate dalla S K IS 
New York K a b i l c a s a b l u u i 
K i g a e lal l in 
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Mard di 
29 dicembre 1<»<L 

Canale 5 
In vetrina 
un anno 
di spettacolo 
Mal KOMA Un riassunto un 
promemona u n v o l o a d u c c e l 
io sul mondo Jello spettacolo 
e sugli avvenimenti che hanno 
segnato I a n n j che sta per 
chiudersi È quanto ci propone 
Un anno di spettacolo (Ca­
nale 5 22 40) lo speciale d i 
Spazio 5 rubrica del tg diretto 
da t r i n co Mentana che alter 
na alla cronaca e alle immagi­
ni il racconto ce i testimoni dei 
fatti Per il mondo del c inema 
la speltacolaip rottura fra 
Woody Alien e Mia Farrow d i 
cui il programma propone 
un accurata ricostruzione 
completa dei particolan sca 
brasi dei pettego'ezzi, Insom­
ma tutto lo scontro minuto per 
minuto Sempre; per il c inema 
Gabriele Saiva ore ricorda la 
notte in cui glie stato confento 
I Oscar per il f i 'm Mediterra­
neo e Roberto Benigni parla 
della propria comici tà mentre 
bharon Stone ricostruisce il ca­
so Basic Instine! 

Dedicato al mondo del la 
musica un fi lmato ottenuto 
con il montaggio d i vari spez­
zoni Si potranno rivedere I o-
maggio reso a rccldic Mercu 
ry il cantante dei Queen scom 
parso I inverno scorso i c in 
quanl anni di Eob Dylan ed il 
concerto d i Stnead O Connor 
d i icussa cantante irlandese E 
poi ancora i concerti degli 
LU di Michael Jackson dei Di­
re StraiLs e Bruì e Spnngsteen 
Quindi le uscite discografiche 
d i /Succherò Madonna e Anni 
Lcnnox Infine la moda Ar 
mani a Palaz/c Pitti racconta 
20 anni d i mocl ì cui seguono 
le immagin de le più famose 
top model cel momento 
^Claudia Schiller Carla Bruni 
Naomi Campbel l e Linda 
Evangelista) sulle passerella di 
Pangi Roma Firenze New 
York Milano e Berlino 

Stasera (Canale 5, 20.40) «Mediterraneo» in prima tv 

I soldati di Salvatores 
in ftt£a verso l'Oscar 

Una scena di «Mediterraneo» in onda stasera alle 20 40 su Canale 5 

EBE Oh finalmente chi di voi 
lui tanto sentito parlare d i que 
sto f i lm, ma non I ha visto pò 
tra gustarselo stasera su Cana 
le 5 presumibilmente infarcito 
d i spot come tutte le -prime vi 
stoni» che si rispettino Mediter 
ranco d i Gabriele Salvatores 
vincitore del l Oscar come mi 
glior f i lm straniero del 1991 ar 
nva in tv tentando d i sfruttare 
la promozione «indiretta» d i 
Più rio kscondido attualmente 
nelle sale In realtà potrebbe 
valere il discorso contrano gli 
svariati mi l ioni d i telespettatori 
che stasera vedranno Mediler 
ranco (è pronosticabile una 
buona audience I j n i c o nvale 
pericoloso e il Baudo d i Partita 
doppia) |>olrebbtro essere in 
vogliati ad andarsi a vedere 
I altro f i lm al c inema 

La tv pubblica ha consolidato il distacco sulle reti Fininvest 

Auditel, un Natale con la Rai 
ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA Se I Auditel non e 
solo un opinione (dubb io 
sempre vivo in molt i) la Rai ù 
la tv più gradita dalle famiglie 
italiane in festa A dar retta al 
co lonnino che misura gli 
ascolti e fa parlare dei gusti d i 
tutt noi, a Natale e dintorni la 
Rai e balzata avanti alla Finin 
vest d i oltre dieci punti sia nel 
le ore d i pr ima serata che com 
plcssivamente durante il gior 
no Clamoroso sorpasso che 
per la verità, era già avvenuto 
la settimana precedente e che 
sotto Natale si e soltanto con 
solldato un altro pò Anzi in 
un comunicato len la Rai ha 

fatto sapere chr i da t i p row i so 
ri riguardanti il mese di dicem 
bre darebbero n i I prime lime 
(20 30 - 22 30) la Rai al 
50 91% contro il 41 VJX della 
Fininvest Ma vediamo I nume 
ri che d i quest evento p ìrlano 
con esattezza 

Durante le feste natalizie le 
tre reti pubbl iche hanno otte 
nuto il 51 86"* del gradimento 
(contro il 39 82% della Tinnì 
vest) durante le ore serali di 
maggior ascollo ed il 50 09% 
contro il 40 06% considerando 
tutte le altre Insomma unavi t 
tona su tutta la linea Partico 
larmente gradite le offerte di 

Ramno, che ali inizio della set 
Umana con un abile mossa 
ha posticipato la messa in ori 
da dell ultima puntata della 
Piovra 6 dalla domerm a al lu 
ncdi sottraendola al confronto 
con il pezzo forte di Canale 5 
FantaRhirò 2 Risultato la 
drammalicivsima morte di D i 
vide Licata seguita da 9 nullo 
ni 252mila spettaton nella 
classifica settimanale dei prò 
grammi si e piazzata al secon 
do posto Seconda solo ad 
un altra proposta eli Ramno 
Scomcttiamo che' che nel 
giorno d i S Stefano con più d i 
9 mil ioni e mezzo di spettatori 
ha quasi raddoppiato il risulta 
10 della sua diretta avversaria 

l'aperiwirna d i Canale S (5 
mil ioni e 368mila) to rnando 
alla mossa vincente d i Ramno 
Canale 5 lui accusato il colpo 
l-j prima punì ita della fiaba 
anticipata alla domenica ha 
totalizzato un pubbl ico d i 6 mi 
Noni e mezzo d i tclespettaton 
(quinto posto) pernprcndere 
quota nella seconda parte il 
martedì (8 mil ioni e IGOmila 
ed un quarto posto) con la 
concorrenza ormai meno m i 
nacciosa di Pippo Bando con 
Partita doppia piazzatasi ad 
un nono posto ( 5 mil ioni 
746mlla) a ndosso d i Bombar 
(5 819) il f i lm con Bud Spen 
cer Icny Cala e Gegia che Ca 
naie 5 ha appostato (postici 

Mediterraneo d ic iamolo su 
bito e assai migliore di Puerto 
kxondido £ più originale e 
tutto sommato più fine nel suo 
messaggio d i fuga dalla guerra 
e di nlugio in un utopia col le! 
tiva p ic i f i ,t i e fortemente 
connotata in senso gencrazio 
n ile Chiude la trilogia iniziata 
da Marrakech Express e prose 
gui tacon rumè immaginando 
( i l soggetto originale e d i t n z o 
Monteleone) che durante la 
seconda guerra mondiale un 
gruppo d i soldati italiani resti 
• ibbandonato» su un isolctta 
nel Mar bgeo [.a radio si gua 
sta e la guerra si dimentica d< i 
nostri -eroi» i quali dopo un 
iniziale sbandamento comin 
ciano ad apprezzare i vantaggi 
d i que Ila pace coatta e i stnn 

gere rapporti d i imicizia e d i 
solidarietà con i locali 

Vi accorgerete quasi subito 
che i soldati degli anni 40 par 
lano come giovani de gli anni 
70 e che alla fine Abatantuo 

no cita addirittura una frase d i 
Mao nfcrendosi al dopoguerra 
(«C è grande confusione sotto 
il c ic lo quindi il momento è 
propn/io») Sono felici ana 
cronismi che lanno d i Mediler 
ranco una fiaba pacifista un 
apologo morale divertente e 
tutt altro che banale Gì z"ox\ 
sono tutti bravi Abatantuono 
campeggia ma non si «ruba» il 
film come in Pili rto Escondido 
i vari Giuseppe Cederna Clau 
d io Bigagli Gigio Alberti e 
Claudio BISIO reggono bene il 
confronto I AIC 

Ascolto Tv dal 20/12 al 26/12 ore 20.30/22.3( 

RAI 51,85 
settimana prec.53,73 

26,03 

PUBUTALIA 41,38 
settimana prec. 38,68 

15,46 21,50 

10,36 % 

palo) contro la Piovra lunedi 
sera 

La settimana comunque si 
e svolta ali insegna del lo scon 
tro Ira i due titani Ramno e Ca 
naie 5 rispettivamente con 
uno share del 2fi 03% e 19 81 'X 
Sola eccezione al settimo pò 
sto della top ten I fatti vostri d i 
Raiduc (6 mi l ioni 302mila 

spelta'on) unica trasmissio 
ne fra quelle in onda a Natale 
a raggiungere un gradimento 
•da classifica» E I programmi 
•sacn»'' La Santa Messa della 
mezzanotte e slata vista su 
Ramno da qUtisi due mil ioni di 
spettaton mentre circa 2 mi 
lioni e mezzo hanno seguito 
quella della-maHina-aopo 

IL TEATRO DEL SORRISO (Raitre 12 15) Eixielaniela(-
la commedia che il ciclo del Dsc dedicato al teatro fran 
ceso offre quest oggi Tratta da un racconto di Cccov e 
scntta dal drammaturgo armeno francese Gabriel Aron! 
e la stona d i una donna che espnme la sua femminil i tà 
•issumcndo mille volti diversi regia d i Damele D Anz i 
interpreti Lauretta Masiero f Aldo Giuffre 

D E T T O TRA NOI (Kaidue 1530) ACastigl ion MesserRai 
mondo (Teramo) e nata un associazione davvero sin 
golare e il -Club dei cornuti» con cui Armando Trave rso 
si collegllerà in diretta Ospite dell angolo rosa 6 I attnee 
Ida di Benedetto 

I L CORAGGIO D I V IVERE (Raidue 1725) -Durante le fe­
stività natalizie i più soli sono i carcerati - d icono Piccar 
do Borracina, e Giovanni Avcrsa - da loro riceviamo mol 
tissime lettere nelle quali c i ch iedono d i aiutarli a raccon 
tare i loro problemi» II programma dedica perciò tutta la 
settimana alla situazione dei detenuti oggi si par'a delle 
pene della loro applicazione e della loro utilità 

«THE SMITHS» SPECIAL (Videomusic 19) Mornssey e 
tornato di ree e lite ì l ia ribalta con un nuovo album r rcn 
tre lohnny Marr cont inua le sue col i iborazioni d i lusso 
Ognuno per la sua strada ma quella degli Smiths a quat 
tro anni dal lo scioglimento della celebre band di M, n 
' hcster cont inua ad essere la parabola più importante 
che abbia attriversato la scena pop bntannica degli ulti 
mi dieci anni 

CIRCO (Raitre 2030) Serata finale per il Festival interna 
zionale del C i " o che si tiene ogni anno a Mon'ercarlo 
con I assegnazione dei Clown d oro e d argento agli irti 
sti vincitori 

PARTITA DOPPIA (Ramno 20 10) Tutti nel castello di 
Pippo Baudo ricostruito in puro stile »fantasy» perquest • 
puntata d i ambie ntazione medicx-valc tra dame e iv i 
licri e 'ornei C non |x>tcvano mancare principi e princi 
pesse che avT inno il volto di Fabnzio hnz/ i Ninol-rasst 
ca Antonel lo Fassari Milly < arlucci e l-rancesca Reggia 
ni 

LA P IÙ BELLA SEI T U ( Telemontecarlo 2040) Ul t imoap-
puntamento per la gara canora condotta da Luciano Ri 
spoli e L iura Li l tu.id.) Ospiti in studio Vanessa Redqra 
ve Giancarlo Giannini Re m o Girone Vittoria 7mn i e F i 
bnzio Zampa 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5 2325) A l c o l i 
sueto appuntamento con il Teatro Parioli a Roma stasi 
ra ci saranno fra gli altri Colleen Dion (la Felicia Forre 
stcr di Beautiful) i cantanti Teddy Reno e Jimmv Fonta 
na il giornalista Claudio Angel ini 

(Alba Solarvi 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE iiKiiiiiiuiiiiiiuiiiiiii» M ©' SCEGLI IL TUO FILM 
«,50-10 UNO MATTINA 
7-8-9 TELEGIORNALE UNO 
7,35 TOH ECONOMI* 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.05 NANU, IL FIGLIO DELLA GIUN­

GLA. Film 
11 .PO DA MILANO TP UNO 
11.95 CHS TEMPO FA 

12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pre-
senta Giancarlo Magali! 

13.30 
13.35 

TELEOICW1ALEUKO 
« « V I Z I O A DOMICILIO 

13.59 TP UNO 3 MINUTI P l -
14.00 PROVI H PROVINI A 

METTIAMO CHB-T 

14.30 
14.45 

TQ UNO AUTO 
L ' A U R O AZZURRO. Par I più 
piccini 

16.15 L'AMICO PI UOMO. Telefilm 
15.40 C O M DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm 
15.15 BIGI Uno Ragazzi 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
10.10 ITALIA. ISTRUZIONI POI L'U-

SO. Attualità 
18.45 CI SIAMOT Segue Almanacco 

del giorno dopo e Che tempo (a 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
30.40 
»2.30 

PARTITA DOPPIA 
CAPPE ITALIANO 

23.00 

23.16 

TP UNO- UN 1A NOTTI 
CAFFI ITALIANO 

24.00 TELOIORUALEUNO 
0.30 MEZZAN<>Ti E E DINTORNI 
1.10 AFRICA EXPRESS. Film con 

G Gemma U Andreas 
2.45 TEUtOKWNALS UNO • L I M A 

NOTTI. Feplica 

3 * 0 LA CANTONI DELL'AMORE. 
Film_ 

4.25 TBLSGIOItNALI UNO - LINEA 
NOTTI. Peptica 

4.35 STAZIONI! DI SERVIZIO. Tele-
lilrn 

1.03 OIVIRTINENTI 

8.10 CUORE •BATTICUORE 
7.00 CARTONI ANIMATI 
7.20 PICCOLE E PRANDI STORIE 

7.2B CARTONI ANIMATI 
7.50 L'ALBERO AZZURRO. Per i più 

piccini 
8.15 BASAR. Telelilm 
8.05 TOM E JERRY. Cartoni 
0.15 FURIA. Telefilm 
0.40 RISTORANTE ITALIA 
• 4 5 GUARDIA, GUARDIA SCELTA, 

BRMADMRE • MARBSCIAL-
' L a Film 

11.25 LAMIE. Telelilm 
11.50 TG2-FLASH 
11.SS I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

parto Castagna 
13.00 TQ2 ORE TREDICI 
1X3Q TQ2DIOOEWE 
13.96 100 CHIAVI PER L'EUROPA 
1 4 X 0 SECRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Sene Tv 
14^40 SANTABARBARA. Sene Tv 
1&2S DETTO TANOhLAQ CRONACA 

I N P W m A . DiPVigorelli 
17.15 DAMILAN0TQ2 
17.20 IL CORAOOIO DI VIVERI*. Al" 

tualita 
18.10 TQSSPORT8ERA 
1 8 ^ 0 HUNTER. Telelilm 
19.16 BEAUTIFUL. Sene Tv 
18.49 TQ2 
20.26 CALCIO; Juventus-Panalinalkos 

CSKA-Mosca 
«3JSS TOa NOTTE-METEO 2 
23.45 PALLACANESTRO- Stelanel-K 

norr 
U S OSE. Vittorio Httsle 
1.10 AMORE EOINNASTICA. Film 
3.00 COSlCOMEERAVAMO. f i lm 
4 J 0 T02 NOTTE. Replica 
4.45 TQ2 DIOGENE 

8.30 OGGI IN EDICOLA 8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

6.46 L'ALTRARETE 

9.45 DSE. Torluga 

6.50 TOR LAVORO 

7.00 DSE 

8.30 DSE. RatlDiamdamrendorf 

9.30 DSE. Parlato semplice 

11.30 TOMIiTWgllodlBaMUaiU» 

12.00 DA MILANO TOSOREPOOtCI 

12.16 USE. Eva ola mala 

13.4» T03 LEONARDO 
14.00 TOR - TELEGIORNALI REGIO­

NALI 

8.35 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele 
l i lm 

9.00 L'IDOLO DI BROADWAV. Film 
conS Tempie 

10.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 

Telelilm 

11.30 

13.00 

ORE 12. Con Gerry Scotti 

T05 

14.20 

14.60 

TG3 POMERIGGIO 

TGR REGIONI D'EUROPA 

15.15 DSE. Gibeltma 

19.48 

17.20 

SOLO PER SPORT 

TOS DERBY 

17.30 SCHEOOE 

18.00 GEO Documentano 

18.30 LAMIE. Film 

19.00 T03 Telegiornale 

19.30 

19.46 

TOR REGIONALI 

BLOBCARTOON 

13.25 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

condotta da Vittorio Sgarbi 

13.35 NON E LA RAI. Show 

14.45 FORUM. Attualità con Rita Oalla 

ChiQja Santi Lichen 

15.18 AGENZIA MATRIMONIALE. 

15.46 TI AMO PARLIAMONE. Con 

Marta Flavi 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni animali 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO. Gio 
co conduce Iva Zamcchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con MiKe Bonglorno 

20.00 TGS 

6.20 RAMEONA STAMPA. Attualità 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.19 JERRY LEWIS SHOW. Telefilm 

9.49 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Telolilm 

10.16 GENITORI IN BLUE JEANS. To-
letilm 

10.45 KU FU7 DALLA SICILIA CON 
FURORE. FiImconF Franchi 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 
film 

14.00 CARTONI AMI IMATI 

19.00 UNOMANIA. Varietà 

16.05 NON HANNO UCCISO L'UOMO 
RAGNO. Speciale 

16.35 

17.00 

TWIN CLIPS. Varietà 

GLI ACCHIAPPAMOSTRI. Tolo-
t i lm 

17.30 MITICO NATALE. Rubrica 

17.55 LA SCATOLA MISTERIOSA. 
Film 

19.30 STUDIO SPORT 

5.00 LE STRADE DI SAN FRANCI­
SCO. Telefilm 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

20.30 CIRCO. Festival di Montecarlo 
2* aerata 

22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.45 I TEMERARI. Film con Buri Lan 

caster Deborah Kerr 

0.35 T03 NUOVO GIORNO - EDICO-
LA-METEO 3 

1.05 FUORI ORARIO 

1.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

1.36 IL BRAVO DI VENEZIA. Film 

3 .00 T 0 3 NUOVO GIORNO 

3.30 IL MORALISTA. Film con A Sor 
di V De Sica 

8.00 T03 NUOVO GIORNO 

20 00 

20.30 

KARAOKE. Show 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 MEDITERRANEO. Film di G Sai 
vatores Con D Abalantuono 

HOWARD E IL DESTINO DEL 
MONDO. Film di W Huych Con 
Lea Thompson J Jones. J Rob-
bins 

22.40 SPAZIO S. UN ANNO DI SPET-
TACOLO, Rurblca 

23.26 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 
ma alle 24 TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

22.40 

0.30 

L'ARCIERE DI GHIACCIO. Film 

STUDIO APERTO 

2 .00 TO 5 EDICOLA 

2.30 SPAZIO 5. UN ANNO DI SPET-
TACOLO 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.30 REPORTAGE. 

5.30 VIDEOBOX 5.30 
6.50 VIDEOCOMIC 5.65 SCHEGGE 

CIAK SPECIALE NATALE. Ru 
bnca 

0.42 RAMEONA STAMPA 

0.60 STUDIO SPORT-METEO 
1.10 KU FU? DALLA SICILIA CON 

FURORE Film 

3.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 
lilrn 

4.00 GENITORI IN BLUE JEANS. To-
lelllm 

4.30 JERRY LEWIS SHOW 

5.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO 

5.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN 

6.00 MITICO NATALE 

6.30 TELESVEOUA. Attualità Nel 
coreo del programma allo 7 30 
8 30 9 30 TG4 Flash 

10.00 AMORE IN SOFFITTA. Telelilm 

10.25 T04 FLASH 

10.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele 
film 

11.00 CHE GUAI IN CASA LAMBERT. 
Telefilm 

11.26 VACANZE DI NATALE A CASA 

NOSTRA. Varietà 

1 3 . 3 0 T04-POMERIOOIO 

14.00 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

14.06 SENTIERI. Telefilm 

14.66 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

15.00 QUEL CERTO NON SO 
CHE. Film con Doris Day James 
Garner 

17.30 T04 

17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Show 

18.00 LA CENA t SERVITA. Quiz 

18.65 TQ48ERA 

19.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lelllm 

20.30 VITA COI FIOU. Film tv con 
G Giannini 

23.30 VARIETÀ, VARIETÀ Show 

23.15 TG4 

23.30 VARIETÀ, VARIETÀ, Show 

0 4 9 OROSCOPO PI DOMANI 

0.5O KOJAK. Telefilm 

*J0O ASaNZIAROCKFORP. Telelilm 

3.00 STREGA PER AMORE. Telelilm 

3.30 IQUATTROTAMISTL Film 

6 X 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

5.30 LAFAMIOUA BRADFORD. Te 
lelllm 

(JfEKK /J* ODEOil 
ciiMimili 

TELE 4G 
7.30 CMNEWS 
8.30 YESIDO 
8v*6 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-

yete 
9 .30 POTERE. Telenovela 

10.00 SNACK. C moni animati 
11.40 DORIS DA» SHOW. Telefilm 
12.10 A PRANZO CON WILMA. 
13.00 TMCNSWS 
13.30 
1 4 0 0 

SPORT NEWS 
IL PIRATA. Film di V Minnetli 
ConJudyGarland G Kelly 

15.50 SNACK. Cartoni animati 
16 16 AMICI MOOTRI 
17.30 LA CAPANNA DELLO ZIO 

TOM. Film 
18.35 TMC METEO-TMC NEWS 
19.85 LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 
20 00 
20.40 

MAQUV. Tolefilm 

13.46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI­

TA. Teleromanzo 

15.46 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IH ALLEGRIA. Cartoni 

animati 

17.35 WIN8PSCTOR. Telelilm 

17.56 CARTONI ANIMATI 

19.00 ICAMPBELL8. Telefilm 

19.30 MISSISSIPPI. Telefilm 

14.00 
14.30 

NOTIZIARI REGIONALI _ 
TRA LE NUVOLE. Cartoni 

16.18 DOLCE ITALIA. Film 

20.30 HUNDRA L'ULTIMA AMAZZO­
NE. Film 

22.30_ 
22.45 

NOTIZIARI REGIONALI _ 
DOSSIER. Utlicialc e gcnlildon 

REPORTER ITALIANO Pianeta 
Cina J'parto 

12.00 STARLANDIA 
f 3 0 0 ~ B E S T I N T . Telelilm ~ 
13.20~CAVAL|.0 CHE PASSIONE' 

Corso d cQuitaziono 

n.t>o~riiee«sKfm.sKtsi<muM~ 
« . W U O M E B i e o l O INSItME " 
f7.00~STABnirerATConM Albanese 
18.0<5^IUSC jM CA NOSTTU CARO: 
f6730 DESTINI!' Telefilm 
TBaDOTOLl lCI VERDE. Rubrica 
i ft.30T«F0fai«IONTRECK5«AXr 

araa~8P0irTESP0RT 
2ì.3<rTELEOTOB»Al.E REOION ALT" 

Programmi codilicati 

30.30 ROCKY V. Film con Sylvestcr 
Stallone -

22.30 ALTAN OUATEMAIN E LE Ml-
NIEREPIRESALOMOBE. Film 

0.15 UN POLIZIOTTO ALLE ELE-
MENTARI. Film 

2.10 DOPPIA IDENTITÀ. Film 

TELE 

1.00 DAGLI APPENNINI ALLE AN­
DE, hlm di F-olco Quilici Con 
E Rossi Drago Fausto Tozzi 
(Rep <ca ogni duo oro) 

v a l O N U i i c 

LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu 
e ano Rispoli e Laura Lattuada 

22.40 r AMO TV. Con Fabio Fazio 
23.40 TMC NEWS-METE» 
24.00 

1 45 CNN. Collegamento in diretta 

BASKET: Phonola Caserta Bla 
lotti Montecitin 

20.30 L'ULTIMO DEI MOHICANI. Film 

22.10 ANNIBALE E LA VESTALE. 

Film 

0.00 PARADISECLUB. Telelilm 

1jL0p_ 
18.00 
19.30 
20.00_ 
20.30 

PASIONES. Tclonpvela 
TELEGIORNALI REGIONALI^ 
BOLLICINE. Telelilm 
OEOROEEMILDRED. Tcluliim _ 
SETI MORDO SEI MIO. Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23 00 IMAGO. Curiosila 
23.30 NIGHTRIDERS. Firn 

14.39 
15.36_ 
18.00 
10.00 

20.30 
22.00 
22 30. 
23.30 

HOT LINE 
ON THE AIR 
METROPOUS 
THE SMITHS SPECIAL, 
VM GIORNALE FLASH. 
MOKA CHOC STRONÒ 
WANTBD. I video scoin_ 
MOKA CHOC STRONG 
VM GIORNALE 

A 
20.30 FELICITA' DOVE S I I . Toleno-

vela 
21.1S IL RITORNO DI DIANA. Tclono 

vola _ 
22.30 TCA. FoV onodellinotto 

RADIO 

RADIONOTIZIE GR1 6. 7, 8. 10, 12, 
13,14 15 19 23 20 GR2 6 30,7 30, 
8 30. 8 30 11 30, 12 30, 13 30, 15 30, 
16 30,17 30:18.30,19 30. 22 56 GR3 
6 45, 7 20, 9 45, 11 45. 13 45, 14 45, 
16 45,20 45,23 53 
RADIOUNO Onda vordo 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra 
diouno 11 00 Tu lui i tigli gli altri 
12 06 Senti la montagna 15 03Spor 
tollo aper'o a Radiouno 19 20 Audio 
box 20 20 Parole o poesia Giorgio 
Caproni 20 25 RadioUnoclip 23GR1 
Ultima edizlono 
RADIODUE Onda verdo 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 2 ' 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 II buon 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue 313' 12 50 11 
signor Bonalettura 15 II libro della 
Giungla 15 48 Pomeriggio insieme 
19 55 Questa o quella 20 30 Dentro 
In sera 22 41 Questa o quella 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
del mattino 10 30 II Purgatorio di 
Oanle 12 3011 Club dell Opera 16 00 
Alfaboti sonori 1915 Dse II gioco 
delle parti 20 45 Giornale Radio Tro 
23 35GR3 II racconto della sera 
RAOIOVEROERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50 24 

9 . 6 5 GUARDIA, GUARDIA SCELTA, BRIGADIERE, MARE­
SCIALLO 
Regia d i Mauro Bolognini, con Alberto Sordi Pepplno 
De Filippo AldoFabrlzI Italia (1956) 91 minuti 
Si sale e si scendo attraverso una gerarchia mil i tare 
che* r icorda (ma solo in parto) quolla della vita rvla lo 
spunto ambientale è solo un pretesto per intrecciare 
le d lsawonture di un vigi le che non la (a passar liscia 
a nessuno con quelle di una guardia fissato con la mu 
sica di un brigadiere dal cuore tenoro e un maro 
sciallo che conosce a fondo la vita II nsut 'ato è grado 
vol lssimo 
RAIOUE 

1O.40 KU FU? DALLA SICILIA CON FURORE 
Regia di Nando Cicero, con Franco Franchi. Ciccio In­
grassi», Irina Maleeva Italia (1973). 90 minuti 
A poche settimane dal la scomparsa di Franco Fran 
chi ecco una del le parodie più scatenate dol duo c^ 
rnico in auge (sul grande schermo cinematografico) 
nogli anni Sessanta Franco è qui un disoccupato SICI 
l iano venuto a Roma por partecipare a un concorso di 
Karato (sono gli anni in cui impazzano sia la pratica 
del lo arti marzial i che la moda doi f i lm di kung tu) Il 
premio riservato al vincitore è un posto da vigi lo urba­
no al Comune 
ITALIA 1 

44 .0O IL PIRATA 
Regia di Vincente Mlnnel l l , con Gene Kelly, Judy Gar-
land, Reglnald Owen Usa (1947) 102 minuti 
Amoro e avventura in uno del f i lm più popolon dol 
bravo Minnelt i Judy Garland è Manuela che sogna a 
occhi aperti I amoro di Mococo un leggendario pira 
la ma finirà por accontentarsi del la corle di un i luisio 
nista-bal lenno Conquistando egualmente la felicità 
TELEMONTECARLO 

15 .0© QUEL CERTO NON SO CHE 
Regia di Norman Jewlson, con Dori» Day, James Gar­
ner, Arterie Francis Usa (1963) 102 minuti 
Casalinga felice con un pizzico di inquietudine come 
nella consuetudine dei personaggi di Doris Day Feti 
cemento innamorata di un bravo o morigerato medi 
co la signora in questiono non resiste alla tentazione 
di intraprendere una carr iera televisiva salvo scopri 
re che alle nuove gratif icazioni corr isponde un dete­
r iorarsi del la sua situazione fami l iare Davanti al bi 
vio non avrà dubbi e scogliera la famigl ia 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 HOWARD E IL DESTINO DEL MONDO 
Regia d i William Huych, con Lee thompson, Jeflrey 
Jones, Tlm Robblns Usa (19869 105 minuti 
in un pianeta abitato da soli paperi un anatroccolo 
mentre guarda la tv si ritrova rapito da una forza mi ­
steriosa e catapultato a Cleveland tra una folla ur lan­
te di punk durante un concorto rock Ad occuparsi di 
lui sarà una giovane cantante con I aiuto di un anzla 
no professore Variazione blanda sul tema di E T in 
un f i lm prodotto da George Lucas 
ITALIA 1 

2 2 . 4 5 I TEMERARI 
Regia di John Frankenhelmer, con Buri Lancaster 
Deborah Kerr, Gene Hackman Usa (1969) 98 minut i 
Sedici anni dopo «Da qui *•' otornità il ritorno ( n 
coppia) di Lancaster e della Korr Tro paracadut sii 
sbarcano il lunario esibendosi in sofisticate acroba 
/ i o aoroo tra i ciel i d America Quando giungono noia 
città natale di uno di loro si tanno ospitare da una ver 
chia zia che non esiterà a innamorarsi del più anziano 
dei tre 
RAITRE 

AMORE E GINNASTICA 
Regia di Luigi Filippo D'Amico, con Senta Berger LI 
no Capollcchlo, Adriana Asti Italia (1973) 103 minuti 
Un msegnan'o dedica tutto le s j e attonzione al ! odu 
caziono fisica dol le sue giovani al l iovo Un suo buffo 
col lega s innamora di lei o per conquistarla si dà 
senza successo allo discipl ine ginniche F r o a chr 
non si rompe la tosta 
RAIDUE 



Margherita 
Bomver 
ministro 

del Turismo 
e Spettacolo 

In attesa della nuova legge 
Troppi burocrati, pochi film 
Il Pds denuncia 
la crisi del cinema pubblico 
• • ROMA La legge c inema 
ch t non arriva a dispetto del 
l ' impegno del ministro Bomver 
e del la riprcscntazionc alle Ca 
mere del progetto già approva 
to da un ramo del parlamento 
nella scorsa legislatura 1 finan 
ziamenti statali destinati al ci 
nenia d i qualità non assegnati 
per tutto il 1992 Ed ora ancne 
per il Gruppo cmematogral ico 
pubbl ico sembra iniziare un o 
dissea che potrebbe assestare 
un altro duro co lpo al c inema 
pubbl ico o più se triplicemen­
te alla produzione e alla distri­
buzione dei ' i lm nazionali La 
denuncia viene G u n n i Borgna 
responsabile per il Pds dei pro­
blemi del lo spettacolo e del 
I industria cultural? Il Gruppo 
cmematogral ico pubbl ico sa 
rebbe in crisi secondo Bergli j 
per tre ordini d i motivi «Innan 
zitutto la mancati! concessio 
ne a partire dal 1991 del (ondo 
d i dotazione annuo Poi il so 
vradimensionamcnto burocra 
t ico che com|x>rta costi inutil i 
ral lentando decisioni e opera 
tw tà Inl inc le pratiche lot t i / 
zatnci che hanno caratterizza 
to le scelte degli amministrato 
ri e dei direlon generali» 

La situazione si è ultenor 
mente aggravata perche, cau 
sa I imminente scioglimento 
del le Partecipazioni statali tut 
to il gruppo rischia d i confluire 
sotto la vigilanza del Ministero 
del tesoro strutturalmente po­
c o interessato ali attività del-
1 ente Ec iò mentre da più par 

ti f ioccano i progetti di privati / 
zazioni degli enti di Cinecittà 
in particolare 

Il Pds nbadisce la proposta 
di r icondurre il governo di tutto 
Il c inema pubbl ico ad un uni 
co snello consiglio di ammin i 
strazione in sostanza la crea 
zione di un unica società con 
dipart imenti separati per le va 
ne forme di attività Una «sfida» 
sul te rreno della tanto invocata 
managenalita che comporte 
rebbe oltre tutto la rinuncia da 
parte del Pds alla propria pre 
senza nei consigli di ammin i 
strazione degli stessi enti 

Quanto ai pnvati dice Bor 
glia -ogni progetto va studiato 
per quello che vale» Quel che 
bisogna sapore subito «e se lo 
Stato intende impegnarsi nella 
difesa del c inema nazionale 
Se come sta dimostrando 
non gliene importa più niente 
venire a patti coi privati sarà 
I unica strad.i per far soprawi 
vere la nostra industria» Quel 
che pil i urge in questo mo 
mento «e che Governo e Parla 
mento affrontino in modo con 
testuale i problemi del cinema 
e della televisione pubblica 
per realizzare un po lo pubbl i 
co dell audiovisivo ine ui final 
mente si col labon in modo si 
slcnmatico < continuativo 
Dalla egge sul c inema po'reb 
bc venire un segnale in questa 
direzione E su questo tema 
che il Pds annuncia la sua 
prossima iniziativa polit ica 

ÌDaf-o 

Si sta svolgendo a Orvieto 
una rassegna di balletti 
particolarmente attenta 
ai percorsi della ricerca 

Il ritorno della Tanzfabrik 
gruppi belgi e francesi 
E a Capodanno un omaggio 
alla sperimentazione Usa 

La fabbrica della danza 
L'atteso ritorno del coreografo William Forsythe a 
Reggio Emilia (7, 8 e 9 gennaio), la tournée di Ru-
dra, la nuova compagnia di Béjart, m febbraio que­
sti gli appuntamenti di danza da non perdere all'ini­
zio del 1993 Intanto la rassegna «Orvieto per la dan­
za» chiude a cavallo tra anno vecchio e nuovo, una 
stagione ballettistica in economia e rilancia, con ot­
timismo, i nuovi percorsi della ricerca 

M A R I N E L L A Q U A T T E R I N I 

• • O R V i n o Relegata in ge­
nere nei mesi estivi e destina 
ta in tempi d i strettissima eco­
nomia a quei pochi ambit i te­
nacemente fedeli al suo credo 
la ricerca d i danza fa capol ino 
nella serena cittadina umbra 
d i Orvieto in un 'estivai (26-31 
dicembre) varato tre anni or 
sono da comune orvietano e 
provincia ternana «Orvieto per 
la danza» 

Per gli organizzatori non es 

stato fae ile mantenere in vita 
questa creatura «Orvieto per la 
d.inza» nacque in sordina, con 
pochi mezzi Ma scelse subito 
di valonzzare la creatività dei 
dan /a lon e coreografi italiani 
e fu premiata dalla festosa ac­
coglienza del pubbl ico Per 
espandersi un festival deve pe 
rù arricchire i suoi obiettivi 
Che la re ' Si pensò di affianca 
re agli spettacoli dei mini-corsi 
che attirassero ad Orvieto an 
che ballerini e dilettanti appas 
sionati del la danza che tiene in 
forma e fa pensare Non fu suf 
f idente Solo la scc'ta d i uno 
sponsor che si affiancasse alle 
istituzioni ha sapulo risolvere i 
problemi economici «Orvieto 
per la danza» si e data que 
st anno obiettivi europei ha in 
vitato gruppi dal Belgio dalla 
Francia dalla Germania e a lo 
ro fia accostato compagnie ita 
liane senza stelle d i r ichiamo 
del balletto senza nomi parti 

coh rmen teno l i 
Il cartellone ricorda le telici 

stagioni dei pr imi anni Ottanta 
tutte tese alla scoperta d i novi 
la e di inedite tendenze da di 
vulgare II suo luogo deputalo 
I imponente Palazzo del Popò 
lo nel cuore di Orvieto ram 
menta la preferenza per gli 
spazi alternativi che caratteriz­
zò i pnmi festival dedicali alla 
nuova danza intemazionale 
alla fine degli anni Settanta 
Ma il r i tomo al passato sembra 
provvidenziale Grazie a «Or 
vieto per la danza» hanno de 
buttalo coreografo allo prime 
armi come Alessandra Palma 
ElisabettaVitloni ( in Viceofd) 
e Ol impia Scardi (Signor Coni 
gito) e artiste che si sono men 
tate il successo anche ali oste 
ro come Adriana Bomel lo au 
Ince di un duetto Di necessità 
virtù che già nel t itolo avanza 
una proposta importante tor 
n a i f ad un.i danza «povera» di 
mezzi ma ricca d i idee l.a ras 
segna ha però soprattutto il 
mento di stimolare confront i 

Sono tornati in Italia i coreo 
grafi berlinesi del Tanzfabrik 
un originale associazione di 
artisti che si auloproduce con 
spettacoli creati a due u volte 
a tre mani '/.ertoli derSchivertt 
ralt (La caduta della gravita) 
u l t imo prodolto del la premiala 
«fabbrica» berlinese e una 

composizione di movimenti 
anche improvvisati a l t raurso 
una danza pur i addirittura 
scheletrica nell isscn/a asso 
luta d i effetti e d i ammicca 
menti Die ter Hci tkamp e Kurt 
Koegel i tlu< interpreti autori 
puntano a cr i ire l ibraz ioni 

pcx tic he Ki issumono invece 
le l i p p e di un ì soffi rt i ricerca 
interiore i Irestndi se//serfx'nte 
ideali da Rossella n u m i di Alef 
Dan/aaloatro in scena stase 
ra gomito a gomito con la 
compagnia be lg i Un Oeuf is 
un oc uf in / w s in front <>f tilt 

Il Tanzfabrik 
di Berlino 
partecipa 
alla rassegna 
Orvieto 
per la danza 

asylutn uxill (Alberi davanti al 
muro del manicomio) Qui la 
rassegna umbra dedicala ad 
una danza giovane ma non 
per questo solo spensierata n 
mugina temi e disagi esisten 
ziali che sembravano nassor 
bil i negli ult imi exlpoit della ri 
cerca 

Con lean Gaudin (30 d i 
cembre) toma comunque an 
c l ic il divertimento Ironico e 
dissacrante il coreografo fran 
ceso famoso per aver allestito 
spettacoli a tema religioso re 
cupera un suo vecchio balle! 
to /j*, Aulmche:, (Gli struzzi) 
P una stona criminosa in (or 
ma di danza una specie di 
manifesto d i un genere balletti 
stico poliziesco che si sarebbe 
affermato propno negli ult imi 
anni Infine nella sera di San 
Silvestro la r isse-gna orvietana 
dedica un rapido omaggio alla 
poderosa spenmenla/ ione 
amencana con un osso/o d i 
Daniel Lepkoff la sua perfor 
mance spontanei basata sul 
linguaggio della contact dance 
( in Italia si affermò con Steve 
Paxton negli anni Sessanta) 
ha il compi to d i sulfr igare la 
test dell intera rasse gna prò 
porsi d i guardare al luturo re­
cuperando l.i pcrdula combat 
livila o per lo meno lo spinto 
d avventura della dan/a d a 
vanguardia del recente passa 
lo 

Convegno su Rossini e Goldoni 

Due italiani 
alla Sorbona 

M A R C O S P A D A 

• 1 PARIGI Non poteva che 
concludersi alla Sorbona il 
percorso d i riflessione sulla fi 
gura e sull opera di Rossini 
iniziato il 29 febbraio scorso 
Che la prestigiosa università 
abbia aperto le sue porte ad 
un dibattito sulla musica tea 
trale del l Ottocento e d i per se 
un fatto che mcnota rilievo Ma 
il «Rossini a p a n v si e legato in 
questa occasione al «Goldoni a 
Paris» in una due giorni dexli 
cata ai due illustri «ltaliens»che 
nella capitale francese coclu 
sero le loro esistenze e ha prò 
dotto una feconda interdisci 
phnariela priva d i steccati 
ideologici Al convegno pro­
mosso dai comitat i che presie 
dono alle manifestazioni dei 
bicentenan sostenuti dal l A 
dee (Francia; e dal Cidim 
(Ital ia) hanno partecipato 
studiosi dei due paesi da Ugo 
Ronfani a Ginette Herry da Si 
ro Fonone a Myriam Tanant 
da Paolo Fabbn a Fiamma Ni 
co lod i da Paolo Pinamonti a 
Damien Colas deliziosamente 
stupiti si direbbe di trovare 
negli oggetti d tante fatiche 
punti d i contatto insospettati 
percorsi umani ed artistici che 
rivelano la presenza di un filo 
rosso quel lo del genio doraci 
ne che cerca in terra dì Fran 
eia una consacrazione interna 
zionale e si ritrova preda di 
una fatale cr si creativa 

In tempi e circostanze diver 
se s intende Impossibile parti 
gonare la sontuosa villa rossi 
niana a Passy con la casetta di 
Goldoni a Los Halles il favore 
della corte di Carlo X e dei 
banchieri d i Louis Phil ippe 
con la benevola indifferenza di 
I uigi XVI e della sua corte feu 
dale Goldoni arrivò a Parigi 
nel 1762 a Sr-> anni canco di 
gloria e fondamentalmente 
deluso dalla grettezza dei nuo 
vi «rusteghi» veneziani Capitò 
nel cl ima arroventato delle 
querelle* tollerane e musicali 
che sancivano una trattura ap 
parcntemente insanabile t r i 
stile spinto e forme del teatro 
italiano e francese Non per 
nulla Rousseau lo sconsigliò 

dal tentare di sciive re in que I I I 
l ingua 

Rossini vi mise piede nel 
824 a 30 anni al culmine de I 
successo in patna e i francesi 
(e mult i italiani trap' lutati ) eli 
diedero battaglia per costruì 
gè rio alla pfova supremi 
quella del l adattamento di I 
suo stile drammatico a'Ie loro 
convenzioni Due diverse con 
cenon i per du i diverse urte 
graziom a G o ' j o n i non restò 
che che tentare con gli «sccn i 
ri» costringendosi a u i . regrc" 
so verso quella «ruinniedia 
del l arte» che aveva combatt i ! 
to in Iialia A Rossini (che co 
munque «rossinizzera» i Iran 
cesi1) di adottare que Ila «me 
lopea» declam nona c i» r o n 
linira d i sbeffeggiare anche in 
fin d i vita Ma se il capolavoro 
goldoniano in Francia sono le 
sue Memone i l capolavoro d i 
Rossini è il A I O silenzio qua 
ranlcnnale dopo il Guglielmo 
Teli 

Ed è nel pro londo di n i a>a 
zionc al lo shok che i due de 
stini si intersecano in un gioc o 
d i specchi Lelusione e I irò 
ma la metafora e I allegoria d ' 
ventano gli strumenti con cui 
combattere un mondo e un ì 
società sentiti est-anci Goldo 
ni e Rovsini semplif icano cosi 
I immagine d i loro stessi pe r 
reprimere un ego fortissimo e 
indomabile per la gioia di gè 
nerazioni d biografi supe 't i 
f i a l i A lo guerre conime a In 
guerre anche se il prezzo d i 
pagare ò la nevrosi i >vu|x>ri 
ne rt» Si tendono e osi 11 mano 
al crocchia d i un setolo che li 
I n cistrett a innestare n< 1 re' 
<"*nto sicuro delle lorc certe'1/ e 
ambiental i f o rm i l i ed t s u i i 
e h** 1 inte mazjon ìlita se n/ i 
radici di una cu'ture passcp u 
tout bo rghe* e di massi i t i-
da per definizione \ l t r i e sa 
dalla concezione s o v r a n i ' o 
naie del l arte che questi I L, I 
dei lumi tradussero n< 111 loro 
opera «italiana»- un percorso 
dal l 'articolare ili univers ile 
che hanno d isegni lo con un 
tratto da giganti 
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DENTRO L'UNITA' UH GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
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cato pw uooftfne deto Green e dda Turche 
( d o ^ d 26* «fratto) 
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Dedicato 
a tutti i 

Una storia 
di Natale 
Balletto di Youri Vàmos 
musica di Peter Tchaikovsky 
realizzato da Sony Classical per 
l'International Children's 
Day of Broadcasting 
promosso da Unicef 

Venerdì 25 Dicembre 1992 
alle ore 17,45 
e Venerdì 1 Gennaio 1993 
alle ore 16/15 

In esclusiva per l'Italia su 

ODEON TV 
^jr^^ey .... . Ì B B . 
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FINANZA E IMPRESA 

• FIAT. L Adna auto è il nuovo im 
portatore della marca Fiat per la re­
pubblica di Slovenia La società , che 
ha sede a Nova Conca opererà con il 
supporto dell'ufficio di rappresentan 
za Fiat auto di 1-ubiuna, per la com­
mercializzazione in Slovenia di vettu­
re, veicoli commerciali e ricambi ongi 
nal Fiat 
• SGS-THOMSON. La QPL interna 
tiorial holding limitcd, tramite la sua 
controllata Asat hmited e la Sgs-thom 
son microelectronics annunciano un 
memorandum di accordo relativo allo 
stabilimento dell i Sgs-Thomson a Ma-
xeville (Nancy), m Francia Si prevede 
che i contratti per mettere in essere i 
termini del memorandum di accordo 
saranno finalizzati e lirmati nel corso 
del pnmo tnmesje 1993 la QPL/Asat 
acquisterà lo stabilimento di Nancy 
entro il 31 marzo 1993 
• GEROUM1CH. La pnma nunionc 
del comitato ristretto delle banche cre­
ditrici del gruppo Gerolimich con il 
vertice della società e i suoi consulenti 
si terra con ogni probabilità entro l'S di 

gennaio prossimo 1 indicazione C ve­
nuta dopo la riunione delle 127 ban­
che creditrici del gruppo genovese te­
nuta il 23 dK umbre scorso e dalla 
quale e emerba la necessità di costituì 
re un comitato ristretto delle banche in 
questione che vantano crediti per pò 
co meno di 700 miliardi, incancato di 
studiare un piano in risposta alle ri­
chieste della società in merito alla ge­
stione del debito per due terzi a breve 
e per un temo a medio lungo termine 
Nel corso della riunione del 23 dicem­
bre i vertici del gruppo Gcrolimich 
avrebbero chiesto alle banche di azze­
rare gli interessi per il primo anno 
• CONSOB. La Consob informa un 
comunicato ha deliberato di sospen­
dere in via cautelare il signor Silvio 
Lombardi dall esercizio dell attività di 
promotore di servizi finanziari e dal re­
lativo albo unico nazionale La stessa 
Consob ha deliberato di sospendere in 
via cautelare il sig Mario De Canio dal 
1 esercizio doli attività di promotore di 
servizi finanziari e dal relativo albo 
unico nazionale 

la Borsa 
Scomparsa la breve euforia 
innescata dal calo del denaro 
ABI MILANO Riaperti i bat­
tenti dopo la pausa natalizia 
piazza Affari affronta questo 
ultimo scorcio dell anno so­
lare in sordina, quanto agli 
scambi, apparsi su livelli 
molto modesti, ma coi prezzi 
delle blu chips decisamente 
negativi rispetto a quelli della 
vigilia, dove il calo del tasso 
di sconto aveva portato una 
ventata euforica 1 titoli gui­
da, salvo che per le Stet, pre­
sentano flessioni più o meno 
ampie a cominciare dalle 
Fiat che hanno lasciato sul 
terreno gran parte di quanto 
avevano recuperato nella 
scorsa ottava, cedendo il 
2,-14% seguite dalle Olivetti 
col 2,29% e dalle Cofide col 

2 10% Lievi invece le perdite 
di Mon'edison e Medioban 
ca, mentre le Generali t s c o 
no dalla seduta con una (les 
sione che sfiora I TV Le Stet 
che probabilmente traggono 
beneficio dalle notizie di trat 
tative con soci stranieri per 
l'ingresso nel capitale, recu­
perano lo 084% In recupero 
anche le Sai le 1 o 
ro( l-2 27'A) e le Assilalia 11 
Mib che in apertura di seduta 
cedeva lo 0 8% è migliorato 
poco d o p o portando la per 
dita allo 0,2% e tale si è tra­
scinato fin oltre meta seduta 
anche se nella parte finale e 
affiorata una tendenza al re­
cupero che ha portato il Mib 
al pareggio rispetto alla scor­

sa seduta a quota 8b8Sul 
circuito telematico sono ap 
parse deboli sopratutto le 
Comit oltre che F-cifni e Cir 
Bene invece le Sip con il 
2 85U in più Al suo esordio 
al listino di Milano la Com 
nierzbank Ila segnato ieri il 
prezzo di 20U 000 lire 15 lire 
meno di quello di colloca 
mento La Consob ha fratt in 
to annunciato in un comuni 
cale, di aver sospeso da l l e 
serei/io delle attività e dal re­
lativo Albo unico nazionale i 
promotori fin inziun Silvio 
Lombardi e Mano De Canio 
per presunte violazioni di di 
sposizioni legislative nomil i 
del regolamento Consob 
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Una donna votata come «simbolo positivo» 
È presidente dell'Unione comunità ebraiche 
Una giuria speciale di cento persone 
dai consigli di fabbrica agli intellettuali 

Tra i nomi noti che hanno ottenuto preferenze 
anche il ministro Ronchey, Elio Toaff 
Serena Dandini e il cantautore Venditti 
Segnalazioni (in negativo) per Azzaro 

L'altra faccia del '92, la tolleranza 
Sondaggio dell'Unità: Tullia Zevi personaggio romano dell'anno 
Non è il giudizio universale, non regala opinioni as­
solute, ma nel suo piccolo rispecchia un anno vissu­
to pencolosamente in città è il sondaggio dell'Unità 
nel variegato mondo delle personalità romane e a 
caccia di un personaggio che per simpatia, talento, 
cansma, scelte decise o circostanze geniali, si è im­
posto all'attenzione dei più Un'idea in positivo ma 
corredata anche da molte bocciature 

QIULIANO C U A R A T T O 

Oa sinistra a destra. Il ministro Alberto Ronchey 
Tullia Zevi Serena Dandini e Antonello Venditti 

M Che 6 successo In città'' 
Chi ricorderà e cosa di un an­
no ballato sui palcoscenici 
della capitale e vissuto da una 
platea di piccoli e grandi os­
servatori, di do-ne e uomini 
attenti al fatti ma anche ai per­
sonaggi di un 1992 buio per 
molti roseo per altri splen­
dente per nessuno' Ci hanno 
provato a dirlo ur centinaio tra 
intellettuali e giornalisti gente 
dello spettacolo e della politi 
ca, professionisti e sindacalisti 
opinionisti di professione o 
giudici occasionali e istintivi 
Hanno detto la loro e hanno 
preferito per il non troppo effi 
mero titolo di «personaggio 
della città», chi dal Circo Mas­
simo o dalla sala delle Bandie­
re dai banchi dei tnbunall o 
dal microfono di Radio Onda 
Rossa dai pulpiti cardinalizi o 
da quelli ministenali più li ha 
convinti e emozionati, più li ha 
scossi per impegno fantasia 
talento onestà 

Tullia Zevi la •donna della 
memoria», simbolo della nspo-
sta serena ali antisemitismo e 
al razzjmo e il personaggio 
più ncordato ' più rispettato 
nel momento in cui la sua bat­
taglia è diventata confronto 
quotidiano sfida vera Accan 
to a lei il rabbino Elio Toaff 
che la poetessa Antonella 
Anedda cosi accomuna a Tul­
lia Zevi «Quelli che hanno co­
nosciuto la pers>"cuzione. la 
tragedia, sono la nsposta etica 
alla confusione che oggi ci af­
fligge tutti» Subito dopo tra gli 
eletti Alberto Ronchey oggi 
ministro dei beni culturali e al­
la ribalta romana per 11 tentati­
vo di salvaguardia delle Terme 
di Caracolla poi bocciato in 
tribunale ma anche per le pò 
lemiche sugli irreperibili custo­
di dei musei A lui «personag 
gio buttatosi con impegno in 
un impresa tra le più difficili, 
ma che riguarda tutti» sono 
andate anche le parole e i voti 
di Andrea Barbate mentre Ste­
fano Disegni vignettista con 
Massimo Caviglia per Cuore 
ha un solo pensie ro da espn 
mere un sol uomo da indica 
re «Peppe Signori Ho visto un 
suo gol bellissimo'» Come lui. 
preferendo di gr.in lunga la 
stagione calcistica a quella pò 
litica si 6 espresso il segrctano 
romano della Uil Guglielmo 
Loy Alla Cesi invece con Mano 
Aiello si indica i magistrato 
Diana De Martine «per le in 

chieste Interessanti», In parti­
colare quella sull ex assessore 
democristiano Carlo Pelonzi 

Dal serio quindi al semiserio 
passando da chi per un anno 
ha fatto ndere tanti «Mi è sim­
patica Serena Dandini», elegge 
e spiega Alberto Franceschini, 
1 ex bngatista oggi impegnato 
nei gruppi Arci di solidanetà 
agli emarginati Una simpatia 
raccolta anche da Elle Kappa e 
da un altro «appassionato di 
Avanzi», Il sindacalista degli in 
quilini Daniele Barbieri men­
tre I ex «pnncipe dell effimero» 
Renato Nicolinl ha scelto, «nel­
la mediocrità che ci avvolge», 
un altro vignettista, Vinclno E 
poi tanti che vedono In Anto­
nello Venditti con il suo con­
certo al Circo Massimo «I uo­
mo che ha dato solidarietà 
non solo a parole ma anche 
con un'iniziativa- È il giudizio 
di Yousef Salman n presidente 
della Focsi, associazione per 
l'assistenza agli immigrati ma 
e anche il voto di Silvia Caravi-
ta nota neercatnee del Cnr. e 
di molti che nel dilemma tra 
chi diverte e emoziona per 
spettacolo e chi spinge per 
I impegno politico optano de­
cisi peri pnmi 

E può essere anche questa 
la nsposta del sondaggio del-
I Um*à meno di una statistica 
diversa dalle indagini-campio­
ne la piccola inchiesta rivela 
tuttavia che II palco da cui si 
parla la tribuna dalla quale si 
mandano messaggi spesso 
non conta conta invece il si­
gnificato e il momento in cui il 
messaggio viene raccolto dalla 
piazza Per questo più che i 
personaggi hanno vinto «soli 
darletà» «antirazzismo» «im­
pegno» sul fronte della giusti­
zia e su quello della pulizia po­
litica e non importa troppo 
come vengono predicati o rac­
comandati tanto se ne sente il 
bisogno Sono le parole che n-
corrono in ogni voto In ogni 
personaggio scelto anche in 
chi vota il «puffo biondo» il 
calciatore della Lazio che la 
domenica (a dimenticare tutto 
i> resto E anche in chi come 
I avvocato Tina Lagostena Bas­
si sceglie se stessa «voto Tina 
Lagostena Bassi perchè ha 
fondato il Club delle donne» o 
come Giuliana Dal Pozzo pre­
sidente di Telefono Rosa che 
preferisce «tutte le donne che 
mi hanno telefonato per op 
porsi alla violenza» 

Se la capitale riscopre 
la ragione e la concretezza 
M II fatto che sia una donna ad 
essere stata scelta come persona 
che più di ogni altra si e contraddi 
stinta nella vita della capitale que 
sfanno in se e già un modo per 
guardare con speranza ali anno 
che verrà Che poi sia stata scelta 
Tullia Zevi aggiunge alla speranza il 
coraggio 

Ci lasciamo alle spalle un anno 
amaro Questa città nel 92 ha sco­
perto quanto fi difficile vivere la cn 
si E come nella difficoltà alfron 
damo le nostre intime debolezze E 
stato I anno dell intolleranza e del 
la tolleranza della solitudine e di 
una nuova partecipa/ione Dell in 
certezza e della violenza dell oblio 
della vecchia politica dell assenza 
di uomini nuovi e di una coscienza 
collettiva 

Detto questo e e stato un fatto 
vecchio che credevamo passato e 
per questo drammaticamente nuo 
vo il manifesto ritorno dell antise 
milismo Tullia Zevi ostata una per 

FABIO LUPPINO 

sona di ragione ferma di fronte a 
gesti che ad un certo punto sono 
diventati in sequenza una spirale 
La Zevi al di là del suo ruolo di pre­
sidente dell'Unione delle comunità 
ebraiche e molti altn con lei ebrei 
e non ebrei, sono stati al centro di 
un confronto che ha messo In pn-
mo piano i diritti delle persone del 
le etnie la liberta religiosa la tolle­
ranza E il dovere della memona 

Un sondaggio resta un sondag 
gio C e però qualcosa di significa­
tivo nelle nsposte della nostra spe­
ciale giuna Tullia Zevi ha ottenuto 
di gran lunga il maggior numero di 
consensi Molte preferenze hanno 
ottenuto anche il ministro per 1 Beni 
Culturali Alberto Ronchey il rabbi 
no capo Elio Toaff il giudice del ca­
so Pelonzi Diana De Martino Anto 
nello Venduti Serena Dandini Co­
me dire una citlà attenta a chi lavo­
ra in modo concreto e che chiede 

di essere adeguatamente rappre­
sentata 

E non si tratta semplicemente 
della ncerca di una delega sicura 
da attribuire I romani sembrano 
guardare con sospetto gli uomini 
dei facili entusiasmi E osservano 
con distacco crescente ormai chi 

f eslisce la politica a Roma Questo 
stato I anno che ha decretato la fi­

ne di un sistema (si può dire senza 
peccare di enfasi) Non sarà più 
possibile per alcuni partiti quali De 
e Psi fare il porta a porta in cerca 
di tesserati con la promessa dello 
scambio Un voto un favore 1 utto 
ciò non regge più in Italia e a Roma 
in particolare Ma il '92 per la poli 
tica romana ha segnato anche la fi­
ne della «politica di sola immagi 
ne» quella di Carrara che ha preso 
un voto con una motivazione nega­
tiva nel sondaggio 

Con la sola immagine si finisce 
r diventare tragicamente invisibi r 

«TremaRoma» per un petardo 
Per la girandola di botti del 31 
circola nella capitale 
una novità esplosiva: si chiama 
«TremaRoma», pericoloso petardo 
L'«ordigno» costa 20.000 lire 

DANIELA AMENTA 

I H Non potevar o scegliere 
un nome pili appre pnato per il 
«botto» dell anno .Si chiama 
FreniaHoma tei è un pericolo 
sissimo concentrata eli clorato 
di potassio e polvere d allumi 
nio capace per I appunto di 
far «tremare- la città I ungoar 
(<i 15 centimetri esplode i o 
me una mina provocando un 
rumore secco issorclan'i- F fi 
nita I epoca delle girandole 
colorate dei razzet i delle «ca 
scate » che assomigliavano a 
fuochi d artificio in niniatura 

Ora gli apprendisti «dinami 
tarili- sono in filini azione per 
questo pe tardo «ni uh in Na 
poli» che f i vibrare [«irte- e fi 
ne stri e e he c]ii indo se oppia 

provoca una sorta di scossa 
nel basso ventre Per accapar 
rarselo grandi e piccini batto 
no le solite piazze Porta Porte 
se in primis e poi piazza Vitto 
rio e lo vie- adiacenti Nascosto 
tea maglioni usati o esposte) 
senza troppi problemi sui ban 
chetti improvvisati dagli ambu 
liuti partenopei rtemaRoma 
è arrvato nella capitale la 
scorsa settimana 

Michele diciottenne -garzo 
ne di Ixittega» in un generi ali 
mentali sulla Cassia si dichia 
ra duo dei primi fan della boni 
l> i al potassa «Meno male 
r ice onta che I ho provato sul 
pratorieele 1*1 Storta Sennò sai 
che e ismo se I accende vo a 

casa Piglia fuoco subito e poi 
fa un botto che te nvolta le hu 
della» Venvsimo Quando va 
bene se non e 1 si brucia le ma 
ni per accenderlo si rimane 
comunque assordati dalla de 
flagra/ione 

Nulla a che vedere con 1 vec 
chi razzi a base di un pizzico eli 
nero fumo un assaggino di 
carbone di Vite ( I introvabile 
carbone di Vite sorta di eie 
mento mitico e magico per 1 
•bombaroli" che contene rido 
zucc hero se rviv 1 a velex izzare 
il processo di combustione) e 
il solito moderato cocktail di 
zolfo e peilvere d alluminio clic 
solo 1 più esperti assemblava 
no tra scotch e rotoli di carto 
ne Si salutava 1 anno nuovo af 
facci iti al terrazzino con la 
«batteria» pirotecnica fatta in 
casa 111 Rara con gii altri ceni 
domini jx r il fuoco ci artificio 
più lx-llo il più luminoso 
quello e Ile arrivava cosi allo 
che pareva sfiorasse I 1 luna 

«Oggi vanno di moda 1 
bomboni spiega Roberto 

un artificieri' eli professione 
Non so che gusto ci provi la 
gente a farsi scoppiare 1 limpa 
ni P rob 1 vie t it 1 e pe rie olos 1 

perche la miscela fi a base di 
clorato di potassio una so 
stanza soggetta ali urto e al 
I autocombustione che se non 
viene maneggiata con la cura 
dovuta può trasformarsi in un 
ordigno mortale Bisogna prc 
stare grande attenzione quan 
do si maneggiano certi ogge tu 
anche perdio sono preparati 
senza troppi scrupoli beco per 
quale ragione si verificano tan 
ti incidenti a Capodanno » 

Parente stretto del freniti 
Roma <> 11 Pilliti ili Marajona 
che va fortissimo sotto il Ma 
schio Angioine! e nei quartieri 
Spagnoli 11 proceclinie nto e> lo 
stesso C imb a semplicemcn 
te la forma il primo fi un tubo 
circolare il secondo una sfera 
1 prezzi poi non vino propri 1 
mente abbordabili Si va da un 
minimo di ri mila lire pergiran 
clole e affini a un massimo di 
200 mila per 1 fuochi d artificio 
ve ri e propri /rewrjMwK/si as 
sesta sulle 20 mila lire e seni 
bra che fortunatamente- non 
siano disponibili grandi quan 
Ut itivi elei mie liliali' Meglioco 
si I anno si \n\0 salutare con 
illegna me he se nz 1 se011 

ciii iss ire I ic itta 

Vigile urbano romano era in vacanza con il Cai 

Disperso sul Gran Sasso 
un giovane alpinista 
M Perso in una bufera di ne 
ve t vento sul Gran Sasso con i 
soccorsi semi bloccati dal mal 
tempo Di Armando lesta un 
giovane vigile urbano di Roma 
in vacanza in Abruzzo con un 
gruppo del Club alpino Italia 
no da ieri mattina non si sa 
più nulla In quattro scendeva 
no da un rifugio a quota 2 100 
metn verso un ostello più in 
basso Ma lui non aveva i ram 
poni È tornato indietro s e l l ò 
messi ed ò ripartito da solo 
•Non doveva farlo non si va 
mai d<ì soli in montagna ni p 
pure con il solo» Ieri sera l a 
mico di Armando al telefono 
era stanto arrabbiato in i 
sperava ancora di ritrovarlo 
Aveva partecipata fino al cala 
re della notte .Ile ricerche in 
sterno >» decine di uomini delia 
guardia di finali/ i dei vigili de I 
fuoco e ikl sex e orso alpino 

«Siamo partiti dal rifugio ver 
so k diet i - r sconta I animi 
di Armindo e IH non d m il 

MIO nome per non far preotiu 
pare i genitori - Eravamo an 
dati su al Duca digli Abniz 
zi in quindici Putti del Cai di 
Roma Ma slamane io e Ar 
mando abbiamo deciso di an 
dare via Anche il vice gestori 
del Duca e un ragazzo stava 
no scendendo e siamo and iti 
insiemi I ulti a piedi i Ar 
mando con gli si in spilli 
C er.i il vento che v>l levava il 
nevischio Non era facile masi 
poteva fare Scendevamo tra le 
rocce i creando di siguirt la 
traccia di l sentiero estivo* Un 
percorso di quasi 800 metri pt r 
scendere da quota ZAA0 a 
quota 2 100 dovi ci sono la fu 
nivia i I Ostello C unpo Inipi 
ratore «lo t il vie e gì stori i r i 
vaino avanti - prosegue l ami 
i o - Siamo arrivati alla funivia 
ma Armando e I altro giovane 
non si vedevano Dopo un pò 
i o il vili gestori 0 andato a 
u-rtarli lungo la >trada non 

trovavi nessuno Arrivato su 
ha sco|>erto quello t IH eri 
sutcìvso Armindo nini i \ i \a 
i ramponi i sci\ola\ i Allora 
lia deciso di tornar* a pr« nder 
li I altro I b i accompagnato 
( r ino di nuoso il Due i degli 
Abruzzi Ann indo si o f itto 
pre.t in i r imponi d i qu ili u 
no ed ò ripartito L) i solo f 
qui sto è sttito il guani" 

l*iP( i ito I ili irmi sinio 
p trtik it ricerchi mi ni ri il 
tem|M) |x ggiorav i «C è bufi r i 
vento i ISO e fillomi tri orari» 
spiegav ino finali/ i i sikjli di ! 
fiirxo ( on il buio is<»ciorrito 
ri M sono dovuti firmari Hi 
proseguito jxro un gatto delle 
i ivi di Ila pò I/I i e he n si rat i 
pi rlustr iv i i v illoni lui mio i 
car ibinn ri si otc up »\ ino di 
.iwis.in 1 i f mugli i i Kom « 
Armando li si i h i J(i inni 1 i 
vor i ntl XVI gruppo di i \igili 
urb un qui Ho li Monti Vi nk 
i vivi IH 11 i sii ss i zon i in vi i 
( atisio( tv illotli 
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Micaela Bongl 
il manifesto 
«Assalti frontali 
i più bravi» 

Franco Haver 
Momento Sera 
«Il simbolo sono 
quei 7 gemelli» 

P a O l O G r a i d l ">' personaggio più positivo 
t ^ — _ J n u . J^.11. . e — . d e ' l anno ' Non e e dubbio e 

corriere delia aera Gmiio Andrcom perchè si e 
« V i t t o l 'Anrirprrtti ' a t t o d a P«rte anche se resta 

«VOTO i Mnureoio „ t,mor£ de, a neccoio. 
C h e h a m O l l a t O » C o s l - u n P° paradossaimen 

te il capocronisia romano 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del quotidiano milanese ve 
~"•""••"-—>•"—•"••—•""• de il 1992 fc. continua «Posi 
tivi a modo loro anche Lucan e Pelone Hanno consenti o n 
loro arresto E positivo vedo anche Carraro in fondo si e re­
so conto che questa è una citta ingovernabile Un plauso poi 
agli amministraton Atac presidente in testa che facendosi 
arrestare hanno involontariamente tamponato i furon dei 
pedoni per i servizi inesistenti insomma nel 92 e positiva la 
politica che scopre che pud e deve essere ripensata Bello 
anche constatare che di auto blu se ne vedono sempre me 
no Mentre per lo spettacolo non voto Venduti Lui e come la 
politica il suo pubblico e migliore di lui come gli italiani so 
no meglio dei loro governanti E mi spiace per serena Dan 
dini ma di Avanzi non restano che gli avanzi Voto invece 
Renzo Arbore clic si guadagna miliardi con I Alitaiia ma in 
compcnsocl (a volare con Tota 

•È il grippo rap più imi.e 
gridio e canta soltanto a ra 
aio Onda Rossa e nei centri 
sociali Altro che Vendine 
Lo dice Micaela Bongi delu 
sa dal concerto pro-immi 
arati al Circo Massimo del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I Antonello «diciamolo e 
~ ^ ™ ^ " ' * ^ — ^ " " " ^ " stato un pò una sola» e poi 
sceglie «Ronchey e Laregina per i vicoli di salvaguardia a C i 
racalla e Centocelle» mentre sul fronte più acceso quello 
della solidaneta per immigrati e nomadi indica in monsi 
gnor Di Liegro della Cantas u personaggio dell anno Infine 
ancora un i scelta onginale sul fronte m igistratuia «Vana 
Giona Attanasio non ha nascosto 1 aliare Census nelle carte 
ma è andata avanti scoprendo molte carte sporche» 

Momento Sera ha un dubbio 
solo per il sindaco Carraro 
Dice Tranco Haver capo dei 
serve/i della cronaca «Si può 
leggere in positivo o in nega 
Ilvo perche è il capo di una 
giunta >trana e instabile È il 

,^-m^mm^.^^-—-^^—mm— scanalo pio evidente di una 
" ^ ™ ^ m m m m m ^ ^ ™ ~ citta sul filo del rasoio- E 
continua «La citta brucia di conflitti irrisolti alcuni dramma 
ticicome 1 immigrazione 1 emarginazione e i relativi proble­
mi di convivenza Perciò voto chi su questo fronte si da da fa 
re come Dacia Valent e monsignor Di Liegro Ma in compen 
so il simbolo dell anno è un inno alla vita è il maxiparto di 
Lidia Santarpia, la donna che ha partorito sette gemelli F 
cinque sono VIVI» 

Rassegnato sul fronte politi 
co speranzoso su quello 
giudiziario ottimista sullo 
spettacolo ma anche sul cai 
ciò Maunz.o Paganelli di 
Repubblica non vede molta 
scelta «SI siamo ai m.nimi 
termini ma Serena Dandini 
menta lei ha rappresentato 

meglio di tutti il bene e il male della citta e de I paese 1- un 
personaggio positivo come Gascoigne del resto Chi meglio 
di lui per la novità e per il carattere non omologato di calcia 
tore' In negativo invece e è più scelta No nemmeno Carra 
ro si salva troppi alti e bassi quest anno non ha rappresen 
tato mollo Meglio anzi una stella positiva ma a livello na 
zionale Mario Segni In negativo invece la stella di Sbardell ì 
e ancora in pole-position Lucan mister 1CH che ha dato il 
via alta scoperta della Tangentopoli romana» 

Ancora pe-rple-vsitA sul sin 
daco ancora dubbi sulla 
sua capacita di «tenuta» e-
nessuna buona parola rx r 
I inno che si conclude Rie 
cardo Scarpa dal servi/o 
Cronaca del Tempo «No 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Carraro no E stato fi a tjuar 
• ^ ^ " " " dare come se non ci !os.-t ro 
questioni da nsolvere Ronchey invece ha dimostrato corag 
gio si ò buttato e andato in controtende-n/a in un mondo 
ingessate- come quello dei beni culturali Mao in non ha ot 
tenuto ancora molto ha trovato ostacoli maltesi ma si e 
mosso Neil anno comunque non vedo soltanto lui Vedo 
anche- Venditti col suo concerto ha mostrato ì tutti quelli 
facoltà di raccogliere tanti giovani quel suo e insmachecvi 
dente-mente non (• solo canoro ò nel personaggio E veclj 
indie il rabbino Toaff un uomo moderato e di buon senso 
un grinde mediatore che nei momenti di tensione ha detto 
le e ose giuste- Infine un bravo collettivo ai rinascenti magi 
str iti ronnni h inno tirato fuori dalla naftalm i la tangento 

Maurizio Paganelli 
La Repubblica 
«Serena, lei 
meglio di tutti» 

Riccardo Scarpa 
Il Tempo 
«No a Carrara 
Sì a Ronchey» 

poi de Ila capitale-

MarCO Madoni 
Paese Sera 
«Ciampico giù 
Peppe Signori su» 

lJer Marco Madoni responsa 
bile della Cronaca di Pa*.v 
Ser » sono più i pe r sona l i 
negativi quelli clic meglio 
ripprc-scntano li realtà ro 
ni in i di que-st anno e tra lo 
ro spicca «I uomo simbolo 
del degrado cittadino quel 
Giuseppe C larrapico che h i 

me scolato e ilcioc alf.in invischiato ne-ll i de" bacie-di fiugt;i 
e delle terme Sempre ili ne gativo l-imborlo Mancini primo 
politico pre-so in flagrinte lanlesigano della mazzetta ro 
m ina In positivo in\e»ce il magistrito Maria Gloria Attana 
slo qui Ilo tle i 00 miliardi de I caso ( e nsns il più importante 
se mei ile» de-tla capit t'e il r ibbino Elio Io iff pe re IiO- dopo 
I att.iec o di quelli elisia Domodossola h i saputo anche-con 
d limare i i nostri estre mismi' e-per finire il laziale-Pe-pi>e Si 
giiori ulive rofuenel ìvsc" 

Ila molti nomi pioni Gin 
se ppe- Di l'i izza de I Me ssag 
itero «Pie ro More 111 il p min 
calore di Cisti i che- h i con 
sentitoli prima o|x*ri'ionc 
di ni ini pillile in ci" i il te 
nero Valentino Nogali 1 il i 

,^m^^^^m^^^^^^^^^ lo somalo cui li inno ci ito 
*™~""—~~""—~•"•" fuoco a ( olle Oppio simlio 
lo e vittini i de II intolie ranz i in eiltà il buon vec d u o < e irò 
M irco Pillile Ila che h i f itto 1 iraddidelio i resuscitilo ha 
LJIIIII ilo le- ruspe sugli abusivismi ha sbloccalo la buroc r izi.i 
e ipiloliiM M i il primato S|H Ita i uni donni 11 pnni i don 
n ire non d Italia i Bi inca Maria lede sebi u Utili re-iton 
eie II i le v i Università-

Giuseppe Di Piazza 
Il Messaggero 
«Il primato è 
la donna rettore» 

Hanno collaborato 
LAURA DETTI e FELICIA MASOCCO 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alia «Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 

Una variante 
di salvaguardia 
per i comuni 
metropolitani 

• I Scrive De I ucia «Al 
posto della e Ita metropoli 
tana che la cultura urbanisti 
ca auspica d i decenni co 
me livello otti-naie por il go 
verno di Roma e dintorni si 
0 spontanea nenie (orma 
ta una penfera metropolita 
na sterminata sen/a (orma 
e sen/a memoria» 

Questa e msidera/ionc 
assolutamente vera induce 
ad una riflessione e ali indi 
vidua/ionc di un referente 
istitu7ionale >ncl pieno di i 
suoi poteri» Non sono solo i 
Castelli Rumini Zagarolo 
Palestnna Guidonia o 1 ivoli 
ad essere inves'iti da questo 
fenomeno Pc r la venta que 
sti centri sono già pressoché 
saturi Blob ora avanza in 
un altra direzione dove an 
cora e e da e onsumare da 
avvolgere Blob ha bisogno 
di nutrirsi per questo biso 
gna (are in fretta l.a resisten 
^a si affievolisce ogni giorno 
di più 

Comuni come Bracciano 
1 revignano Anguillara stan 
no perdendo le loro storiche 
caratteristici» stanno cam 
blando si t-asformano in 
luoghi anonimi scn/a idcn 
Ma vuoti di giorno pieni di 
sera ì o p p o s o di quel che 
accade a Roma Piani rego 
laton vecchi e nuovi centi 
naia di migliaia di metri cubi 
vecchi e nuovi assediano il 
lago lo recin ano lo mgab 
biano La situazione non e 
m.ghore sull i costa anzi 
Dopo la defo me citta di La 
dislao (Ladispoh) e dopo i 
milioni di me n e ubi di Man 
na di Cerevet.-n altri pericoli 
incombono su queste) tratto 
di costa e nel territorio circo 
stante Proposte di nuovi 
Piani regolatori che invece 
di ridurre le astronomiche 
previsioni dei vecchi stru 
menti urbai istici peraltro 
non ancora realizzate 
estendono i loro tentacoli su 
una qualche decina di mi 
lioni di metri quadrati di ter 
reni Chissà che ne pensc 
rebbero gli e rdinati abitanti 
di Caere 

Claudio Lucidi 
Responsabile urbanistica 

I ederazione Pds 
Civitavecchia 

Case comunali 
di Acilia: 
il travaglio 
degli inquilini 

• • Cara Unita 
siamo un gruppo di inqui 

lini deilc case comunali di 
Acilia che si trovano in via 
Bepi Romagnoni 21 Nel me 
se di agosto del 90 dopo 
aver partecipato ad un ban 
do per categona «sfrattati» il 
Comune di Roma ci convo 
ca dicendoci che devono 
assegnarci una cav\ Proco 
dono nelle assegnazioni fa 
eendoc finn.ire un contrai 
to per un canone di affitto di 
circa 1 Mimila lire mensili 
compreso il conelominio Ci 
fanno pagare il deposito e il 
mi se anticipato Ma poiché 
le case erano occupate e so 
no state liberale solo il 30 
nmembvrc c)i la consegna 
vera e propria della casa av 
viene I 5 dicembre di I 91 
Vi lasciamo mniaginare in 
qu ile stato si erano ndotti 
gli appartamenti il I wello 
chi manca le porta rotte la 
caldaia staccata 

1 da quel giorno il Comu 
ne si 0 dimenticato di noi 
Gli ascensori sono rotti nos 
SUIIO viene a pulire le scale 
il giardino è ri uno stato pie 
toso le fogne straripano 
Nonostante le nostre npetu 
te sollecitazioni il Comune 
non si e fatto vivo e non ha 
mandato neanche i bolle tu 
ni per I affitto 

Ali improvviso qualche 
giorno fa ci e arrivata una 
raccomandata in cui ci vie 
ne chiesto di pagare gli arre 
Irati degli affitti Un totale di 
5 milioni e lire 499 379 di 
cu 4 858 459 di canone e li 
re 640 9->0 di spese di con 
dominio Come si può nota 
re i canoni sono amentati in 
modo illecito In più si prò 
tende il pagamento del con 
dominio anche se non e 
s'ato effettuato nessun st rvi 
zio 

borse il Comune si 0 di 
mmticato che abbiamo (ir 
mato un contratto a canone 
sociale (vista tutta la docu 
mentazionc)9 Oppure vuole 
rifarsi sulla povera gente 
per mantenere bassi i cano 
ni ( rhe fa pagare ai vip) su 
gli immobili di proprietà co 
mimale al centro storico7 

Seguono numerose firme 

Immobilismo, polemiche 
continui scambi di accuse 
una crisi «al buio» 
e una giunta fotocopia 

L uragano Tangentopoli 
Carraro e 38 consiglieri 
sott'inchiesta per Census 
L'arresto di Cenci e Pelonzi 

Capitombolo Campidoglio 
1992, Tanno nero della politica romana 

Un anno incredibilmente misero II bilancio guar­
dando quanto è accaduto nel palazzo romano, il 
Campidoglio, non può essere definito che con que­
sto connotato Un Palazzo immobile e travolto dal-
I onda milanese di Tangentopoli 38 consiglieri di 
maggioranza su cui pende una richiesta di rinvio a 
giudizio per ti caso Census, un assessore de e un 
consigliere psd. arrestati per tangenti 

LUCA CARTA 

( • «Non ho preso tangenti 
non le ho fatte prendere non 
le ho viste prendere» E un 
Carraro (urente per aver dovu 
to pronunciare lui stesso l o 
diala parola quello che nella 
Sala Rossa replica in un gior 
no di mezyo ottobre alle perii 
de insistenze dei cronisti che 
vogliono sapere cosa prova 
dopo la richiesta eli rinvio a 
giudizio per «I affare Census» Il 
Campidoglio nella «bufera» 
tangenti nonostante gli sforzi 
del sindaco e e dentro a pieno 
titolo in carcere dopo lunghi 
mesi di latitanza finisce Carlo 
Pelonzi (De) coinvolto nella 
inchiesta sulla «lorre» di Tidc 
ne in calcerò va inche Rober 
to Cenci (Psdì) por gli sconti 
sul condono edilizio In calu­
re i magistrati vorrebbero in 
viare anche il deputato Robi 
mo Costi (Psdì) Inquisito al 

AL WTTOKW 

ATTORI & TECNICI 

momento oltre a tutti coloro 
assessori e consiglieri elle 
hanno approvalo I affidameli 
to al Census del censimento 
immobiliare è anche Giovanni 
Az.zaro (De) Carraro tuttavia 
e ontinua a difendere I integrità 
morale della sua compagine 
aiutato ir. questo dall intuito 
che gli fa escludere Pelonzi 
dalla nuova giunta pochi gior 
ni prima dell ordinanza di ar 
resto e dalla «preveggenza» di 
Angelo che chiede un «mei 
dente piobatono» sul Census 
appena pnma delle richieste 
di rinvio a giudizio- e di Azzaro 
che si dimette prima che si co 
nosca la decisione del giudice 
di inibirgli i pubblici uffici 

Il «marchio» elelle tangenti 
questa volta scoperte dal giù 
dice milanese Di Pietro ha an 
che una delle decisioni opera 
tive che il Campidoglio e nu 

Carlo Pelonzi de Robinie Costi psdì 

scilo a prendere leslronnssio 
ne degli amministratori lolliz 
zati dalle munn ipalizzato tra 
sforniate in Aziende Spe-ciali 
In effetti |x r il C omune il 1992 
tutto e slato giudicano opposi 
/ioni imprenditori e snidai ali 
tranne che un anno operoso 
Colpa anche delle vicende pò 
litiche travagliatissim< della 
giunta e dei pnncipah partiti 
Alla vigilia del voto del 5 aprile 
mostrando anche in quest oc 
casione parecchio intuito ear 
n r o spiazza tutti annunciando 
come indispensabile un «chia 
rimonto politico» C la line uf 

ficiule della «entente cordiale» 
eon la De scossa fino a livello 
romano dalla «caduta» dei 
punti di nfenniento Andreotti e 
Forlani II «braccio di lerro» sul 
la futura «giunta del sindaco» 
rinnova i contrasti sull Acqua 
1 raversa e le Aree industriali e 
prelude alla «guerra» sulle mu 
nicipalizzate che la De - pure 
attraversata da pro'onde spac 
cature accentuate dal nnnova 
mento del neo segretario Ro 
mano Forleo riesce a non per 
derc Come che sia il 28 luglio 
Carraro può compiacersi di es­
sere il sindaco di un eptaparti 

to rinforzato dall indipenden 
le Forcella «fiore ali occhiello» 
assieme agli esterni Ciaurro e 

Barbera della novella giunta 
Nel limbo dei progetti ri 

mangono le grandi promesse 
su Roma Capitale e trasparen 
/A ed efficienza La legge per 
via della crisi nazionale e con 
gelata a parziale consolazio 
ne e stato inaugurato il Centro 
di documentazione Lo Statuto 
è rimasto lettera morta mentre 
non sono stati approvati i mol 
teplici regolamenti indispensa 
bili per passare dalla teona al 
la pratica due temi tuttavia 
hanno dominato I anno capi 
tolino razzismo - nei confronti 
di ebrei ed immigrati e inqui 
namento Sul primo fronte a li 
vello di «immagini » 1 attivismo 
e stato notevole concerti fiac 
colate cortei discorsi impe 
gni spedizioni a Tor di Quinto 
alla conquista della «terra prò 
messa» ai nomadi Sul secon 
do mancando anche il com 
pletamento della rete di moni 
toraggio e mentre le aulo ven 
gono fermate foirosame *c e 
stata notevole la polemica 
contro un ministro responsabi­
le di varare «provvedimenti di 
facciala» Sarà che il bisesto è 
sempre un anno strambo e 
non gratifica chi si impegna 
ma da mesi in Campidoglio le 
opposizioni dicono che som 
bra di essere tornati agli «ultimi 
giorni» di Giubilo 

? Q\ il sole sorge alle 7 37 
5 e tramonta alle 16 4" 

• TACCUINO l 
Beethoven «esaurito» 1 biglietti ai botteghini del Teatro 
dell Opera per il concerto che Giuseppe Sinopoh terra do 
mani sera sono già csaunti Com e noto il maestro escgu.ra 
la IXSinfonia in re minore op 125diLudwigvan Beethoven 
Il concerto sarà replicato giovedì alle ore 18 
«Dalla terra alla luna». La mostra (affascinante viaggio 
compiuto dall uomo alla ricerca di nuove frontiere attravero 
290 anni di stori i) in corso al Palacxpo di Via delle Accade 
mie sta rise uotendo successo e per questo e stata prorogala 
fino al 10 gennaio Orari da domenica a giovedì 10 20 ve­
ne rdi e sabato 10 21 

MOSTREl 
Giorgio Sommer (otografo in Italia 1857 1891 «Viaggio ira 
mito e reaita» Palazzo Braschi pia/va San Pantaleo Orano 
c> 1 ? martedì e giovedì anche 17 19 30 lunediclvuso Fino 
al 10 gennaio 

l NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tesseramento: al 15 gennaio 1993 e lisMto il rileva 
mento conclusivo del tesseramento 92 pertanto le Unioni 
Circoscrizionali e le sezioni che per qualsiasi motivo non ab 
biano consegnato in K-dera7ionc tutti i cartellini 92 lo deb­
bono (are indirogabilmente entro tale data Sollecitiamo 
inoltre anche la consegna dei cartellini 93 delle tessere si 
nora aggiornate 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: Se/ze ore 18 00 seminano sulla que 
stione «Crisi economica e dell oci upazione» (Cervi) Sccze 
ore 20 00 incontro ai fine anno 
Federazione Castelli: C<—chinu ore 18 00 (osta tessera 
mento 
Federazione Civitavecchia in Federazione 17 30 Consi 
gito dell Unione (Tanagnini) 
Federazione Frosinone. in Federazione ore 1 ^ 00 confe 
renzastampa (De Angelis) Acuto ore 20 00 Cd (Di Co 
smo ) 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. È morto 1 uciano Barbens 1 compagni della Sezione 
Pds di Decima partecipino al dolore della moglie Valeria e 
dei figli Alla famiglia le condoglianze del Uniti 

(h Scmnicci e Tarabusi 

con 

VIVIANA T0NI0L0 
SANDRO MERLI 

ANNALISA DI NOLA 
ATTILIO CORSINI 

evo I'.^M'^-'I'.W.JHI- -ff.-.rj'i't." tr.ui. 

PIETRO t, ANNA 
DE VICO CAMPORI 

/e9« ATTILIO CORSINI 

COMUNITÀ MADONNA DELLA LUCE 

PRIMA ACCOGLIENZA PROFUGHI 
ED EMARGINATI 

Via Aurclia km 22 cip 001S7 (bivio per hregene) Rema 
Tel 6689461 66X9296 

Non basta esprimere solidarietà 
Non basta dichiararsi non razzista 

Abbiamo bisogno di ogni 
genere di aiuti 

C.C. Postale n. 38924007 

DOMENICA 3 GENNAIO 

Una 
festa 

insieme... 
PROGRAMMA 

Ore 1 6 * Tombola, lotteria e bazar 

Ore 1 8 * Rinfresco, Cori e Danze 

SEZIONE PDS DI TRASTEVERE • VIA S. CRISOGONO, 45 

SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 
IBIZA 

1 0.865.000 
L.G0 VALTOURNANCHE 16 

Prati Fiscali/Conca D'Oro 

Tel . 8128141 

VIA CASILINA 569 
Altezza Via Capita 

Tel . 2412103 
G A R A N T I A M O P R E Z Z I B L O C C A T I 

TOLEDO 

1 1 .683.000 8.695.000 
I VERI AFFARI DA 

l i OTAUTO 

16.028.000 
VIA APPIA NUOVA 1307 

Capannello Grande Raccordo Anulare 

Tel . 7187151 

VIA TIBURTINA 507 
Altezza Stab. De Paolis 

Tel . 433700 
R I T I R I A M O I L V O S T R O U S A T O 

OGGI SEAT HA 
UN INDIRIZZO 

IN PIÙ'. M CTAUTO 
L'AFFIDABILITÀ SEAT A ROMA 



Andrei 
Condilo 

il ragazzo 
morto 

dopo aver 
chiesto 

auto 
invano 

A Prìmavalle e San Basilio 
Due giovani tossici 
uccisi a coltellate 
Regolamento di conti? 
• I Due cklitti a |xxhe ore 

uno dall'.litro duo omicidi i ori 

l.i stessa emonia tecnica e in 

circostanze analoghe due vii 

timo giovanissime et on prete 

denti noli ambiente dei tossii, i 

ptu o meno occasionali li pn 

ino (N Andrea Contili» dit iati 

nove anni stiva uscendo dal 

casermone di l*nmavalle dove 

abita la sua raga//.i ( na e on 

siieta visita fino a mezzanotte 

prima di tornare a casa Un 

t olici lo gli ha squarciato l.i 40 

la proprio davanti al portone di 

lei L'n altro tolpo vibrato al 

petto un terzo ali addome 11 

ragazzo ha ibridato suonato 

campanelli, chiesto aiuto ai 

passanti Sono accorsi in molti 

dai palazzi intorno hanno 

chiamato [ambulanza Ma il 

radazzo ò morto dissaldato 

prima dell arrivo dei soccorsi 

Il sul selt iato m mezzo a Uitt.1 

quella gente e (lavanti alla t a 

v i di le: in via Vincenzo !n 

mavsini Nessun sciano di resi 

stenz.a sul corpo il in tasca .in 

cora il portafoglio con 1 soldi 

Un delitto assurdo -ail quale 

per il momento 1 carabinieri 

non hanno ali una tortezza 

pur privilegiando I indagine 

nel mondo della droga An 

drea ( ontillo non .ÌVÌ^VA proc e 

di nti Solo una volti gli aveva 

no trovato addosso un toct hot-

t ) di haschisc li roba da poto 

. d uso |>ersonak Aveva trova-

I i lavoro 111 un bar nella zona 

di vui Gregorio VII Vivev i in 

un appartami rito di vi.i Adami 

< l'rmiavaiio uni il p.idre infi r 

1 nere e la m idre casalinga 

Anche se da qu ilt he tempo 

sempre piti sptsso andava a 

t ormire nella t.isa della sua 

r igei/za non multodistanteda 

quella rlei suoi 

II secondo omit itilo e quello 

i 1 I uigi Orcgi JO anni utetso 

a coltellate sotto la sua abi'u 

zinne in via Giovami. Palombi 

ni a San Hastlio L i polizia ai 

corsa sul j. ostri j h.t trovalo 

morto colpite da due colteli 1 

ti il cuore Era steso ,1 pochi 

metri dal portoni di casa Gli 

inquirt liti non 1 se ludono pos 

s 1 trattarasidi un lossitodipen 

ile ute anche perche ,ivvvt\ 

qualche precedente per picco­

li traffici di stupefa* enti 

«Non possiamo credere 
che Giovanni abbia ucciso 
i propri genitori 
Era un gran lavoratore» 

Tra la gente della frazione 
dei Terzi, dove abitavano 
Paolo Rozzi e Filomena Terra 
Lo sfogo dei parenti 

«Quella famiglia era unita 
La tranquilla Cerveteri scossa dall'omicidio 

» 

La gente di Cerveteri e ancora scossa dopo l'ucci­
sione di Paolo Rozzi e Filomena Terra Nella citta­
dina etnisca e nella fra/ione dei Ter/ i c'ò incredu­
lità dopo l'arresto per omicidio premeditato di 
Giovanni Rozzi - figlio delle vittime e del tossi­
codipendente Filippo Meli, «lina famiglia affiata­
ta» dicono gli amici «Ma forse Giovanni era entra 
to in un giro più grande di lui» 

SILVIO SERANGELI 

• i CI RVniKI -Non possta 

mo 1 roderti Giovanni era un 

bravo ragazzo timido e gran 

lavoratore f ilippo era ridotto 

iid una larva malato e incapa 

ce di iniziative- Nella piazza di 

Cerveteri nelle campagne dei 

«Terzi» la genie che conosceva 

bene i due giovani indiziati di 

omicidio cs increduli» Non sa 

spiegarsi I esecuzione preme 

ditata con freddezza e portata 

a termine spietatamente saba 

lo notte Tre colpi alla mica e 

ti volto Paolo Ho7/\ e la mo­

glie Filomena Terra sono stati 

ucc ISI nel sonno UIM vita Iran 

quilla Li loro un nstoranle -

«da Giovannino» - sempre a( 

follato di clienti ani lu impor 

tanti «Brave persone - dicono 

nel bar delle frazione-I terzi»-

St sono fatte da niente Sono 

riuscita a creare il ristorante 

nel cavile dell'Unte Maremma 

Mai una lite Tutti uniti a gestire 

1 attiviti» Case coloni* ho co 

striate ai tempi delle bonifiche 

del dopoguerra campi di gra 

no i allevamenti di mucche da 

latte quali hi ovile Persone 

schivi di pi* he parole ai -'ler 

zi» «Il padre Paolo non ha fatto 

mainare m n niente il figlio 

(ìiovanni Da tri anni gli aveva 

aperto la pizzeria \lui lui 1 he 

portava 1 rifornimenti control 

lava tutto I contadini e he if 

loltano il bar non riescono ad 

immaginare 1 motivi che han 

no spinte» ali esci uzione di sa 

bato notte -[orse controllava 

un pò troppo il fig''o» due 

qualcuno M t e d Ideilo definì 

re Paolo Ko/zi il proprietario 

del ristoranti ionie un padie 

padrone anche se in questa 

stessa (razione in un podi io 

vii ino alla 1 as.» di 1 Rozzi il 

primo ottobri era venuta alti 

luce la '«tori.» eh mia ragazzi 

foggila da una famiglia pritnnr 

cale e autoritaria Mirell 1 la 

Valle * ra siala portata in salve» 

i\<\ Luigi t-i Mola consiglieri* 

1 omiina'e di hadispoli del l'ds 

ihe l'aveva stiappat.i da una 

vita di soprusi l n atto umani 

lano 1! suo per evitate un 1 vita 

(I interno alla ragazz.i t ostro! 

la ali obbedienza dal padri e 

dallo zio dm pastori dei "'1 or 

Ai" >\l un altra situazione - di 

ce Li e issiera del bar Ine a sa 

Rozzi non e 1 ran<> liti 1 sisleva 

solo il problema del figlio Lui a 

gravenu nte bandii appaio 

Difficile parlare uni 1 parenti 

delle v iti ititi Soltanto \\\u\ tu 

gina di diov inni Cristina ' l i r 

r.i si sfoga -Si.imo persone 

normali e Giovanni era un ra 

gaz-zo come quelli della sua 

et.» Il padri gli ,WVW,Ì aperto 

tre anni la la pizzeria «Ci ^ [i« 

L attivila melava molto bene e 

C'iiovanniera impi guaioli"! la 

voro tutto il giorno» Ani he gli 

amici di Cerveli ri mordano 

(iiovaimi tomi un ragazzo li 

mulo e Iranquillo «Stav 1 in 

pizzeria dall' 7 1 mi //A del 

maltino fino ille Iddi sera Ali 

( he *-ubato e and ilo via poco 

dopo le 10« \ pattare sono al 

nini rag i/ziihost innobevor 

do bif t hiere di bi \\v o noli 1 

-fra.se IH Ita» i he confina 1 on la 

pizzeria Hi \ lì di p.idre gli 

tv èva comprato iinaOpi 1 C ili 

Ina da più di ì() milioni Non 

t erano mettivi di disc ordiu- di 

cono1 ragazzi e tu conosceva 

nei molto Iute uni lu 1 il ppo 

Mi I: -['ra ridotto proprio male 

soffriva ih una malattia ai poi 

memi Si era distnlossn ito m 

una comunità terape litica in 

Spugna tua ! abuso della dro 

ga io aveva ridotto ud mi '11 

La pizzeria di Giovanni Rozzi 

si elio Quali he volta beveva 

un |wi tropjK) And iva in giro 

in motorino Sabate) sera ev 

usii'o d-»lla frase.IH Ma poco 

elopo le 10 diser 1 Ktotnpa 

guaio dalla madri* * he lavora 

proprio nella pizze ria ili (lio 

vanni Kozzi» Porgliamii ideila 

fraschetta sembra iui|>ossibile 

t he il Meli abbia potuto spara 

re I orse e stato ini astrato dal 

la Rozzi d-i pizzeria ha v m 

pT* avuto un gran movimento 

ili gente - dicono alia vitina 

stazione di servizio della IP ~ 

f orse Giovanni e entrate» in un 

gire» piti grande di lui ha subite» 

qualche ricatto I orse aveva 

assoluto bisogno dei soldi del­

l'eredità» 

Marc'Aurelio 

Verdi in piazza 
per il ritorno 
della statua 
• i II suo s( ggto 1 .< mpre 
vuoto ( he fine li > t ilio il Mar 
1 Aurelio' I Verdi a \ tannino la 
telebre statua equi stri- il u 11 
tre» di Ila piazz 1 di 1 e ampido 
glio Sostengono e he uiulu 1 
anni di attesa soim troppi e 
1 he I ( ffige bronzea de'l impt 
raion romano d< ve finalmen­
te tornare 1 ninni in I eqmli 
brio ari Iute Monito d« Il » pjaz 
zu mu helangiolesi t liisoin 
ma t he si decida una buona 
volt.» se colio* are sul pioeKta' 
lo I originale restauralo o un t 
1 opia I lo si esegu 1 entro il 

L i st itua di I M in \un lui 
troneggia sul tolle capitolino 
dal lr>iS Ni!! ,-.1 pi rovi nix ri 
mossa dal pie disiali*» il ( 1 litri*' 
dell.t pavimentazK'ii .1 stella 
pei essi re restaurata l'osto 
dell unprt sa un nuli ìrdo fi 
nai.ziato al 1b pi 1 e culo dal 
Comune e il re -.lo dallo spon 
sor la Ras I lavori di n slamo 
finirono nove anni dopo ne I 
'MI qu indo la stalli \ fu neon 
s< guata in peimpa magna al 
( ampidoglio I utto e 10 non e 
s'atu pero stiffii tenie 1 ridona 
re 1 1 vista del M ire Aurelio .11 
romani e .11 (nnsli 111 istituita 
un apposita 1 ommisstone tei 
me a per studiare I • rie olio*, a 
zione del mollumi lite» equi 
sin nel suo sito originano Pi 
verse le soluzioni possibi'i dal 
I originale proti Ho dalle iiiteiu 
pi rie da una vi ni» i 'rosp 1 
renio alle 1 opti OIVI rs* 1 
sei onda del pn >ci dinu liti » 
usato e lasc uno (K 1 qu ili pero 
presenta pesanti contro udii a 
ziom II 1 alto |M)trebbi .ispoi 
tare la doratura n adu 1 il si 
su ma fotogrammi tri» o si sa 
rebbi* rivi 'alo poi o udì guato 
I .1 i oiumtssjoui nnpie go un 
.inno poi si espn ssi t.ivoie 
volmelito al ritorno eli I Mar 
1 Aurelio rest uiralo ' \.«rdi 
non vogliono eutr ire nel meri 
to della dee isione su 11 ipia o 
originale in 1 e hi* dono la fine 
di quella 1 he di funse olio Mina 
sii rile potermi a» e * »n un n» 
[M'Ho .il ministro dei IMMI 1 ultu 
r.ili Alberto Ronc hev e una in 
terrogaztoui i1 snidai o 

Acqua Traversa 

Polemiche 
sulla densità 
dell'intera zona 
M Sono JSOO gh ibusivt 

Melili zona dell Acqua T ra 

versa I*. qi'osto il numero di 

( oloroche ]\T< bt>ero trasfor 

malo superattici e locali adi 

biti a semzi in abitazioni e 

studi I » sostiene il Coni tato 

liei I itolan delle < onc'\sMOin 

edilizie a via Cortina d Ani 

pozzo the ha presentato 

una de mine la in risposta al 

lo .ice usi leiI Associazione 

Cortina Verde 

Set ondo il Con liti ito tra gli 

abusivi ci sarebbero il e ons, 

ghoro e in ose nzionale verde 

t risiano kustermann I av 

viw ito dell Assot lazione 

Colina Verel* Kube*no K101 

mone e Piero Angela 

Il ( oniifa'o si e mosso in 

seguito al bkxe o dei lavori 

(provvedimento regionale) 

di ali uni odific 1 m lostnizio 

ne nonostante fossero stali 

ottenute le licenze edilizio I' 

stato presentato un esposto 

an ih i < ontro I assessori <o 

inumile ali urbanistica f\ ir 

me lo Molili.in e he si e limita 

to a proporre una variante 

del Piano Regolatore invece 

di dirimerò le t ontroversio 

amministrative urbanisti* he 

tramile un piano partii ola 

n ggiato della zona 11 Conti 

tato molte m dubbio U indi 

e azioni del f oinuiie t onfei 

mali il ili AsseK. razione Cor 

tm i botilo 1 he fauno .un 

nioiitari a JM>00 unita la 

densità della zona e ontro 1 

IJOi'O abitanti nlov iti da re 

1 etili ci iisiiiK'iiti Solo in ba 

st a questa reale entità \Ui 

morii a set ondo il Cernutalo 

e e oiiiop.bile un 1 razionalo 

bomftt .1 urbani'.tic a con 111 

terveun sutle stnitture fngna 

111 SUL'II v ,,K hi di racco!' 1 

delle acquo Sarebbero pre 

ti stuose sempre secondo u 

Conni ito lo posizioni del 

I <\SSIK i.izioni Cortina Ver 

de 1 fu protesta lime amoiite 

pi n ho non vuole ridotta 1 1 

vista dei propri torrazzi 

SUCCEDE L 
A La Cometa «Ladies' night», gradevole commedia con Rosa Fumetto 

Spogliarsi, per civetteria 
ROSSELLA BATTISTI 

IMI Al di la dello qualità di 

uno spettatolo o della bravura 

dei suoi interpreti esiste una 

variabile difficile I\A calcolare 

|x'r ottenere un bel successo 

e|uella famosa e ongiuntura 

astrale favorevole 1 ho 111 termi 

ni sptu ioli si traduce in «spe1 

tacolo giusto al momento giù 

sto- Lat/u** nt^ttl ne » un 

esempio perfetto tanto 1 vero 

1 he> prodotta dalla e ooper ih 

va «La Bilanciti» per la stagioni 

teatrale» del lìelh la commedia 

ha avuto tallio sin 1 e sso ÌIA es 

sere rie hiamat 1 in e artellone l t 

breve distanza dal teatro I .1 

( orneta (con repliche fino al 

10 gennaio) i perquaiilosu] 

1 11 arta il e ast e la trama potts 

s* ro indurre quale he perplessi 

•a dopo averla vista non si 

pile1» non insi ri re qui sta coni 

media fra le- produzioni più di 

vertenti della stagione 

Noti 10I0 [tue anti di*ll 1 s'o 

ria e la dee istorie di quattro r.i 

gazzi di abbandonai* gli ozi 

(squattrinati ) da bar del sab 1 

ti» sera por una carriera di lus 

so come spogliare II isti Una 

dei isioui tormentata dalla 

quale un quinto amie o si dis 

SIK 1.1 brutalmente ma al lem 

pò su sso act attivan'o 1 omo 1,1 

mola de I p iradiso terrestre I 

ti mp si sa - sono quelli che 

sono ih rei 1 SMOIIO e .1 lavori 

tomi sotto m'i rmieri destina 

'o a tr.iffn -ÌTV 1 on padi III 1 va 

si d 1 notti o e omo nubiani fu 

no 1 di gran lunga più attrai 11 

ti 1 1 sibirsi su un p iLoscetili o 

ìitorniuto eia un 1 folla di r 1 

g izz< lami In In di nudi m.t 

se tuli Sogni proibiti di uomini 

oggetto e he oggi (1 qui entra 

m gioì o la congiunlur 1 favore 

voli di Ila mentalità - o-n nte) 

st ne "ammissibili» e qunieli 1 

qu litro daneli > un e ili 10 ai re 

sidni di m.u hisriio si 1 om e 

efouo ali 1 e ivetten 1 dello spo 

gì irsi Per fortuna fra 1 loro 

ti il itivi in i - ini ra «' il p ileo 

se uno sul quale dovranno 

esibirsi e e (tienila, ex spoglia 

rell'sta e proprietaria del loca 

le che insegnerà loro 1 tmcehi 

e 1 vezzi del mestiere sforbt 

e nitido via goffaggine e volga 

nta 

Ld e Clonila ovvero Kosa 

[ umetto il jollvdiquestaioni' 

media il porno magicoattorno 

al quali ruotano le vii onde 

prima comiche 0 poi luccicali 

ti dei protagonisti K lei vera 

gatta (\,i pali ose chico 1 gio 

strare il doppio tempo di / / . ' 

e/'os V/g/;/ a voltare - tome fa 

robbe un abile inimbfrr - la 

1 aria vini onte del gioco f* sul 

rciH'rsc inaspettato della ioni 

me di.i la t i già ili Roberto Ma 

ra fari te <.L\ fi UH O alle* miti e ed 

f- uno st oppietturo brillante di 

battute e di 1 ambi di stona a 

effetto sorpresa Kivelando 11 

bravura trascinante* ili (.irlo 

Conversi lit>ora di tracimare 

doppi sensi ed esilaranti stot 

cale in vesti di loiii l i it lori «al 

femminile • de'lto spogliarello 

Ugualmente sorprendenti ma 

per mejvenzo stomi he, sono 

Una scena da -Ladies mqht» soito il "Pinocchio» del Teatro delle Briciole 

vii alili tre piotac'ouisti Alberlo 

Ale inalino Angelo Sonno r 

Brune» Vi ni irosi, e ho erano 

si mbra'i un no rodati nei ree 1 

tabu Più 111 sordina Giorgio 

Podo .11 quale manca 1 e (fello 

sorpresa dovendo svolgere 1! 

ruolo di mai hot mise rvatoro 

Per la stia morbida trasgres 

sivit.i le tnsolilo atmosfere e la 

sensualità li ggora < omo lo 

sbuffo di un piumino di t pria 

hiffws Nii>htf> uno spellatolo 

da raccomandare soprittutto 

alle signore in iliziose e non o 

1 tutti gli uomini idorabili < o 

un 1 protagonisti 1 he non si 

prendono Iroppo sul seno 

Mozart-Bach 
Bella voce 
che riempie 
una chiesa 

ERASMO VALENTE 

• • [ìn<\ voce capate da so 

la di illuminare e riempire di 

canto una chiosa quella del 

soprano Elizabeth Norberg 

Schulz, 1 anno storso trion 
fante m Santa Maria Maggio-re 

e adesso nella 1 hiesa dei San 

lissimi A|x)stoli dove 1 ha por 

tata il ricco ciclo di concerti 

-Natale nel l-azio» E giui.la 

d.ill America la \orberg 

Si IUJIZ dove ha t alitato (a 

Chicago) nel «Ballo in ina 

v hi ra- di Verdi diretto stu 

peneiamente - dico - da Daniele Calti Conio 

slesso direUore partee ipera a Santa ( i*c ilia al 

la -Messa* k 427 di Mozart Sara protagonista 

di una serata i l i "l leder»- a Perugia partot iper 1 

poi a Salisburgo ad un-I alstaff-vi rdiano di 

ri Moda Georg Sotti 

I altra sera si e Infiala in Mozart interpretili 

do t 011 solennità e ani he e on prozieiso virino 

sismo già adombrante il clima delle grandi 

arie d opera cantando il Mottetto d xultato |u 

Pilato» K. IbS composto nel gennaio l / 7 ì pc r 

il sopranista Venanzio Kauzzini e he lo 1 anto a 

Milano tra una repln a e 1 atira dell oper 1 -I 11 

uo Siila- A ( luusuru di concerto la \orl>erg 

Schulz ha interpretato la -Cantata- di Baili 

Bwv r)l «Jane hzol (e .incora un - lubilate ) 

Gol le 111 alien I^inden» Bai h st risso piti eh duo 

tento -Cullate- e questa appartiene - risalo al 

17 W >u\ un periodo partii olarmente follie 

Un e lavit embalo (l'ornando Do Iu ta ) dui 

violini (Antonio Salvatore e Luigi De Kilippi 1 

due violoni olii (Massimo Mac ri 0 I uigt l-anztl 

lotta ì o una tromba meravigliosamente ai iosa 

d,ì Sandro Verzari sosterigone) I impegno della 

e ani.iute di lodare Dio in tutto il mondo K la 

\orborg Se hulz ha qui raggiunto momenti m 1 

git t noli avvitare il e anto in argentee spirali di 

lui e sonora Gli applausi hanno portato 1II.1 re 

phi a dell ultima parte della -Cantata stessa 

11.1 Mozart 0 Bai h st er.i inserito il giovanis 

Simo Mindelssohn (qualtordic 1 anni) del 

( olle erto pi r violino piano 

forti 1 are hi- e om[x>sto ne I 

]S_M Nato nel IS0O WwuU is 

sohn nion nel 1S17 Aeiuattor 

die 1 anni viveva in una .orla 

di "liintwt- SOSJM'SO tra il para 

diso ( perduto ; dell ola t lassi 

i a t i aifi rno (ritrovato) del 

1 ola romani ita Ben diretto da 

k i d Martin il -Coni e rio» ha 

ìvulo 1 suoi [ir* gì nel gi<< o MI 

li tic '» di i v ilio e di 1 j 1 *• 0 

Iorio brillarne".olile svolto iì.\ 

\nlonio Salvatore e V< li 1 Df 

\ ili 1 appi inclitissimi 

La chiosa dei SS Apostoli ora gri mit » Il 

[inbljlic o • e ertamenle' diverso I_UÌ quello 1 he-

affol'a I* stagioni inusu ali del'a C ipi'ule ma -

diremmo - e In sia i n pubblico non mono 

qu ili'11 ilo 1 omporl iute- ! un pubblu o i ht 

av oli 11 on .litoti'ioni e si trov 1 a suo agio .ai 

1 hi u ld ossalo allo p ireli o sodu'o pt r lerr • in 

t ItK sa più 1 In in una s ila d 1 con* orto 1-j mu 

sic 1 in i Ines 1 liberali 11 nk a peri 1 a tutti - pò 

t r i ini 1 >ir* ro ai altri IIK olivi ine nti 1 1 onlr id li 

zumi in 1 toglie in ogni taso ali evento musi 

1 il* l i sogge ztono di un rito di una 1 eri moina 

In in 111 ina uto privili LM ito dal quale uno pos 

sa riti 111 rsi 1 si la si 1 1 un buon risiili ito e ho pò 

Ir* hbe «. onsigli.m nli ssioni nuovo presso 1 e* 

stori di III itlivil.i Mitisn ili i n risultalo 1 lu per 

allo versi già pre IK e upa 1 hi vogli ) nu tt. n o 

ha già messo a front'' il |nif>blico delU ('noti 

d.uui luitzioni lilurgn he •• il pubblu e»di qui sii 

n mili st, 

imm *•' 

pur quotidiani* 

avvi iti li ì 7 die 

l'onnuio 

St.iv r 1 in Sani L;n 1 

Magoiiza 0 I iiiibiin." » 

parli doli Oratono di 

ni ili* Pi >0 in San 1, 

seppe I '1 Mare suona | 

s< t ihaldi ( 1 m| >erm I i> 

Bach 

izion IIIUSR ali 

01.1 l ' ider urne 
t he 

I l i 

'lo ili* Jl music isti di 

1 se guono la st t onda 

\ il.de eli Bai b Doma 

1 H omo I organista G u 

) ìgmi ' l i P ileslrm 1 I re 

>* Le r Pie hbe II Zipoli < 

Al Quirino il «Pinocchio» del Teatro delle Briciole 

Pensieri di... legno 
• • Sara sul pali ose ente o e li I 

(Quirino eia stasera fino al ì 

gennaio il '•'tntxt/no finn.do 

d il leatro deili fine ioli 1 lu 

et ili l.nnlia Romagna giungi in 

questi giorni a Koina pi r pre 

si nta re 1! risiili ilo 1 insu un 11 

motivo ispiratore di un urtu n 

lato progetto intitolato -Li ma 

tona e il suo doppio- Realizza 

dt lo v orso anno pi r lo se noi* 

e lai itta di Parma 1 iniziativa si 

0 svolta ira 1 onferenzo ini 011 

tri mostri spellatoli e la bora 

t<;n Pi r l.i elr inimaliirgi 1 di 

Bruno Stori I 1 regia di I 1 tizia 

Oaiintavalla le niusie lu eli 

\ 1 ssandro Nidi 1 1 e ost imi di 

\ vi lina Banlli qtie st ultirn 1 

rappresi illazione 1 una lapp 1 

importanti pi r la l'uupagni 1 

1 he lavora da s* mpre sfruttali 

dt e la malori., combinando 

animazioni e attori P e osi ali 

e he e soprattutto qui gli inter 

pn h in e in 11 ed ossa imitano 1 

burallim e e OIDI «Pinot 1 hi 

umani' si rive ! ! e itro di III 

Brìi ioli -ro'roc odono alla le­

gnosità agli si alti al rumore 

prodotto dal loci are altra ma 

fi ria s< si gii ini 1 In no si noia 

e h' Mastro ( iliogia M mota 

finn o 1 ut ignoto I f )niiiio di 

burro i tu ppello sii sso assu 

mono sul pali o un ispe-tt< > 

partii 1 »! ir* ti unto liJ sguardo 

b» ri'lisso pi z/i di 1 orda legati 

11 polsi e - ni hiod ih- alle gì 

nix 1 hi 1 '* sotto I 1 p irmi e .1 

pi nsie tuli li guo 

I a v 0111 grafia di Ilo spi il 1 

1 olo eviK a una strada rotonda 

di altieri elio si fa pi ri orrore 

rincorri rido se slessa II Ini 

guaggio 0 i|iiel|o del -Cera 

una volta e 1 tolon hanno 1 o 

me luli ro un rosso ae 1 evi e lu 

dipingi il (noe o la hoi'i t di I 

tratto la e isa teatrino luogo 

eli I rai cenilo P poi alfieri la 

gliati ancora vivi e narranti 

e fu si appaile) f)ossibi!i prota 

gollisti e Ite e ere ano un diverso 

destino Di s|M'ttaiolo eoo 

prodotto e on E milia Romagna 

teatro ve de sulla st ena Anna 

•Vnadori P mia ( ro< i tu Clan 

dio (inaili Morello Rinaldi e 

Li n fra ut o I aitza Sara ra fiore-

sentalo al ti atro (Juirino oggi 

il I e il ', gì linaio alle- 17 111 e il 

J gennaio alle 20 tr> 1 / / , De 

Un musical 
tra terra e cielo 
IBI Quaranta giov un dili t nato rientra noli ambito della 

tanti impegnati in un pie t olo manifestazioni -Augurio pi r 

grande musical .1 mela strada un anno migliore" organizsala 

fra Roma e Bmadvvav Sono del grup|>o-Ceni sis» in 1 olla 

questi li promesso di Or// <> borazuine 1 on il Io itre> di 11 O 

un' in iena uno spellai olo dt pi ra Ispirandosi al pensiero 

bini licenzi OH va in si 1 uà di I hlosofo f nk l nkson t antri 

questa s i r i al ti ilro dOI \ i i o l i ! unbientato lo spettai olo 

qu ino ( pi izza Manfredi I 111 in una zona intermedia fra ter 

ti) Il tosto 1 la music a sono di ra e 1 10I0 in e 111 duelo inOal 

loan O.illev D fgn IZIO < ho ti 1 lev <o possibile esplorare e 

e tiralo .me ho la li già un nln dehniri molti laltori variabili 

1 enlusi isuioi 1 lo hanno ines ni Ita viti terrena dovi Mitti 1 

so questi ragazzi del 1 entro veri desideri sono esaudì1! 1 

1 ullurale Rixi a ha 1 he i\,\ tre dove I t se ala di 1 v don li rr< in voli mi in qui st j iiun\ 1 un s 

anni ogni dotili un 1 si ir islot vii ne ibbainlou.it 1 I 11 non e s 1 m st < n i I 1 n gì.' 1 li 1 ni on 

111 ino in t alitanti 1 ba n r ni I allruisnio insomma s<ino 1 Irato diversi osi u . ili ( i h min 

pi r il ire v ila allo spettai olo I w 11 protagonisti ili < )tn 1 <mn 111 ofli rio qui sto |< itn • H 1 • >ul 

ricavali della s t r i l i vi rr inno h'iìt* l o .pi ti u olo i st ito io 111 dalle v n i i i t ' i uno da 

devululi in lavore di II I UH O pn si ni,ito in ini' pnm 1 lo to ^|i> on fu IIM ,11 1 ,uov m . 

(}m st iniziai iva naia ali in >i se 1 usi J si tli'inbri pre sso le lei ibi IMI no itov ito 1 p 1 e o .1 t ni 

IMI I dt I pili Hit e o Vololi' 1 (Ile tcqill llbllle vllP-.lgllldl I ! 1 0 gi.i IH 1 up ilo d i un il i« 

I protagonisti di-«Qui come in tuia 

liìi- ^-m**r 

pi 1 H ilio II pn gì " 1 1 11 a > 

1 in tri inni I t coni ludi 

• in 1 on I inti n'o di ' m ' il 1 

IH il ' /oli I li I uoll ld NIKI 1 1 

v< ii'lui ili 1 ip 11 1 d, i 1 »mvoi 

is n opi '"t.tlo 1 »M< iv un I n 1 

- 01 uni .s 1 OH inno ' i i iv in 

.vinte 1. [ r i ) ! 
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PRIME VISIONI | 

ACADCMY HALL 
ViaStamira 

L IO 000 
Tel 426778 

Sognando la California di Car'o Vanzi 
nn con Massimo Boldi Nino Trassica 
BR j1S4i>-ia 20 10-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541196 

La mone II la bella di Rohei^ ^emcckis 
con M vyl Stroop GoldieHown BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 Guardia del corpo di rv ick Jacson. con 
Tel 3211896 Kevin Costner Whitnoy Houston G 

(15-17 40-20-22 301 
ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 II danno di Louise Mallo, con Jeremy 
Tel 5880099 Irons JuliotteBinocho DR 

115 45-18-20 20-22 30) 

L 10 000 Rieti» e Barabba di Chrislian De Sica" 
Tel 5408901 con Renato Pozzetto Christian Do Sina 

BR (15-16 25-20 25-22 30) 

L 10 000 Mamma, ho riporto I aereo di Chris Co-
Tel 5816168 lumbus con Macauiay Culkin Joc Pe­

sci BR (TS-17 35-20 22 301 

L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Tel 8075567 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

L 10 000 1 La balla • la belila di Gary [rou 
Tel 3723230 sdaleeKirkWisc D A (15-15 50 1B 40 

20 30 22 30) 

ASTRA L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
ViaieJonio 225 Tel 8176256 con Carlo Verdone f-rancesca Ne.i 

Sergio Rubini BR Ib 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tei 7610656 

Rieri» « Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 

BR ('6-18 25-20 25-22 301 

AUGUSTUS UNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Codice d onore di Rob Remer con 
TomCruise JacVNicnoison DR 

(15-1/30-20 22 30) 

AUGUSTUS DUE 
CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tol 6875455 

Un cuore In Inverno di Clai.dc Sautet 
conE'isabethBourgme DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

BARBERINIUNO L 10000 Mamma, ho riparto I aereodiChrisCo-
Piazza Barberini 25 Tol 4827707 lumbus con Macauiay Culkin Joe Pe 

sci-BR ((5-17 35-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARBERINI DUE L 10 000 Sognando la Calllomla di Carlo Vanzi 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 no con Massimo Boldi Nino Frassica 

BR (15 45-13-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldoim con Christian 
Piazza Barberini 25 Tel 482770/ De Sica E Greggio-BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spetlacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tei 3236619 

La bella e la batlla di Garv Trou 
sdalee Kirk Wisv-0 A (15-It> 50-18 40-
20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 L'ultimo dal mohlcanl di Michael Mann 
Piazza Capramca 101 Tel b792465 con Daniel Day-Lewis DR 

(15 45-16-20 10-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

I IprolagonlatldiRobenAitman-SA 
(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Tel 33251607 con Car'o Verdone Francesca Neri 

Sergoflubini BR 
05 30-17 50 20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 L'ultimo del mohlcanl di Michael Mann 
PiazzaCoiaoi Rienzo 88 Tel 6878303 :on Daniel Day Lewis DR 

(15 30-18-20 15-22 301 

DEI PICCOLI 
Via della Pinola 15 

L 6 000 Biancaneve a l i e t i * rum DA (1/22) 
Tol 8653485 

DEI PtCCOll SERA 
ViadellaPineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

DIAMANTE 
ViaPrenostina 230 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

Il Dottor Korczak di Andrzei Waida.con 
/lolle* Pszoniafc (20 15-22 30) 

L 7 000 Avventure di un uomo Invisibile di 
Tel 295606 John Carpenter con Chevy Chase Da 

rylHanna FA 116 30-18 3O-20 30-2? 30) 

L 10 000 • Puerto «Kondldo di Gabriele Sai 
Tel 6878652 valore con Diego Abatantuono Valeria 

Golmo BR (16 15-18 20-20 20-22 301 

L 10000 
Tel 8070245 

Codice d onore di Rob Remer con 
TomCruise Jack Nicholton • DR 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 

EMPIRE 
ViaioR Margherita 29 

L 10 000 
Tol 8417719 

La bella * la beiti» di Gary (rou 
sdaleeKirkWiseDA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 
EMPIRE 2 
V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

La balla e la De«tta di Gary Trou 
sdaloeKirkWiseDA 

(15-16 50-1840-20 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Jackpot di Mario Orimi, con Adriano 
Celentano-BR (10-18 10-20 20-22 30! 

ETOIIE L 10 000 La morte U là Mi la di Robert Zemeckis 
Piazza in Lucina 41 Tol 6876125 con Morvl Streep QoldiaHawn BR 

118.1815-20 20- 22 JSB) 

EURCINE 
ViaLiszt 12 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

- L lOOOOawgl Al lupo > I * M » Carlo Verdona). 
Tel 5910986 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini - BR (15 30-22 30) 

L 10 000 
Tel 8555736 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
con Cario Verdone Francesca Neri 
SergioRubim BR (1530-2230 

EXCELSIOR L 10 000 • Puerto ewondido di Gibnole Sai 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 52922% vatoros con Diego Abatantuono Vale 

ria Golmo BR 
(15 30 17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Caia Howard di James Ivoiy con Anto­
ny Hopkins Vanessa Rodgrave DP 

( 17 15-20-/2 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Puerto aicondldo di Gabriele Sai 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 vatores con Diego b?lvatores Valeria 

Golmo BR 11530-1820 15-2230) 
( ngresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 II danno di LOUIS Mallo con Jeremy 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 Irons JulmtteBinochc DR 

(1530-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GAROEN 
Viale Traslevore 244/a 

L ' 0 000 
Tel 5812848 

Sognando la California d Cario Vanzi 
na con Massimo Boldi NmoFrassica 
BR (16-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tol 8554149 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine DH 

(16 10-22 30) 

GOLDEN L 10 000 La bella e la beili» di Gary Trou 
ViaTaranlo36 Tel 70496602 sJaleeKirkWiso D A (15-lb 50-18 40 

2) 30-22 301 

GREGORY L 10 000 M Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Via Gregorio VII 160 Tel 6384652 con Carlo Verdone Francesca Neri 

Sergio Rubini BR 
11530-17 50-20 10-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 0O0 
Tel 8548326 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
irons JulietteBinoche DR 

(15-17 30 20-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tol 5812490 

La bella e la bestia d Gary Trou 
sdaleeKirkWise DA (15-22 301 

KING L 10 000 • Puerto eKOndldo di Gabriele Sai 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 v ttores con Diego Abatinluono Vaie 

ria Golmo 8R 
(15 45-18 10-20 20 22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

L ultimo dei mohlcanl di Michael Mann 
conOanielDay Lewis DH 

(16 18 10-20 20-22 301 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Un cuore In Inverno di Claude oauttM 
con Elisabeth Bourcine DR 

(16 30-18 30-20 J0-22 30 

MADISON TRE 
ViaChiaorera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Pomodori verdi tritìi alla lermata del 
treno di J Avnet con K Bathos J Tan 
dv M l Parkor (15 50-18-20 15-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Una estranea tra noi di Sidney Lu 
mot con Molante Oriftith o 

(I5JO-17 15-19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

L'ultimo del mohlcanl d> Michael Mann 
con Daniel Day Lewis DH(14 30-17 io­
l i 50-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 • Puerto ttcondldo di Gabriele Sai 
Tel 786086 vadores con Diogo Abatantuono Va e 

ria Golmo BR 
(14 30-17 1019 50-22 30) 

L 10000 
Tel 786066 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JuliefeBinoche uR 

(14 30-17 10 19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner yvhilney Houston 

(1430-17 10-19 50-22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L IO 000 
Tel 6794908 

La bella e la bestia di Gary Trou 
sdale K rkWise DA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 
METROPOLITAN L I O 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Via del Corso 8 Tol 3200933 con Carlo Verdone Francesca Nin 

Sergio Rubini BR 
(15 15 17 50^0 10-22 30) 

M'GNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Orlando di ^ally Potter, con Mda Swiri 
lon DR ('b 30 là 30-20 IO 2? 301 

NEW YORK 
ViadeNoCave 44 

L 10000 
Tel '810271 

Mamma ho riperso I aereo di enr s Co 
lumbus con Macauiay Culkin Joe Pe 
sci 8R ( 15-17 35-20-22 30) 

NUOVOSACHER 
i Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tol 5818116) 

Orlando di Sally Potter con I Ida bw n 
tor DR (16 30 18 30-20 J0-22 30) 

PARIS 
V a Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

• Al lupo al lupo d Carlo Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Ni ri 
SergoRubmi I3H (15-17 40-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piode 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Fried green Tomatoei (versione mgle 
sei (16-18 1S2030224C) 

[ ' OTTIMO- u BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto O A Dis animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fant ìslico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA S i t n c o 
SE Ser.timent S M Stonco-Mitolcg ST Storico W We. te rn 

QUIRINALE L 8 000 11 Codice d'onore di Hob Remer con 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Tom Cruise Jack Nicholson DR 

(14 40-17 15-19 50-22 30) 

OUIRINETTA 
Via M Mmghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

La itorla di Qlu-Ju di /hang Yimou con 
Gong Li DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Guardia del corpo di Mick Jackson con 
PiazzaSonmno Tel 5810234 Kevin Costner Wnitney Houston G 

(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Pomodori verdi fritti alla tarmata del 
Via IV Novombre 156 lol 6790763 treno di J Avnet conK Bathos J Tan­

dy M L Parker 
(15 50-18 1J-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tol 86205683 

Guardia dol corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costnor Whilney Houston-G 

(15 30-18-20-22 30) 

RIVOLI L IO 000 Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 Kevin Costnor Whitney Houston - G 

(15-17 30-20-22 301 

ROUGE ETNOIR L 10 000 Rlchy e Barabba di Christian De Sica 
ViaCala'ia31 Tel 8554305 con Renato Pozzetto Christian De Sica 

BR (16-18 25-20 25-22 30) 

ROYAL L 10 000 
V i i E Filiberto 175 Tol 70474549 

Rlchy e Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
-BR Il 6-18 25-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Colla Morcedc 50 Tol 6794/53 

Mamma ho ripario l'aereo di Chris Co 
lumbus con Macauiay Culkin Joe Pe-
sci-BR (1515-17 50-2015-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 L'ultimo del mohlcanl di Michael Mann 
Via Bari 18 Tel 8831216 con Daniel Day-Lewis-DR(15 15-1755-

2010-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Rlchy e Barabba di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 

BR (16 30-18 30 20 30-22 30) 

CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1 a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 247B 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tol 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

lo «periamo che ma la cavo 
(18 30-20 30-22 301 

V a Giacinto Carini 72/78 Tel 5809389 
Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere La camera da letto (20) 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 F»lllnU%(22) 

Sala Chaplin Fratelli e sorelle (20 30) 
Jou Dou (22 30) 

AZZURRO MELIES Antologia del llim brevi di G Mellei 
ViaFaàOiBrunoS Tel 3721840 (20) La madri (20 30) L 'agedoreCa-

ne andalujo (22) 

BRANCALEONE 
I igresso a sottoscrizione 

ViaLovannan Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199 7822311 

Riposo 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Una storia di lantaiml (18 30) Danza 
macabra (20 30, La matchera del de­
monio (7230) 

IL LABIRINTO L 7 0O0 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

SALA A Caccia alla farfalla di 0 losse 
liam (18 30-20 30-22 30) 
SALA B Morta di un matematico napo­
letano di M Martorio (30 30-22 30) Era 
nottaaRomadifl Husaellim(1630) 

POLITECNICO*. • -
ViaG BTiepolo 13/a 

L7O00 
Tel 3227559 

Rrpoao-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tol 4828757 

Sala teatro Rlpoio 

SALA TEATRO IDISU Ingrosso libero 
ViaC DoLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

La bella e la bastia (15 30-22 20) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Al lupo al lupo (15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci La balta e la botila 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica La morteli!* bella|1545 
18-20-22) 
Sala Sergio Leone Al lupo al lupo 

(15 45-18 10-2015-22 30) 
SalaRossollini Codice d'onore 

(17 19 30-22) 
SalaTognazzi Guardia del corpo 

(15 45-1810-20 15-22 30) 
Sala Visconti Mamma ho riparto l'ae­
reê  (15 45-18 10-2015-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Al lupo al lupo 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE La bella e la betti» 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SALA TRE Puerto etcondldol 16-10 10-
20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
Pzado'Gosu 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Guardia del corpo 
(15 30-17 50-2010-22 30, 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

La bella e la balda 
(1530-17 15-19-20 45-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale l'Maggio 8b Tel 9411301 

Sognando la Caltlornla|1b 45 18-20 15-
22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Mattoo'ti 53 Tel 9001888 

Al lupo allupo 115-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VidPaliottini 

L I0OOO 
Tel 5603186 

La bella e la belila 
(15 45-17 25-19 20 40 22 301 

SISTO L 10 000 
ViddoiHomagnoli Tel 5610750 

Guardia del corpo 
115 30-1/45-20-22 301 

SUPFRGA 
V le della Marma 44 

L 10000 
Tel 56/2528 

Al lupo al lupo (15 45-1 55-20 05-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodcmi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Al lupo al lupo 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
V a Garibaldi '00 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 Tel 7594951 M o d e r n « t t a , P ?/a de l l a Ho 
pubbl ica 44 - Tel 4880P85 M o d e r n o , P / ? a de l la Repubbl ica 45 
Tel 488ÙV8S M o u l l n R o u g e Via M Corb ino ?J Tel Sb6?3i>0 
O d e o n , P //a dol la Repubbl ica 48 Tel 4884^60 Puasycat v t 
C nroh -36 Tol 446496 Sp lend ld , via Pier dol io V igno 4 T 0 | 
G^OPOb U l » * i e , v i a T i b u r t m a 380 Tol 433744 Vo l tu rno , via Vol*ur 
no 3/ Tol 48 ,V557 

• PROSA I 
ACQUARIO (Piaiva M Fanti Tel 

4468G16) 
Domani allo 21 30 Se Ione coreo 
grafia o autore C Reggiani TI con 
zero coreografia e ajtore A Pai 
ma Blitz a oponlng coreografia e 
autore F Cosimi 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tol 6868528) 
Alle 21 Macbetn di William Sha 
kespearo con Cesare Apoiilo 
Francesca Giordani Lorella Ser-
m Rog>a di Cesare Apolito e Fa­
bio laquone 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Martedì 5 gennaio ade 21 15 
Scherzosamente Cechov di Anton 
Cechov con Sergio Ammirato 
Patrizia Parisi Marcello Bonint 
Olas 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(L argo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Alle 21 Delitto all ' Itola delle ca­
pre di Ugo Betti interpretato e di 
retto da Gdstone Moschin 

ARGOT (Via Natale del Grondo 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 Ne In cielo né In terra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelli Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 

BELLI (Piazza S Apol'onia 11/A -
Te) 5894875) 
Alle 21 Riteniamo di essere felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurino Do La Vallee Dora 
Romano Shawnlogan musiche 
originai» di TitoSchipo Jr 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tol 
6/97270-6785879) 
Alle 21 15 Buone Feste! Mazza, 
paglietta e pizzo di N Fioro con 
Maurizio Moro Ila, al pianoforte 
Simone Covini a cura di Romolo 
Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel /004932) 
Alle 21 Casotto con Lorenzo 
Alessandri Gaetano Mosca 
Francesca Fonati Regia di Simo 
nuGarolla Ingrossogratuito 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alnca V A Tel /00493^| 
Alle ?1 Camouflage Re versa Is 
spettacolo di danza con la Com­
pagnia «Sosta Palmizi» Coreo­
grafia di lanSutton 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
578350?) 
Alle 21 15 lo & Woody con Anto-
nelloAvdllone 

OEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Venerdì 8 gennaio allo 21 30 
Phantasm di Noscheso Insegno 
conia Premiata Ditta 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrortapinta 19 Tel 6540244) 
Martedì 12 gennaio alle 21 Più 
grandiose dimore di E ONeil l 
con Alida Valli Regia di Ghent 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Ladle's night ovvero I si­
gnori della notte di Anthony Me 
Cirton e Stephen Sinclair con 
Rosa Fumetto Alberto Alemanno 
Carlo Conversi Regia di Roberto 
Maratante 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4/43564 4818598) 
Alle 21 Appunti per Aiace africa­
no di Luigi Cinque con Sing Faye 
Group F Maras Regia di Luigi 
Cinque 
Martedì 5 gennaio allo 21 PRIMA 
In cucina di Alan Ayckbourn con 
AlessandraPanolh GianmnaSal-
vetli Regia di Giovanni Lombardo 
Raoic», 

DELLE Aimi»OYER (Via Sicilia 59* 
Tel 4818598) 
Luned a"o 21 Elettra di Glusep 
pe Manfndi Piogetto teatrale e 
regia di Walter Manfre con'Ric­
cardo Garrone Milla Sannoner 
Enrica Rosso 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
44231300-8440 M9> 
Allo 21 Chi ha messo le mutande 
nel forno? di Michael Portwee 
con Gastone PASCUCCI 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
862107^6/9171060) 
Alle 21 15 Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargia e Claudio Carluc 
d o 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 La rosa nera di Rodolfo 
Chirico con Piero Nuti Marco 
Carbonaro Simonetta Giunnda 
Regia di Adriana Innocenti 

ELISEO {Via Nazionale 183 - Tel 
4862114) 
Alle 20 45 l casi sono due di Ar 
mando Curcio con Carlo Giutfró 
Mario Scarpetta Clara Bindi Re 
giadiCarloGiuttrò 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Allo 21 Caro Eduardo con Angela 
Pagano 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Allo 21 Febbre da fieno di N Co 
word con Ileana Ghigne Mlco 
Cundon Cris'inaBorgogni Moni­
ca Ferri Regia di SilvenoBlasi 

IL PUFF (Via G Zana/70 4 Tel 
5810721/6800989) 
Alle 22 30 Onesti, incorruttibi­
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valori 
Tommaso Tavola Anna Grillo 
Rngiadi Landò Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Isso, Essa e Ornata­
mente con V Marsiglia S Mattei 
F Cuomo P Pieruccetti I" Marti 

LA COMUNITÀ (Via G Tana/zo Tol 
581/413) 
Martedì 5 gonnaio allo ?1 Acca­
demia Ackermann scritto o diretto 
da Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Vn del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6/83148; 
Alle *>0 45 Restiamo amici lo dici 
a tua sorella con Massimiliano 
Bruno Sergio Zecca Sergio Zec 
ca Urbano Lone Regia di Sergio 

MANZONI (Via Monto 7obio 14 
Tol 32«?3634) 
Alle 21 Cose di casa di Paola Ti 
zianaCruciani con la Compagnia 
-3 13 33- Regio di Gigi Proietti 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 Medea con P Ctimilli M 
Di Pietro S Innocento Rogia di 
Patrizia Camini 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Giovedì allo ?0 Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo I ta Danieli Regia di Ar 
mondo Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Allo 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 1//a 
Tel 68108715) 
SALA CAFFF Giovedì 7 gennaio 
a> e 21 30 lo, Faust, Margherita, 
Meflttolele, Cretinua di e con Ro 
dotto Traversa Regia di Gianni 
Pulone 
SAI A GRANDE Gtovodl 7 gon 
n no alle 21 Caro Gorbeciov di 
Carlo l izzuni o Augusio Zucchi 
con Htimimn l i/zani 
SALA ORFFO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PARIOLI iViaC.MMJóBorsi 20 Tel 

Allo 21 30 Chicchignola di Ettore 
Potroìtni con Maria Scaccia 
FdoardoSala Beatrice Palmi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Martedì 5 gennaio alle 20 45 II 
treno del latte non si ferma più qui 
di T Williams con Rossella Falk 
Slelano Madia Regia di Teodoro 
Cassano 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tol 
6794585) 
Alle 17 Pinocchio di Carlo Collo­
di regia di LotiziaOuintavalle 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Mercoledì 6 gennaio allo 17 15 
Da na'seoperta all'antro i Retti 
Durante Regia di Altiero Alfieri 
con Altiero Alfieri Leila Ducei 
Renato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangent Instlnct di Ca 
stel lata e Pingitore con Oreste 
Lionello o Martufello R»gio di 
Pierfrancesco Pingitore 

SAN GENESIO (viti Podgora 1 Tel 
3223432) 
Alle 21 Merletti balletto con la 
Compagnia -Danzacompognia 
Anno Catalano- Coreografia o 
regia di Anna Catalano 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bindo To 
scani Spettacoli su prenotazione 
fino al 3 aprile 1993 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Beati voi di Terzoli e Vai 
me con Enrico Montesano Regifl 
di Pietro Garinei 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 

Tutte lo domeniche alle 11 M 
clown delle meraviglio di G Tallo 
ne Spettacoli p«i le scuole il gic 
vodi allo 18 su prfnolazione 

TEATRO MONGIOV1NO iVtri G Gè 
nocchi t5-Tel8601?33 5139405) 
Sabato 2 gennaio alle 10 30 La 
storia di Pulcinella regia di Bruno 
Leone o Vittorio Formoli 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 Tel 588^034-
5896085) 
Mercoledì 6 gennaio alle 17 L I-
sola del quadri quadrati regio di 
Giuseppe Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA B L M H 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung d<*gli Inventori 60 
Te' 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Venerdì 8 gennaio allo 21 pres 
so I Auditorio di via della Conci 
Nazione - concorto del pianista 
Svialoslav Richter In programma 
musiche di Boeinoven Cnopin 
Skrjabin 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA fVia S Pio Vp 140 Tel 
6685285} 
Riposo 

A c c a d e m i a A c k c r m a n n i W o < rtitnidi 
Giancarlo Se?*' una feroci salirà \utt ottusila 

delfXìWn Al Teatro'UÌ Commuta' 

Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5-M3089) - , 
Alle 21 Quasi un varcata racconti, 
personaggi, sketch-con Slelano 
Arditi e'OBpftT a sorpresa 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 
Vonerdl 8 gennaio olle 21 30 PRI 
MA 10 piccoli Indiani di Agatha 
Christie con Pieraldo Ferrante 
Bianca Galvan Gino Cassoni Re 
giadiCiancarloSisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 
Domani alle 21 Musi l'uomo di 
Barbara Amodio con Andrea 
Bianchi Barbara Amodio Regia 
di Angolo Gallo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel S416521) 
Alle 16 15 e alle ?1 Golden Circus 
Festival diretto da Liana Orlai 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6M5890) 
Alle 21 15 Proviamo In palcosce­
nico commedia musical di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agro 
sti Maritza CaroMo Regia di Ro 
bertoBencivonoa 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7680985) 
Riposo 

ULPIANOfviaL Calamatla 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo ?3/a 
Tol 6543794) 
Allo 21 PRIMA II Signor Nove­
cento di Corami e Piovani Con 
Lello Arena Norma Martelli 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
7?/78-Tel 5809389) 
Allo 21 Garda Lorca In flamenco 
con Rossella regia di Cosimo Ci 
meri 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
vo r)?2 tel 78,791) 
Riposo 

VITTORIA (Piozza S Maria Libera 
trico 8 Tol 5740598-5740170) 
Alle 21 Caviale e lenticchie di 
Scarnici e Tarabusi con la Corri 
pognia -Attori e Tecnici» e la par 
lecipazione s'raordmaria di Pie 
tro De Vico e Anna Campon Re 
già di A Corsini 

• PER RAGAZZI BaBBI 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap­
puccetto ro t to por lo scuoio die 
tropronotazione 

BELLI (Piazza S Apr ' l i " in 11/A 
Tol 5894875) 
Alle 17 Tefaruru spettacolo di bu 
raltini di Carlo Conversi o Gianni 
Silano 

CRISOGONO (Via S Gallicano S 
Tel 5280*15-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 03 
Tol 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

IVia Grottapinta ? Tel 6879670-
5d%?01) 
r^tte k domeniche alle 1 ! Prlncl* 
p« ranocchio e Pulcinella Matti 
nate por le scuoio in vor»iono in 
Qleso 

GRAUCO (Viri Perugia 34 Tel 
7822311 70300 TO) 
Riposo 

IL TORCHIO (Vn E Morosmi 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 20O5892 
2005268) 
Tulle le domeniche allo 13 J0 
spettacolo di burattini Lo avvenite 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownono Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vi j Glasgow 32 7 d 
99491lb l Idispoll) 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nadei Monti 101 Tol 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Alle 21 15 presso il Centro Cul-

" lurdlu Garbateli i , V l l Cnllaro 10 
'•"•Tol 5130273 Arit i M C o n c e r * » 

concorto con le musiche di L Bro 
wer Bollini Villa Lobos Carulli 
Vivaldi 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convdllazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lurgotovere Castel 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(V ia t Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIS1ICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tol 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN­
ZA» Tol 3243617) 
Oggi alle 21 presso Palazzo dol 
la Cancelleria Concorto Natale 
Muttca In programma danze o 
musica alla corte di Luigi I V 
Domani alle 21 presso Palazzo 
della Cancelleria Concetto di fi­
ne anno In programma musiche 
di Uccellini Dome Holtoterre 

ASSOCIAZIONE MUSICALE .CORO 
LAETICANTORES" 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale dol Vigno 
la 12 Tol 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO­
MENICO CORTOPASSI» "ci 
3t16016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le delle Province i84 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di ><igna Murata 1 
Tel 5912b27 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI­
LIPPO (Via Sette Chiose 101 Tol 
5674527) 
Coristi interessati a svolgere atti 
vita corale con repertorio di musi 
ca Polilonica antica e moderna 
presso la sode nei giorni di mar 
tedi e venerdì dalle 19 ille ?? Por 
informazioni tel 5674527 
5114118 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
8 I L 0 ( V i a S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ iTol 495/628 bgOO'M) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TIERE DELL ARTE IVi.i Fiorenti 
n.i 2 M inziaria) 
Alle 18 30 presso 11 Cattedrale 
di Civitavecchia Conceno del 

Orchetlra D Archi dilige il Mae 
Siro Fulvio Creux solisti G Tidei 
In orogramma musi! ho di Vivaldi 
Gorelli Respighi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP 
POCAMPO(Tel '80 695) 
Ripo o 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intarma 
ziom 868001251 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS IVia 
GuidoBanti 34 Tei 3742/69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI 
NE ICI vio delle Mur i V incar e 23 

Tel (26644?! 
Ripo ro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 

TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA 
NAdntornwioni Tel b868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LI! (Via Lamarmori le Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamari! 1' Tt 

686992B) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (V ta A Bar 
DOSI 6 Tel 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
Ila 352 Tol b638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosi- Tol 5B1860") 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Vialf Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(Via Aurel id'20 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo J Atrica s A 
Tol 700493?) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via r 
Mazzini b Tel 32259521 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42 Tei 5780480/5//24i9) 
Riposo 

EUCLIDE (Puzza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Vn dell Archilel'urn 
Tol 5922260) 
Riposo 

EPTAITALV 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Vid delle fornaci 3/ (e 
6372294) 
Domen ca 10 gonna o Jl e 2 1 

Concerto di Rotalyn Tureck pia 
notorie) In progrimma musiche 
diBacn 

GRUPPO MUSICA INSIFME l.' d 
Fulda 117 Tel o53'>998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (V i Ippot io ti 
lei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO ( P r e n o z i o n i lelelo 
niche 4814800) 
Sabato alle 21 presso Puzza 
Campiteli i 9 I prolumi ed I tuoni 
volteggiano rtell aria della ftere 
concerto esagono da Alessandra 
Celioni (pianoforte) e Angelo F. 
lippo Jannoni SebdStianini (voce 
recitante) In p'ogrammj mu u 
che di Debussy Ravel S i t i Go 
dard 

ISTITUTO DELLA VOCE IV i de 
Leutan 20 tel 68699281 
Alle 20 30 presso la Sala D hr 
cole in Campidoglio Concerto 
eseguilo da Norberg Schulz * ,i 
zolli Salvatori In programma 
musiche di Egisto Macchi e Do 
manico Guaccero Ingresso gr i 
tulio 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (lntorm^ t,oni c/o lue 
tel 3610061/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monta Zeblo 147C 
-Tel 3223634) 

NATALE NEL LAZIO Jel s T C W t l 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Vimm il. 51 
Tel 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE IV 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonti 
no Tel 8554397 5368b5) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Te 089719 •) 

G oved 1 li 19 u '^- j a B i . i 
L Ì b M i r i 11 M n tvn s r» ir 
Ih* t i Miste In Gratiarum Actio 
ne In protra nnui musiche d Kt 
drt tt Menschics Porosi 

ROMA A NATALI: (tol 6'9J6 9! 
V f id i lUr 19 3U pre so San 
G ovam i i 111 n i Hcmi Con 
certo della Pace D r c e i l M u s t r t 
lJoh*"1o P l'ni lOjtrn in proqr ini 

d ^ SCllO di G ì LIO M l ^ ì ' l 
0 tll-i P ccol i 

SCUOLA POPOLARE DI "vtUSICA DI 
VILLA GORDIANI V i P su o f i 
Te 59 1 'l 
Riposo 

TANGRAM (v ut de le Eqadi 7 i i 
88828/3-6389O01) 
h poso 

TEATRO DELL OPERA IP i z - a Bo 
ni i n no Gigi T t | w 1 noi 
4S1001I 
Don ani alle , 0 30 Concerto di fi 
ne anno diretto da Giuseppe Sino 
poli In proqnirrnd -Nond Sinto 
M I n H minore per ,oli coro e 
Orchestr i di L 7an Boithove' 
Oprid 1?J 
Sdb ile i e 16 Lucia di Lammer 
moortre ahi di Salva'ore Gamma 
r ino mu il l di Gaetano Donizel 
1 M iestro concertr-lo-e e d ietto 
u Daniel Oren Maes'ro de coro 
T lio Boi I reo *• oi Gian Cai o 
Mi no" Interpreti principal L eo 
NULLI Mariella Devi-) Chiis Ver 
r 't Dimitn K» ivakos 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (via Monti di Testacelo 

69 i„ j «O0309I 
A k 27 Kablra Baladl Musica 
ai iba medilerr inea con ddnza 
d» l venire 

ALEXANDERPLATZ CLUB V u 
Ost 1 9 Te 3/29398 
A e 2? Co lecito di V t n e i t e Ru 
bln 

ALPHEUS (Via Del Cjmmerc o 36 
Tel 5 47826; 
Sa i M ssissipp Rpo>o 
*jd i Momolombo Riposo 
S il ì Ned R vei Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Fiat cesto i 
R P i IH Tf j 8 T 5 5 1 ) 
Alle 2 CL ne erto blue' con s 
band partenopei de BlueStuff 

CAFFÉ LATINO (Vn di Monte ' e 
staccio 9b Tel 5/440201 
Alle 22 Concei'o dol chiUtrnsli 
Irlo De Paula e i suo Samba Jazz 
Ouartet 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO iv id i 
Mon'o 1 " ' ICLIO 36 Te 
S74403O1 
Alle 2? C u c u l o del duo Arva 
way 

CLASSICO (Vi I Libelli! 7 Te 
5 459891 
Riposo 

CIRCOLO DFGLI ARTISTI 1 i t i 
m trrno i 28 T - ,4649/^1 
H posi 

EL CHARANGO IV a \S Sa O io 
\r n °8 Tel bri 990^1 
A i ^ Mazacole Latino e r r e r l j 
0 mu r e l I il rioamt r e ina 

FOLKSTUOIO ( V n Ti i - j o a m j , 
Tel 48 '0631 
Alle , I 30 Con „ r o del r-h | d rn 
s i b* isilianoRogerlo Dentalo 

FONCLCA IV i C n s f i n / i o 8" i 
Tel 6896 «PI 
A li 22 Herble Gn 'm e i Soul TI 
mera 

MAMBO (Vi I dei he iu to i i 10 i 
Tel 58971961 
Allo 2? Zabumba Louca duo di 
musico tror caie 

MUSIC INN IL oo de I o'er ' im 1 
Tri 65449341 

"" Riposo 
OtIMPICCMP I - I H " i l il i i i ir.i i 

! I £2 Ì-M90 3 <49 1 | 
R poso 

PALLAOIUM ( P i i Bartolemeo 
Romano 8) 
Gr in veglione d CdPOJ inno co' 
ur quTdruplo concerto Yampa-
paya Atrlk o Bosso Lele Gaudi 
Trankle hi Energy 

SAINT LOUIS MUSIC C l r r (Vili del 
Cardel o 13 d lo l 4/460/bl 
A i e ?• Shawn Harrlton Logen 
Quinte! 

TENDA A STRISCE (Via C Coloni 
ho 393 lei 54 155/11 
R poso 

ALEXANDERPLATZ 

'Kpma via Ostia 9 • TeC. 3729398 

# per ra notte di # 
# S . Silvestro # 

PRESENTA 

i > ^ * \ 

Vanessa Rubln, una voce dolco o vellultttj con un reperto 
no di swinq blues e Dallads 
Vanpssa ha al suo artivo tro album e tre video H,! cintato al 
Biuo Note allo Swttot Brasil al Birdlitnd e naturalmente al 
Vanguard 
Ha tonuto concerti oltre che in Amene i i Gì ippone in Indo 
nesia a Singapore e in Puropa 
Ha collaborato con Kenny Baron Hilton Rui/ George Colo 
man Lionel Hampton con la Cercct Ellington Orchestra 

Di m e g l i o n o n s a p e v a m o c h e p e n s a r e 

UOrJNA-CLUB t '• . .V I .V 'H . I COO il palr*cini«*0eÌ)a 

ROCKONCERTi V Ctr«'aacr«i»f>#-C»mun» d* ftóraii 

PRESENTANO: 

P I A t Q l D I i V t t J S I C A 
O O O J V I Q . O l F O t - t i A """ 

l#v«> © n Sfoga>r -. 

DUCKASS • C V O I U T I O N TIME • G f t À A L O K O O V E R S • MIKE 
M O O O Y « S E N Z A ftENZA • S U N S P L A S H ^ X A N G O ' 

C*n(*rtt d i .c«t*c«^. 3&r0OO ^ ' ' -
• Concert» 4ixl9<w m bwftVt|^v«l»nM }.. JO.OOO 

Via di PORTONACCIO, 212 
-•rane'rwi *MJ0«m - Vie del Cene, Hl^J.I. »71**41 
.__•___ . ^ . T . . ^ — t . . ,-w^ m V ié .»une 

http://Clai.dc
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Neuto 
Roberts. 

G3i mancava 
CHIAMATA GRATUITA 

Ni ,,-,ia:;n'ld:lt. 

1678 - 27176 

Da Dicembre, Neutro Roberts parla. Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 

Con una telefonata gratuita T&. T F I | TTPT'B # * \ informazioni, o dare suggerì-

al numero verde di Neutro I j A J f ^ ^ - , „ » ^ M ^ nienti. Un servizio in più, un 

Roberts 1678-27176 (o seri- ® •^^V^JDJtrfmV.l. *3 servizio personalizzato che 

vendo a Neutro Roberts, ca- ^ ^ B ^ É Neutro Roberts ha creato 

sella postale 233 - 50019 ^ H P per i suoi consumatori. 

Un servizio in più 



Van Basten, 
brindisi 
di fine anno 
in ospedale 

^ B \1 . in I I \ , H I Basti, a n o n t r a s c o r r e r à il C a p o 
( I a l i n o .1 t i v i I U c n ! r a \ . i n t i d i I M i l . u i O J H raJo 
. i l i i i , I \ I I » I I I I U M o r s o J I d m 111 r>r* i Sa m i M o 
r i t / c l o \ r i resi i n . U H o r a ut o s j K x l . t k «in o s s r r 
\ i / i o i i t |)( ic ti< la (. K a t r i / A L / m i k d e l l a l e n t a e 
an< o r i u n p i r l c t t a - I . la v i ' a h a », o m n u ' n l a l o 
I asso o l a l i d i se L c o n f e r i i i a t o invece t he* d «pai 
l o n e d o r o t o r n e r à i n i a in p ò fra t re m e s i 

Giudice sportivo 
Squalificato 
il blucerchiato 
Invemizzi 

m s t a r o r d m a r i p i r il L ' n i i f i u s i n » n i \ i P i 
p r e m i e r i i n e s a m i il n. k i l o t r i » ir i l * d< I n t t 
p e " 1 S n n p d o n a M i l a n di*-; i! i l is i a t •- d n < M> 
n r e \ t t;]j s l i a l i d t I « I K J K i s i ) o r l i \ o \ >.. M« < I u 
m a t t a Ih e f i n i t o a i < M K K a i i p i s l i m II i •» n i p 
C i i o \ . i n n i l n \ e r m / / i s q u a V u it i j - ì i i< rn i i 
A l l a S a m p i s' i l a i n f h t ' a m i a i n a i ' i d '. I I I I I U M I 
p e r i n su l t i . i l ! . i r l > i t r o i n m i m l i i n u i i u i K il J O-
t i e r i avv i r sa r i o 

'Si­

li campionato torna di nuovo alla ribalta con la sfida Roma-Milan 
Vujadin Boskov s'affida al calcolo delle probabilità per fermare 
l'inarrestabile marcia dei rossoneri: «Non sono invincibili, possiamo 
batterli e rilanciare il torneo». E all'Olimpico ci sarà il tutto esaurito 

Conto alla rovescia 
Lri lunga set t imana de l la R o m a è cominc ia ta . Do­
men i ca a l l 'O l imp i co sbarca il Mi lan «mostro», im­
bat tuto da l 19 magg io (sconf i t ta per 2-1 a Ba r i ) , ep ­
pure Boskov e o t t imis ta l i g rande vecch io de l la pan­
ch ina si g ioca tre car te pe r regalare la p r ima sconf i t ­
ta ai rossoner i «La forza de l pubb l i co , la tecn ica e la 
veloci tà di Caniggia e Haessler N o n ho paura , nes­
suna squadra è imbatt ib i le». 

FULVIO CANALI 

WB KOMA N o n t u il c a r i s m a 

d i N i l s L i e d h o l m , t h e a n t e r a 

i>HH> c a m m i n a p e r le s t r a d e d i 

R o m a c o n n u l l e m a n i d a s tn r i 

Ljere N o n h a la p e r s o n a l i t à d i 

O t t a v i o B i t n e h i , c h e p u r e n e l 

s u o f e e l i n g m a i t r o v a l o c o n la 

m ' i i t c d i q u e s t e p a r t i e r a n u -

v i t o a in< i t e re a n c h e f ra g l i u l ­

t ra p i ù v o l t a r i i l g i u s t o r i s p e t t o 

F n o n h a n e p p u r e la c a r i c a 

u m a n a d i G ig i R a d i c i ' l ' u l t i m o 

a l l e n a t o r e a m a t o d a l p o p o l o 

g i a l l o r o s s o e n e a n c h e la si 

g n o n l i t a s c a n d i n a v a d i S v e n 

G o r a n K n k s s o n E p p u r e , b e n 

c h e r i ves t i t o d i c o t a n t o n o n es­

sere , a i t i fos i r o m a n i s t i p i a c e 

h a c e q u e l s u o g i o c a r e c o n la 

c o n la l i n g u a i t a l i a n a , p e r c h é 

i n p r i v a t o p a r e , s' io V u | a m a s t i ­

c i o r m a i i l n o s t r o i d i o m a q u a s i 

a i l i ve l l i d e l s u o s l a v o , p i a c e 

q u e l l a r i a s o r n i o n a , in p ò i n t r i ­

g a n t e u n p ò d i a n t i c o p i r a t a e 

p i a c e p e r c h e a m o d o s u o , e i l 

P e r ò n d e l l a p e d a l a U n p o p u l i 

s ta i n t u t a s c a r p i n i e l i s c h i e l l o 

P a r e u n a c o r n a m u s a , q u e l 

p e n d a g l i o a p p e s o a l c o l l o 

E m e t t e u n s u o n o t e n u e , c h e 

n o n b u c a le o r e c c h i e , m a in 

c a m p o s i l a s e n t i r e L o u t i l i / v a 

n e i f r e q u e n t i r i c h i a m i a i g i o c a ­

t o r i , c i s c a n d i s c e i t e m p i d e l -

I a l l e n a m e n t o t q u a n d o fi 

s c h i a la f i n e , a g i t a l a m a n o p e r 

s a l u t a r e i t i fos i E r a n o i n c i n ­

q u e c e n t o , ier i a T r i g o n a T u l l i 

a c c o r s i a l s u o r i c h i a m o p e r 

l a n c i a r e l ' assa l t o a l « m o s t r o " a 

q u e l M i l a n c h e v i a g g i a s o l i t a r i o 

v e r s o c h i s s à q u a l e r e c o r d , v a i 

b e n e t u t t o a n c h e la c a n e a d e ­

g l i i n n a m o r a l i 

V u j a d i n B o s k o v e u n l u n e d i 

d i s l r a o r d i n a n a m o b i l i t a / i o n e 

La l u n g a s e t t i m a n a d e l l a K o m a 

e c o m i n c i a l a ! .a b i g l i e t t e r i a e 
Vujadin Boskov 61 anni prepara la sfitti con il Milar 

a a l i p a s v ) ( ta l i c s i b i / u n u ' i k ' l 

( . a r k ' l l o i l e i t u t t o t ^ a u n t o sa 

M i n i o ni M ' t t a i t t i i i m l d fo rse 

p i ù . i ti te t t . i n m u s c o l i ( < m i r e 

ch' I la d e l l a t r u p p a ^ i . i l l o r o s s a 

In c t n t j i K i e n t o si t <k I to l i a n 

n o s f i d a l o ne l p r u n o a i t i n.t 

m e n l o pos t i ^ o / / o v i q l i o n a t a l i 

/ i o i l t ;e lo t h e h a a w o l l o it ri 

1 r i go r i t f* i n t . u n p o d o p o ia 

|) i r t i t e l l a p e r st>r,im I m e i t i n i 

st o l i u n a d o s e s u p p l e i a e n l a r e 

d i c o r s a / i o V I I J . I (. i t i e n i d . i 

m a l l i a r o m p e r e I I I K a n t e s i i n o 

a re i i a l . i r e la p r i m a d o n i e i i R i 

si n / a sor r i s i a l l a mas< e l la q u a 

t i r a t a d i I t i n o (. a p e l l o \ o n h a 

du i ) 'M i tu a t o l >osko \ ia d o | j 

p i a l e g n a l a r i m e d i a i . i l a t i n o 

s t o r s o u n i la sua u l t i m a 

S a m p d o n a 'ì ' a l ! a n d a t a 2 0 

a Marass i a l r i t o r n o 

" I , f i o d e t t o a l l a \1141I1 1 d i Na 

l a i e e l o c o n f e r m o S a m p d o n a 

t K o m a s o n o le u l t i m i ' s p e r a l i 

/ e d e l t a m p i o n a t o L i S a u i p 

d o n i h a p e r s o or . t lo* 1 1 1 n o i 

l o d a o e f u p o s s i . m i o f a r t i la 

q u e s t a K o m a p u ò bat ic re i l M i 

l a t i ' Il p r t x l a m a a t t e r ra n e l l a 

sa la s t a m p a d i I o r i I n t o n a n e l 

silt n /10 U c o il rie h i a m o p ò 

p u l i s l a d i / i o V u j 1 si p i usa I n 

\ e u * l ì o s k o v I I K a l / t l i r a f u o r i 

t re b u o n i m o t i v i p e r t j m s l i f K a r e 

il s u o o H n i u s m o 

Dice 'Primo abbiamo un 

p u b b l i c o urne o [, e a pi i t e d i 

i n i i l . i re I 1 s q u a d r a p e r n o v a n t a 

m i n u t i I , K I 10 u n e s e m p i o 

e o n t r o A n t o n a e l ' a r m a a b b i a 

m o v i n t o oltre il ' • ( ) ' e t j r a n d c 

m e n t o d i q u e i r i su l t a t i e d e i n o 

-.tri t i fos i D o m e n i c a s a r a n n o in 

se t t au l m u l a fo rse d i p i ù e p e r 

n o i t u n I H I \ m l a v m i o Se i 011 

d o I 1 \ ( I I K i la e I u n i i a a r m a 

p e r I I K t lerc in d i f f i c o l t a i l M i 

Lu i N o i a b b i a m o d u i u o m i n i 

r i p u h e t i f i l i 11 tess le rc C'al i l i^ 

IJ I . I II M i l a n d e v e fa re a t t e n / 1 0 

I H q u e i d i t e s o n o f u o r i c l a s s e 

1 fu n o n si) a l i a n o O r a 10 d i 

c o se d o i n e i i H a C a m i c i a e 

I lat ssl '-r a / z e i c a i i o la t ^ io rna 

ta b u o n a la K o m a h a t ra le 

m u n la 1 b i a v e p e r v i t i * e r e la 

p a r t i l i l e r / o p o c h e s q u a d r e 

s o n o d o t a t e d t e lasse e f a n t a s i a 

e t n u e I 1 n o s t r a Su l p i a n o tee 

I I K o p o s s i a m o m i s e r e il e 011 

i r o n t o l ) a c c o r d o m a m e s s a 

C O S I a ' I o r a la K o m a d o v r e b t > e 

M i l i a r i a q u o t e I M M I d i v e r s e 

f m u t e 1 rossonc ri h a n n o il 

d o p p i o d e i p u n t i d e i k l i a l l o ros 

si l ì o s k o v n o n m o l l a la p r e s a 

- C e r i o n o i a b b i a m o 1 n o s t r i d i ­

fet t i e l o r o li c o n o s c o n o b e n e 

M a n o i * o i iose u n n o q u e l l i d e l 

M n a n N o n s o n o d e i m o s t r i 

n o n es is le a l m o n d o u n a s q u a 

d r 1 i m b a t t i b i l e K n o i c o n o 

se l a u t o i l p u n t o d e b o l e d e l M i 
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LOTTO 
52" E S T R A Z I O N E 
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B A R I 

C A G L I A R I 

F I R E N Z E 

G E N O V A 

M l t A N O 

N A P O L I 

P A L E R M O 

R O M A 

T O R I N O 

V E N F Z I A 

F N A L 0 T T 0 

2 X ? 1 X 

82 69 183 36 
5 0 3 2 2 8 6 2 6 

61 8 4 9 8 0 7 1 

147 63 40 3 
3 8 2 4 G / Ò 6 6 

7 / 3 6 5 2 4 1 2 4 

8 9 6 1 3 6 4 4 8 8 

87 57 35 6 69 
4 3 6 34 2 3 8 2 

2 4 4 3 3 2 2 0 ÌB 

c o l o n n a v i n c e n ' e ) 

2 2 2 1 1 X X 

P R F M i E N A L O T T O 

a i p u n t i 12 L 71 0 / 7 0 0 0 

d i p u t i t i 11 L 1 5 6 7 0 0 0 

a i p u n t i 10 l 1 3 9 0 0 0 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO' 

SEST INA PER A M B O 
E T E R N O 

Por da r m o d o j q l i j p p . i s s i o 
n a t i d i c a l c o l a r e le p r o p r i e v i n c i 
te c o n d i m e s t i c h e z z a r i p o r l i v i n i o 
q u i d i s e q u i l o I r s e m p i o d> u n a 
p u n t a t a d i l i re 5 0 0 0 

S u p p o n e n d o di r i p o r t i l e le 
p o s t e i n 3 0 0 0 l i r e su l l a s o ' I e d i 
a m b o e 2 0 0 0 s i q u e l l a d i t e ' n o e 
s u p p o n e n d o ta v i n c i l o d i u n l e i 
n o , I i n c a s s o va c o l c o l . i t o ne l 
m o d o s e g u e n t e 
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t a n t o 
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d'ambo) x 3 (ambi vinti) = 

L 1 4 9 4 0 0 , 
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d i L 5 7 3 4 0 0 c h e d e t r a t t a 
d e l l 1 % d a u n i n c a s s o n e t t o 
d i L 5 6 7 6 6 6 
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Sport 

«v^ 

Basket, 
oggi prima 
di ritorno 

Ragazzini promettenti 
americani di seconda scelta: 
questa è la Marr Rirnini 
realtà dei canestri di provincia 

Bernardi, coach esordiente, 
ora vola ad alta quota 
«Possiamo battere tutti 
Oggi può toccare a Milano» 

Giardino d'infanzia 
Dieci punti in classifica, tre vittorie consecutive alla 
fine' del girone d'andata, chances dignitosissime di 
raggiungere i playout Tutto questo con un'età me­
dia di 22 anni appena Sono le cifre della Marr Rimi-
ni, mix finalmente vincente di talenti imberbi, mira­
colo di provincia che è riuscito persino a «sostituire» 
la stella Carlton Myers li su Ferroni e Ruggeri c'è già 
l'oc chio del cittì Messina 

MIRKO BIANCANI 

• 1 RIMINI I rasa/zi della via 
sul mare lassili dove i rifletto 
n non arrivano dove si stoini 
la per guadanti ire un posto 
nei playout sta «bocciando la 
favola minima de Ha Marr Rimi 
ni Un «ragazzino» in panca 
(Massimo Bernardi alla sua 
prima espenen/a lontano del 
le giovanili) sottL' tra campo e 
panchina due americani qua 
si da Postalmarkel L dieci 
punti in classili! a incredibil 
mente Appaiati i squadre teo 
ricamante più esperte e altro/ 
zate 

In sede di presenta/ione sui 
romagnoli volav ino gli awol 
toi I più generosi parlavano di 
scommessa al buio L non per 
puro accanimento rispetto al 

la scorsa stagioni quella di 
una sorprendente promozione 
in Al - Rimini partiva priva del 
«pesare se» Carlton Myers e del 
la necessaria esperienza di ca 
tegoria Eppure dopo un lun 
go acc lunatamente) agli ap 
plausi di inizio torneo si sono 
aggiunte le vittorie (Ire in fila 
nel passato recentissimo) e di 
screte chances di salvezza 

Il trentunenne coach che 
con 1 ossatura dell attuale pn 
m i squadra ha vinto uno scu 
detto cadetti e uno juniorcs 
voi.» basso Ma lo fa e on mal 
cela'o orgoglio «Non vorrei 
sembrare presuntuoso ma ho 
sempre creduto che potessimo 
giocarcela Abbiamo rischiato 
di v ncere con Canlu con la 

stessa Knorr E quando ò am 
vaio il successo sulla Panaso­
nic e stato «soltanto» come ab 
battere un tabu Siamo giova 
ni ma adesso siamo più catti 
vi V. |x>ssiamo battere chiun 
que Anche Milano domani 
sera» 

Ixi svolta nella stagione rimi 
ncse ò arrivata col taglio di Eu-
banks «Bravo-diceBernardi­
ni.! troppo accentralore In 
Middleton abbiamo trovato un 
vero regista che sa anche es 
sere protagonista quando deve 
caricarsi la squadra sulle spai 
le Penso alla partita con Reg 
gio Calabria (orse la più bella 
della stagione Quando nessu 
no segnava più ha preso I ini 
ziativa mettendo due bombe 
Un acquisto fondamentale il 
collante che ci serviva Uno dei 
motivi per cui guardo al ritorno 
con fiducia Specie se penso 
d i e avremo quasi tutte le diret 
te concorrcnli in casa» 

Myers dimenticato dunque ' 
In parte ma il merito non 0 so­
lo di Middleton Accantoalfol 
letto nero giostrano due prò 
messe della regia due ragazzi­
ni che Scavolmi e Knorr hanno 
volontien spedito sulla costa 
nella speranza - tra due anni -

di accaparrarsi la gemma più 
preziosa del vivaio rimmese 
«Calbini e Romboli - spiega 
Bernardi - hanno tratto linfa 
preziosa dall arrivo di Middle 
lon Imparano sanno sempre 
di avere un paracadute ma 
passano anche parece hi mmu 
ti in campo Contro la Kleenex 
ad esempio proprio ('albini e 
stato decisivo» 

Comunque vada il e oaeh e 
suoi «sbarbati» (cui si aggiun 
gono il vecchio pivot Israel e 
I esperto Silvano Dal Seno) 
avranno dato dignità sportiva a 
una politica societaria VII ina 
allo smantellamento preordi 
nato figlia anche del relativo 
interesse che e irconda la squa 
dra II vecchio Flaminio rara 
mente è pieno e anche nei rari 
•se)ld out» non manca una lar 
ga frangia ipert rttica Capace 
per intendere i di «chiamare» i 
cambi a Bernardi come se in 
panca si spree assero i Magie 
Johnson o i Michael Jordan 

Quelle) nminese resta elmi 
que un perenne «Davide con 
tro Golia», una pianta che ger­
moglia nonostante il terreno 
incollo e I giardinieri poco par 
tecipi l*ropno per ciuestu i ri 
sultati aequistuno maggiori 

valenza Anche ciuciti extra-
campionato Pratico l-erroni 
(20 ami, ala di due metn dal 
tiro pesante) e Massimo Rug 
gerì (idem ma t> alto 2 CM) so­
no nel mirino di Ettore Messina 
per le prossime convocazioni 
azzurre E in Nazionale si riuni­
ranno a Carlton Myers eoi 
i|uale hanno vissuto I epopea 
giovanile biancorossa 

I !n se>gno quella elolla ktn 
elor haus in riva ali Adriatico 
lungo otto anni Iniziato nel 
e ampieinato pre>paganila 
quando il «maestro» Claudio 
Papmi arrive) da l.a Spezia per 
insegnare pallacanestro ai 
bambini proseguilo dall attua 
le coach fino alle soglie della 
prima squadra I. anno scorso 
cs stato Pie'ro Pdsini a trascinare 
la Marr tra le' elette adesso Ber 
nard vue>l ripre ndersi ani he il 
tempo perdute) Intanto vaio 
rizza anche giocatori altnn 
mantendo in Rumili il serba 
toio privilegiato de I nos'ro pò 
vero basket Sara stata anche 
una casuale combinazione 
cromosomica certo ma è in­
negabile che tanto talento gio­
vanile e lutto insieme sotto i 
cane stri italiani non si vedeva 
il i tempo 

Massimo Bernardi coach della sempre più sorprendente Man Rimira 

SERIE A1 16'giornata (ore 20 30) 

Kleenex Pistoia-Benetton Treviso 
Panasonic Roggio Calabina-Baker L ivorno 
Philips Milano-Marr Rumini 
Phonola Caserta-Blaletti Montecatini 
Robe di Kappa Tonno-Clear Cantu 
Scarni venezia-Scavolini Pesaro 
Stefanel Trieste-Knorr Bologna 
Teamsystem Fabriano-Virtus Roma 

Classifica: Knorr 26 Clear 22 Panasonic 20 Stefanel, Be-
netton e Scavolini 18 Philips e Virtus Roma 16 Bialetti e 
Kleenex 14 Phonola Baker Marr Scarni e Robe di Kappa 
10 Teamsystem 8 

(TMCore24) 

(Raidueore23 40) 

SERIE A 2 16" giornata (ore 20 30) 

Cagiva Varese-Yoga Napoli 
Ferrara-Fernet Branca Pavia 
Hyundai Desio-Glaxo Verona 
Mangiaebevi Bologna-Burghy Modena 
Medinform Marsala-Ticino Siena 
Panna Firenze-Bancosardegna Sassari 
Sidis Roggio Emilia-Auriga Trapani 
Teleamarket Forlì-Teorema Milano 
Classifica'Mangiaebevi Glaxo Hyundai e Bancosardegna 
20, Fernet Branca, Sidis, Teorema e Cagiva 18 Ticino 16 
Burghy e Auriga 14. Yoga e Ferrara 12 Telemarket 10 
Panna 8 Medinform2 
Tuttobasket in diretta su Radio 1 e Stereo Rai ore 21 20 

E dopo il tie break ti mostro il sedere 
Strip tease al palasport di Padova 
dopo Charro-Àlpitour di pallavolo 
Il bulgaro Kiossev al termine 
s'è girato verso i tifosi avversari . 
calandosi a sorpresa i calzoncini 

MARCO NOSOTTI 

• • PADOVA Padova città 
dello scandalo Domenica 
scorsa al Palasport San l.az 
zaro, al termine di Oharro 
Espena-Alpitour (2-3), Bori 
slav Kiossev, uno dei due 
stranieri della formazione di 
Blain al termine dell'incontro 

ha messo in bella mostra il 
suo sedere lo ha fatto verso 
la curva dei tifosi padovani, 
invipenti per giunta dalla 
sconfitta al tie break dei loro 
beniamini Non hanno certa­
mente gradito questo streep 
tease fuori programma C'è 

comunque un motivo a tutto 
questo e nsale al mercato 
estivo della passata stagione 
Il bulgaro ha firmato due 
contratti diversi con due clun 
diversi 11 primo, con la for 
inazione padovana, il secon­
do eoo quella dj CurMeo Ver-. 

* ?50'la'IH«C OBn*09cM«9rRFvt?cifcr 
la sua destinazione, quella 
che gli era più conveniente 
lasciando in braghe di tela la 
formazione veneta che, co­
munque, si è appellata alla 
federazione per avere alme 
no un risarcimento dei danni 
subiti La richiesta e stata di 
seicento nrlioni la Federa­
zione ha multato il bulgaro di 
centoventi Era chiusa qui, al­
meno fino a domenica scor­
sa, la questione fra Kiossev e 

Padova E proprio il bulgaro 
I ha riaperta con un gesto 
che sa di profonda maledu 
cazione, non tanto per quel 
sedere mostrato ai tifosi pa 
dovani e ad Angelo Squeo (il 
general manager dei Char-
ro) mo |>er il significato 
«Terminato l'incontro - d i c o - • 
no i dirigenti veneti - crede­
vamo che gli atleti ospiti sa­
rebbero andati a (are festa 
negli spogliatoi È stato cosi 
per quasi tutti quanti, ma Bo 
nslav Kiossev a due passi da 
Squeo, ha ben pensato di ar 
ncchire la nostra collera per 
la partita persa al quinto set 
tirandosi giù i pantaloncini 
Un gesto che non ci aspetta 
vamo e che comunque non 
è certamente passalo inos­

servato Bella maniera per 
comunicare il proprio 'ani­
mus la propria collera verso 
una sex iota, verso un am 
biente Kiossev ha sbaglialo a 
firmare due contraili diversi 
con due club diversi adesso 
ne paga le e onsoiiuenze £ 
maggiorenne e vaccinato 
Deve rispondere delle sue 
azioni» 

Il bulgaro, comunque, non 
dovrebbe subire nessuna 
squalifica A quanto pare, e 
infatti gli arbitn della gara 
(Se ire e Betti) non hanno as­
sistito al gesto e non hanno 
scritto nulla sul referto della 
gara 

Da Cuneo invece i diri­
genti dell'Alpitour danno po­
co risalto ali accaduto «È un 

gesto inusuale d accordo -
dicono - ma non così grave 
da produrre una squalifica 
Nel caso saremo direttamen 
te noi a prendere dei prowe 
dimenìi verso Kiossev Spe­
riamo comunque che non si 
ripeta più unacosa del gene 
re Non fa^benc ali immagine 
della squadra e fa certamen 
te male a quella del volley in 
generale» 

Crescere, diventare grandi 
Ecco i progetti della Legavol-
ley Cercare di mantenere 
quell immagine di sport non 
violento, puro Fino ad oggi 
non ci sono stati scontri fra ti 
(oserie opposte e, questo è 
un dato positivo ma se i gio 
catori iniziano a dare spetta 

colo fuori dal rettangolo di 
gioco con delle squallide 
scenette potrebbero cambia 
re diverse e ose 11 accordo il 
gesto di Kiossev e quanto 
meno inusuale sottorete fra 
atleti non di rado volano pa­
role grosse gestai.x i e p e p a ­
te |>oco ortodosse ma finora 
non si era ancora atnvati ad 
uno streep tease in piena re 
gola non si era arrivati a mo 
strare il sedere al pubblico di 
e lisa È una silua/ione imba 
razzante difficile da gestire 
ma facilmente nconducibile 
alla normalità I motivi del 
gesto di Kiossev SOIKJ pretta­
mente personali nulla han­
no a che vedere con I anda 
mento dell incontro per for 
luna 

|>,i^lh\l 27 ru 
Addio alle gare/1 
Petra Kronberger 
lascia gli sci 
«Torno a scuola» 

A 23 anni ha vinto tutto quello che e era da vincere per que 
sto gareggiare ormai non le interessa più Cosi Petra Kron 
berger (nella foto 1 la fuonclasse austriaca di sci haannun 
ciato il suo ritiro dalle competizioni E ora ' «Tornerò a stu­
diare - ha spiegato serenamente Petra un palmares con tro 
coppe del mondo l'oro nella libera ai mondiali dell anno 
scorso e I oro nello slalom e nella combinata alle Olimpiadi 
di Albertville l̂ a decisione sembra irrevocabile «Il mio ntiro 
a cinque settimane dai campionati del mondo - ha spiegato 
la campionessa - potrà sorprendere ma io mi sento fisica 
mente stressata dalla durezza defili allenamenti Ora conto 
di prendere la maturità e iscnvermi ali università» 

Addio alle gare/2 
Oro nei tuffi 
Gao Min chiude 
e vende medaglia 

Dopo laKroiiN?rger un altro 
annuncio bomba nel mon 
do dello sport Questa volta 
a mollare tutto, ò Gao Min ld 
ventiduenne cinese due voi 
te campionevsa di tulli allo 
Olimpiadi Ma la notizia non 

^ • " " * " • • • • • " • finisce qui Gao ha deciso di 
vendere la medaglia d oro conquistata in Australia 11 prezio 
se) dischetto di metallo ò stato acquistato per 770mila yuan 
l.c irca 189 milioni di lire) Parte del denaro sarà devoluto al 
Comitato dei giochi olimpici che Pechino ha chiesto di ospi 
tare nel 2000 Nata nel Sichuan, l'atleta ha iniziato a fare tuffi 
a nove anni e dal 1986 non e mai stala battuta nei tuffi dal 
trampolino di tre metri 

Alfio Basile 
Presto in Italia 
a vedere il gioco 
di Abel Balbo 

Uno spettatore d eccezione 
per Abel Balbo il et dell i na­
zionale argentina Alfio Basi 
le verrà in Italia il prossimo 
gennaio per vedere in azio­
ne 1 attaccante dell Udinese 
«Devo vederlo - ha • piegato 

^ ~ " " ^ " " ^ ^ ^ Basile in un intervista al quo 
('diano "La Nacion - n o n posso non approfittare di un con 
travanti che ogni domenica segna gol nel campionato Italia 
no» Il et argentino farà tappa in Italia nel corso di un viaggio 
in Furopa deciso in particolare per incontrare Diego Mara 
dona in vista di un suo eventuale insonmento nella naziona 
le che il 18 febbraio prossimo giochf'à un amichevole con 
tro il Br ìsile a Mar De Piata 

Pallanuoto 
Il campionato 
riprende 

la Befana 

Dopo lo partite della quinta 
giornata di andata disputato 
il 19 dicembre scorso il 
campionato di pallanuoto 

dopo la Befana ^ A1 c ̂  M lerma pcr 

« v > 7 v I H K V I U M U venti giorni i «giochi» npren-
deranno il 9 gennaio prassi 

^ ™ ^ ™ ^ ^ ™ " ™ " ' ^ " mo Ecco il programma de 
gli incontri di sene Al llvaform Salerno Sda Roma. Civita 
vecchia Volturno, Pescara Rn Savona Co Mo Ind Ortigia 
Can Napoli De georgio Posilli|x> Leonessa Pro Rocco Rn 
Florentid Per la sene A2 Menphis Como SS Nervi Cus Paler 
mo Inizio, Fiamme Oro Modena Rossi Motondurton, Lib 
Bergamo Nuoto Catania Cois Poseidon-Rn Bologna Rn Ca 
mogli FosCaglian 

Calcio militare 
A gennaio . 
nazionaféln'cattibo 
contro la Russia 

La nazionale militare di cai 
" ciò affronterà il 28 gennaio 
l , .prossimo^y-tjj^^aj la r\us-

sia in un incontro valevole 
per la qualificazione ai cam 
pionati del Mondo del Cism 
(consiglio nazionale dolio 

^m"~m^~~*mm~~^~mm sport militare) Nel girono 
degli ,i/y.uiTi è compresa anche la Francia che I Italia ha già 
affrontato pareggiando pcr 1 1 Dei trcntdduc campionati 
disputati I Italia ne ha vinti otto ottenendo anche tre posti 
ci onore e due posti «di bronzo» 

ENRICO CONTI 

AZIENDE CONSUMANO PIÙ' INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 
E cominciato tutto con un nome cognome e 

numero di telefono Oggi i servizi ed i prodotti 

SEAT aiutano il sistema economico a produrre 

di più e meglio L operatore economico e diven 

JP* r~ V tato un consumatore abituale 
1 > ~ r ^ di informazioni Per trovare 

*£&, _ nuovi clienti interroga ban 

che dati e utilizza liste di nominativi per aprire 

nuovi punti vendila fa analisi territoriali per 

trovare fornitoti si collega a servizi on line 

SCAT da Società editoriale di supporto al si 

, — *- sterna delle telecomunicazioni 

e diventata un punto di 

riferimento per il mondo 

' x—•" degli affari e per tutti noi E 

dalla qualità e quantità di informa 

ziom che dipende in gran parte lo sviluppo 

della nostra economia Le normazioni e i 

servizi SEAT sono di tatto energia e vitalità 

nuove per tutto il nostro sistema produttivo 

*#SEAT 
DtVtStONC STTT i p i 

LA FORZA DELL'INFORMAZIONE 
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